SS 


errà sciolto 


CIO A MADRID 


Patto di Varsavia Governo: tregua sul Sismi 


1200 


‘Spedizione in abbonamento postale Grupyi 


I prossimo anno 


| ush invia nel Golfo Mosca propone 
Itri 100 mila soldati 


3602 Viale 

mere o . . 

‘ati P. Roma — «Mi spiace per gli italiani costretti a restare 
2 strut! *ggiù, ma non posso farci nulla». Questa la ferma posi- 
si inc@ ione del ministro degli esteri De Michelis, che ha signi- 


as 
i. Zona lt 


ativamente continuato: «Il nostro governo, che ha la 


(A5294) }x:SSidenza di turno della Comunità europea e che ha 

lleso fa filosofia dell tutti per.uno e uno per tutti, non 

renti ‘npgere rimanare legato.a questa strada. .Il.che non.si- 
Tutto ache restiamo inattivi». 

ten in linea con Washington dunque, che sta per invia- 

ro, calde Arabia altri centomila uomini e dice di essere pron- 


re 1900a 
oneo, Golf 
ansa 


la guerra (nella foto una delle unità americane nel 
È 0, la «O"Brien,»). In realtà, a dispetto della posizio- 
(AG3 paliciale intransigente, gli Usa danno segnali di voler 


ettare l’effetto di un embargo prolungato, che secon- 


niali 


‘to ‘a Cia pare vicino a travolgere l'economia irachena e 
ness il suo leader Saddam Hussein. Dopo i segnali 


; isponibilità lanciati nei giorni scorsi da Saddam, 
ING: di Krss moltiplica gli sforzi per una soluzione pacifica, in 


nio, _M 
54. (F) 
‘a com) 
per ine 
eciale: 4 
‘A5295) | 


Siri 


jgsloco delle parti che vede consenzienti gli Usa. L’in- 
;ato di Gorbacev, Primakov, ha incontrato il Presidente 
lano Hafez AI Assad'e oggi vede Mubarak al Cairo. 


De Carlo a pagina & 


ISRAELE 


- Nuovo 


«Io» ; 
di Shamir 
all'Onu 


ip 'linua il braccio di ferro tra Israele e le Nazioni Unite. 
Soverno di Gerusalemme ha dichiarato di respingere 
Nuova condanna dell'Onu per il veto posto alla com- 
Ssione internazionale di investigare sulla strage di 
dini palestinesi sulla spianata delle moschee. Criti- 
Sa Usa per il voto favorevole alla condanna. A pa- 


GNUM DECISIVE. Le due Magnum sequestrate saba- 

ÎÒ a Ljubisa e Miso Vrbanovic'al momento della cattura 
Do quelle che hanno trucidato la famiglia Viscardi a 

‘Mtevico di Brescià e i due fratelli Rizzotto, a Somma 
imbardo, La conclusione a cui sono giunti gli inquiren- 

L'ASce dal confronto tra i bossoli della Magnum portati 


Usi; 


ilano dal capo della Criminalpol lombarda, con 
rinvenuti a casa dei fratelli Vrbanovic. A pagina 6. 


intagli CELIBI. Il Sinodo dei vescovi va a concludersi e 


Ò Qna 


osi sta studiando un documento, che verrà conse- 


Tang ll Papa, in cui trovare il più ampio consenso. Sta- 
te gi, Sì conosceranno le proposizioni da votare, men- 
a og Celibato dei preti — sembra — non ci sarà nessu- 
dr cessione. Il testo al riguardo parla chiaro: c'è la 


din, 


Volontà della Chiesa di conservare tale norma. A 
a 6, 


un «sistema 


di sicurezza 


europeo» 


MADRID— Il Patto di Varsa- 
via sarà formalmente sciolto 
l’anno prossimo, Lo ha an- 
nunciato a Madrid. Andrei 
Gracev, consigliere di Gor- 


. bacev per la politica estera, 


alla vigilia dell’arrivo del 
leader sovietico nella capita- 
le spagnola. L'alleanza, ha 
detto, è di fatto scomparsa 
con l'unificazione tedesca. In 


| alternativa, Gracev ha pro- 


posto «la creazione di un si- 
stema di sicurezza europeo» 
che non abbia finalità ag- 
gressive ma punti alla difesa 
degli interessi di tutti i Paesi 
europei, 

Gorbacev. liquida dunque 
l’ultimo relitto della vecchia 
Europa dei blocchi e taglia le 
spese militari, in considera- 
zione delle sue gravissime 
difficoltà interne (raziona- 
menti a Mosca, tessere an- 
nonarie, negozi vuoti). An- 
che la regia del suo viaggio 
in Europa (dopo Madrid toc- 
cherà Parigi) è fortemente 
condizionata dalla preoccu- 
pazione per le tensioni so- 
ciali del Paese; niente pom- 
pa magna, niente acquisti 
per Raissa, niente inaugura- 
zione della sontuosa nuova 
sede dell'ambasciata sovie- 
tica a Madrid. 

Se it Paîto.si dissolve, la Na- 
to-si trasforma: i Sedici han- 


no concordato di abbattere 


tutte le barriere interne per 
quanto riguarda l’acquisto e 
la vendita di armamenti, e di 
instaurare nell’alleanza un 
sistema aperto simile a quel- 
lo in vigore nel Gatt, l'organi- 
smo che disciplina il com- 
mercio internazionale. La 
Nato, dunque, da «fortezza» 
diventa mercato. Ne hanno 
parlato ieri a Bruxelles an- 
che i capi di stato maggiore 
di Usa e Urss, Colin Powell e 
Mikhail Moiseyev. 
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Lsa pagata 


ra 


Giornale di Trieste 


Venerdì 26 ottobre 1990 


IL PSI RINNOVA IL SOSTEGNO A PALAZZO CHIGI 


Craxi tuttavia appoggia il richiamo di Martelli nei confronti di Andreotti 
A Trieste un deposito dei «superservizi» Nato? 


+ PER IL MOMENTO «TIREMM INNANZ» 


Ma la situazione resta critica 


E così: «Tiremm innanz», come disse Amatore Sciesa avviato 
al supplizio. Molto meglio così, naturalmente. La caduta del 
governo in tempo di presidenza italiana della Comunità euro- 
pea e alla vigilia di grosse complicazioni internazionali (il Gol- 
fo... ) sarebbe stata imbarazzante per tutti. Anche per chi 
avrebbe avuto l'ingrato compito di spiegare al pubblico le ra- 
gioni di una crisi irragionevolmente originata da una contro- 
versia procedurale sull’avvicendamento al vertice del servi- 
zio segreto militare. La controversia resta, ma non dovrebbe 
essere difficile dirimerla facendo passare l'annuncio della no- 
mina del successore dell'ammiraglio Martini per un semplice 
preannuncio. Più difficile, purtroppo, risulterà il ristabilimento 
di normali rapporti di collaborazione nell'ambito della compa- 
gine ministeriale. Quando il Vicepresidente del Consiglio arri- 
Va:al punto di accusare pubblicamente il presidente del Consi- 
glio di violare la legge; il guasto è profondo. La crisi non c'è, 
ma la situazione resta critica. Ed è destinata a restarlo fino 
alla fine dell’anno, quando la presidenza di turno della Gee 
sarà passata, la tempesta nel Golfo del petrolio dovrebbe es- 


ROMA — La polemica Andreotti-Martelli non si spingerà fino 
alla crisi perché i socialisti assicurano «allo stato delle cose» 
il loro sostegno al governo. Tuttavia il Psi segnala «errori» 
che appesantiscono negativamente il clima politico: è que- 
sto, in sintesi, il senso della riunione della segreteria sociali- 
sta riunitasi ieri pomeriggio a via del Corso. Craxi, appena 
tornato da New York, nel commentare la situazione politica 
ha detto che il governo, in questa delicata fase internaziona- 
le, sta assolvendo agli impegni che gli derivano dalla presi- 
denza di turno della Cee, ma ha aggiunto che «vengono for- 
mulati giudizi ed espressi indirizzi che non sono assoluta- 
“mente condivisibili». Craxi insomma allontana lo spettro del- 
la crisi senza peraltro smentire Martelli nella sua polemica 
con Andreotti: «Il suo richiamo sulla nomina dei vertici del 
Sismi è stato opportuno e tempestivo. C'è un problema di 
collegialità nelle decisioni del governo». 
A poco sono servite infatti le dichiarazioni distensive di Cri- 
Stofori («aria fritta»: così.le ha liquidate Martelli). 
Continuano intanto le indagini del giudice veneziano Felice 
Casson sull «operazione Gladio», cioé sul «Sismi parallelo» 
che, per ammissione dello stesso Andreotti, esisterebbe an- 
cora. Interrogando vari componenti della struttura che ha an- 
cora una base opereativa ad Alghero, Casson avrebbe sco- 
perto che il deposito di armi ed epslosivi rinvenuto dai cara- 


binieri nel 1972 in Carso, nei pressi di Aurisina, sarebbe ap- 
partenuto appunto ai servizi segreti. 


sersi in qualche modo placata, ei giochi della politica interna 
potranno liberamente dispiegarsi in tutta la [oro virulenza. 
Non c'è dubbio che l’autentico motivo del contendere riguardi 
le elezioni politiche, che Craxi vorrebbe anticipate e Andreotti 
no. Poiché la grande maggioranza del Parlamento la pensa in 
proposito come Andreotti, si dovrebbe arrivare alla conclusio- 
ne che Craxi ha scarse probabilità di spuntarla. Ma l'esperien- 
za, ormai ventennale, insegna che difficilmente una maggio- 
ranza riluttante all'anticipo della prova elettorale si tramuta in 
una maggioranza di governo. L'apertura della crisi è dunque 
differita, poiché nè Craxi nè Andreotti hanno ritenuto conve- 
Niente trasformare in un'occasione di rottura l'incidente della 
nomina del nuovo direttore del Sismi. Possiamo solo sperare 
che la prudenza dei protagonisti, e il piglio sdrammatizzante 
del segretario della Dc Forlani, riescano a scongiurare il ri- 
schio che le difficoltà della coabitazione nel condominio di 
Palazzo Chigi superino il limite del tollerabile. 

[Franco Cangini] : 
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UN ALTRO AFRICANO ERA GIUNTO CADAVERE IN APRILE. 


Monfalcone: tragica fuga verso la libertà 
Muore soffocato nella stiva della nave 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


MONFALCONE — Ancora una morte 
atroce per fuggire dalla fame e dalla mi- 
seria. Lo hanno trovato ieri, verso le 11, 
i «camalli» del porto -di Monfalcone. Il 
cadavere ormai decomposto di un nero 
giaceva rannicchiato tra i tronchi di mo-  S® 
gano sistemati sul fondo della stiva nu- 
mero due della motonave «Logatec» 
battente bandiera jugoslava e prove- 
niente dall'Africa occidentale. 


è traformata in una micidiale camera a 
gas. Il negro non ha avuto via di scam- 
po. Ii veleno :esalato dai tronchi di mo- 
Gano lo ha ucciso a poco a poco. La 
morte, secondo un primo sommario 
esame dell’ufficiaie sanitario, risalireb- 
be a una trentina di giorni fa, proprio 
quando la motonave «Logatec» stava 
ando l'Oceano Atlantico per carica- 
re legname negli scali del Ghana e in 
quello di Port Gentil in Gabon. E sareb- 
be stato proprio nel primo scalo che Ac- 
kademah ha tragicamente tentato la 


kach Mohammes Ackademah sia stata 
trovata alcuni giorni fa ad Ancona, pre- 
cedente scalo della «Logatec». La sal- 
ma del clandestino è stata composta 
nella cella mortuaria dell'ospedale di 
Monfalcone a disposizione del procura- 
tore della Repubblica che dovrebbe di- 
sporre l'esame autoptico. Ma le cause 
della morte sono apparse chiare fin dal 
momento del rinvenimento ‘e del suc- 
cessivo nulla-osta del medico legale. 

Non è la prima volta che viene rinvenu- 
to il cadavere di un clandestino nella 


RAPPORTO ISPES 
Italia: popolo senza ideali 


TE | 
È 


con la «mania del corpo» 


ROMA —Non è per niente 
gradevole e neppure ras- 
sicurante il ritratto del no- 
stro Paese che appare 
dall’annuale rapporto del- 
l'Ispes, l'Istituto di studi 


ki 


ropea. Con la sanità ago- a 
nizzante, la giustizia allo È 
sfascio, i cittadini delusi e {! 
scontenti al punto di non 
recarsi nemmeno a vota- 


Ackah Mohammes Ackademah — que- 
sto il nome riportato su uno sgualcito 
passaporto ghanese, quasi carta strac- 
cia:— aveva solo 24 anni e un unico 
scopo: quello di sopravvivere. L'ha pro- 
babilmente ucciso il tannino. Per non 
farsi scoprire (com'è invece accaduto 
ad altri ventun clandestini subito presi, 
che sono stati sbarcati il 27 settembre 
nello scalo africano di San Pedro in Co- 
sta d'Avorio) Ackademah ha scelto il 
posto apparentemente più sicuro ma 
anche il più pericoloso: la parte più bas- 
sa della stiva che, una volta sigillata, si 


sua fuga verso la sopravvivenza e ilmi- 
to del benessere. Si può facilmente pre- 
sumere che il nero abbia lavorato as- 
sieme a centinaia di suoi connazionali 
nelle operazioni di carico del mercanti- 
le issando i tronchi dalle zattere con ru- 
dimentali gru e stivandoli nella nave. 
Poi, eludendo la sorveglianza, è scatta- 
to nella stiva numero due: quella che si 
è trasformata in una camera gas. | 

La polizia di Monfalcone ha inviato una 
nota informativa al magistrato gorizia- 
no. Pare, inoltre, che una sacca conte- 
nente i miseri effetti personali di Ac- 


‘ stiva di un mercantile nel porto di Mon- 
falcone. Solo cinque mesi fa, venerdì 13 
aprile, fu trovato, rannicchiato tra i gi- 
ganteschi tronchi d'albero esotico sti- 
pati sul fondo della stiva numero due 
del «Silver Sky» battente bandiera pa- 
namense, il corpo senza nome di un al- 
tro nego che, pure lui; si era imbarcato 
nel Ghana, per fuggire dalla miseria e 
realizzare il suo sogno di benessere. 
Anche lui era stato ucciso dalle esala- 
zioni di tannino. Una storia tragicamen- 
te identica a quella di Ackach Moham- 
mes Ackademah. 


KADARÈ A PARIGI: DURO COLPO PER IL REGIME COMUNISTA 


Sceglie l'esilio il poeta di Tirana 


Otto albanesi sc 


Lo scrittore albanese 
Ismail Kadaré. 


‘OMPARSO DA SALT LAKE CITY LO SCIENZIATO DELLA FUSIONE FREDDA 


“ercasi disperatamente il professor Pons 


xStrispondente 
Paolo Pioli 


v 
NN o, RK — Un giallo scien- 
INS hi «fuga di cervelli»? 
La 6 00S, uno degli scien- 
ligo a: scosso il mondo 
lag Munoiando di avere 


9 la «fusione a fred: 

REC) VIS usione a fred- 
Sa MNSO 2 mParso nel nulla. Ha 
sa!” Lakg Sta casa in vendita a 


| da” nello Utah a due 
Giava MMniversità dove in- 
e|°) INOo 9 È fatto staccare il 
WUNica cdA qualche tempo 

lime ®OI suo dipartimento 
Olio 120 con dei fax che 
‘Dov, A recapitare alla fa- 
Sia finito nessuno 


lo.sa, eda Londra fanno.sape- 
re che anche il suo partner 
nella discussa scoperta, il 
prof. Martin Fleischmann, ha 
fatto perdere le tracce. leri, se- 
condo quanto ci ha detto al te- 
lefono la portavoce. dell'Uni- 
versità dello Utah, l'avvocato 
di Pons ha chiesto «un anno 
sabbatico» a nome del suo 
cliente, senza fornire ulteriori 
Spiegazioni. li mistero sulla 
sua scomparsa, che ha allar- 
mato gli ambienti scientifici 
del Pacifico, è aggravato dal 
fatto che proprio ieri sera l'u- 
niversità dello. Utah. doveva 
decidere se finanziare ancora 
‘0 meno con circa 6 miliardi di 


lire il «National Cold Fusion In- 
stitute», una società senza 
scopo di lucro fondata dalla 
stessa università per assicu- 
rarsi che Pons e Fleischmann 
continuassero le loro ricerche 
in questo stato americano. Lo 
scorso anno i due ricercatori 
avevano speso più o meno la 
stessa cifra in nuovi esprimen- 
ti senza migliore di molto i pri- 
mi risultati, ma.per ottenere il 
nuovo budget era necessario 
che ieri sera Pons si fosse pre- 
sentato davanti ai nove mem- 
bri del «Fusione Energy Advi- 
sory Council» che sono tenuti 
a.votare il finanziamento. 

«Non sappiamo dove sia — di- 


ce il prof. Hugo Rossi, preside 
della facoltà di scienze — nes- 
suno qui sa come mettersi in 
contatto con lui. Secondo le 
mie ultime notizie pare che 
Pons ultimamente stesse visi- 
tando dei laboratori stranieri. 
L'unica cosa che il professore 
ha fatto, è stato prendere ac- 
cordi informali con gli altri col- 
leghi affinchè lo sostituissero 
nell'insegnamento per qual- 
che' tempo... Siamo molto 
preoccupati per il centro di ri- 
cerca. Se le relazioni non arri- 
vano non potrà più essere fi- 
nanziato e sarà costretto a 
chiudere.» 

Il dott. Randy Moon, consiglie- 


re scientifico dello stato dello 
Utah che garantisce i fondi, ha 
aggiunto: «PONS ha il dovere 
verso molta gente di fare un 
rapporto sui Suoi risultati... al- 
trimenti il consiglio non ha al- 
tra scelta che Quella di termi- 
nare il finanziamento.» 

Per l'Università è sicuramente 
una perdita di immagine. Lo 
scienziato non pare, ‘come 
qualcuno aveva ipotizzato in 
un primo tempo, che sia scom- 
parso con la cassa perchè le 
casse del «National Cold Fu- 
sion Institute » erano già vuo- 
te, ma diventa molto più credi- 
bile una «fuga di cervelli». 


appano in barca 


«Le promesse non sono state 


mantenute», ha spiegato 


lo scrittore. In patria godeva 


di specialissimi privilegi 


TIRANA — Per il Presidente 
Ramiz Alia è un brutto colpo. 
Ismail Kadaré, il più noto 
scrittore albanese, in lizza 
per il Nobel, per dodici anni 
deputato dell'Assemblea del 


popolo, al quale il regime 


aveva fatto concessioni im- 
pensabili per altri cittadini, 
ha abbandonato il suo Pae- 
se. «Le promesse non sono 
state mantenute», ha detto. 
Kadaré chiedendo asilo poli- 


Polizza Garanzia Sanitaria 
Assicura l'assistenza 
ATE 


ne alla salute. 
Lloyd Adriatico 
Assicura l'ottimismo 


tico in. Francia, dove si trova 
da un mese con la moglie e 
le due figlie. Ma ieri c'è stata 
un'altra notizia negativa per 
il regime di Tirana. Otto gio- 
vani sono giunti a bordo d'un 
motoscafo in Puglia dopo 
una fuga avventurosa inizia- 
ta a Durazzo. A bordo aveva- 
no anche alcune armi. 
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ile 


politici, economici e so- 
ciali. Oltre ad essere un 
popolo privo di ideali, 
pronto a trasgredire a 
quei principi che vorrem- 
mo. venissero. rispettati 
dagli altri, dal punto di vi- 
sta economico, anche se 
la nostra è una delle so- 
cietà industrializzate, ab- 
biamo servizi e infrastrut- 
ture che ci fanno cadere in 
coda alla graduatoria eu- 


che la cura della persona: 
Una cura perfino mania- 
cale del proprio corpo, al- 
la ricerca di quella forma 
perfetta propagandata dai 
media. E' di rigore essere 
giovani e sani, insomma, 
mettendo ingiustamente 
in disparte vecchi, malati 
e handicappati. 


re, agli italiani non resta : 
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Siinga 


; meccanismo per il «divorzio» senza liti fra 
Montedison dalta ingarbugliata joint venture chi- 
nimont si è inceppato ancora una volta: ieri il 
sidente della Montedison Raul Gardini ha respinto al 
ente la lettera-contratto elaborata dell'Eni e vistata 
inistro delle Partecipazioni statali. | i 
meccanismo della doppia opzione (o vendere 0 com- 


ra 


Cossiga riporta l'italiano a Oxford 
ma sull'Europa unita Londra frena 


LONDRA — Prosegue la visita del Presidente Cossiga in 
Gran Bretagna. leri la giornata è stata dedicata tutta ai 
rapporti culturali fra i due Paesi: Cossiga infatti ha par- 
tecipato alla solenne cerimonia con cui è stata riaperta 
(grazie a un contributo miliardario della Fiat) la cattedra 
di italiano nella prestigiosa università di Oxford. 
Parallelamente sono proseguiti gli incontri del nostro 
ministro degli Esteri De Michelis col suo collega Hurd. 
Tema: l'integrazione europea. Londra continua ad esse- 
re molto tiepida, specialmente per quanto riguarda l’in- 
Jresso della sterlina nello «serpente» monetario, lo 
me. 


Forni a pagina 2 


TEATRO. 
TRIESTE 


50.000 copie, 64 pagi- 
ne a colori con le stagioni 
dei teatri triestini. E tante notizie utili 


FTT OI LEICESTER II 


Politica 


LO «STRAPPO» DI BASSOLINO CHE PRESENTERA’ UNA SUA MOZIONE A RIMINI 


Occhetto perde l’ala sinistra 


Il fronte del «no», intanto, dopo dieci ore di dibattito ha aggiornato a oggi i suoi lavori 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Scenario, da de- 
stra a sinistra: i miglioristi di 
Napolitano, il Grande Centro 
di Occhetto e Trentin, i pon-. 
tieri di Bassolino, il fronte 
del no. Come se una scossa 
tellurica avesse mutato fisio- 
nomia ai contorni comunisti 
usciti dal congresso di Bolo- 
gna: si divide la maggioran- 
za in tre tronconi; al contra- 
rio il fronte del no, fin qui se- 
parato in due mozioni (ber- 
lingueriani e ingraiani da 
una parte, cossuttiani dall’al- 
tra) si fonde in un'unica com- 
ponente. 

Potrebbe essere questa la 
nuova carta topografica del 
Pci. Una carta parzialmente 
a sorpresa, maturata al ter- 
mine di una giornata intensa, 
che ha visto radunati con- 
temporaneamente a Botte- 
ghe Oscure in due riunioni 
interminabili il vertice della 
maggioranza e gli Stati Ge- 
nerali del no, ma che non è 
servita ancora a disegnare 
definitivamente gli scenari 
nei quali il Pci si muoverà da ” 
qui al congresso di Rimini. 
Mentre il fronte del no, dopo 
10 ore consecutive di dibatti- 
to, ha aggiornato a oggi i 
suoi lavori, la maggioranza 
ha preso atto della decisione 


di Occhetto di redigere per- 
sonalmente la mozione con- 
gressuale. Ogni esponente 
dell’attuale maggioranza de- 
ciderà quindi, sulla base dei 
contenuti, Se aggiungere o 
meno la propria firma. Un 
modo come un altro per 
prendere tempo, al termine 
di un incontro tesissimo, a 
tratti drammatico. Che, se da 
una parte ha visto ufficializ- 
zarsi lo «strappo» di Bassoli- 
no (al congresso presenterà 
una propria Mozione autono- 
ma) ha anche visto consu- 
marsi il travaglio dei miglio- 
risti, decisi a non mollare 
l'alleanza con Occhetto no- 
nostante le Violente ondate 
che gli arrivavano da settori 
consistenti del centro oc- 
chettiano. 

IL VERTICE DELLA MAGGIO- 
RANZA — Per il momento 
l’unico dato certo, dunque, è 
che la maggioranza di Oc- 
chetto perde la sua ala sini- 
stra. leri, Antonio Bassolino 
ha ufficializzato quello che 
oramai da giorni era nell’a- 
ria: la presenza a Rimini di 
una sua mozione, con lo sco- 
po esplicito di pescare’ voti 
nella sinistra del sì e nella 
zona di frontiera del no. In 
‘conseguenzea a ciò, l'ex del- 
fino di Ingrao si è detto di- 
sposto a lasciare la segrete- 
ria, ma Occhetto in serata ha 


respinto le dimissioni. 

La decisione di Bassolino è 
stata annunciata a metà po- 
meriggio, dopo che nella 
mattinata un suo compagno 
di cordata, il direttore di Ri- 
nascita Asor Rosa, aveva già 
fatto sapere al fronte delino il 
suo disimpegno per andare 
a correre con l'ex delfino di 
Ingrao. Non sarà comunque 
l'unica defezione fre le liste 
del dissenso. Anche Adal- 
berto Minucci, Diego Novelli 
e Mario Tronti sembrano 
oramai pronti al distacco per 
aderire alla linea Bassolino. 
Resta invece ancora qualche 
dubbio sul comportamento 
di Occhetto. Se continuerà a 
mantenere l’alleanza stretta 
con Napolitano o se preferirà 
correre da solo. L'annuncio 


fatto ieri sera (la presenta- 


zione di una propria mozio- 
ne lasciando successiva- 
mente ai miglioristi la possi- 
bilità di aderire o meno in 
base. ai contenuti) lascia 
aperte entrambe le soluzio- 
ni. Ma é oramai evidente co- 
me gli uomini del segretario 
stiano spingendo per far sal- 
tare in aria l'abbraccio stret- 
to con Napolitano. Non a ca- 
so nella riunione di ieri una 
larga fetta di segretari regio- 
nali, e, più cautamente, alcu- 
ni occhettiani doc (Veltroni, 
Mussi e Reichlin). hanno 


Spinto in questo senso. | mi- 
glioristi? Finora hanno in- 
cassato, con l’obiettivo di 
non mollare l'alleanza con 


«Occhetto, ma il'divorzio cova 


sotto la cenere. 

GLI STATI GENERALI DEL 
NO — Nonostante non aves- 
sero neppure perso tempo 
per pranzare (facendosi por- 
tare 300 panini nella sala del 
comitato centrale), a ‘tarda 
sera anche qui tutto era an- 
cora in alto mare. Per deci- 
dere il daffarsi, dunque, il 
fronte del no è stato costretto 
ad prolungare ad oggi lasua 
riunione. AI picchetto, le 
quote più probabili le riscuo- 
te l'ipotesi di una mozione 
Unica, anche se ieri le onda- 
te di distinguo sono state nu- 
merose (gran parte degli in- 
graiani, come Maria Luisa 
Boccia e Fausto Bertinotti). 
Ma per la prospettiva di una 
sola mozione insiste dispe- 
ratamente l'ala dura del no, 
da Cossutta‘ alla Salvato, 
convinta di poter ribaltare in 
congresso le decisioni di Oc- 


. chetto. Una specie di chia- 


mata a raccolta contro il se- 
gretario, sponsorizzata ieri 
con un discorso tutto veleno 
anche da Alessandro Natta. 
Sulla decisione, comunque, 
peserà in modo determinan- 
te l'intervento di Pietro In- 
grao. 


DOMANI IL SUMMIT 
Andreotti vola a Bruxelles 
per evitare il fallimento 
del vertice Cee di Roma 


BRUXELLES — In un viaggio 
lampo a Bruxelles il presi- 
dente Andreotti si è consul- 
tato ieri con gli altri leader 
democristiani della Cee, tra 
cui il cancelliere Kohl, sui te- 
mi che saranno trattati nel 
summit straordinario di Ro- 
ma. Come precisa il nostro 
Presidente del Consiglio nel- 
la tradizionale lettera della 
vigilia ai colleghi, la riunione 
eccezionale dei dodici capi 
di Stato e di governo si sno- 
derà intorno a tre argomenti 
fondamentali: le questioni 
istituzionali che determine- 
ranno. l’avvenire della Co- 
munità, e cioè la preparazio- 
ne delle due conferenze in- 
tergovernative di dicembre 
sull'unione Economica e Mo- 
netaria e sull'unione politica; 
i grandi appuntamenti inter- 
nazionali come il vertice del- 
Ja Csce in novembre a Pari- 
gi, la dichiarazione sulle re- 
lazioni della Comunità con 
Stati Uniti e Canada; i rap- 
porti con Russia ed ex satel- 
liti; la crisi del Golfo e le sue 
ripercussioni (sarà la prima 
volta che i dodici ne discuto- 
no tutti insieme), oltre ‘alla 
polveriera del Libano e di 
Israele. Un punto su cui 
«nessuno invidia Andreotti», 
come afferma il Presidente 
della Commissione Delors, 
riguarda invece la patata 
bollente delle tre attuali sedi 
delle istituzioni comunitarie, 
a Bruxelles, Strasburgo e 
Lussemburgo, che molti vor- 
rebbero raggruppare nella 
capitale belga. 


A «sparare per primi» sono: 


stati gli inglesi. Per la stam- 
pa britannica il summit ro- 
mano rischia di concludersi 
«in un disastro», poiché tra 
l'altro non si potranno trarre 
conclusioni sul punto preci- 
so.che aveva spinto la presi- 
denza italiana a convocare 
questo incontro straordina- 
rio:.gli aiuti da dare all’Unio- 
ne Sovietica per aiutare la 
perestroika ed il passaggio 
alla democrazia e all’econo- 
mia di mercato; l’esecutivo 
di Bruxelles infatti nonha an- 
cora potuto quantificare il fu- 
turo contributo della GComu- 
nità.a Mosca ed agli altri 
Paesi dell'Europa Orientale 
per le difficoltà di valutarne i 
bisogni in relazione al dete- 
rioramento della loro bilan- 
cia dei pagamenti per la crisi 
îdel Golfo. Già nei giorni 
scorsi l’autorevole «The 
Guardian» aveva sferrato un 
attacco frontale contro la 
«inefficienza senza speran- 
ze, anche se deliziosa, del- 


l'attuale presidenza italia- 
na»: unico a salvarsi, il mini- 
stro De Michelis definito «un 
intellettuale più che un play- 
boy anche se si circonda di 
bellissime donne e frequen- 
ta i locali notturni». 

Andreotti auspica che pro- 
prio dal vertice che inizia do- 
mani scaturiscano «impor- 
tanti indicazioni» per i futuri 
negoziati sull'unione econo- 
mica e monetaria: in chiaro, 
vorrebbe precisare la data di 
inizio della seconda fase, in 
preparazione alla terza che 
dovrà sfociare in una Banca 
centrale europea e in una 
moneta unica osteggiate en- 
trambe con assoluta deter- 
minazione dalla sola «dama 
di ferro» britannica. 

Più pessimista Delors ritiene 
che unicamente nel summit 
di fine anno si riuscirà a fis- ; 
sare questa cruciale scaden- 
za, che potrebbe essere il 
primo gennaio 1994 come 
auspicato da Kohl. Il Presi- 
dente dell’esecutivo in ap- 
poggio al governo italiano 
sostiene che i leader europei 
dovranno allora precisare 
anche le condizioni oggetti- 
ve che renderanno automati- 
co e senza discussioni il pas- 
saggio alla tappa definitiva 
dell'unione monetaria. De- 
lors ne precisa tre: l’iscrizio- 
ne da parte di ogni Stato 
membro nella propria legi- 
slazione nazionale della in- 
terdizione di finanziare con 
Nuova moneta il deficit pub- 
blico; il riconoscimento per 
legge della indipendenza 
della Banca centrale euro- 
Pea; la piena realizzazione | 
del grande mercato unico. Il | 
nostro. governo aggiunge | 
una quarta richiesta: che an- | 
che la dracma greca e lo scu- | 
do portoghese saltino il fos- | 
so entrando nel sistema mo- | 
netario europeo. ! 
Andreotti chiede infine aj | 
colleghi di ribadire l'impe-| 
gno sulla progressiva evolu- | 
zione della Comunità verso 
l'unione politica europea, 


che dovrà gestire in comune , 


la politica estera e quella 
della sicurezza, mantenendo , 
saldo il rapporto con l'Al-| 
leanza atlantica. Suggerisce 
pure di collegare più stretta- 
mente l'Ueo alla Cee senza 
escluderne in avvenire la fu- 
sione. L'unione dell'Europa 
occidentale è attualmente 
l'unica istituzione che tratta i 
problemi ‘della difesa: ne 
fanno parte tutti i paesi Cee 
ad eccezione di Irlanda, Gre- 
cia e Danimarca. - 

[ Mila Malvestiti ] 


fondato nel 1881 


PROSEGUE LA VISITA DEL PRESIDENTE 


Cossiga riporta l'italiano a Oxford 


Inaugurata con una solerine cerimonia la riapertura della cattedra universitaria 


Servizio di 
Luigi Forni 


LONDRA — Nell'antica e glo- 
riosa università di Oxford che 
gli aveva conferito tre anni or 
sono una laurea «honoris cau- 
sa» in diritto civile, il presiden- 
te Cossiga ha inaugurato ieri 
ufficialmente la cattedra di ita- 
lianistica ripristinata grazie ad 
una donazione finanziaria del- 
la Fiat per l'ammontare di set- 
tecentomila. sterline (oltre un 
miliardo e mezzo di lire). 

La pomposa cerimonia si è 
svolta nello Sheldonian Thea- 
tre, l'aula magna dell'universi- 
tà. Affiancato dal rettore lord 
Jenkins, ex presidente della 
commissione esecutiva del 
Mercato. comune, il nostro Ca- 
po dello Stato è salito sull'alta 
tribuna semicircolare di legno 
dove erano in aftesa Gianni 
Agnelli e Romiti in rappresen- 
tanza della Fiat, esponenti del 
corpo accademico e studenti 
intocchi e toghe. 

Jenkins ha rievocato gli anti- 
chi legami culturali che legano 


i due paesi soffermandosi sul- 
la sua visita a Bologna in occa- 
sione del novecentesimo anni- 
versario dell'università petro- 
niana. 

Ha poi preso la parola Cossiga 
che indossava a sua volta la 
toga dei docenti onorari. Egli 
si è definito «devoto membro» 
dell’università di Oxford, che è 
tutta inglese e tutta europea al 
tempo stesso, una delle più 
prestigiose capitali della cul- 
tura mondiale». 

Il presidente ha spiegato che 
l'insegnamento dell’italiano a 
Oxford è intimamente legato 
alla storia politica ed economi- 
ca.del nostro paese. Il primo 
docente fu dal 1856 Aurelio 
Saffi, il grande patriota che 
l'Inghilterra aveva accolto co- 
me profugo politico nel 1851. 
Nel novembre 1918, per ce- 
mentare ulteriormente le rela- 
zioni amichevoli tra le due na- 
zioni, Arthur Serena donò a 
Oxford diecimila sterline per 
la fondazione della prima vera 
cattedra di italiano, che da lui 


trasse nome. Egli non'era solo 
un filantropo, Ma figlio di un 
patriota veneziano che aveva 
trovato rifugio in Inghilterra 
nel 1849. 

L'ultimo docente d'’italianisti- 
ca era stato Cecil Grayson fino 
alla temporanea chiusura del- 
la cattedra avvenuta nel 1987 a 
causa di ristrettezze di bilan- 
cio. Oggi la cattedra rinasce 
col duplice nome-Fiat-Serena 
che la collega alle sue origini 
eai nuovi sponsor italiani. 
Gianni Agnelli ha ringraziato 
Cossiga per la sua partecipa- 
zione alla cerimonia e ha 
espresso l'orgoglio della Fiat 
per aver potuto associare il 
nome della grande industria 
torinese a uno dei più antichi e 
prestigiosi centri accademici 
del mondo. di 
Ma la ditta torinese vuole offri- 
re un concreto contributo an- 
che allo sviluppo sociale e cul- 
turale dell'Europa. Ecco per- 
ché ha sponsorizzato, tra l'al- 
tro, la splendida esposizione 
del British Museum dedicata 


al Leone di Venezia che è sta- 
ta inaugurata ieri l’altro con- 
giuntamente dal presidente 
Cossiga e dalla regina Elisa- 
betta. È 

A chiusura della coreografica 
cerimonia svoltasi nell'aula 
magna universitaria, il primo 
docente della rinata cattedra 
Fiat-Serena professor John 
Woodhouse ha pronunciato la 
sua prolusione sul tema «Da 
Castiglione a Chesterfield: il 
declino del manuale' del corti- 
giano». 

Prima di lasciare Oxford, il 
presidente Cossiga ha visitato 
nel pomeriggio.la mostra pitto- 
rica «Italia al. chiar di luna» 
presentata nel museo Ashmo- 
lean. 

In serata il Presidente della 
Repubblica ha offerto un pran- 
zo di gala inonore della regina 
Elisabetta e del duca di Edim- 
burgo nel Vittoria And Albert 
Museum. Nella giornata di ieri 
sì sono svolti a Londra anche i 
colloqui bilaterali tra i ministri 
degli esteri De Michelis e 


Hurd. Conversando con i gior- 
nalisti De Michelis ha confer- 
mato la permanenza delle di- 
vergenze di fondo sulle pro- 
spettive a lungo periodo del- 
l'integrazione europea  nel- 
l'imminenza del vertice che si 
svolgerà a Roma in questo fine 
settimana. Egli ha però detto 
che le discussioni-dei dodici si 
profilano più distese dopoché 
da parte inglese si è ‘reagito 
positivamente al rapporto Car- 
li, che non fissa in termini pe- 
rentori l'inizio della terza fase 
riguardante l'unione moneta- 
ria. 

«Nessuno avrebbe previsto 
pochi mesi or sono un solleci- 
to ingresso della sterlina nello 
Sme», ha detto De Michelis, «e 
io prevedo ottimisticamente 
che l'unione monetaria si farà 
con la partecipazione dell'in: 
ghilterra». Per la crisi del Gol- 
fo, Londra e Roma rimangono 
Unite sulla politica della fer- 
mezza continuando ad invoca- 
fe la liberazione di tutti gli 
Ostaggi senza precondizioni. 


QUANTO HANNO DICHIARATO I DEPUTATI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Parigi il più «ricco», Bordon il più «povero» 


Mi HANNO DETTO 
gnelli ottimista: 


‘Elezioni anticipate! 
Vecchia abitudine’ 


iu 
OXFORD —A Oxford con Cossiga per la ripresa della cattedié h 
studi italiani resa possibile da un contributo della Fiat (un 
do e mezzo), Gianni Agnelli non era preoccupato per il «o 
pesante» che si respirava ieri a Roma e alle domande dei gi! slk 
listi che lo circondavano nello «Sheldonian Theatre» della PÉS/S 
giosa università inglese ha risposto con un largo sorriso: 
quarant'anni che vedo situazioni del genere e non me né 
mai preoccupato». Ma da noi, hanno insistito i cronisti, si 
«Va bene, ma questo fa parte di ti 
vecchia abitudine, no? Poi mi pare anche che le ultime legiétiila 
re non sono mai arrivate a termine, quindi è anche verosil! 
che non ne arrivino altre» ha risposto il presidente della F 
Sul modello istituzionale e sul sistema di governo britannifie li 

ff 


nua a parlare di crisi 


Il presidente 

della Fiat (foto) 
ritiene «verosimile». 
che anche questa 


È 
i 


legislatura finisca {lil 


prima della sua 
scadenza naturale 


Più volte si è richiamato Cossiga, Agnelli si è limitato a com 


tare che «tutte le democrazie come modello hanno preso il 
lamento britannico e di fatto è il sistema britannico quell 


viene applicato ‘a Paesi è società diverse, a volte anche coll 4h 


non c'è». 


sistema — ha detto Agnelli — è che quando chiamano le. 4% 
ni, le fanno in tre settimane. E' un gran vantaggio, questo 


Infine un commento sulla «classe lavoratrice» britannica 
prima, ha detto Cossiga a Westminster, ha assunto la res 
bilità di «classe generale». L'avvocato è d'accordo o poletià 
«Non polemizzo affatto — ha risposto Agnelli — ne prend0 


mica certo, da parte mia». 


Come in tutti i Paesi, le classi operaie si devono emanoli 
crescere, e mescolarsi a tutte le classi dirigenti. Nessuna# 


IVerdi verso l'unificazione 


contributo pol 
quale si parte dalla 


risulta inadeguata». 


Rutelli: «Ecco la nostra dote» 


ROMA — A poco più di un mese dall'assemblea nazio 
Castrocaro Terme (8 dicembre) per la fondazione del nuovof i 
getto verde unitario («Sole che ride» e «Arcobaleno») i Ro 
arcobaleno verificano, da oggi e fino a domenica 28 a Rico! po 
lo stato del processo unitario e i problemi che ancora rimal! 
sul tappeto prima della.«costituente». Al centro dell'asse 
l'esame del documento politico-programmatico approvato 
consulta nazionale il 22 settembre scorso e che verrà 
all'appuntamento di Castrocaro quale «contributo alla fon 
ne di un nuovo soggetto verde». rad 
Il documento, nel quale si delinea un «progetto verde peli «AO 
versione ecologica, sociale, democratica» rappresenta.l | 
all'occhiello» con il quale gli «arcobaleno» si presen | 
l'incontro di dicembre. Quasi una «dote», afferma il P a far 
nazionale Francesco Rutelli, che «dovrebbe incontrare co 
anche del '’Sole che ride" perché rappresenta un IMP“ 


La Dc chiede a Orlando: i 


hi 


teranl® 


al 


mil! O 


Servizi 
ppizio 


ttore. 
OMA — 


ennaio. 
Oche | 


a 


i [Po 


di 36 pagine 


isiderazione che la crisi ecologica 
aggravando e, in questo frangente,.«anche [a politi 


‘a del 


ne. 


rati avversari politici» 


In vetta alla classifica l’esponente del Movimento sociale italiano (Dn), in coda quello del Partito comunista 


ROMA — Anche quest'anno è possibile fare i conti in tasca ai 
parlamentari; sono state depositate alla Camera, infatti, le di- 
chiarazioni dei redditi per l'anno 1989 dei deputati. Abbiamo già 
pubblicato ieri la classifica dei più ricchi a livello nazionale: al 
primo posto, lo ricordiamo, compare il democristiano Giuseppe 
Guarino, ex ministro delle Finanze, con un reddito di un miliardo 
738 milioni e 639 mila lire, alsecondo posto il cantante Gino Paoli 
eletto come indipendente nelle liste del Partito comunista con un 
reddito di un miliardo 448 milioni 553 mila lire. Oggi pubblichia- 
mo le dichiarazioni dei redditi dei deputati del Friuli-Venezia 
Giulia così come sono riportate negli elenchi esposti a Monteci- 


mila lire risulta essere il de 


mentre il comunista Willer B, 


il reddito più basso. 
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Certificato n. 1529 
del 14.12.1989, 


A sinistra: Gastone Parigi del Movimento sociale italiano (Dn) con 247 milioni 352 
putato della nostra regione con il reddito più alto, 
‘ordon (a destra) con 51 milioni 672 mila lire quello con 


i > 


torio. 


Per quel che.riguarda lo stato patrimoniale (immobili, terreni, 
azioni, ecc.) la denuncia della consistenza di questo va presenta- 
ta solo al momento dell’elezione e cioè nel 1987; le dichiarazioni 
annuali contengono solo i cambiamenti rispetto a quella origina- 


le. 


La preseniazioné della denuncia del coniuge non è obbligatoria. 


L'articolo 2 della legge 5 giugno 1982 n. 441 dice infatti «Gli 


adempimenti indicati nei numeri 


1 e 2 del comma precedente 


concernono anche la situazione patrimoniale e la dichiarazione 
dei redditi del coniuge non separato e dei figli conviventi, se gli 


stessi vi consentono». 
Democrazia cristiana. 


Michelangelo Agrusti reddito, complessivo 79.416.000, reddito 


imponibile 74.336.000. 


Danilo Bertoli reddito complessivo 58.718.000; reddito imponibi- 
le 52.467.000; coniuge reddito complessivo 17.138.000, reddito 


imponibile 17.135.000. 
Sergio Coloni 


reddito complessivo 61.378.000, reddito imponibi- 


le 55.382.000; coniuge reddito complessivo 5.993.000, reddito im- 


ponibile 5.933.000. 


Luciano Rebulla reddito complessivo 93.967.000, reddito imponi- 


bile 84.155.000. 


Aldo Gabriele Santuz reddito complessivo 98.828.000, rei Ì 
imponibile 93.293.000; coniuge reddito complessivo 1 


reddito imponibile 15.071.000. 
Movimento sociale italiano (Dn) 


Gastone Parigi reddito complessivo 247.352.000, reddi 
(0) 


bile 240.073.000. 
Partico comunista italiano 


le 45.898.000. . 


reddito imponibile 92.779.000. 
bile 63.404.000. 


«La Rete è alleata o nemica?» 


TORINO — All’inizio della prossima settimana saranno r°% 
ufficialmente i nomi dei candidati della Lista della «Re! 
verrà presentata per le amministrative del prossimo 2 di 
a Venaria, grosso comune dell'hinterland torinese. Lai 
della nuova lista degli esponenti della «Rete» vicini a i 
Orlando, si era diffusa nei giorni scorsi ed aveva suscitat Î, 
ne critiche da parte degli ambienti democristiani di que! 


In particolare il segretario cittadino della Dc di Venari@i 
Alessi, inun telegramma ha richiesto spiegazioni circa I 

ra» di questa nuova lista: «Si deve chiarire — ha detto “i ; 
uomini della Rete fanno parte della Dc o devono essere co L 


Willer Bordon reddito complessivo 51.672.000, reddito im 


Tiziana Fachin Schiavi reddito complessivo 99.072.000, 
imponibile 94.506.000; coniuge reddito complessivo 97.2! 


cl 


5.071 


to im 


‘Isaia Gasparotto reddito complessivo 66.371.000, redditoii 


Enzo Pascolat reddito complessivo 58.487.000, reddito im j 
le 52.407.000; coniuge reddito complessivo 9.079.000, re 


ponibile 5.557.000. 


Partito socialista democratico italiano 

Martino Scovacricchi reddito complessivo 152.223.000, 
imponibile 147.209.000. Segnala inoltre di aver acquistato 
ne una casa destinata ad alloggio per un familiare. 


Partito socialista italiano 


Roberta Breda reddito complessivo 70.086.000, reddito ir 
le 66.823.000, segnala inoltre l'acquisto di una Volvo 480. Da 
Giulio Camber reddito complessivo 69.893.000 reddito im 


le 67.835.000. 


51.282.000. 
imponibile 58.228.000. 


LA MAGGIORANZA OFFRE NUOVAMENTE LA PRESIDENZA DEL PARTITO A DEMITA 


Riforma elettorale: verso l'accordo in casa de 


ROMA — Potrebbe essere più 
vicino in casa De l'accordo sul- 
la proposta di riforma elettora- 
le. E' quanto è emerso ieri dal- 
la riunione della cosiddetta 
È ‘ei saggi» - 
sieduta dal VICESEGreIArio Sil. 
vio Lega, alla quale hanno 
preso parte Gava, Donat Cat- 
tin, Mancino, Elia, Bodrato 
Gitti e Baruffi. 2 
A conferma della possibilità di 
un accordo sono anche giunte 
voci di un possibile rinvio (c'è 
chi parla di una settimana, chi 
di due) della riunione del con- 
siglio nazionale dedicato ap- 
punto alla proposta dc di rifor- 
ma istituzionale, Ù 
«Si sta lavorando sul. proble- 
ma delle coalizioni — ha spie- 


gato Lega al termine della riu-' 
nione —. Il punto è che le coa- 
lizioni non debbano essere ob- 
bligatorie, ma incentivate già 
dal primo turno. Poi se le cose 
dovessero andare proprio ma- 
le enon si arrivasse alla for- 
mazione del governo, ci po- 
trebbero essere nuove elezio- 
ni per garantire la stabilità». 
La disponibilità da parte del vi- 
cesegretario Lega ad ipotizza- 
re «incentivi» alle coalizioni fa 
dire .all’andreottiano Baruffi 
che «si stanno facendo passi 
da gigante». 

Baruffi, che si definisce «otti- 
Mista», giunge anche ad ipo- 
tizzare il ricompattamento del 
Pantoral consiglio naziona- 


le, in caso di ricomposizione 
unitaria — afferma Baruffi — 
mi parrebbe logico affidare la 
presidenza della Dc alla sini- 
stra». 

A De Mita?, chiedono i giorna- 
listi. «Andrebbe benissimo — 
questa la risposta di Baruffi — 
ma non so se l'interessato sia 
d'accordo». 

E la sinistra? Il capogruppo al 
Senato Mancino corregge un 
poco la dichiarazione di Baruf- 
fi sui passi da gigante: «Pas- 
si..., intanto si cammina». An- 
che Leopoldo Elia, l'esperto 
costituzionale dell’«area Zac», 
parla di «sforzo comune». 
Quanto alle coalizioni «il pro- 
blema — dice — è sucome fa- 
vorirle». 


Anche Guido Bodrato sembra 
cogliere segnali positivi: «Sul- 
la prima parte della proposta 
(quella cioè che riguarda un 
incentivo alle. maggioranze, 
ndr) mi pare che ci siano note- 
voli possibilità. di avvicina- 
mento. Rimane aperto il di- 
scorso sulla. seconda parte 
(quella del secondo turno di 
elezioni incaso di mancato ac- 
cordo). Una parte che conside- 
riamo superflua e rischiosa 
perché comporta rilevanti mo- 
difiche della Costituzione. 

«Ciò che è importante — ha 
detto ancora Bodrato — è che 
nella proposta di riforma elet- 
toralecisia la possibilità di co- 
stituire una coalizione. Insom- 


ma che ci sia una procedura 
che renda riconoscibile, se lo 
vogliono i partiti e gli elettori, 
una maggioranza». Proprio 
dalle parole di Bodrato si può 
capire in grandi linee su quale 
proposta potrebbe trovarsi un 
accordo nella Dc. Una propo- 
sta cioè che contempli piccoli 
«incentivi» a quelle forze che, 
decidendo di presentarsi in- 
sieme, superassero un certo 
quorum (si parla di una cifra di 
circa il 40 per cento). L'appa- 
rentamento preventivo tra i 
partiti, comunque, sarebbe 
possibile ma non obbligatorio. 
L'on. Ciso, Gitti, infine, con- 
fronta la sua proposta — fatta 
propria dalla sinistra-— con la 
posizione assunta da Lega. 


congli 
Francesco De Carli l'ammontare del reddito complessiv? 
gibile sulla fotocopia della denuncia, reddito ‘imì 


Aldo Gabriele Renzulli reddito complessivo 61:239.000; 1A 


CHI 
P°%, 


«La differenza — spie 
nel doppio voto conte? 


Ilfatto che ora si prob 
incentivo! porta @ 
stesso risultato». 
Che si tratti di SME 
o di passi da gigari odi 
munque il fatto 006 si 
me della Dc Nanni 4 
iniziato il cONfronto rm 
ima, quello delle re 
zionali (e relativi "italy 
appoggiati si 
per mesi avevi 
una autentica 
per il governo. 


mina 


MA — | conti li faremo a 
NNaio. Questo il messag- 
Che Craxi manda ad An- 
i tti. Ancora una volta la 
‘iS che sembrava ormai 
SVitabile, sull'onda d'urto 
i Caso Sismi, viene conge- 
Per altri due mesi. Fino a 
Nido, cioè, durerà il se- 
Stre italiano di presiden- 
‘e, ma soprattutto fino a 


èNdo durerà l’incertezza 
a situazione nel golfo. E’ 


Congiuntura internaziona- 
HE costringe Dc e Psi a 
Inuare a convivere. Ma 
Nido forzata, sarà una 
vivenza tempestosa: an- 
Più di quanto è avvenu- 


Rhure fino all'ultimo, la 
Sibilità che tutto pre 


8 da subito, c'era. Quan- 
ietaxi ha riunito la segre- 
la socialista (appena tor- 
dagli Usa) ha visto intor- 


battaglia. Martelli, en- 


do, faceva annunci che 


avano presagire il peg- 
«Vedo davanti a me un 
So risplendente». Poeti- 


ente ermetico, ma politi- 
ente chiaro, anche per- 
(definiva «aria fritta» l'of- 
di tregua che era stata 
izata in mattinata dal 
segretario alla presi- 


levoso (dove.sono 
ate, fra l'altro, le let- 
le CO al centro delle po- 
Questi giorni) era 
‘Operta dagli uomini 
Cura lesa nel 1978. 
è Sostiene che Per- 
fuori «come un 


1990 


- Primo piano 


SUPERATA LA CRISI INNESCATA DAL CASO SISMI 


Craxi rinvia lo scontro a gennaio 


Governo al sicuro finché dura la presidenza della Cee ma il Psi si lamenta: troppi ’rospi’ da ingoiare 


denza del Consiglio Cristofo- 
ri. Tutto perduto, dunque? 
Sembrava proprio di si. — 

E invece, una volta comin- 
ciata la riunione, l'atmosfera 
è evidentemente cambiata. 
E'prevalsa la consapevolez- 
za che provocare Una crisi In 
questo momento, avrebbe 
scaricato sul Psi la respon- 
sabilità di uno sfascio che 
sarebbe stato difficile spie- 
gare agli elettori, soprattutto 
se motivato con una nomina 
non gradita. Sulla delicatez- 
za della congiuntura interna- 
zionale, e sulla necessità 
che proprio dal Psi giunga un 
segnale di senso di respon- 
sabilità, ha insistito Craxi, 
che, pure, ha elencato la se- 
rie degli errori e dei «rospi» 
che i socialisti sono costretti 
ad ingoiare: «Allo stato delle 
cose, noi non possiamo che 
seguire — ha detto — la li- 
nea di condotta che abbiamo 
deciso assicurando perciò il 
nostro sostegno al governo, 
che nella delicata situazione 
internazionale sta in partico- 
lare assolvendo agli impegni 


che gli derivano dalla presi- - 


denza di turno della Cee», 

Ninte crisi, dunque. Ma resta 
tutta intera la tensione tra i 
due partiti maggiori dell’al- 
leanza: «Vengono compiuti 
errori, vengono formulati 
giudizi ed espressi indirizzi 


pupazzo a molla», © la tesi 
prevalente è quella della mon- 
tatura giornalistica. È 
Il sostituto procuratore Ferdi- 
nando Pomarici, titolare del- 
l'inchiesta, ha spiegato che in- 
terrogherà Perrelli dopo aver 
esperito altri atti istruttori. Il 
magistrato ha però conferma- 
to che il pratese ha fatto parte 
dell'Arma dei carabinieri fino 
al 1988, quando si è congeda- 
to, ma che era stato preceden- 
temente allontanato dalla se- 
zione antiterrorismo di Firen- 
ze «perché l’incarico era in- 
compatibile con la sua perso- 
nalità». 

«Perrelli non ha mai parteci- 


Lanomina 


del generale 


D'Ambrosio 


«non è valida» 


che non sono assolutamente 
condivisibili», Sono tutti fat- 
tori negativi «che appesanti- 
scono ulteriormente una si- 
tuazione che è particolar- 
mente critica, come abbiamo 
già avuto modo di rilevare». 
Evidente il riferimento alle 
altre cose che recentemente 
non sono’ piaciute a Craxi, 
come l’uscita di Andreotti a 
favore delle riforme elettora- 
li, il riavvicinamento tra An- 
dreotti e De Mita, il rischio- 
referendum. Alle quali si ag- 
giunge la nomina del gene- 


rale D'Ambrosio alla testa 
del Sismi, 
dell'ammiraglio Martini. Una 
nomina che in ogni modo il 
Psi non riconosce e dunque 
ritiene non valida. 

«Non è soltanto problema di 


nomine — spiega Signorile 
— ma di tutto il recente com- 
portamento di Andreotti; al- 
l'improvviso sembra diven- 


ROMA — Una «struttura cellu- 
lare», coperta da massima se- 
gretezza al fine di evitare de- 
fezioni, incidenti o «sfioramen- 
ti» della rete, suddivisa in sei 
«uffici» autonomi tra loro: così 
prese l'avvio nel 1951, l’opera- 
zione «gladio», il cosiddetto 
«Sid parallelo» di cui ha parla- 
to in aula alla Camera, il presi- 
dente del Consiglio Andreotti 
che ha sostanzialmente affer- 
mato che questo nucleo «esì- 
steva ed esiste». 

Intanto la commissione stragi 
ha ricevuto una nuova stesura 
(dieci pagine invece delle 12 
precedenti) del fascicolo che, 
dopo le dichiarazioni di An- 
dreotti, è stato reso pubblico 
dalla commissione stragi. 

Il documento inviato da An- 
dreotti inizia ricordando che 
dopo la Seconda guerra mon- 
diale, a fronte del GCominform, 


° le nazioni dell'occidente crea- 


rono nei loro territori una «rete 
occulta di resistenza» destina- 
ta a operare, in caso di occu- 
pazione nemica, attraverso la 
raccolta delle informazioni, il 
sabotaggio, la propaganda e 
la guerriglia. 

Reti di resistenza furono orga- 
nizzate in Francia, Olanda, 
Belgio ed estese poi alla Dani- 
marca e alla Norvegia. Uguale 
struttura fu creata nei territori 
tedeschi e austriaci. 

L'Italia nel ‘51, come gli altri 
Paesi della Nato, pose allo stu- 
dio la realizzazione di una sua 
rete «clandestina» di resisten- 
za che mirava a uniformare e 
collegare «in un unico omoge- 
neo contesto operativo e di- 
fensivo le strutture militari ita- 
liane con quelle dei paesi al- 
leati». 


Mentre la struttura italiana era 
in fase di costituzione, il 26 no- 
vembrè venne conclusa 
una intesa tra il Sifar e la Cia 
per l'organizzazione e l'attivi- 
tà di una rete «clandestina 
post-occupazione», intesa de- 
nominata «stay behind» (stare 
indietro). Da questa intesa si 
sviluppò l'operazione denomi- 
nata in codice «gladio». 

Nel ‘59 l'Italia fu chiamata a 
partecipare ai lavori del comi- 
tato clandestino di pianifica- 
zione, operante nell'ambito 
dello Shape (Supreme head- 
quarters allied powers Euro- 


pe). è 
Tale comitato aveva il compito 
di studiare le contromosse da 
mettere in atto in caso di occu- 
pazione da parte del nemico. 
Di questa struttura facevano 
già parte gli Usa, l'Inghilterra, 
la Francia e altri paesi Nato. 
Nel '64 il Sifar venne invitato a 
entrare nel comitato clandesti- 
no alleato, l'organismo: desti- 
nato a studiare e a risolvere i 
problemi di collaborazione tra 


pato al blitz del primo oi 

1978 in via Monte ANO 
ha detto Pomarici — e contra- 
riamente a quartio ha dichiara- 
to nell'intervista non ha arre- 
stato il brigatista Lauro Azzoli- 
ni. Non faceva neppure parte 
della squadra che fece irruzio- 
ne nella casa». 

Il carabiniere, tuttavia, svolge- 
va compiti di supporto agli uo- 
mini incaricati delle indagini 
nel covo (fra l’altro portava da 


mangiare) ed entrò in via Mon- 


te Nevoso per la prima volta il 
3 ottobre. Per quanto concerne: 
la foto ricordo pubblicata da 
«L'Europeo», Pomarici ha 
spiegato che nel covo venne 
effettivamente rinvenuto uno 


in sostituzione 


tato particolarmente umora- 
le, e questo, per chi conosce 
la sua proverbiale calma, 
non è convincente: dunque 
deve esserci qualcosa sot- 
to». Il sospetto d'un accordo 
sottobanco con De Mita co- 
stituisce evidentemente il 
maggior tormento per i so- 
cialisti. «A gennaio la situa- 
zione internazionale sarà 
chiarita ed allora sarà possi- 
bile anche il chiarimento de- 
finitivo in casa nostra» dice 
Lagorio. Andreotti ha gioca- 
to d’anticipo? «Ci ha provato 
— dice Signorile — resta il 
fatto che siamo noi a puntel- 
lare il governo». Allora An- 
dreotti vuole lo scontro? 
«Certo che vuole lo scontro, 
fa il muro contro muro, ricor- 
da il Moro del '75» continua 
Signorile. 

In pratica da parte socialista 
si tiene a chiarire che fin dal- 
l’inizio non c'era stata l'i 
tenzione di andare alla crisi: 
«Ma chi aveva parlato di cri- 
si?» chiede il capogruppo 
Capria. «Un partito respon- 
sabile che cosa può fare?» 
chiede il vicesegretario Di 
Donato. o 
Rimessa in frigorifero la crisi 
si tratta di vedere quali sa- 
ranno gli sviluppi del caso- 
Sismi: Il Psi ne fa un proble- 
ma di forma: la nomina non è 
valida perchè non è stata ri- 


‘.|)OME AGIVA LA STRUTTURA SUPER-SEGRETA DEI SERVIZI 


Il «Sid parallelo» aveva basi sul Ca 


i diversi paesi. 

La struttura (circa mille uomi- 
ni) era formata da agenti ope- 
ranti nel territorio, che per età, 
sesso e occupazione avessero 
buone possibilità di sfuggire a 
eventuali deportazioni e inter- 
namenti. 

Il nucleo doveva essere pronto 
anche a collegarsi con un co- 
mando esterno al territorio e 
doveva suddividersi, incaso di 
occupazione, in sei branche 
(informazione, sabotaggio, 
propaganda e resistenza ge- 
nerale, radiocomunicazioni, 
cifra, ricevimento e sgombro 
di persone e materiali). 


spettata la legge che regola 
le nomine per servizi segre- 
ti. In sostanza l'accusa ad 
Andreotti è di abuso di pote- 
re: «Un fatto grave che deve 
essere affrontato nelle sedi 
opportune». La segreteria 
comunque si schiera con 
Martelli: «Riteniamo che l’i- 
niziativa assunta da Martelli, 
con un richiamo al rispetto 
della legge, sia giunta come 
un chiarimento quanto mai 
utile e tempestivo» è scritto 
nel comunicato. Ma non è 
soltanto un fatto di regola- 
menti, è in gioco anche il 
rapporto tra ‘alleati: «Al ri- 
chiamo al doveroso rispetto 
della legge — continua il do- 
cumento — non può che ag- 
giungersi il richiamo anche 
al rispetto del principio di 
collegialità nell'ambito del 
governo, tanto più necessa- 
rio di fronte a decisioni di ta- 
le delicatezza e portata». 
Non mancano, comunque, i 
maligni secondo i quali Craxi 
almeno era stato già ‘infor- 
mato da Andreotti e si era 
detto d'accordo; anche in 
‘considerazione del fatto che 
l'ammiraglio Martini assu- 
merà l'incarico di segretario 
al consiglio supremo di Dife- 
sa, Un Incarico di grande re- 
sponsabilità soprattutto in vi- 
sta delle prevedibili nuove 
tensioni nel Golfo. 


NUOVA POLEMICA MARTELLI-ANDREOTTI 


Il giallo della lettera «privata» 


Servizio di 


Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Una crisi sui servizi segreti? Proprio no. Questa 
più o meno è stata la parola d'ordine che è circolata ieri 
nei palazzi romani, ma soltanto in serata, dopo le conclu- 
sioni della segreteria socialista, c'è stato il segnale dello 
scampato pericolo. Così la vicenda (che vede contrappo- 
sto Andreotti per aver indicato D'Ambrosio al posto di Mar- 
tini come nuovo direttore del Sismi) e Martelli, che ha con- 
testato la legalità di questa decisione, per ora non porterà 
alla crisi, ma, ha sicuramente messo in allarme le segrete- 


rie dei partiti. 


Fin dal mattino si sono alternati messaggi rassicuranti e 
inviti alla prudenza. «Una crisi che intervenisse ora sulla 
base dei fatti dei quali si parla, avrebbe motivazioni certa- 
mente inadeguate» ha detto ieri Forlani. Il problema era, 
comunque, quello di disinnescare la mina. E la rabbia di 
Martelli anche ieri all’inizio della segreteria socialista non 
sembrava tanto semplice da sbollire. «Vedo davanti a me 
un abisso» ha detto entrando nella sede socialista di Via 
del Corso. E la lettera che Andreotti aveva scritto di suo 
pugno al vicepresidente del Consiglio era un motivo di 
ulteriore rabbia. «Trovò di pessimo gusto — ha detto Mar- 
telli — scrivere delle lettere personali a mano e poi ren- 
derle note due ore dopo. E' un malvezzo». Andreotti, infatti 
l'altra sera, in risposta alle osservazioni del vicepresiden- 
te del consiglio alla contestazione sulla designazione di 
D'Ambrosio, ha fatto presente che se fosse stato presente 
alla riunione del consiglio supremo di difesa non sarebbe- 


ro sorti problemi. 


Martelli ha contestato soprattutto che, nonostante la lette- 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 
(nelle foto) ha confermato alla Camera 

che questo organismo «esisteva ed esiste». 
Secondo le informazioni divulgate dalla 
commissione stragi l'operazione «Gladio» 
prese l’avvio nel nostro Paese nel 1951 

e si sviluppò nel ’56 con l'intesa Sifar-Cia. 


Le sei branche erano autono- 
me con una base esterna di ri- 
piegamento individuata in Sar- 
degna. Tra i compiti della 
struttura «gladio» vi ‘(erano 
quelle della formazione del 
personale, del reclutamento 
dei capi-rete e degli agenti in 
concorso con il Sifar, e la pia- 
nificazione sul territorio, da 
concordare con gli uffici delle 
treforze armate. ——— 

Nel ’56 venne costituita una 
sezione di addestramento (de- 
nominata Sad) attraverso la 
quale il Sifar avrebbe dovuto 
attuare il comando della rete 
clandestina. 


Comitato Interministeriale per le Informazioni 
e la sicurezza: presieduto dal presidente del 
consiglio, Andreotti, e di cui fanno parte i ministri 
della difesa, degli interni, degli esteri e del 


bilancio. 


consiglio dei ministri. 


Comitato esecutivo per servizi di informazione e 
di sicurezza: anch'esso presieduto dal presidente del 


COMPITI: see 
1) coordinamento politica informativa e di sicurezza, 
2) analisi dei dati forniti dal Sisde e Sismi 
3) fornire il quadro della situazione della sicurezza 


cioè di terrorismo. 


4) tenere i rapporti con i servizi segreti esteri 


| diversi gruppi inquadrati nel- 
la struttura agivano anche con 
supporti aerei, nel settore del- 
le trasmissioni e con il possibi- 
le attivamento dei nuclei infor- 
mativi, di sabotaggio, di eva- 
sione, fughe e guerriglia. 

In particolare vi erano cinque 
unità di guerriglia, di pronto 
impiego, in regioni di partico- 
lare interesse. 

La struttura era attiva, in prati- 
ca, su tutto il fronte delle po- 
tenzialità proprie delle forze 
armate e dei servizi comprese 
le attività marine, aeree, para- 
cadutistiche e subacquee. 


Particolare attenzione è dedi- 
cata, nel rapporto, al proble- 
ma dei depositi di armi per la 
struttura, da cui ha preso avvio 
l'indagine del giudice Casson 
che ha portato all’invio del do- 
cumento alla commissione. 


Nel '59 vennero realizzate 
queste scorte di armi, in appo- 
siti nascondigli interrati nelle 
varie zone di operazioni. Dal 
'63 ebbe inizio la posa di veri e 
propri contenitori per proteg- 
gere la piena efficienza delle 
armi. 

| depositi comprendevano ar- 
mi portatili, munizioni, esplo- 
sivi, bombe a mano, pugnali, 


Servizio per le Informazioni e la 
sicurezza democratica: dipendi 
dal ministero dell'interno ed è 


ua dal prefetto Malpiga. 


informazione e sicurezza per la difesa dello Stato 
democratico e delle sue istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fondamento contro chiunque 
vi attenti e contro ogni forma di eversione, 


Servizio Informazione operativo situazione: opera nell'esercito, nella marina e nell'a&fonautica 


ll 


Servizio per le Informazioni e la sicurezza militare: dipende dal 
ministero della difesa ed è diretto dall'ammiraglio Martini. 


COMPITI: 
1) informativi e di sicurezza per la difesa sul piano militare dell'in- 
dipendenza e dell'integrità dello Stato da ogni pericolo 
di minaccia e di aggressione : 
ì 2) controspionaggio 


stendardo delle Br, anche se 
questo era ripiegato e non ap- 
peso al muro: risulta che di- 
Versi carabinieri si fecero foto- 
grafare in pose analoghe a 
quella di Perrelli. Per quanto 
riguarda le indagini sul pan- 
nello di gesso Pomarici ha 
Spiegato di aver affidato una ‘ 
consulenza tecnica a tre 
esperti (un ingegnere, un chi- 
mico e un professore universi- 
tario) per stabilire se questo 
fosse stato applicato prima o 
dopo il 1978 o eventualmente 
rimosso. Per i risultati delle 
analisi ci vorranno due mesi. 

| sostituiti procuratori. della 
Repubblica di Roma, Franco 


lonta e Nitto Palma, intanto, 
hanno chiesto una consulenza 
tecnica sulle Copie degli scritti 
di Aldo Moro trovati nel covo 
di via Monte Nevoso. | magi- 
strati intendono accertare, at- 
traverso un eSame chimico, a 
quale periodo risalga la dupli- 
cazione delle lettere originali 
scritte dall'ex presidente della 
Democrazia Cristiana durante 
i 55 giorni della sua prigionia. 
Sulla vicenda del ritrovamento 
degli scritti di Moro il comitato 
‘parlamentare per i servizi 
d'informazione e di sicurezza 
ha deciso di ascoltare il mini- 
stro dell'Interno Scotti che ha 
gia dato la propria disponibili- 
tà. 


Frattanto sul primo sedicente 
carabiniere intervistato  dal- 
l'«Europeo», il cosidetto «Da- 
vide», che aveva dichiarato di 
essere un infiltrato dell'arma 
nella colonna brigatista che fa- 
ceva capo a via Monte Nevoso, 
ormai gli inquirenti non hanno 
più dubbi: si è trattato di una 
montatura. Nel giardino del fo- 
tografo Antonio Motta, l'«inter- 
mediario» che mise in contatto 
«L'Europeo» con il falso ex ca- 
rabiniere, è stata ritrovata la 
pistola giocattolo che compa- 
riva nelle foto di corredo al- 
l'articolo. Nella casa del fratel- 
lo di Motta, sospettato di aver 
impersonato. «Davide», sono 


" pannello nel covo br: «inattendibile» l'ex carabiniere 


stati trovati i vestiti e il giub- 
botto indossati nelle stesse fo- 
to. In procura escludono che la 
montatura ‘possa coprire un 
vero «infiltrato» che avrebbe 
lanciato messaggi tramite l'in- 
tervista, mentre non è stato 
escluso che possano essere 
ascoltati altri carabinieri che 
parteciparono al blitz del’78. 

Il procuratore della repubblica 
Francesco Saverio Borrelli ha 
ribadito che non esiste nessun 
conflitto di competenze con la 
procura di Roma, che ha inter- 
rogato Perrelli mercoledì 
scorso nell'ambito dell'inchie- 
sta «Moro quater», perché il 
nuovo codice prevede che 
possano essere svolte indagi- 


ra fosse personale, sia stata resa pubblica. Da chi? Questo 
è il mistero? Non dalla presidenza del consiglio, giurano a 
palazzo Chigi. «Il presidente del Consiglio —ha conferma- 
to il sottosegretario alla presidenza, Cristofori — ha scritto 
di suo pugno una lettera personale a Martelli, lettera chiu- 
sa da lui stesso in una busta e il cui contenuto non è cono- 
sciuto neanche dai suoi stessi collaboratori. Non è nello 
stile di Andreotti divulgare missive personali». 

Ma Martelli non è convinto, anzi alcuni suoi collaboratori 
fanno presente che, nonostante per tre volte venga 
espressamente detto che la lettera è personale, una copia 
è stata inviata anche al presidente dei deputati socialisti, 
Capria. Dunque secondo questa versione esisterebbero 


più copie. 


Ma a parte la questione delle lettere che tanto ha irritato 
Martelli, il pericolo di-crisi era alimentato dall'intera vicen- 
da. leri mattina Cristofori si era incaricato di lanciare un 
messaggio contenente un invito al senso di responsabilità. 
«Sembra una tempesta in un bicchier d'acqua», aveva af- 
fermato il sottosegretario alla presidenza, evidenziando 
alcuni aspetti della vicenda e il fatto che la candidatura era 
nota da tempo, ne avevano parlato per mesi i giornali e 
dunque lo stupore era fuori luogo. Inoltre, aveva precisato, 
si «tratta di una indicazione e non di una nomina, che do- 


vrà ancora essere discussa». 


Anche il ministro repubblicano Battaglia si preoccupava 
di dire che non c'erano state violazioni: «La legge non è 
stata violata perchè non c’è stata nessuna nomina». Il mi- 
nistro condivide il giudizio di Andreotti ch quello delle no- 
mine nei servizi segreti non è un terreno adatto per le lotte 


politiche. 


coltelli, mortai da 60 millime- 
tri, cannoncini da 57 millimetri, 
fucili di precisione, radiotra- 
smittenti e utensili vari. 
Nell'aprile '72 si iniziò il recu- 
pero del materiale per realiz- 
zare migliori condizioni di si- 
curezza. Tutto fu accantonato 
in alcune stazioni dei carabi- 
nieri. 

Gli esplosivi recuperati furono 
sistemati presso il centro ad- 
destramento  guastatori di 
Campomela (Nuoro). 

Le operazioni di recupero si 
chiusero nel corso del '73; fu- 
rono recuperati 127 contenito- 
ri su 139. Dei contenitori man- 
canti due (con armi leggere) 
vennero asportati da ignoti, ot- 
to (sempre con armi leggere e 
materiale vario) furono lascia- 
ti nei luoghi di interramento in 
quanto ormai irraggiungibili 
mentre due (uno con armi leg- 
gere e uno con esplosivi) non 
erano. più recuperabili in 
quanto inglobati in cimiteri. 

A partire dall'80 le modalità 
della struttura vennero riviste. 
Il compito fu sostanzialmente 
assunto dal Sismi con «qua- 
dri» particolarmente qualifica 
ti, in grado di istruire persona- 
le esterno in caso di invasio- 
ne, di operazioni militari clan- 
destine, intendendo per tali 
anche la guerriglia, il sabotag- 
gio e ilcontrosabotaggio. 
Il comando delle operazioni 
venne concentrato interamen- 
te nel personale Sismi. Venne 
previsto il reclutamento di per- 
sonale per le attività di infor- 
mazione, propaganda ed eva- 
sione, mentre il sabotaggio e 
la guerriglia furono riservati 
agli uomini del servizio. 
Secondo il rapporto, tutta l’o- 
perazione, nel suo complesso, 
«è stata caratterizzata dalle 
seguenti modalità di organiz- 
zazione e di attuazione: previ- 
sta da direttive Nato e inserita 
nella relativa pianificazione; 
realizzata e perfezionata, sep- 
pure in maniera sempre più 
contenuta, in una cornice di 
assoluta sicurezza, rivolta a 
contrastare eventuali occupa- 
zioni straniere del territorio 
nazionale». ti 
Il fascicolo conclude sottoli- 
neando che i mutati equilibri 
dell'Est europeo stanno spin- 
gendo il governo a «rivedere 
tutte le disposizioni in materia, 
promuovendo nelle competen- 
ti sedi collegiali alleate ogni 
utile iniziativa volta a verifica- 
re, sia sul piano politico sia su 
quello della tecnica militare, la 
validità di sistemi "clandesti- 
ni"! di protezione del territorio 
dello Stato». «Il governo si im- 
pegna a riferire al parlamento 
sugli esiti delle iniziative intra- 
prese». 


ni preliminari sullo stesso fatto 
in più sedi, e che comunque le 
due procure hanno agito te- 
nendosi in stretto contatto. 

Per quanto riguarda le polemi- 
che sollevate da alcuni espo- 
nenti del Pci che hanno chie- 
sto l'allontanamento di Poma- 
rici dalle indagini, Borrelli ha 
confermato la fiducia nel sosti- 
tuto. Pomarici dal canto suo, la 
scorsa settimana, aveva auto- 
nomamente rimesso a Borrelli 
i fascicoli dell'inchiesta, ma il 
procuratore glieli ha restituiti 
perché a suo giudizio non c’e- 
rano motivi di ostacolo alla 


continuazione del suo opera- 
to, 


VENEZIA 

I «gladiatori» 
interrogati 
dal giudice 
Felice Casson 


VENEZIA — Finora sono stati 
interrogati in dodici. Il giudice 
istruttore veneziano. Felice 
Casson ha iniziato da qualche 
giorno a convocare alcuni dei 
400 civili che appartenevano, 
e forse ancora appartengono, 
al super-servizio «Gladio», ve- 
nuto alla luce durante le inda- 
gini sulla strage di Peteano. 
Del gruppetto di personaggi 
che sono sfilati nell'ufficio del 
giudice, ai secondo piano del 
Palazzo di giustizia di Rialto, 
farebbero» parte alcuni espo- 
nenti dell'estrema destra, re- 
clutati per la loro fede antico- 
munista. 
Il giudice, il primo in Italia ad 
aver avuto libero accesso nel 
bunker del Sismi dove sono 
custoditi i fascicoli più segreti 
della storia italiana, si stareb- 
be convincendo che i vertici 
dei governi che si sono succe- 
duti dagli anni Cinquanta a og- 
gi erano a conoscenza dell’e- 
sistenza di questa rete segreta 
di «gladiatori», addestrata dai 
nostri 007 e agli ordini dei di- 
rettori prima del Sifar, poi del 
Sid, infine del Sismi e struttu- 
rata in cinque unità di guerri- 
glia, chiamate Stella Alpina, 
Stella Marina,  Rododendro, 
Azalea e Ginestra. 
Chi sapeva che in Italia funzio- 
na ancora un organismo politi- 
co militare istituito nell’ambito 
della Nato voluto dall’Occiden- 
te per fronteggiare un'invasio- 
ne dei «rossi»? Secondo que- 
sito: i «gladiatori» negli anni 
bui della Repubblica si sono li- 
mitati a esercitarsi o hanno 
avuto un ruolo nella strategia 
della tensione degli anni Set- 
tanta? Una cosa è certa: il pic- 
colo esercito di «gladiatori» ha 
ancora a disposizione armi e 
basi. Una base esiste ad Al- 
ghero ed è tuttora funzionante. 
Lì gli uomini dell'operazione 
«Gladio» si addestrano a inter- 
venire in caso di occupazione 
nemica. Alcuni imputati che 
durante l'inchiesta su Peteano 
sono stati interrogati da Cas- 
son avrebbero affermato che 
una delle. occupazioni ricor- 
renti nella base di Alghero era 
collocare esplosivo e far salta- 
re finte traversine e binari di 
treni. Un. particolare che con- 
fermerebbe quanto aveva di- 
chiarato a Casson il neofasci- 
sta Vincenzo Vinciguerra, l’u- 
nico condannato all'ergastolo 
per la strage di Peteano, se- 
condo il quale la strategia del- 
la tensione è dovuta all'esi- 
stenza di questa struttura oc- 
culta. 
Che i vertici dello Stato sapes- 
sero tutto di «Gladio» sarebbe 
confermato anche da un'altra 
circostanza: quand'era prigio- 
niero delle Brigate rosse, l'o- 
norevole Aldo Moro nel suo 
memoriale accennò a una su- 
perstruttura della Nato ope- 
rante in Italia, ma i terroristi 
non capirono a cosa si riferis- 
se, Altro particolare: nella ba- 
se dei servizi segreti ad Al- 
ghero ci sarebbe un tavolo da 
biliardo, regalato da un politi- 
co ancora oggi di primo piano: 
sul biliardo c'era una targhetta 
con il suo nome e la data della 
donazione. 
Quasi tutti i «gladiatori» inter- 
rogati da Casson avrebbero 
‘ammesso di essere stati adde- 
strati alla guerriglia e al sabo- 
taggio. Ci sarebbero anche al- 
cune persone di spicco nell’e- 
lenco che finora è noto solo ai 
dirigenti del Sismi. Buona par- 
te dei nomi è probabilmente 
conosciuta anche da Casson, 
il quale ha ottenuto il permes- 
so da Andreotti di consultare 
gli archivi di Forte Braschi (dai 
luglio scorso ha visitato quat- 
tro volte il bunker della sede 
del Sismi). 

[Luciano Ferraro] 


+ 
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SAMONA' / ROMANZO 


Intensità segrete 
di casa Landau 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Esce postumo questo «Casa 
Landau» (Garzanti, pagg. 
124, lire 24.000), terzo ro- 
manzo di Carmelo Samonà. 
L'illustre ‘ispanista, scom- 
parso lo scorso marzo dopo 
una lunga malattia, non ha 
fatto in tempo a terminarlo. 
Ma, assicura Francesco Or- 
lando inuna nota che accom- 
pagna il volume, alla conclu- 
sione mancavano solo pochi 
capitoli. E, del resto, ilvalore 
complessivo dell’opera re- 
sta intatto: il discorso di Sa- 
monà pare, infatti, già piena- 
mente svolto sia sotto il pro- 
filo narrativo sia sul versante 
metaforico. 

Fedele alla scelta compiuta 
in «Fratelli» e nel «Custode», 
anche in «Casa Landau» lo 
scrittore affronta il dramma- 
tico tema della malattia men- 
tale, cui associa una rifles- 
sione più vasta sul rapporto 
tra ragione e follia, ordine e 
disordine. Nel romanzo d’e- 
sordio c'era un legame di 
sangue a sospingere uno dei 
protagonisti verso un dialo- 
go all'apparenza impossibi- 
le, mentre nella seconda 
prova Samonà dava conto 
dei disperati tentativi di un 
sequestrato di rompe la ter- 
ribile cortina del silenzio im- 
postagli dai suoi carcerieri. 
Ora, invece, a far da filo con- 
duttore c'è la curiosità di un 
adolescente, un ragazzo ap- 
pena tredicenne alle prese 
con i misteri di un mondo che 
gli appare crudele e incom- 
presibile. Vive con la madre 
e la sorella, e i tre, rivela, 
formavano dentro casa «un 
triangolo quasi perfetto di 
occultamenti illusori, un pic- 
colo spazio geometrico dis- 
seminato di gesti uguali, di 
occhiate, frammenti di frase 
eatti per lo più solitari». 
L'anno scelto da Samonà per 
ambientarvi la vicenda è il 
1939, ma si tratta di una delle 
pochissime indicazioni spa- 
zio-temporali del libro. Ano- 
nima è infatti la città, e tali 
risultano gran parte dei per- 
sonaggi. Con il risultato che 
l'atmosfera metafisica del 
romanzo viene così accen- 
tuata senza doverricorrere e 
sottolineature più evidenti. 

A cadenza regolare il prota- 
gonista varca il cancello di 
una villa dove vive il profes- 
sor Lanadau, gli enigmi che 
circondano il docente, il suo 
bizzarro umore. E poi, alla 


- terza settimana di visite, una 


figura di donna comparsa 
per un attimo a una finestra 
accentua in maniera quasi 
morbosa la sua curiosità. 

Inizialmente pensa si tratti di 


un fantasma, di una sorta di 
ectoplasma cui una. entità 
superiore ha affidato il com- 
pito di rivelargli magici se- 
greti. Solo in un secondo 
tempo scopre che la donna è 
la figlia del professor Lan- 
dau, tenuta nascosta a causa 
di gravi turbe psichiche. E’ lo 
stesso Landau a rivelarglie- 
lo, con un obiettivo ben pre- 
ciso: spera che l'amicizia ta i 
due contribuisca a migliora- 
re la salute della ragazza. 
Nei capitoli conclusivi del ro- 
manzo Landau affida Miran- 
da al suo allievo. E Samonà 
ancora una volta si sofferma 
sul rapporto tra sanità e ma- 
lattia, su «quall’improvviso 
trionfo dei movimenti come 
in un teatro in cui si recita a 
soggetto» che permette la 
conquista «di una remota fe- 
licità». L’idillio ha breve du- 
rata: nelle ultime pagine, in- 
fatti, Landau e Miranda sa- 
rebbero dovuti scomparire 
dopo una violenta e improv- 
visa crisi della ragazza. E in 
un quaderno dello scrittore, 
testimonia Francesco Orlan- 
do, c'è quella che nelle in- 
tenzioni di Samonà doveva 
esser l’ultima frase del libro: 
«Di Landau e di sua figlia Mi- 
randa, che per qualche tem- 
po era stata la ‘’donna della 
finestra”, non ho saputo più 
nulla». 

A dispetto della forzata muti- 
lazione, «Casa Landau», ap- 
pare inogni caso opera com- 
piuta, sorreta da una cupa 
bellezza. Ricchi di un fascino 
inquietante appaiono i capi- 
toli nei quali il protagonista 
riflette sul «fantasma» che 
gli è apparso, mettendo a 
punto una bizzarra teoria sul 
rapporto sotterraneo che a 
suo dire lega la realtà a 
eventi di natura romanze- 
sca. Splendida è poi l’analisi 
dei due nuclei familiari, oltre 
alla solidissima caratterizza- 
zione di tutti i personaggi. 
Con «Casa Landau» Samonà 
voleva forse chiudere il suo 
trittico sulla follia, portando 
a termine una ricerca inizia- 
ta nel 1978 con «Fratelli» e 
volta ad abbattere «il confine 
che separa la finzione della 
scrittura dal dominio concre- 
to dei sensi». Le pagine man- 
canti non impediscono di 
percepire l’intensita estetica 
e la forza morale del libro. E 
anche «Casa Landau» — co- 
me «Fratelli» e il «Custode» 
— può esser inserito nel ri- 
stretto elenco dei classici 
contemporanei, tra quei po- 
chi romanzi che sopravvive- 
ranno nel tempo, a testimo- 
nianza della silenziosa vita- 
lità di alcuni autentici narra- 
tori durante l’ultimo scorcio 
del Novecento. 


ARTE: ATTRIBUZIONI 


El Greco non abita più qui 


Gli opinabili «passaggi» triestini delle opere del maestro del ?500 


Articolo di 
Marisa Bianco Fiorin 


«El Greco abita ancora 
qui?». «Talvolta, ma ci viene 
sempre più di rado». Potreb- 
bero essere queste, appros- 
simativamente, domanda e 
risposta di un viaggiatore, se 
passasse per caso (siamo 
dopo la metà del Cinquecen- 
to) per Creta, Venezia o Ro- 
ma, sulle tracce del pittore 
Domenico Theotocopuli 
(Theotocopoulos), poi diven- 
tato in Spagna El Greco. Ma 
questo domanda e risposta 
potrebbe adattarsi pure alla 
situazione della critica d’arte 
su El Greco giovane, prima 
del suo trasferimento a Tole- 


- do e del suo «exploit» pittori- 


co, preceduto da un periodo 
di apprendistato come pitto- 
re «bizantino» di icone a Cre- 
ta e come pittore «occidenta- 
lizzante» a Venezia. 

E il grosso problema delia 
critica è proprio questo: co- 
me dipingeva El Greco prima 
di diventare El Greco? Gio- 
chi di parole? No, il giovane 
Theotocopuli rimane a tut 
t'oggi abbastanza misterioso 
per noi; e quei critici che 


hanno voluto illuminare. in, 


qualche modo il buio della 
sua giovinezza, a quella luce 
si sono pure un pochino bru- 
ciati, 

Sembra proprio che El Greco 
non voglia farci conoscere la 
sua attività a Creta e a Vene- 
zia perché ben poche sono le 
opere a lui riferibili di quel 


periodo con un minimo di’ 


probabilità, mentre tante ri- 
sultano le opere firmate, ma 
fasulle, e tante ancora quelle 
molto affini alle firmate, ma 
anonime. Un vero ginepraio 
che fa confondere il Theoto- 
copuli con la produzione di 
serie dei tanti «madonneri» 
attivi in botteghe e botteguc- 
ce sistemate lungo le due 
sponde adriatiche e le isole 


(ioniche o egee), le cui tavo- 
le devozionali, sempre d’e- 
poca però, saltano spesso 
fuori da magazzini di musei, 
collezioni private, botteghe 
d’antiquari. 
E allora dove trovare il vero 
EI Greco? E’ suo il trittico 
della Galleria Estense di Mo- 
dena che il Pallucchini 
scoprì e pubblicò nel 1937? 
Certo, quello è forse il perno 
più fermo di tutta la fluttuante 
congerie di tavole che girano 
attorno a EI Greco (specie di 
proprietà privata, e qui sta il 
punto...). Lì, alla firma, rite- 
nuta autentica dai critici (una 
volta tanto abbastanza con- 
cordi), si affianca uno stile 
già maturo, sciolto, sebbene 
ancora un po’ da «madonne- 
ro», che anticipa movimenti 
e invenzioni del Greco mi- 
gliore. 
Ma l'«Adorazione dei Magi» 
del Museo Benaki di Atene, 
pure firmata? Beh, è abba- 
stanza diversa dal trittico 
estense, come le è diversa la 
«Dormizione della Vergine», 
ultima scoperta sul Greco 
giovane, una tavola reperita 
nell'isola di Siros e segnala- 
ta dallo studioso greco Ma- 
storopoulos nel 1983. Che di- 
re poi delle altre tavole e ta- 
volette, firmate e non, chela 
mostra veneziana «Da Tizia- 
no a El Greco» aveva eviden- 
ziato nel 1981? Come vanno 
Situate nel «corpus» delle 
opere, giovanili del pittore? 
i stanno e non ci stanno: 
qualche perplessità, quella 
mostra ce l’aveva lasciata. 
Lavoro critico complesso e 
certosino: ogni pezzo an- 
drebbe vagliato con estrema 
cura perché, se ci metti uno 
firmato, ci devi mettere tanti 
altri non firmati, ma molto, 
molto affini. Altrimenti a co- 
sa servono i confronti stilisti- 
ci, le concordanze «morellia- 
ne»; insomma le somiglian- 


"re e oe = === ==eoavo ernesto nona 


SAMONA’ 
E la Spagna 
nei saggi 


Sempre da Garzanti, so- 
no appena usciti altri 
due volumi di Carmelo 
Samonà. Si tratta di «Ip- 
pogrifo violento» (pagg. 
264, lire 25.000), una rac- 
colta di interventi saggi- 
stici dedicati a Calderon 
de la Barca, Lope de Ve- 
ga e Tirso de Molina, e 
del secondo tomo del 
«Teatro del ”’Siglo de 
oro”» ‘in cui vengono 
Presentate le traduzioni 
di Di testi di Calde- 
ron (pagg. 983, lire 
80.000). s 
Introducendo «Ippogrifo 
violento», Mario Socrate 
mette in evidenza come 
gli studi di Samonà ab- 
biamo segnato un punto 
di svolta per l’ispanistica 
italiana, per molto tempo 
debitrice nei confronti di 
idee derivanti da Bene- 
detto Croce. Pur non ri- 
gettando per intero la le- 
zione del filosofo, pun- 
tualizza Socrate, Samo- 
nà riuscì a mettere a 
punto un nuovo metodo, 
che teneva nella giusta 
considerazione l'antico, 
ravvivandolo alla luce di 
spunti di stampo nove- 
centesco: in primo luogo 
Jakobsen, e quindi Auer- 
bach e Spitzer. 
«Procedendo per questa 
via — aggiunge Socrate 
—, Samonà andrà sem- 
pre più saggiando nel- 
l’impeccabile gesto criti- 
co quello stile, quel lin- 
guaggio di vivida fanta- 
sia critica, colto, non ac- 
cademico ma senza gra- 
tuite inosservanze: lo 
stile di chi responsabil- 
mente s’interroga sul- 
l'intensa ricerca di teo- 
ria letteraria in corso, 
sulla produzione critica 
in rigoglio, e non si sot- 
trae al compito di fare i 
conti con le principali 
istanze che esse impon- 
gono». 
| risultati. delle indagini 
protrattesi per molti anni 
sul teatro del «Siglo de 
oro» culminano proprio 
nella nuova edizione cu- 
‘rata da Samonà per la 
Garzanti, concepita con 
l'intento di offrire una 
nuova lettura di questi 
testi, così da metterne in 
luce l'assoluta contem- 
poraneità. Proprio per- 
ché, chiarisce il critico, 
«dietro l'apparenza diun 
rigido dogmatismo rive- 
lano una graduale e ra- 
gionata inquietudine». 
[e. p.] 


ze che «vedi» con i tuoi oc- 
chi, primo strumento di inda- 
gine? 

Il fatto è che in questa «mate- 
ria» tra due opere general- 
mente affini, si trovano nel 
contempo somiglianze stret- 
te e differenze stridenti. For- 
se perché non sono ancora 
cose del Greco, ma di botte- 
ghe in cui EI Greco poteva 
essere stato come allievo: 
egli — apprendista stregone 
— tra giovani meno dotati. E 
uno faceva i volti, un altro i 
corpi, un altro decorava le 
Vesti e ci dava le lumeggiatu- 
re dorate finali. Infatti alcuni 
documenti su questo tipo di 
lavoro parlano chiaro: il pit- 
tore. Antonio Tagliapietra, 
nel 1499 si impegnava in un 
contratto a fare per il suo pa- 
drone di bottega, il greco Mi- 
chele Focà, sette teste di Ma- 
donna al giorno. Altro che ar- 
te, produzione in serie bella 
e buona! 

Per fortuna Tiziano si accor- 
se di quel giovane genio 
giunto da poco a Venezia e lo 
raccomandò nel 1567 a Filip- 
po Il di Spagna. Intanto Do- 
menico andava a Roma, nel 
1570, e il miniatore croato 
Giulio Clovio (che El Greco 
ritrasse in una nota tela) lo 
segnalava al suo amico, il 
cardinale Antonio Farnese; 
l'avventura del.pittore aveva 
inizio. 

E noi qui poco c'entravamo, 
anzi nulla. Venezia era Ve- 
nezia; Trieste sonnecchiava 
ancora prima del risveglio di 
fine Settecento. Qualche ta- 
vola di «madonnero» e qual- 
che icona si acquistava, altre 
ne passavano, sostando per 
poco. Così ne passano oggi, 
prendendo strade diverse. 
Alcuni anni fa un «EI Greco» 
(almeno creduto tale) ci pas- 
sò, per Trieste. Era una pic- 
cola tavola con un «Cristo tra 
due angeli», firmata e con 


MOSTRA: VENEZIA 


I corpi, le rocce e le onde 


L’astrazione idealizzante nell’arte fotografica del «mitico» Edmund Weston 


Un nudo femminile del 1945 e un'immagine delle dune di Oceano, in California (1936): sono due delle foto di Edmund Weston es 


Cultura 


Venerdì 26 ottobre 19 peer 


C 


americano, nel veneziano Palazzo Fortuny. 


Servizio di 
Maria Campitelli 


VENEZIA — Nel veneziano 
Palazzo Fortuny è allestita, 
fino al 9 dicembre, un'antolo- 
gica sul fotografo Edward 
Weston, esauriente. come 
nessun'altra finora apparsa 
in Italia. Nel 1981, nella stes- 
sa sede, ci fu una mostra sul 
nudo, tema che Weston ha 
affrontato con particolare 
impegno e che lo ha reso ce- 
lebre, regalandoci delle ele- 
gantissime immagini in cui il 
corpo femminile viene subli- 
mato annodandosi secondo 
le proprie, intrinseche armo- 
nie. : 

Qui ora c’è di tutto: i nudi co- 
me le piante, le rocce come 
le onde:-del mare, gli ortaggi 
— che diventano dettagli 
scultorei di stupefacente lu- 
cidità — come le architetture 
e i ritratti. Perché a Weston 
tutto interessava, tutto per 
lui poteva divenire oggetto di 
un'immagine perfettamente 
calibrata. Così, gli argomenti 
più disparati sono accomu- 
nati dal marchio che il foto- 
grafo sa imprimere loro: è 
una capacità di straniamento 
dal contesto da cui sono rica- 
vati. Essi si insediano in'una 
dimensione di assoluto, di 
astrazione idealizzante, di 


tanto di certificati e segnala- 
zioni, venduta a un'asta pub- 
blica nel 1982. Ero andata a 
esaminarla, mi parve. una 
piccola cosa, e non solo di 
formato. Forse ero troppo 
scettica, chissà. La critica uf- 
ficiale l'aveva presa poco in 
considerazione, però la ta- 
voletta, prima dell'oblio, 
aveva ‘avuto il suo momento 
di gloria (e pure la sug valu- 
tazione commerciale). 

Così oggi un'altra tavola rite- 
nuta del Greco, fa sosta in 
città, anzi si fa vedere all’im- 
minente «Mostra. dell’Anti- 
quariato». E' una «Madonna 
tra i Santi Francesco e Chia- 
ra», diciamo meglio una «Sa- 
cra Conversazione». Giran- 
do per l’esposizione del 
mercato sull'antico di casa 
nostra possiamo fermarci a 
guardarla. Non costa nulla 
ed è sempre un tardo Cin- 
quecento, o giù di lì. Quanto 
a El Greco... Andiamoci pia- 
nino, non lasciamoci travol- 
gere dai mezzi di comunica- 
zione di massa, sebbene il 
quotidiano ateneiese «Dimo- 
Siografos», nelle pagine sul- 
le «Arti» del 26 agosto scor- 
SO, pubblichi la tavola come 
Un «El Greco» autentico. 

La pittura però non è firmata, 
né siglata e si mostra simile 
a tante altre presenti in Ita- 
lia: anonime tavolette di mu- 
sei, forse da rispolverare un 
po", il che non guasta alla tu- 
tela del nostro. patrimonio. 
Che si sia così ottusi da non 
conoscere i tesori che abbia- 
mo in casa? Talvolta ciò ac- 
cade, ma non sempre. 

El Greco credo non abiti più 
qui. Ci viene, ma assai dì ra- 
do e ogni.volta è meglio pre- 
pararsi bene alla sua visita. 
E’ unsignore un po’ allampa- 
naio, di belle maniere, ama 
la dotta conversazione e i 
mass-media gli fanno piutto- 
sto paura... 


inequivocabile, 
bellezza. 

«E' arte la fotografia? — si 
chiedeva Edward Weston —. 
Chi lo sa e chi Se ne importa. 
Mi piacel». — 

Al Fortuny si Possono ammi- 
rare le prime, rare stampe al 
platino degli anni Venti, il 
corpus centrale, Stampato 
alle gelatine d'argento (che 
comprende soprattutto le «ri- 
velazioni» del mondo natu- 
rale), fino alle più recenti 
esplorazioni cOn. il colore, 
degli anni Cinquanta (l’arti- 
sta è morto nel 1958). 


autonoma 


Primo tempo 
«pittorialista» 


Il primo Weston risente del- 
l’orientamente. pittorialista, 
quando la fotografia non ri- 
conosceva ancora il suo spe- 
cifico linguaggio e il suo au- 
tonomo campo d'azione: 
morbidi sfumati e teatralità 
(in sintonia con un gusto de- 
cadente, tipico dell’epoca) 
attraversano’ queste prime 
esperienze, ben presto sop- 
piantate dalla lezione di Al- 
fred Stieglitz, che intendeva 
invece l’immagine fotografi- 
ca come un documento «di- 
retto» della realtà, fuori di 
ogni retorica para-artistica. 

La straordinaria nitidezza e 


precisione che egli riesce a 
ottenere — dove ogni detta- 
glio ha la medesima rilevan- 
za del tutto, aumentando 
prodigiosamente l'intensità 
globale dell'immagine — di- 
pende certo dalle tecniche 
allora usate, dalle grandi la- 
stre dei negativi, dalle meti- 
colose, estenuanti esposi- 
zioni, che potevano prolun- 
garsi fino a cinque ore, ma 
soprattutto dall’innamora- 
mento del mezzo con cui si 
può ricreare il reale, dall’a- 
vervi dedicato tutta l’anima: 
tanto che Weston diventa 
ben presto leggendario tra i 
maestri del clic. 

Comincia a fotografare a se- 
dici anni; nel 1911 ha già un 
proprio studio a Tropico, in 
California (che poi si chia- 
merà Glendale). Gli.sposta- 
menti, nella sua vita, conse- 
guono alla ricerca fotografi- 
ca, e sono strettamente lega- 
ti alla curiosità e quindi alla 
conoscenza del mondo. 
Così, nel '23 si trasferisce 
nel Messico, non per trovare 
nuovi soggetti — «quelli so- 
no a portata di mano fuori 
della porta posteriore, in 
qualsiasi luogo»; scrive nei 
suoi celebri «Daybooks» —, 
semmai nuove emozioni e 
una diversa apertura rispet- 
to a certe angustie intellet- 


. 


In alto, particolare del «Trittico» del Greco, della 
Galleria Estense di Modena. Qui sopra, l’anonima 
«Sacra Conversazione», in mostra a Trieste. 


 . 


tuali della California. Viaggia 
con lui, sulla nave «Colima», 
Tina Modotti, con la quale 
Weston dividerà esperienze 
fotografiche ed esistenziali 
pertre anni. 


Case, cortili 
e «murales» 


Il sole del Messico permette 
inquadrature a forti contra- 
sti, e nell’obiettivo del foto- 
grafo cadono i soggetti più 
disparati: case, cortili con le 
lenzuola stese, le «Pulque- 
rias», murales popolari che 
vivacizzano strade e negozi 
di Gittà del Messico con il lo- 
ro ingenuo decoro. colorato, i 
ritratti, dotati di una forza cui 
non'ci si può sottrarre, come 
quello di Guadelupe de Rive- 
ra (moglie del.celebre pittore 
muralista. Diego), ripresa 
mentre sta parlando, contro 
il sole. 

«E' una testa eroica — com- 
menta Weston —, per la qua- 
le ho dominato le meccani- 
che della mia macchina) per 
farla rispondere al mio desi- 
derio». E' un caso in cui lo 
«studium» e il «punctum», 
secondo. la scomposizione 
analitica di Roland Barthes 
sull'impaginazione e. sulla 
Specificità connotativa del- 


l'immagine fotografica, si in- 
tensificano e compenetrano, 
sì che la fotografia «sembra 
annullarsi come medium, 
non essere più un segno, 
bensì la cosa stessa...», cioè 
il referente reificato. 
Rientrato, in California, We- 
ston è attratto dai particolari 
ravvicinati, come le conchi- 
glie — meraviglia di scintillii 
e curve barocche —, i pepe- 
roni che divengono di bron- 
zo, i funghi che s'impennano 
come corpi desideranti. Di lì 
a poco scopre il paesaggio 
scabro di Point Lobbs (Cali- 
fornia), l'articolazione delle 
sue rocce stratificate, i ci- 
pressi consunti, striati, scul- 
ture naturali disegnate dal 
vento. E più tardi le dune di 
sabbia di Oceano (Califor- 
nia), oggetto di infinite rifles- 
sioni visive, 

Finché nel '37, con una borsa 
di studio della Guggenheim 
Foundation, la prima conces- 
sa a un fotografo, completa il 
suo immaginario del West, 
scattando 1500 negativi in tre 
anni di lavoro. Il progetto era 
«fotografare la vita», proprio 
lì in California: perché era la 
terra che Weston meglio co- 
nosceva e più amava, e per- 
ché in essa «c'erano abba- 
stanza cose da tenere un uo- 
mo occupato un'intera vita», 


SCUOLA: PROPOSTA 


Latino? Meglio tard 


Tre voci.contro il suo insegnamento alle elementari 


ROMA — Dovrebbe essere dibattuta prossima- 
mente alla Camera la recente proposta di ben 
novanta deputati tendente a rivalutare la lingua 
latina nella nostra scuola, addirittura inseren- 
dola nei programmi della scuola elementare. 
Sebbene tra i firmatari ci siano anche nomi illu- 
stri (Gerardo Bianco, ora ministro della Pubbli- 
ca istruzione, il comunista Alessandro Natta, il 
ministro della difesa Rognoni, il ministro dei 
Beni culturali Facchiano), la proposta ha susci- 
tato uno scalpore per lo più negativo. In tal sen- 
so, abbiamo voluto sondare alcuni esperti per 
capire le ragioni di un atteggiamento franca- 
mente schizofrenico nei confronti del «proble- 
ma latino»: fino a ieri bandito anche dagli ordini 
di scuola dov'era sempre stato opportunamen- 
te insegnato, oggi proposto addirittura per i 
bambini nel primo grado di istruzione. 

Per primo abbiamo sentito proprio uno dei più 
‘autorevoli latinisti italiani, Gian Biagio Conte, 
docente all'Università di Pisa. «Francamente 
questa proposta — dice Conte — mi sembra 
una forma inépportuna di pentimento, in un mo- 
mento di riflusso, rispetto a quello che, anni fa, 
fu veramente un errore: togliere il latino dalla 
scuola media. Allora, nella volontà di creare 
una vera scuola di base per tutti, si credette che 
il latino fosse uno strumento di classe. Sappia- 
mo bene, invece, che se le persone devono es- 
sere democratiche, le culture devono essere 
per loro natura elitarie, e quindi togliere il latino 
dalla scuola formativa media non ha significato 
democratizzarla, ma solo impoverirla. 

«Sappiamo tutti che, sebbene il mondo stia 
cambiando verso una cultura più scientifica, re- 
sta il fatto che le nostre radici affondano nell'an- 
tichità classica greco-romana. Inoltre, sei deci- 
mi delle parole inglesi e otto decimi delle paro- 
le francesi, per non parlare di quelle italiane, 
derivano dal latino: dunque, conoscere quella 
lingua significa conoscere meglio la propria lin- 


gua. 


«Infine, il latino nella scuola ha una doppia fun- 
zione: diacronica, nel senso che essendo alla 
base e precedendo la nostra civiltà, consente di 
leggere il nostro ’’prima'’, e sincronica in quan- 
to ci consente di capire meglio la nostra lingua 
studiando le strutture di una lingua diversa. 

«Detto questo, però, la proposta del latino alle 
scuole elementari ‘è assurda. Si tratta di una 
lingua a struttura molto complessa per un bam- 
bino, il quale deve già lavorare coi nuovi pro- 
grammi — ed è giusto che sia così — con una 
lingua da lui ‘’altra’’ rispetto alla lingua-madre. 
Infine, quali maestri sarebbero in grado di inse- 
gnare latino, oggi, nella scuola italiana? Se 
dunque è lecito qua e là anche alle elementari, 


trodotta». 


sporadicamente suggerire qualche accenno di 


poste nell’antologica dell’artista 


PREMI 


«Feltrinelli» x 
= ata, 
assegnati oe 
ROMA — L'Accadentili,o he 
dei Lincei ha assegnat0’ ngo fe 
premi «Antonio Felt ib 


nelli» per le scien 
umanistiche: il prem!! 
internazionale di 150.M% ili 
lioni andrà allo statuni 
tense Robert Roswel 
Palmer per le scien? lita ai 
storiche; i quattro premi di 
nazionali, di 40 miliol! 
ciascuno, andranno i 
Francesco Mazzoni P° l'angito 
la filologia e la linguist® nti 
ca, a Massimo S e 
Giannini per le sclenZP8Nare 
giuridiche, a, Mario Emo]; 
Pra perle Scienze filos({t2]p;""» 
fiche e a Paolo Sylos 
bini per le scienze eclffay Îi 
nomiche. | premi sar Bre ia 
no consegnati il 9 Nl do, 
vembre, all'inaugurazili 


Ri 
ne dell’anno accadell! Pr 
co. Palmer, 81 anni, È due, | 
Chicago, è studioso di "lf, Si 


voluzioni settecenteschi 


7 Tola yu 

e ha trascorso quasi tl RS ù 
ta la sua carriera di O0fi (ont 
e fat 


cente a Princeton. 


etimologia più chiara, derivata dal latino, 
amplificare il senso storico della lingua, p&! 
re di farne materia di studio sistematico è 
Vero assurdo». È 
Il latino, dunque, padre dell'italiano. E chi! 
glio dell'Accademia della Crusca, custod@ 
che oggi del patrimonio linguistico nazio! 
può dire la sua sulla proposta dei novant@ 
putati? Abbiamo girato la domanda al profé: 
Giovanni Nencioni, presidente della Crus 
«Ritengo la proposta del latino alle elem 
che ho appreso con vivo stupore, utopist! 
anche controproducente — risponde Nei 
—- Si tratta di una lingua arcaica, con stri 
molto complesse e lontana dalla nostra m' 
lità e tanto più da quella di un bambino. Du 
Una proposta per ogni verso impropot! 
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rebbe che nella scuola elementare si ins@' 
se e si studiasse bene la lingua straniera 
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non sarà cosa facile». 

Per curiosità, abbiamo voluto sentire: af 
parere di un autorevole editore, come L@f 
nier, che da centocinquant'anni prepa!S; 
nuali di latino (e greco) per la scuola itali4”4 i 
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0CO RASSICURANTE IL "COME SIAMO’ DALL’ANNUALE RAPPORTO ISPES 


eLa «doppia etica» degli italiani 
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"OLI — Una donna di 
ni, Anna Di Capua, 
lil figlioletto di pochi 
Ì è stata travolta da 
feno delle Ferrovie 
‘0 Stato nella zona di 
"e Annunziata. L'al- 
pie è stato lanciato 
i Conduttore del treno 
n niente da Palermo 
etto a Napoli, il qua- 
® effettuato una fer- 
è non prevista nella ' 
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GGIO. CALABRIA — 


Ufa ai danni dello Sta- 
@ dieci miliardi di li- 
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‘Gli imprenditori in 
Ola usavano anche il 
Montaggio per pro- 
Te fatture. 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Suscita una sensa- 
zione strana, come di sottile ri 
pulsa. No; non è ‘proprio gra- 
devole né rassicurante il ritrat- 
to del nostro Paese che emer- 
ge dall’annuale rapporto del- 
l’Ispes, l’Istituto di studi politi- 
ci, economici e sociali. Siamo 
un popolo senza ideali, bene- 
stante e infelice, gente pronta 
a trasgredire a quei principi 
etici che vorremmo venissero 
dagli altri perseguiti con rigo- 
re. Abbiamo tutti un animo 
«verde», ma solo se la scelta 
ambientalista coincide con il 
nostro specifico tornaconto. 

Dal punto di vista economico, 
la nostra è una delle più avan- 
zate società industrializzate. 
Ma se si esaminano servizi e 
infrastrutture piombiamo di 
colpo in coda alla graduatoria. 
Agonizza la sanità, la giustizia 
è allo sfascio, i cittadini si al- 
lontanano sempre più dai par- 
titi e dal Palazzo, delusi e in- 
differenti tanto da non recarsi 
nemmeno a votare. E allora 


non resta che il culto della pro-‘ 


pria persona, la cura perfino 
maniacale per il corpo, alla ri- 
cerca di quella forma perfetta 
imposta dalla pubblicità. Biso- 
gna essere giovani, sani, con i 
muscoli guizzanti. Guai quindi 
ai vecchi, ai malati, agli handi- 
cappati. Non c'è spazio per lo- 
ro né per chi è «diverso», sia 
esso nero o omosessuale. 

Si è disposti a tutto pur di ap- 
parire, pur di mettersi in mo- 
stra, per distinguersi, almeno 
per qualche momento, dalla 
folla anonima. Trasmissioni 
come C’eravamo tanto amati, 
di Canale 5, feroci scontri a 
colpi d'ingiurie tra ex amanti, 
fanno leva su questo. Ma met- 
tersi in mostra è anche piace- 
re, avere un corpo sempre 
pronto alla seduzione, Biso- 
gna somigliare a quegli uomi- 
ni e a quelle donne che sorri- 
dono ammalianti dalle pagine 
patinate. «Muscoli guizzanti, 
spalle squadrate, pelle elasti- 
ca, glutei sodi, gambe pronte 
allo scatto», raccomanda una 
rivista per maschi conquista- 
tori. Si tenta di tutto per riusci- 
re nell'impresa: cosmetici, cu- 
re termali, look giusto. Tra il 
1985 e il 1988 gli investimenti 
pubblicitari per prodotti di bel- 
lezza e abbigliamento sono 
‘aumentati dal 25 al 92 per cen- 
to l’anno. In questo stesso 
triennio gli stabilimenti termali 
hanno registrato circa due mi- 
lioni di presenze in più, pas- 
sando dai 16 ai circa 18 milioni 
di appassionati. 

Ma per alcuni l'apparire è ri- 
schioso. Per immigrati clande- 
Stini, malati di Aids e perfino 
omosessuali meglio l'ombra, 
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cercando di far luce 


Che hanno spinto il principe Filippo 
ara È morto l’altra sera sull’autostrada 
Ln “Roma, a compiere il viaggio in 
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Sla era stato visto lungo l'autostrada in 
lugi o Salità. Filippo Odescalchi era 
‘cato e da tempo aveva contatti con il 


to del ?79, don Filippo 
del palazzo del 


Secondo l’Istituto di studi politici economici 

e sociali siamo un popolo senza ideali, infelice 

e benestante; gente pronta a trasgredire a quei 
principi che vorremmo venissero dagli altri 
perseguiti con rigore. Si riparla di ‘bisogno di 
religione’, ma questo anelito non si rivolge verso 
la pratica cattolica che denuncia una flessione 


il silenzio, la discrezione. Chi 
si espone corre pericoli. Gli 
immigrati ci giudicano razzisti 
(26 per cento), indifferenti e 
diffidenti quasi in pari misura 
(23 per cento e 22 per cento). 
Ben pochi ci trovano compren- 
sivi (11 per cento) e amichevo- 
li (10.per cento). Ma anche agli 
omosessuali, a giudicare dalle 
risposte fornite da un campio- 
ne di duemila soggetti, non 
ispiriamo tanta tranquillità e fi- 


ducia. Gli intervistati hanno af- 
fermato che verso l’omoses- 
sualità la società italiana è 
razzista (51 per cento) e re- 
pressiva (17 per cento). Quin- 
di, sia in famiglia sia sul posto 
del lavoro, non è opportuno 
svelare la propria vera natura. 
Nel Rapporto dell'Ispes si par- 
la di «etica dimenticata», di 
«doppia articolazione della 
morale», si sottolinea come i 


IDATI DEL «BELPAESE» 
Una giustizia allo sfascio 
con gli evasori impuniti 


ROMA — L'allarme è sta- 
to lanciato da tempo: in 
Italia la giustizia è allo sfa- 
scio. E le cifre lo confer- 
mano in modo drammati- 
co. Estorsioni, furti, rapine 
rimangono impuniti 
nell'80 per cento circa dei 
casi. In pretura, una causa 
civile è passata dai 412 
giorni del 1984 ai 476 del 
1988; un processo penale 
da 164 a 186 giorni, in Cor- 
te d'Appello da 468 a 638. 
La Corte dei Conti, il mas- 
simo organo di giustizia 
amministrativa dello Sta- 
to, nella sua relazione an- 
huale — presentata l’esta- 
te scorsa —ha denunciato 
40 mila miliardi di sprechi: 
grandi opere pubbliche 
cominciate e mai finite, 
gran dispiegamento di 
«auto blù», un patrimonio 
artistico lasciato alla mer- 
cé dei ladri. Nel 1989 sono 
stati accertati 15 furti in 
musei statali, 71 in galle- 
rie e musei privati, 400 
nelle chiese e:338: presso 
privati. 1 

Il cattivo esempio viene 
dall'alto e anche dal bas- 
so. L'Italia è il quinto o se- 
sto Paese industriale ma a 
giudicare dalle denunce 
dei redditi non si direbbe 
proprio. Nel 1986-87 sol- 
tanto 94 mila contribuenti 
hanno denunciato redditi 
superiori*ai cento milioni. 
Di tutti gli enti e società 
operanti, il 33 per cento si 
è dichiarato in perdita, il 
24 per cento in pareggio e 
soltanto il 42 per cento ha 


‘ammesso di avere guada- 
gnato. 

La caccia all'evasione è 
uno sport poco praticato. 
Nel 1989 sono stati effet- 
tuati il 16 per cento di con- 
trolli in meno rispetto al- 
l’anno precedente e meno 
di quelli che erano stati 
preventivati (soltanto 188 
mila su 214 mila). Circa il 
90 per cento di questi con- 
trolli ha comunque portato 
a stanare degli evasori e 
sono stati così recuperati 
21.322 miliardi di reddito 
imponibile. Spetta ai com- 
mercianti il primato dell’e- 
vasione. Dei quattromila 
evasori scoperti nel 1989, 
un migliaio apparteneva- 
no a questa categoria. Di- 
chiarano guadagni nulli o 
di diciotto milioni al mas- 
simo: 21 mila bar, diecimi- 
la alberghi, 25 mila negozi 
di abbigliamento. 

E che dire di questi altri 
dati sul «Belpaese»? Li ha 
forniti l'Antimafia. Alle 
elezioni amministrative.di 
maggio,.nella provincia di 
Reggio Calabria, tredici 
candidati, di cui poi otto 
sono stati eletti, risultava- 
no denunciati all'autorità 
giudiziaria per associa- 
zione a delinquere di 
stampo mafioso e 106 (di 
cui 59 eletti) per reati con- 
tro la pubblica ammini- 
strazione. Nel napoletano 
cento amministratori co- 
munali sono stati denun- 
ciati per reati contro la 
pubblica  amministrazio- 
ne. (b.b.) 


Interni 


cittadini ritengano di «potere 
praticare la morale che a cia- 
scuno più conviene affidando 
ad altri (magistratura, forze 
dell'ordine) la custodia di va- 
lori che essi non rispettano». | 
comportamenti divergono dal- 
le dichiarazioni di principio. A 
parole gli italiani dimostrano 
un forte senso etico. La mora- 
lità personale viene infatti in- 
dicata come il valore più im- 
portante (56 per cento), segui- 
ta dalla professionalità (51 per 
cento), dalla cultura (45 per 
cento) e dall'impegno sociale 
(33 per cento). Rispetto alle 
questioni ambientali si riscon- 
tra una presa di posizione in 
qualche modo analoga. Nell’o- 
pinione pubblica — avverte in- 
fatti l'Ispes — prevalgono «at- 
teggiamenti ambivalenti», esi- 
ste una «schizofrenia tra l'ap- 
parentemente ampio consen- 
so e la scarsa convinzione 
pratica». Negli ultimi anni si è 
diffusa una tendenza che mira 
a contrastare l'installazione di 
impianti. E' nota come «sin- 
drome Nimby», vale a dire 
snot in my backyard, non nel 


“mio giardino», 
Negli anni Sessanta e Settanta . 


era stata decretata |’ «eclissi 
del sacro». Ora si riparla di 
«bisogn di religione». Ma 
ques» NUOvo, antichissimo 
anelito non si rivolge verso la 
pratica cattolica, che denuncia 
anzi una flessione. Hanno mi- 
gliaia di adepti i Ferventi di 
Dio, gli Hare Krishna, gli 
«arancioni» di Rajneesh, i 
Bambini di Dio, la Missione 
della Luce divina. Sono oltre 
seicento le associazioni magi- 
co-mistico-esoteriche e addi- 
rittura migliaia, per l'esattezza 
oltre Undicimila, gli «speciali- 
Sti». dell'occulto. Astrologi, 
cartomanti e maghi vari pro- 
ducono un giro di affari di mille 
miliardi l’anno, 

Intere categorie — ammoni- 
sce Gian Maria Fara, presi- 
dente dell'Ispes — rischiano 
l'emarginazione. E precisa: «I 
giovani, per i quali diventano 
sempre più difficili i percorsi 
per un qualsiasi inserimento 
nel mondo del lavoro; gli an- 
ziani, trattati come pesi inutili 
di una società che non può ral- 
lentare la propria marcia ver- 
so la ricchezza e il successo; 
le donne che, a parte la retori- 
ca, continuano ad essere di- 
Scriminate nella famiglia e al- 
l'interno del mondo del lavoro, 
sia nella carriera che nelle re- 
tribuzioni». L'Italia che si af- 
faccia nel 
«consegna i nostri giovani ad 
un mondo privo di ideali, ai riti 
di un consumismo sempre più 
alienato e alienante, al mirag- 
gio del possesso, ad una vita 
consumata come merce tra le. 
merci». 


RAPITO 

Le ossa trovate 
ad Oristano 
appartengono 
a Riccio 


CAGLIARI— | frammenti ossei 
rinvenuti alcuni mesi fa in una 
zona impervia nelle campa- 
gne di Neoneli (Oristano) ap- 
partengono sicuramente al de- 
putato democristiano Pietro 
Riccio, sequestrato nel 1975 e 
mai più ritornato a casa nono- 
stante il pagamento di un ri- 
scatto di 400 milioni di lire. La 
clamorosa circostanza ‘è 
emersa ieri in Corte d'assise a 
Cagliari durante la prima 
udienza del processo ai sette 
imputati accusati del rapimen- 
to e dell'omicidio del profes- 
sionista. E' stato il pubblico 
ministero Mauro Mura a co- 
municare ai giudici d'aver ri- 
cevuto dalla procura della Re- 
pubblica di Oristano la docu- 
mentazione tecnico-sanitaria 
comprovante l’appartenenza 
di quei resti al rapito. A 
In particolare il pm ha sottoli- 
neato che tra gli incartamenti 
figurano anche gli accerta- 
menti svolti sulla parte di pro- 
tesi dentaria, trovata insieme 
agli altri frammenti, e le di- 
chiarazioni del medico denti- 
sta e del responsabile dello 
Studio odontoiatrico i quali 
hanno con certezza ricono- 
sciuto il reperto per quello a 
suo tempo applicato all'avvo- 
cato Riccio. 

Sulla richiesta di acquisizione 
della documentazione agli atti 
del procedimento, la Corte si è 
riservata di decidere dopo che 
i legali di parte civile e della 


'_ difesa avranno espresso in 


merito il loro parere. Le risul- 
tanze della perizia tecnica sul- 
le protesi si aggiungono agli 
esiti degli accertamenti di |a- 
boratorio effettuati nelle setti- 
mane successive al ritrova- 
mento dei resti. Da queste 
analisi risultò che i frammenti 
erano di una persona con ca- 
ratteristiche fisiche pressoché 
identiche a quelle dell’avvoca- 
to Riccio. Cioè di un uomo di 
55-60 anni, alto poco più di un 
metro e sessanta centimetri e 
con gruppo sanguigno «A». In 


° tale situazione rischia di ag- 


gravarsi ulteriormente la posi- 
zione processuale degli impu- 
tati nei confronti dei quali po- 
trebbe essere formulata anche 
l'accusa di occultamento di ca- 
davere. 


MAFIA 
Dimissioni 

in massa 

dei consiglieri 
di Palma 


AGRIGENTO — Il consiglio 
comunale di Palma di Monte- 
chiaro si è avviato all’auto- 
scioglimento dopo la deci- 
sione, mercoledì notte al ter- 
mine di un dibattito potratto- 
si quasi cinque ore, di dimis- 
sioni in massa dei consiglie- 
ri. La proposta, avanzata dal 
Pci, è stata condivisa e rilan- 
ciata dalla Dc. La decisione è 
conseguente all'arresto in 
Germania di Paolo Amico, 
uno dei giovani incriminati 
per l'omicidio del giudice 
Rosario Livatino. Amico è fi- 
glio di un fratellastro del sin- 
daco di Palma di Montechia- 
ro, Paolo Scarnà (Dè). Que- 
sti, subito dopo l’arresto del 
parente, aveva rassegnato 
le dimissioni. 

In consiglio comunale la Dc 
aveva inizialmente proposto 
una giunta di «salute pubbli- 
ca» da eleggere al posto di 
quella Dc-Psdi presieduta 
dal dimissionario Scarnà. 
Nel dibattito è prevalsa la te- 
si delle dimissioni in massa 
che è stata quindi condivisa 
dai democristiani. Il consi- 
glio comunale, eletto nel 
marzo scorso, è così compo- 
sto: De 15; Psi 10; Pci quattro; 
Psdi due; Pri uno. 

Paolo Amico e.Domenico Pa- 
ce, i due arrestati, sono in at- 
tesa dell'estradizione. Se- 
condo gli investigatori non 
c'è dubbio sul fatto che sono 
loro i sicari del giudice Liva- 
tino, ucciso sulla «veloce» 
Agrigento-Caltanissetta il 21 
settembre scorso. 

Alla segretaria generale del 
Comune in mattinata sono 
già pervenute 17 lettere di di- 
missioni. Sono attese ora 
quelle dei rappresentanti co- 
munisti che hanno proposto 
l'autoscioglimento. Il sinda- 
co Scarnà nei prossimi gior- 
ni convocherà il consiglio 
per l'ultima seduta, prima 
dell'arrivo del commissario 
straordinario in attesa delle 
nuove elezioni amministrati- 
ve. 


GIORNALISTI 
Il sindacato 
nella bufera. 
Intanto Scalfari 
si dimette 


ROMA — Nel consiglio na- 
zionale del Sindacato dei 
giornalisti di ieri, il primo do- 
po l'entrata incarica del nuo- 
vo segretario della Fnsi , 
Giorgio. Santerini, è stata 
sancita anche fisicamente 
una frattura politica fra la 
maggioranza e la minoran- 
za, i cui rappresentanti ad un 
certo momento hanno ab- 
bandonato la sala dove si 
svolgevano i lavori. Il dibatti- 
to fino a qual Momento si era 
svolto essenzialmente sul- 
l'opportunità 0 Meno di tene- 
re un congresso straordina- 
rio anticipato prima dell’av- 
vio delle trattative per il nuo- 
vo contratto di lavoro. Si era 
così giunti alla votazione di 
due ordini del giorno: il pri- 
mo della minoranza (respin- 
to con 46 voti Contro 26), che 
condannava «il modo.in cui è 
avvenuto l’avvicendamento 
tra l'ex segretario della Fnsi, 
Giuliana Del Bufalo, e il suo 
successore, € Che chiedeva 
in sostanza di fare un'con- 
gresso anticipato entro il 30 
gennaio 1991; l’altro, di ap- 
provazione alla relazione 
del segretario Santerini, che 
prevedeva di tenere il ‘con- 
gresso anticipato subito do- 
po la conclusione della vi- 
cenda contrattuale (approva- 
to con 44 sì, 25 no e un aste- 
nuto). 

Subito dopo UNO dei leader 
della minoranza, Vittorio 
Roidi, ha presentato una mo- 
zione di sfiducia all'attuale 
giunta, e ha annunciato che i 
consiglieri nazionale del- 
l'opposizione Avrebbero ab- 
bandonato l'aula. 

Ed è proprio a causa della 
nomina Giorgio Santerini a 
segretario della Federazio- 
ne nazionale della stampa di 
che Eugenio Scalfari, diretto- 
re di «Repubblica», in una 
lettera inviata al presidente 


della Fnsi, annuncia le sue ' 


dimissioni dal sindacato dei 
giornalisti. 


terzo millennio è 
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NOTA: alcuni gruppi di Ufologia 
OR E ARA 
esoteriche e le sette emergenti in quanto. 
le attività sfumano le une nelle altre e si 
intersecano vicendevolmente 
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LA PARTECIPAZIONE ALLA VITA POLITICA 


Sempre più lontani dai partiti 


ROMA — Sempre più lonta- 
ni dal Palazzo, dai partiti, 
dalla vita politica. «Parteci- 
pazione» è un vocabolo 
fuori moda, una realtà di al- 
tri tempi. Mentre i partiti si 
dibattono in laceranti crisi 
di identità, gli iscritti dimi- 
nuiscono, sempre più esi- 
guo diventa il numero dei 
militanti. 

Alle elezioni amministrati- 
ve del maggio scorso ben 
sette milioni e mezzo di 
elettori hanno scelto di non 
pronunciarsi: due milioni e 
mezzo di schede bianche o 
nulle, cinque milioni di cit- 
tadini che non si sono nem- 
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meno recati al. seggio. Ver- 
so il diritto-dovere del voto 
si è diffusa negli ultimi anni 
una crescente indifferenza. 
Dai due milioni di non vo- 
tanti del 1948 si è arrivati ai 
quattro milioni e ottocento- 
mila del 1983 e agli oltre 
cinque milioni del 1987. 
Quest'anno, poi, la cifra re- 
cord di sette milioni e mez- 
zo. 

E anche quello strumento di 
democrazia diretta che è il 
referendum viene vissuto 
ormai.con un:senso quasi di 
fastidio. La consultazione 
referendaria del 3 giugno 
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'90 su caccia e pesticidi è 
stata invalidata per l'asten- 
sione della maggioranza 
assoluta degli elettori. 
«Scegli di scegliere», è sta- 
to lo slogan inascoltato del 
comitato promotore dei re- 
ferendum. Mentre ha avuto 
buon gioco il «partito» dei 
cacciatori nello spingere la 
gente a non andare a vota- 


re. 
Dal 1977 al 1989 il Pci ha 
perso 384 mila adesioni, 
passando da un milione e 
800 mila iscritti a un milione 
e 400 mila. In tredici anni, 
quindi, un comunista su 
cinque non ha rinnovato la 
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Da una tradizione di solidità e affidabilità 
finanziaria e assicurativa 


darai più 


al tuo futuro 


Per poterti orientare nel mercato finanziario e assicu- 
rativo GenerComit Distribuzione ha scelto uomini pre- . 
parati in grado di soddisfare con la loro esperienza e 
professionalità agni tua esigenza di investimento, di 
previdenza edi finanziamento con un'articolata gam- 
ma di prodotti. Fondi comuni di investimento bilancia- 
ti, obbligazionari e azionari, piani previdenziali ed al-° 
tre coperture assicurative, certificati di deposito a tas- 
So fisso, a tasso variabile ed a tasso e taglio fisso. 
Crediti personali, mutui ipotecari, apertura di credito 
in e/e con garanzia ipotecaria, mutui fondiari, leasing 
e factoring. | nostri consulenti saranno lieti di incon- 
trarti per conoscere meglio le tue esigenze e per dare 
insieme più valore al tuo futuro. 
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Affidati 
ai nostri uomini 


tessera. Vanno meglio le 
cose in casa democristiana 
e socialista, con un costan- 
te graduale aumento di 
iscritti. Si ingrossano anche 
le fila dei tre sindacati con- 
federali: tra il 1980 e il 1989 
la Cgil passa da 4.600.000 
iscritti a oltre cinque milio- 
ni, la Cisl da circa tre milio- 
ni a 3.379.000, la Uil da 
1.347.000 a 1.541.000. Ma 
l'ispes subito frena gli entu- 
siasmi. Questo aumento si 
è avuto — precisa — per- 
ché è notevolmente aumen- 
tato il numero dei pensio- 
nati iscritti. (b.b.) 
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NUOVE PROVE CONTRO LA «BANDA DELLA MAGNUM» — 


Le pistole trovate agli Urbanovic 


hanno sparato anche a Pontevico |dure proteste 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


BELGRADO — Le due Ma- 
gnum 357 e 686, trovate ad- 
dosso a Ljubisa e Miso Urba- 
novic, sabato mattina, al mo- 
mento della cattura (erano 
State rubate a Milano in lu- 
glio), sono quelle che hanno 
trucidato la famiglia Viscar- 
di, a Pontevico di Brescia 
(quattro ignare persone) e i 
due fratelli Rizzotto, proprie- 
tari della trattoria omonima, 
a Somma Lombardo. La cer- 
tezza è stata raggiunta met- 
tendo a confronto i bossoli 
della Magnum portati da Mi- 
lano dal commissario Coluc- 
ci, capo della Criminalpol 
lombarda, con quelli rinve- 
nuti a casa dei fratelli Urba- 
novic. Gli inquirenti, invece, 
non. sono ancora certi se la 
banda della Magnum abbia 
ucciso: anche il parroco di 
Cortazzone di Asti, don Gu- 
glielmo, mentre coglieva i 
peperoni nel proprio orto e 
la coppia di impiegati del ca- 
tasto Aldo Bruno e Felicina 
Bruggiafreddo, nel camper, 
a Crissolo, ai piedi del Mon- 
viso. «Al riguardo io ho molti 
dubbi — dice il commissario 
Colucci». DR 

La polizia jugoslava e italia- 
na stanno dando inoltre la 
caccia a Ivica Bairic, 20 anni, 
marito della figlia del fratello 
maggiore di Ljubisa e Miso, 


Milo. La madre degli Urba- 
novic, Zorka (il marito fu uc- 
ciso da un treno, vent'anni 
fa), vive in un accampamen- 
to a Torino, sulla strada per 
l'aeroporto. Ha 56 anni e no- 
Ve figli, molti dei quali. in car- 
cere. Era sua figlia la diciot- 
tenne Vesna, uccisa da un in- 
cendio l’anno scorso a giu- 
gno alle Vallette di Torino. 
Ljubisa («Manolo») e Miso, 
quelli che hanno seminato la 
morte nell'Italia dell'estate, 
abbandonarono la madre da 
ragazzini. 

La foto di Ivica Bairic è sul 
cruscotto delle auto della po- 
lizia italiana. E' lui che insie- 
me con Ljubisa detto Manolo 
sterminò i poveri Viscardi a 
Pontevico. Manolo, quindi, 
Ivica Bairic e forse un altro, 
ma non Miso. Miso Urbano- 
vic, infatti, evase dal carcere 
di Belgrado il 20 agosto, a 
strage avvenuta (il fratello 
Manolo era fuggito il 31 mag- 
gio). li 20. agosto potrebbe 
aver raggiunto il fratello in 
Italia ma è tutto da stabilire. 
Ivica Bairic per gli inquirenti 
è il nuovo capo di «arancia 
meccanica» made in Belgra- 
do. Lo giudicano più feroce 
di Manolo. La polizia di Bre- 
scia ha emesso nei suoi con- 
fronti un ordine di cattura. 
«Sabato si è conclusa una 
lunga estenuante caccia» di- 
cono gli inquirenti «che ha 


mobilitato migliaia di agenti 
tutta l'estate, un giorno in più 
poteva voler dire anche una 


strage in più». Il capo della . 


polizia, Parisi, quando. fu 
scoperta la strage di Ponte- 
vico, era in vacanza. Fu rag- 
giunto da una telefonata che 
lo avvisava che il computer 
dava come autori della mat- 
tanza gli Urbanovic. In molti 
però dissero che il computer 
si era sbagliato, poiché gli 
Urbanovie si trovavano da 
quattro anni in carcere, a 
Belgrado. 

Ma il computer aveva visto 
giusto. Il capo degli Urbano- 
VIC era scappato e ora scor- 
razzava per l'alta Italia solo 
che nessuno da Belgrado si 
era premunito di avvisare i 
nostri, a dimostrazione che 
nel campo della collabora- 
zione tra le varie polizie c'è 
ancora molto da fare. 

Perché il computer: aveva 
detto Urbanovic? Perché la 
tragedia di Pontevico (e poi 
le altre) contenva tanti picco- 
li particolari che si sovrappo- 
nevano perfettamente a 
quelli di altre aggressioni, 
stupri, omicidi compiuti at- 
torno a Viterno e Frascati 
nell'estate dell'86, dei quali 
furono poi trovati i responsa- 
bili, gli Urbanovic (la con- 
danna che stavano scontan» 
do a nove e quattordici anni 
era proprio per l'omicidio di 


Giovanni Giacchi, di Viter- 
bo). Quali questi particolari 
così identici? «Tre soprattut- 
to» rispondono gli inquirenti. 
«In primo luogo le strisce di 
lenzuoli o asciugamani usati 
per legare le vittime. Anche 
a Pontevico e a Somma Lom- 
bardo, come a Viterbo, la 
banda usò questo sistema. 
Invece la banda della Ma- 
gnum era sui generis, nelle 
scorribande notturne sce- 
glieva il suo obiettivo a se- 
conda della necessità del 
momento, la fame, il sesso, il 
denaro per la benzina, le si- 
garette. 

«Le strisce di stoffa, dunque, 
fatte lì per lì» continuano gli 
inquirenti «ma anche due al- 
fre cose accomunano i raid 
dell'86 a quelli di quest'an- 
no, l'estremo appetito dei 
banditi ela loro voglia di ses- 
so. Dopo aver legato le vitti- 
me, la gang svuotava i frigo- 
riferi, si faceva qualche bi- 
stecca e il caffè poi sceglieva 
le donne con cui appartarsi. 
Solo a Pontevico risparmia- 
rono la povera figlia dei Vi- 
scardi. Manolo, ricordato 
dalle tante vittime per il suo 
odore non. certo alla lavan- 
da, ha lasciato Uietro di sé 
numerose tracce di sperma 
sulle quali si sta facendo ora 
l'esame del Dna. Di alcune il 
Dna è già stato fatto e conse- 
gnato alla polizia slava. 


DRAMMA DI MISERIA E DI FOLLIA IN LOMBARDIA 


Sei coltellate contro la nonna 


Il giovane di Cesate è stato arrestato mentre nascondeva gli 


MILANO — Seconda trage- 
dia della follia in poche ore a 
Milano. Dopo il caso di Mas- 
simo Bencardino, il bimbo di 
4 anni buttato giù dalla fine- 
stra da una squilibrata, mer- 
coledì notte una anziana 
donna, Emma. Padovan, 76 
anni, è stata accoltellata a 
morte dal nipote, malato di 
mente. L'assassino, Gionata 
Scordo, 20 anni, falegname, 
è stato arrestato, poche ore 
dopo l’omicidio, dai carabi- 
nieri di Rho mentre cercava 
di nascondere un pacco con- 
tenente i propri vestiti spor- 
chi di sangue. Adesso si tro- 
va in carcere accusato di 
omicidio premeditato. 

Emma Padovan abitava da 
sola in un modesto bilocale a 
Cesate. Viveva della sola 
pensione e, da qualche tem- 
“po, aveva mandato via di ca- 
sa il nipote, Gionata, perchè 
le rendeva la vita impossibi- 
le con continue scenate. 

E il ragazzo, figlio di Tomma- 
so Scordo e Giuliana Biagini 


A MESSINA 
Nell’assalto 
ai portavalori 
una guardia 
resta uccisa 


MESSINA — Un uomo della 
scorta è rimasto ucciso nel 
corso di una sparatoria con 
alcuni banditi che hanno as- 
saltato ieri mattina un furgo- 
ne portavalori. L'automezzo 
è stato intercettato sulla tan- 
genziale di Messina, nel trat- 
to che conduce a Villafranca 
Tirrena. Appena i banditi so- 
no entrati in azione le guar- 
die giurate che scortavano il 
furgone hanno aperto il fuo- 
co ma i banditi hanno subito 
risposto uccidendo il metro- 
notte. > 

La guardia giurata uccisa è 
Antonino Sofia, 56 anni. | 
banditi, per portare a termi- 
ne il colpo, hanno usato due 
Fiat Croma risultate rubate. 
Con le due autovetture han- 
no costretto il conducente 
del furgone portavalori a 
stringersi sul guard-rail e 
hanno subito aperto il fuoco. 
Antonino Sofia è rimasto uc- 
ciso sul colpo. 

L'altra guardia giurata, Sal- 
vatore Barbera, ha risposto 
al fuoco dei banditi attraver- 
so lo spioncino del furgone, 
senza però riuscire a colpir- 
ne alcuno. | rapinatori hanno 
scardinato le porte dell’auto- 
mezzo che trasportava valo- 
ri all'ufficio: postale di Bar- 
cellona Pozzo di Gotto e si 
sono impossessati dei sac- 
chi postali. — 

Dopo aver caricato la refurti- 
va su una delle due Croma si 
sono allontanati. La vettura è 
stata ritrovata dalla polizia 
sul viadotto Natoli, poco di- 
stante dal luogo dell'assalto 
banditesco. Si ritiene che i 
quattro rapinatori abbiano 
fatto perdere le loro tracce a 
bordo di altri automezzi puli- 
ti. 

Un sacco della Banca nazio- 
nale del lavoro conteneva 
circa 100 milioni in contanti. 
Polizia e carabinieri che in- 
dagano hanno poi scoperto 
tracce di sangue sui sedili di 
una Croma: forse un bandito 
ha riportato una ferita nella 
sparatoria. 


entrambi condannati (l’uomo 
all'ergastolo, la donna a 22 
anni) nel 1982 per l'omicidio 
di un orefice, aveva messo 
su casa con la madre che ha 
da poco ottenuto il regime di 
semilibertà. Una convivenza 
che si interrompeva la notte, 
quando la donna tornava in 
prigione. 

La malattia mentale di Gio- 
nata Scordo non sembrava 
gravissima. Dopo un tumore 
all'occhio, in seguito al quale 
era stato operato e doveva 
portare una protesi di vetro, 
il ragazzo era diventato in- 
stabile. Dava spesso in 
escandescenze ma non era 
mai diventato pericoloso. 
Era in terapia presso il servi- 
zio della Usl di zona. Non 
aveva precedenti penali. 
Nella notte di mercoledì Gio- 
nata Scordo è andato a tro- 
vare la nonna con la scusa di 
vedere le partite in compa- 
gnia. Consè ha portato un af- 
filatissimo coltello da macel- 
laio con cui ha inferto alla 


donna varie terribili coltella- 
te, una delle quali le ha trafit- 
to un polmone, uccidendola. 
Subito dopo è scappato por- 
tando via la borsetta di Em- 
ma Padovan con dentro i po- 
chi soldi della pensione. 

| carabinieri, chiamati dai vi- 
cini di casa che avevano 
sentito laceranti invocazioni 
di aiuto, si sono trovati da- 
vanti a una scena raccapric- 
ciante. La donna giaceva in 
un lago di sangue, tutto attor- 
no c'erano i segni di una 
grande lotta. li medico legale 
ha, poi, stabilto che Emma 
Padovan è stata uccisa con 
sei coltellate tutte profonde 
circa dieci centimetri. 

Le indagini si sono dirette, in 
un primo momento, sulla 
traccia del rapinatore isola- 
to. Poi, a un più accurato 
controllo, si è arrivati a Gio- 
nata Scordo, catturato men- 
tre stava cercando di disfarsi 
degli abiti macchiati di san- 
gue e del coltello. 

(10) 


ci 


I pescatori scendono in piazza 


ROMA — Più di duemila pescatori hanno partecipato ieri mattina, con striscioni e fischietti, alla 
manifestazione indetta davanti alla Camera dalla Lega pesca (l'associazione delle cooperative ittiche) 
per protestare contro i «tagli» previsti al settore dalla legge finanziaria. «Vogliamo porre all'attenzione 
del parlamento e dell’opinione pubblica — hanno spiegato i dirigenti della Lega — il problema del 
rilancio del settore della pesca, attraverso una adeguata dotazione finanziaria, un fisco meno 
penalizzante e un piano per risolvere i problemi dell’inquinamento ed il mancato sviluppo della 
maricoltura».! pescatori ritengono i 100 miliardi stanziati dalla finanziaria per la pesca «una somma 
penalizzante e insufficiente». 


abiti insanguinati 


CONGRESSO DELL’ANAAO 


I medici preparano 


Il sindacato più rappresentativo dei camici bianchi 


non vuole che l'assistenza sanitaria sia consegnata 


ai privati e alle assicurazioni - «Il governo 


gestisce il settore con misure di respiro corto» 


Dall’inviato 
Carlo Parmeggiani 


SPOLETO — Ancora senza 
contratto, soffocato dai politi- 
ci, «schiacciato» da una ma- 
novra economica che minac- 
cia di abbassare drastica- 
mente il livello della sanità, il 
medico pubblico lancia l’ulti- 
matum a governo e forze po- 
litiche. Negli ospedali e negli 
‘ambulatori delle Usl torna a 
spirare aria di rivolta. E la 
carne al fuoco è tanta, trop- 
pa. Dalla finanziaria che 
blocca straordinari e pronta 
disponibilità, alla «controri- 
forma» in discussione al Se- 
nato che continua ad appal- 
tare ai partiti la gestione del- 
la sanità, al prevalere della 
politica delle stangate sulle 
esigenze dei cittadini. «Il ten- 
tativo è chiaro: liquidare lo 
stato sociale e riconsegnare 
la tutela della salute ai priva- 
ti e alle compagnie di assicu- 
razione», tuona il segretario 
generale dell’Anaao-Simp, 
Aristide Paci, dal podio del 
15. congresso del più nume- 
roso sindacato di categoria. 
E i trecento delegati prorom- 
pono in un fragoroso applau- 
so. 

Il 15 novembre i 55 mila «ca- 
mici bianchi» aderenti ai tre- 
dici sindacati di categoria 
confederati nella Cosmed (il 
19 toccherà invece ai 6 mila 
veterinari pubblici) blocche- 
ranno poliambulatori, corsie 
e laboratori d'analisi per 
chiedere l'applicazione del 
contratto siglato ad aprile. Ei 
medici di famiglia minaccia- 
no di far pagare le visite al 
primo novembre. Ma dietro 
la decisione di tornare sul 
piede di guerra c'è un males- 
sere profondo, un misto di in- 
soddisfazione, rabbia e fru- 
strazione. Sentimenti cui Pa- 
ci, in rappresentanza degli 
oltre 30 mila iscritti all’A- 
naao, ha dato voce con una 
relazione durissima. «Il go- 
verno continua a gestire la 
sanità con misure economi- 
che di corto respiro, inique e 
vessatorie, e tenendo sem- 
pre d'occhio ijl tornaconto 
politico — ha detto il segre- 
tario uscente — mentre i veri 
progetti di riforma restano 
nel cassetto o vengono addi- 
rittura stravolti». Il rischio 


concreto è che già a metà del 
prossimo anno il sistema sa- 
nità sia costretto a dichiara- 
re bancarotta. | 78 mila mi- 
liardi stanziati dal governo 
per il ‘91 potrebbero risulta- 
te assolutamente insuffi- 
cienti a governare un deficit 
avviato verso i 20 mila mi- 
liardi. . 

Tre i «no» che l’Anaao op- 
porrà a palazzo Chigi. No, in- 
nanzitutto, alla legge di rior- 


Aristide Paci 


dino del sistema sanitario 
nazionale attualmente in di- 
scussione in seconda lettura 
al Senato. «E' necessaria un 
robusta correzione di rotta», 
pretende Paci. Nel mirino la 
tanta decantata trasforma- 
zione delle Usl in aziende, 
processo che rischia di re- 
stare «dimezzato». «Non sol- 
tanto torna ad essere negata 
al medico una centralità nel 
sistema sanitario — dice Pa- 
ci—mail consiglio di ammi- 
Nistrazione manterrà intatto 
il legame col sistema dei 
partiti, fonte di incapacità ge- 
stionale e, in alcuni casi, di 
tendenze malavitose. In que- 
sto quadro il direttore gene- 
rale rischia di restare un 
ostaggio nelle mani. delle 
forze politiche». Un secondo, 
secco no viene riservato an- 
che al previsto scorporo dei 
grandi ospedali dalle Usi. 
«La rete territoriale degli 
ospedali costituisce un punto 
di riferimento essenziale 
dell’assistenza del paese — 
rilancia Paci — se si vuole 
l'autonomia essa deve esse- 
re estesa a tutti gli ospedali, 
sorretta da precisi budget fi- 
nanziari, con precise re- 
sponsabilità gestionali e or- 
ganizzative affidate ai medi- 
ci. E senza alcuna soggezio- 
ne nei confronti delle univer- 
sità». | medici si candidano 
quindi a gestire in prima per- 
sona le corsie. E per fare 
fronte a questa nuova fron- 
tiera, il congresso si prepara 
a modifiche statutarie che 
trasformino l’Anaao da sin- 
dacato rivendicativo in asso- 
ciazione professionale. 
Autonomia, è la parola d'or- 
dine che torna a circolare fra 
i delegati. E un altro no al 
tentativo di privatizzazione 
se non sorretta da «un radi- 
cale cambiamento del modo 
di rapportarsi all'azienda, 
del modo di lavorare, del- 
l'impianto retributivo». Biso- 
gna cambiare strada, insom- 
ma. E il contratto? «L'ultima- 
tum del 20 ottobre, indicato 
come limite massimo della 
nostra paziente attesa, è 
scaduto — ha detto Paci — 
stabilirà il congresso quali 
forme di lotta adottare per ri- 
prenderci quanto ci spetta di 
diritto». 


IL GIOVANE MISSINO SPRANGATO 15 ANNI FA 
Delitto Ramelli: tornano in carcere l'a 


gli otto di Avanguardia operaia 


‘MILANO — Tornano tutti in 


carcere gli otto ex appartenen- 
ti al gruppo dell'estrema sini- 
stra Avanguardia Operaia, 
condannati in via definitiva 
dalla Cassazione per l'omici- 
dio dell'attivista di destra Ser- 
gio Ramelli, avvenuto nel ca- 
poluogo lombarda nel 1975. La 
sentenza, emessa nel gennaio 
scorso, è infatti diventata ese- 
cutiva e i condannati ieri si so- 
no presentati spontaneamente 
in carcere a Bergamo. Uno di 
essi, Antonio Belpiede, invece 
a Foggia. 

Sergio Ramelli venne spran- 
gato il 13 marzo del 1975 men- 
tre rientrava nella sua abita- 
zione, da un commando di av- 
versari politici rimasti per mol- 
ti anni sconosciuti. Il giovane 
morì poi in ospedale dopo 47 
giorni di agonia. 

Le indagini si diressero subito 
verso alcuni gruppi di Autono- 
mia operaia senza però ap- 
prodare a nulla. Solo diversi 
anni dopo l'inchiesta individuò 
i responsabili dell'aggressio- 
ne, militanti di Avanguardia 
operaia, che nel frattempo 


Si presentano 


ai cancelli 


di Bergamo 


spontaneamente 


avevano quasi tutti lasciato 
l’attività politica. Alcuni, poco 
dopo l’arresto confessarono 
l'omicidio, altri lo fecero più 
tardi e solo due si sono sem- 
pre protestati innocenti. 

AI processo di primo grado, 
circa 5 anni fa, gli otto imputati 
vennero tutti. condannati per 
omicidio preterintenzionale. 
Secondo i giudici, gli estremi- 
sti avrebbero voluto limitarsi a 
dare una lezione al giovane di 
destra senza l'intenzione di 
ucciderlo. 

In appello, nel marzo dell'89, 
l'imputazione venne modifica- 


ta in omicidio volontario anche 
se le pene furono quantitativa- 
mente ridotte. In gennaio infi- 
ne la decisione della Cassa- 
zione che ha confermato il 
processo di secondo grado 
condannando Marco Costa a 
11 anni e 4 mesi; Giuseppe 
Ferrari Bravo a 10 anni e 10 
mesi (ritenuti quelli del com- 
mando che materialmente col- 
pirono Ramelli), Antonio Bel- 
piede e Claudio Colosio a 7 an- 
ni; Luigi Montanari, Claudio 
Scazza, Franco Castelli e Bru- 
nella Colombelli a 6 anni e tre 
mesi. 

Belpiede e la Colombelli han- 
no sempre respinto le accuse. 
In un comunicato emesso ieri, 
Democrazia proletaria, il 
gruppo politico nato dallo scio- 
glimento di Avanguardia ope- 
raia, critica la sentenza e so- 
stiene che agli imputati venne 
fatto pagare un prezzo tanto 
elevato quanto esemplare, per 
ammonire soprattutto le nuove 
generazioni affinché non pen- 
sino che questa società possa 
essere davvero cambiata. 


DALL'ITALI/ (0) 


Meglio l’arres! 
che la moglie ( 


TERAMO — Per sfug! 
alla rappresaglia 4 
moglie e di alcuni pa'q] 
ti di questa raduna 
davanti all’appartaM! 
to nel quale si tro@ 
con l'amante, un detelfà. _ 
to agli arresti domici 
che si era allonti 
dalla propria abitazi? 
per raggiungere la @ 
na, si è autodenunei*fi 
ai carabinieri i quali 
hanno arrestato per ® 
sione evitandogli «l@ 
di fatto» promes: 
dalla consorte. 


pitando dal tetto suld 
le era salito per le P 
zie autunnali. Nel trag 
incidente sul lavof0 
perduto la vita und 
raio di 34 anni, Ro 
Pigolotti, aretino, dif* 
dente di una impre 
pulizie, incaricato 0 
berare dalle foglie ml 
e dallo sporco le gl 
daie di una ditta. 


viato lo sciopero nil 
nale di 12 ore dei 
trollori di volo in 
per domani. insie 
Fit-Cisl e Uiltraspolli 
26 novembre. Lo ha 
noto il responsabil 
zionale del settore P' 
Filt, Sandro D'Alessi@ 


trasporti Filt-Cgil h: | 


Crollo I 
all'ospedale 
PAVIA — Improvi 


crollo in un sotterrà,| 
dell'ospedale San DL Di; 
teo di Pavia, mentre “RVizio 
no in corso degli Rolo B 
per la posa di cavi ° ) 
trici per l'alta tensi0lMM, 


danni alle persone. 

que dipendenti della 

ta «Ceir» di Rave 

che erano al lavoro» “lm 
no riusciti ad allontafazign; 
siintempo. 


Un bambino di, cin) 
anni è morto nel corsi 
un intervento in % 
operatoria presso l@. 
nica privata «Villa FI 

ta» di Sassuolo. Il p' 

lo, Simone Mattioli fa]; 
Formigine, era stat0 
toposto a un interv@if 
alle adenoidi da PAj8a 
del prof. Giuseppe lho C 
no. Riva; >‘ 


S 


core 


Il Sinodo non lascia dubbi: sacerdoti solo i celibi\- 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 
ROMA — il Sinodo è allo 


«Sprint» finale. Questa mattina 
sarà presentato in assemblea 
l'elenco definitivo delle «pro- 
Posizioni». Domani ci sarà la 
Votazione decisiva. Grandi 
sorprese, comunque, non do- 
Vrebbero esserci. Attorno al 
documento, che sarà poi con- 
segnato al Papa, è maturato 
via Via Un vasto consenso. Co- 
me, ad esempio, sulla questio- 
ne del celibato. Il relativo pas- 
so, secondo indiscrezioni del- 
l'agenzia Ansa, direbbe così: 
«Il Sinodo non vuole lasciare 
nessun dubbio sulla ferma vo- 


lontà della Chiesa di conser- 
vare la legge che chiede il ce- 
libato, liberamente scelto e 
perpetuo, per coloro che sono 
ammessi o devono essere am- 
messi all'ordinazione sacer- 
dotale nel rito latino». 

L'assemblea è alle ultime bat- 
tute, ma intanto si occupa an- 
che d'altro. | presidenti dele- 
gati, in un messaggio inviato 
ai padri, hanno approfittato 
dell'occasione per auspicare 
che, in un prossimo Sinodo, 
possano venire anche i «nu- 
merosi vescovi della Cina, fi- 
nora impediti». Sono arrivati i 
due presuli vietnamiti, i quali, 
dopo aver riferito in aula sulla 


Situazione delle loro diocesi, 
sono stati ricevuti dal Papa. E, 
IOni LU sono state le attese re- 
lazioni dei cardinali Ratzinger 
e Gantin sulla Preparazione, 
rispettivamente, del' catechi- 
smo per la Chiesa universale 
e sullo statuto teologico-giuri- 
dico delle Conferenze episco- 
pali. 7 
E' noto che sulla stesura dij 
questi documenti s'è sviluppa- 
to un serrato dibattito tra Ro- 
ma e diversi episcopati, fino a 
rappresentare uno dei test più 
emblematici del 
postconciliare: trattandosi, in 
estrema sintesi, del grado di 
maggiore 0 minore autonomia 


processo 


di cui le chiese locali dovreb- 
bero godere rispetto alla San- 
ta Sede. E lo dimostrano, del 
resto, i risultati della vasta 
consultazione sul catechismo. 
Tra vescovi (1092) e gruppi 
episcopali (28) ha risposto un 
terzo  dell’'episcopato. Una 
stragrande maggioranza (il 
91,5 per cento comprendendo 
chi lo giudica «molto buono», 
«buono» e «soddisfacente con 
riserva») ha accettato «larga- 
mente» il progetto finora ela- 
borato, ma ne ha anche chie- 
Sto una profonda revisione. 


Ratzinger ha elencato i princi-. 


pali Problemi che sono emer- 
si. Anzitutto, quello delnome e 


dello scopo di questo testo, 
che molti vescovi vedrebbero 
meglio come «compendio», af- 
finchè non assuma un valore 
troppo impositivo per i cate- 
chismi nazionali. Ma su questo 
punto il cardinale è stato fer- 
mo: il titolo non si cambia. Più 
flessibile, invece, è stato sulle 
altre osservazioni (la «gerar- 
chia delle verità», l'uso della 
S. Scrittura, i limitati riferimen- 
ti al Concilio, i complessi rap- 
porti con le religioni non cri- 
stiane, soprattutto la trattazio- 
ne della morale cristiana, su- 
bissata di critiche), annuncian- 
do l'aggiunta di una quarta 
parte (nata dall'inserimento, 


molto apprezzato, di una 
esposizione sul «Padre No- 
stro») e la probabile pubblica- 
zione del catechismo per il 
1992. 

Andrà invece per le lunghe il 
secondo testo. Ha spiegato il 
cardinale Gantin: «Poichè sus- 
sistono anche posizioni dottri- 
nali diverse in campo eccle- 
siologico, non è intenzione del 
nuovo documento dirimere le 
posizioni teologiche aperte, 
ma piuttosto lasciare per esse 
un tempo di maturazione». E, 
questa situazione di indeter- 
minatezza, si avverte anche 
nelle poche indicazioni che 
sono state fornite. Da un lato, 


si riafferma il «ruolo personale 
e inalienabile» del singolo ve- 
scovo che non è «delegabile 
ad alcuno, neppure alla Confe- 
renza dei vescovi». Dall'altro, 
si riconosce che, riuniti in Con- 
ferenza, i vescovi esercitano 
«congiuntamente» alcuni «uffi- 
ci pastorali», compreso quello 


di insegnare: ma non sispiega . 


in base a quale principio né fin 
dove arrivi questo compito. 

Per tornare all'elenco delle 
«proposizioni», da rilevare 
quanto ancora si dice a propo- 
sito del celibato. Il Sinodo riaf- 
ferma «di nuovo, con forza, 
che il sacerdozio sia conferito 
solo a quegli uomini che ab- 


biano accettato da DIO, 
della vocazione alla 64 
libe (senza pregiudi?! : 
tradizioni di alcun? Pi a 


{ 
Ni nti. 
pina e 
nell’enciclica we 
coelibatus' di Paol0 0 
que: «no» al saceft 
minile; «no» all 


celibato; «SÌ», US US 
dizione del  cle 


nel matrimon! 
protestanti con 
cesimo. 


verti! 


bre IN®erdì 26 ottobre 1990 


IK OZIONE UNANIME AL CONVEGNO DI RIVA DEL GARDA 


ale 


nprow! 
terra! 
San MI A 
entre “NVizio di 

egli S 

7 vi el lo Berardengo 


terni IMA — tra meno di unme- 
Mir A autotrasportatori bloc- 
rodi, anno l’Italia: le associa- 
one: i di categoria, infatti, 
orlo MiO. organizzato uno 
Raven fiopero» totale dal 19 al 26 


voro» “l'mbre. leri a Romale fe- 
IontaN®azioni ‘sindacali (assolu- 
©îte minoritarie nel com- 

Ne ondo dei «padronci- 
ato) d annunciato la net- 


Ro] 
nbo! ara Posizione al blocco, che 
re “rebbe in tre giorni 


odenbitb,g, Si distribuzione dei 
i cime (enti e in cinque le 
| cor pai Hanno chiesto una 
in Nor; Stiva riforma della ca- 
sso lati tiè una legge che limiti 
id: ito di sciopero anche 


illa FI 
MA i Jli autotrasportatori e 
attioli. All proposto, in alternati 
stato5ih ‘a serrata dei padronci- 
® manifestazioni cxhe si 


vi 
mie n Ino dal 10 al 13 novem- 
ppe l Verona, Ancona e Sa- 


®. Continua, intanto, il 
Ario dei camionisti bloc- 


cati ai valichi di frontiera con 
l’Austria. leri la temperatura 
al Brennero è scesa a cinque 
gradi sotto lo zero. | camioni- 
sti sono stati soccorsi da vo- 
lontari della Croce Rossa. 

La protesta nazionale delle 
associazioni dei camionisti 
(Fita, Fai, Fiap, Sna e Confar- 
tigianato) è causata. dalle 
crescenti difficoltà della ca- 
tegoria: il gasolio per auto- 
trazione costa duecento lire 
al litro più di qualche mese 
addietro, sono finiti i fondi 
messi a disposizione dopo la 
grande vertenza dell’89 per 
la ristrutturazione del setto- 
re, le aziende sono assoluta- 
mente impreparate alla libe- 
ralizzazione. del mercato 
conseguente alla prossima 
apertura delle frontiere co- 
munitarie. 

| sindacati confederali (Fit, 
Filt, Uilt) concordano sul fat- 
to che i camionisti stanno at- 
traversando un momento di 
grande disagio, ma dissento- 


SS MONDO 1990 


” 


, l'assano per Oslo | 


Sogni di Cristina 


i Agosto scorso. 


MFALCONE — E partita 
ita giuliana alle bellezze 
diglili di tutto il mondo. 
\annovenne monfalco- 
\\yq iStina Gavagnin spic- 
ViVer®e si trova a Londra, 


a ch; ‘avventura impre- 
Matur, la per lei ancora le 
finaja & di un gioco: la fa- 


‘den Gi Miss Mondo 1990. 
sa ARNeiigo 

ul secondo anno di 
fu poiatria, con sei esami 
'itap Mente sostenuti, ala 
e milipoNfalcone basket 
|Sottape NI torneo di serie 
No fogol'atrice di un quoti- 
iltico (Ale per il'settore ce- 
PosizigIStina va inserita 


Sr arri © ragazze costrui- 
scia PRE a cingersi con 


DICMROS !Ss e frutto di un 
RL, Î GPNnUbIO con la pro- 
diZiOgfiMata - Madre natura e la 
une Tana, Mbizione di geni- 
i pet On & SSr. La «sua» vigi- 


Ur ” Costellata d 5 
o gi Brant divistici 0 da Suini 
20, ; lina ® nervosismo. E’ so- 
Dane / Nar OMpetizione da af- 
lo VI Sogcon la solita grinta 

lera sotto canestro, 
dino Sima ferpretare con la 

‘v hi Mminilità. Occhi 
di! js Nîbpx Capelli lunghi e chia- 


ce: lia n conati sulle spalle 
0 an ntin Sorriso disarmante, 
rit pi Vorn fonterà un breve 
er 108 Anrirsj è Londra per poi 
iti "în ‘apidamente ad 


Vegia, per un'ul- 


na 


-. 


Nina Gavagnin(Ia prima da sinistra), in una foto 


la delle ben lontana da : 


Dt 


teriore selezione delle ottan- 
ta finaliste della manifesta- 
zione. Infine, nuovamente al- 
l'ombra del Big Ben per l’ul- 
timo atto sul prestigioso pal- 
coscenico. del Royal Albert 
Hall. In poche settimane, do- 
po il soprendente perché 
inatteso trionfo di Saint Vin- 
cent, per Cristina Gavagnin 
sono arrivati tanti e tanti invi- 
ti alle serate itatiane che 
contano. Infine, le apparizio- 
ni sugli schermi televisivi e 
le richieste di fotografie con 
dedica dai giovani ammira- 
tori. Ora è il momento della 
verità e del confronto con le 
più belle ragazze dei cinque 
continenti. Poche cose in va- 
ligia «un vestito folcloristico 
italiano, una bandiera trico- 
lore ed un nastro di brani po- 
polari — elenca Cristina _ 
oltre al necessario per lun- 
ghe sedute di danza con un 
coreografo. E — aggiunge — 
le reminiscenze scolastiche 
di lingua inglese». Parte da 
sola, ma fra pochi giorni ver- 
rà raggiunta oltre Manica da 
Claudio Marastoni, l’orga- 
nizzatore della serata che le 
ha dato la notorietà. «Non mi 
aspetto troppo da questa 


esperienza — mormora, for- 


se per scaramanzia —. Sola- 
mente. un'ulteriore occasio- 
ne per maturare la mia per- 
sonalità e per venire a con- 
tatto con altre realtà». 

[ Daniele Benvenuti] 


no sugli strumenti adottati 
per farvi fronte. «Il bonus fi- 
scale, adottato l'anno scorso 
per fronteggiare l'’emergen- 
za — ha detto il segretario 
della Filt Roberto Povegliano 
— rischia di essere istituzio- 
nalizzato. Se così sarà, lo 
Stato tirerà fuori i soldi ne- 
cessari ai camionisti per sta- 
re sul mercato. E' un mecca- 
nismo infernale». | sindacati 
confederali  inditano - nella 
polverizzazione delle azien- 
de la causa principale del di- 
sagio: le aziende sono 226 
mila per trecentomila mezzi 
circolanti. «| finanziamenti 
— ha detto Salvatore Frisel- 
la, segretario generale ag- 
giunto della Fit — dovrebbe- 
ro servire a favorire l’asso- 
ciazionismo». 

Per quanto riguarda la situa- 
zione alla frontiera con l’Au- 
stria, i sindacati confederali 
hanno condannato la «politi 
ca muscolare» di Bernini, 
che si baserebbe sul Presup- 


FOGLIANO 
Rassegna 
fotografica 
sulla guerra 
del 1915-18 


FOGLIANO — Sarà inaugu- 
rata martedì 30 ottobre alle 
ore 18, a Fogliano la mostra 
fotografica sulla. Grande 
guerra, allestita. a cura della 
fototeca del Centro culturale 
pubblico polivalente negli 
spazi espositivi della Galle- 
ria fotografica comunale di 
Fogliano Redipuglia. 

Si tratta di un’ampia rasse- 
gna — un centinaio di imma- 
gini — selezionate dalla se- 
rie di negativi realizzati da 
Ado Locatelli, maresciallo di 
sanità, e il giovanissimo Giu- 
seppe Spanghero nelle im- 
mediate retrovie del primo 
conflitto mondiale, a Pieris, a 
Turriaco, sul Carso di Mon- 
falcone. 9 
| negativi, abbondantemente 
segnati dal tempo, sono stati. 
messi a disposizione del 
centro da Andrea Spanghe- 
ro, nipote di quel Giuseppe 
— scomparso recentemente 
— che fu iniziato all’uso del- 
la fotocamera da Ado Loca- 
telli negli anni bui della 
Grande guerra. Si mescola- 
no ritratti di soldati, di fami- 
liari, vedute dei Paesi, testi- 
monianze di quei momenti di 
«pausa» dalla guerra che i 
militari trascorrevano duran- 
te i turni di riposo, qualche 
chilometro dietro le prime li- 
nee. 

L'incubo della morte, esor- 
cizzato nella maggior parte 
degli scatti, ritorna in primo 
piano nelle foto dei feriti, e 
nella lenta sequenza di un 
funerale. 

L'occasione delle celebra- 
zioni del 4 novembre è sem- 
brata la più opportuna per 
presentare la raccolta e d'al- 
tra parte, per valorizzare il 
lavoro altrimenti oscuro 
svolto dalla fototeca del cen- 
tro:.la ricerca, la conserva- 
zione e la valorizzazione 
delle immagini, in particola- 


re quelle relative al territorio, 


monfalconese. 


Regione 


RIVA DEL GARDA — Istituire il 
Consiglio delle regioni e tra- 
sformarlo successivamente in 
una Assemblea delle. regioni 
quale organo istituzionale del- 
la Comunità europea: questa 
la proposta approvata all’una- 
nimità al termine della terza 
conferenza «Europa delle re- 
gioni» svoltasi ieri e oggi a Ri- 
va del Garda. 

«L'idea di individuare un nuo- 
vo e più incisivo ruolo delle 
istituzioni regionali nell'ambi- 
to della costruzione europea 
— ha affermato il presidente 
del Friuli-Venezia Giulia 
Adriano Biasutti — appare 
lungimirante e opportuno per 
il contributo che esse possono 
dare per la democratizzazione 
delle istituzioni comunitarie, 
per lo sviluppo della cono- 
scenza e della collaborazione 
tra i popoli, per la tutela delle 
lingue, della cultura e delle 
tradizioni locali e per la stessa 
efficacia delle politiche comu- 
nitarie per una maggiore inte- 
grazione economico-sociale». 
Biasutti, che ha parlato anche 
come presidente della Confe- 
renza delle regioni italiane, ha 
sostenuto che «va portata 
avanti con decisione l'azione 
intrapresa da quelle che sono 
definite regioni "‘forti”’ euro- 
pee, ma a questa iniziativa 
vanno associate tutte le regio- 
ni, anche quelle più deboli e'a 
minor autonomia, per giunge- 
re a una vera e profonda rifor- 
ma istituzionale che ricono- 


GANIZZATO UNO SCIOPERO TOTALE DAL 19 AL 26 NOVEMBRE 


Tir paralizzeranno Italia 


posto che l'Austria sarebbe 
costretta a cedere di fronte 
alle pressioni internazionali. 
«Non è un caso — ha detto 
Povegliano — che Bernini 
abbia chiuso i valichi anche 
ai camionisti tedeschi». Filt, 
Fit e Uilt propongono che, ol- 
tre un certo limite di «per- 
messi» di transito, vengano 
offerti agli autotrasportatori 
«passaggi in treno» a prezzi 
agevolati e competitivi. lsin- 
dacati riconoscono, però, 
che se le Ferrovie italiane e 
austriache sono disponibili 
(pur in misura diversa) a stu- 
diare facilitazioin tariffarie, 
non altrettanto si può dire 
per le ferrovie tedesche e 
suggeriscono che questa 
competenza passi. dalle 
aziende ai governi. 

Sul piano della trattativa, ieri 
a Riva del Garda il presiden- 
te della provincia autonoma 
di Bolzano Durnwalder ha 
tentato di organizzare un in- 
contro tra i ministri dei Tra- 


ALPE'ADRIA )ij 


cu 


L'obiettivo 


è l'istituzione 


di un Consiglio 


permanente 


sca, nella nuova architettura 
europea tre distinti livelli ope- 
rativi: Comunità europea, Stati 
membri e Regioni, impegnati a 
perseguire i propri fini secon- 
do il principio della sussidia- 
rietà». 

La risoluzione approvata oggi 
sarà portata all'attenzione dei 
governi nazionali, anche attra- 
verso l'assemblea delle regio- 
ni d'Europa, affinché in occa- 
sione della conferenza inter- 
governativa sull'unione politi- 
ca, che si aprirà in dicembre a 
Roma, faccia parte delle pro- 
poste per le necessarie modi- 
fiche ai trattati comunitari. 
«Hanno un rilievo preponde- 
rante — ha aggiunto Biasutti 
— le iniziative per l'effettiva 
partecipazione delle regioni 
alla formazione delle decisio- 
ni comunitarie nelle materie 
che riguardano direttamente 
le regioni». 

Nella prima fase, al proposto 
Consiglio delle regioni quale 
organo comunitario autono- 


sporti austriaco e italiano, 
presenti sul lago per un con- 
vegno. Bernini, però, ha ri- 
badito: «O la situazione al 
Brennero si sblocca subito e 
rimane tale fino alla chiusu- 
ra dell'accordo, o si lascia il 
blocco dei Tir per tutta la du- 
rata della trattativa». Il no- 
stro ministro dei Trasporti ha 
anche definito «soprendenti» 
le dichiarazioni del suo col- 
lega-austriacò Streicher, se 
condo il quale «esiste con l'- 
talia un accordo in vigore». 
Bernini ha ricordato che lo 
Stesso Streicher gli ha invia- 
to il 14 settembre una lettera 
con la quale disdiceva l'ac- 
cordo del 1960. 

La situazione alle frontiere è 
aggravata dal concomitante 
sciopero bianco dei doganie- 
ri, che sta provocando disagi 
‘anche negli aeroporti. L'Ali- 
talia lamenta un volo cancel- 
lato, undici scali tecnici in 
più con ritardi medi di un'ora 
e 45 minuti. 


»=*e regioni d'Europa vogliono una sede 
er far sentire la loro voce nella Cee 


mo, andrebbero riconosciuti 
un potere consultivo obbliga- 
torio e un potere di proposta. 
Con il progredire del processo 
di integrazione europea que- 
sta struttura dovrebbe evolve- 
re verso una vera Assemblea 
delle regioni con più ampia 
competenza, non solo consul- 
tiva, ma anche di iniziativa per 
progetti legislativi. La risolu- 
zione approvata oggi, inoltre, 
richiede che si preveda, nelle 
modifiche ai trattati comunita- 
ri, anche il potere di ricorso 
della regioni, quali soggetti a 


pieno titolo, agli organi di giu-. 


stizia comunitari. 

«Abbiamo fatto un buon lavoro 
in questa conferenza e nelle 
associazioni delle regioni eu- 
ropee — ha commentato Bia- 
sutti — ma il nostro impegno 
deve rivolgersi ora ai governi 
nazionali affinché recepiscano 
le istanze provenienti dalle re- 
gioni. Nei contatti che avrò 
prossimamente con esponenti 
del governo italiano e dei par- 
titi politici, nell'ambito dei la- 
vori della Conferenza dei pre- 
sidenti delle regioni italiane, 
non mancherò di insistere sul- 
l'importanza di queste propo- 
ste che vanno nella direzione 
della costruzione di un'Europa 
unita, ma egualmente rispetto- 
sa delle peculiarità e della ca- 
pacità di collaborazione delle 
regioni agli indirizzi per lo.svi- 
luppo generale del.nostro Vec- 
chio Continente», 


BILANCIO 


Tra le variazioni. 


approvate 
il monitoraggio 
delmare 


TRIESTE — Il consiglio regionale ha approvato le ultime va- 
riazioni:al bilancio 1990; tra cui rientra anche un capitolo che 
riguarda il monitoraggio del mare Adriatico, incluso tra le 
attività di Alpe Adria, e l’iscrizione di 9 miliardi, prelevati dal 
fondo globale, a favore della legge sulle opere universitarie 
di prossima approvazione. Tra le altre variazioni si segnala- 
no anticipi assegnati dalla Regione al settore agricolo, asse- 
gnati dallo Stato in un secondo momento. Alcuni fondi non 
utilizzati per gli scopi originari sono stati.poi stornati a favore 
di altri comparti: 2,2 miliardi di lire all'Ambiente, 200 milioni 
alle Foreste, 80 milioni alla Sanità, 200 milioni all’Assistenza 


© 525 milioni all'Istruzione. 
ra 


Incontro di esponenti cecoslovacchi 


con una delegazione Dc regionale 


TRIESTE — Roberto Dominici e Bruno Longo, rispettivamen- 
te capogruppo regionale e segretario regionale della Dc, si 
sono incontrati a Trieste con una delegazione di esponenti 
della Democrazia Cristiana cecoslovacca in visita nel Friuli- 
Venezia Giulia. Durante l’incontro — come rileva una nota Dc 
— sono stati approfonditi i maggiori temi di carattere econo- 
mico, politico e sociale della Cecoslovacchia alla luce degli 
avvenimenti succedutisi nell’arco del 1989 e che hanno signi- 
ficato il suo ritorno alla democrazia. Dominici e Longo hanno 
ribadito «il ruolo di regione ponte che il Friuli-Venezia Giulia 
intende svolgere per favorire l'integrazione all’Eùropa occi- 


dentale dell’Est europeo». 
ni 


Un recupero della storia 


nelle terre di confine 


TRIESTE — Un recupero della storia di queste terre di confi- 
ne per sanare, anche in termini di rapporti tra cittadini, la 
frattura imposta all'ultimo conflitto mondiale: con questa idea 
di base, il gruppo consiliare del Pci al Comune di Trieste ha 
elaborato una proposta rivolta in particolare alle amministra- 
zioni comunali della regione giulia e istro-quarnerina. 


Definito il programma d'indagine 


sugli scambi internazionali 


TRIESTE — La commissione industria e commercio del con- 
siglio regionale, presieduta da Adalberto Donaggio (Dc), e 
quella per gli affari comunitari, presieduta da Ugo Poli (Pci), 
hanno oggi definito congiuntamente il programma di un’inda- 


gine conoscitiva sulla funzioni 


scambi internazionali. 
ni 


ie della nostra regione negli 


Assemblea generale dello «Slori» 


questo pomeriggio a Gorizia 


L'Istituto sloveno di ricerche, Slori, con quatto sedi a Trieste; 


Gorizia, Cividale e Ugovizza, dislocate nelle tre province nel: 
le quali vivono gli sloveni della nostra regione, terrà oggi 26 
ottobre, alle ore 17.30, presso la sede di Gorizia di via Croce 
3, la sua assemblea generale. Prima dell’appuntamento sta- 
tutario, alle ore 16, presso la stessa sede verrà invece pre- 
sentato il progetto di ricerca: «Il castello e la rosa». 


FIUME 
Concerto 

in Cattedrale 
per le feste 
di novembre 


FIUME — La Comunità dei fe- 


deli fiumani si è fatta promotri- 
ce di un concerto di musica sa- 
cra e classica, che avrà luogo 
il 1.0 novembre, alle 19, nella 
ricorrenza di Ognissanti, e per 
la commemorazione dei De- 
funti a Fiume nella cattedrale 
di San Vito, patrono della città. 
A sostenere il concerto è stata 
chiamata la Società artistico- 
culturale operaia «Fratellan- 
za» della città quarnerina. Es- 
sa sarà presente con il coro vi- 
rile, il coro misto, il complesso 
da camera «Collegium Musi- 
cum Fluminense», con i solisti 
Antonio Mozina, tenore, e Gio- 
vanni Milavez, baritono. Can- 
terà pure il soprano Mirella 
Toic, in forza al complesso 
operistico del teatro «Ivan 


Zajc». | complessi.corali della: 


«Fratellanza» saranno diretti 
dal maestro Vinko Badjuk. 

E' la prima volta dalla fine del 
secondo conîlitto mondiale, 
ovvero dalla sua fondazione, 
che la Saco «Fratellanza» vie- 
ne impegnata in un concerto 
nella cattedrale di San Vito, e 
in genere in una chiesa a Fiu- 
me. Da qui, il grande interes- 
se, che regna trai connaziona- 
li e il resto della cittadinanza 
del capoluogo quarnerino per 
questa serata concertistica. 
Notevole l'interesse anche tra 
i fiumani, residenti in Italia. 
Come ogni anno, in questa cir- 
costanza, quando si vuole 
onorare la memoria dei propri 
cari scomparsi, una moltitudi- 
ne incessante di fiumani torne- 
rà alla città natale in forme 
oragnizzate o individualmen- 
te. Ovviamente, moltissimi di 
loro assisteranno al concerto, 
qui accennato. 

I promotori del concerto invite- 
ranno ad assistervi anche le 
autorità civili ed ecclesiasti- 
che, esponenti croati e italiani 
della vita pubblica, rappresen 
tanti delle organizzazioni © 
istituzioni del gruppo naziona- 
le italiano in Jugoslavia. 


RISPOSTA 
"La mafia 
degli organi” 
| passi 

del ministro 


TRIESTE — Il ministro ‘degli 
Esteri Gianni De Michelis ha 
risposto in questi giorni alla 
nota che il presidente della 
giunta regionale Adriano Bia- 
sutti gli aveva inviato in merito 
alla campagna della stampa 
austriaca di fine settembre 
sulla presunta «mafia degli or- 
gani» nelle località balneari 
dell’alto Adriatico tra cui Gra- 
do e Lignano. 

«Desidero informarti che sin 
dai giorni immediatamente 
successivi alla pubblicazione 
degli. articoli in questione — 
scrive De Michelis — il nostro 
console generale a Klagenfurt 
ha provveduto a inoltrare 
un'energica smentita», espri- 
mendo sorpresa e disappunto: 
alla competente direzione di 
polizia e alla procura della Re- 
pubblica per la diffusione di 
notizie che risultavano prive di‘ 
qualsiasi fondamento pubbli- 
cate sui giornali della Carin- 
zia. 

Le autorità austriache — pro-' 
segue la nota del ministro de-, 
gli Esteri — hanno dichiarato 
di non aver ricevuto alcuna de- 
nuncia, né di aver ravvisato 
elementi di fatto che attribui- 
scano attendibilità a. quanto 
pubblicato dai suddetti quoti- 
diani. . De Michelis ricorda 
quindi che già il maggior quo- 
tidiano locale, la «Kleine Zei- 
tung», ha pubblicato un'ampia 
ritrattazione sotto il titolo «Non 
esiste nessuna mafia dei tra- 
pianti», riconoscendo che «gli 
articoli apparsi mancavano di 
una qualunque base concreta. 


L 


Siè spento serenamente 


Arturo Venier 


Ne danno l’annuncio con tanto 
dolore la moglie CARMELA, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianze 


Trieste, 26 ottobre 1990 


PEPPINO e NIVES SANTI 
partecipano al lutto. 


Trieste, 26 ottobre 1990 
ee TOTI PTT AT 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari - 


Irma Goriani 


‘Ne danno il triste annuncio le 


sorelle, i cognati e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1990 

CTV SINNI 
Il preside, il personale docente e 
non docente della scuola media 
BERGAMAS si associano al 


dolore di CATERINA 
PRÒOSCH per la perdita del fi- 
glio 

Giorgio 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Mario Radini 


la moglie ANNA, i figli NE- 
REO, MARIA PIÀ, GIOVAN- 
NA, i nipoti RENZO, PIETRO 
e STEFANO, la nuora NA- 
DIA, il genero WALTER lo ri- 


‘ cordano con immutato affetto. 


Monfalcone, 26 ottobre 1990 
VET 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Raffaella 
Altieri 
ved, Di Candia 


Ne danno la mesta notizia, i fi- 
gli ARMANDO, GIUSEPPE, 
MARINA unitamente ai nipoti 
DONATELLA, GIORGIO, 
RAFFAELLA e ROBERTO, il 
genero OSCAR SEVERI e la 
nuora LUCIANA, coni parenti 
tutti. 

Un doveroso grazie al prof. BO- 
NINI, al personale medico e in- 
fermieristico della V Medica. 
Un grazie particolare al medico 
curante dott. SERGIO LUPIE- 
RI. 

Il funerale seguirà sabato alle 
9.15 dalle porte del cimitero di 
S.Anna. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Partecipano al dolore della fi- 
glia MARINA e familiari, AN- 
TONIETTA e ANITA SEVE- 
RI. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Si associano al dolore GA- 
BRIELLA, GIANLUCA, 
MASSIMO. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
CAPITANIO, CHELLERI, 
LIPOSICH, LONZA; MICOL, 
PIGNAT, —ROTONDARO, 
VITTORI. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


1 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il nostro amatissimo 


Angelo Zovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, le figlie MA- 
RIUCCIA, MIRELLA e BA- 
SILIA, i figli MARIO e NINO, 
i generi PIERO, GIOACCHI- 
NO e ROBERTO, i nipoti DA- 
NIELA, SANDRA, PAOLO e 
MARCO, le sorelle MARIA e 
ANTONIA, i cognati ANTO- 
NIO, LUCIA e PIERINA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Si ringrazia il primario dott. 
MAGRIS e la dottoressa DE 
SAVORGANI e tutto. il perso- 
nale della I Medica dell’ospeda- 
le di Cattinara per l’assistenza 
prestata al nostro caro 


Angelo 


I funerali seguiranno sabato 27 
alle ore 10.45 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26/ottobre 1990 


Sono vicine al vostro dolore fa- 
miglie BRUSATIN, TROIAN. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Luk 


«Nessuno muore se coloro che ri- 
mangono continuano ad amarlo» 


E’ mancata al nostro affetto 
Gaterina Vittori - 
in Persich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, i figli LUCIO, 
WALTER e ROBERTO, le 
nuore LAURA, ELENA e 
SANTINA, i nipotini MICHE- 
LA, MANUEL, LUCA e NI- 
COLE, la mamma, la sorella, 
cognate, cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 27 
ottobre alle ore 10.30 nella chie- 
sa di Roiano. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Ciao 

nonna 
— MICHELA 
Trieste, 26 ottobre 1990 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Budinich 
in Erzegovich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIO, CATERINA 
ed ANNA con le famiglie ed i 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 27 
alle ore 11.15 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 ottobre 1990 


Siè spenta 


Giovanna Cesaratto 
ved. Grusovin 


A tumulazione avvenuta con 
dolore lo annunciano la figlia 
ONDINA, i nipoti MAURO e 
DANIELA. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Ti ricorderemo sempre: 
— SILVIO, MADILLA, 
BARBARA 


Trieste, 26 ottobre 1990 E 
o ccocecei=i 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Bruno Giraldi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolo- 


Sa 
| Una S. Messa sarà celebrata og- 
| gi alle ore 18.30 nella Chiesa 
‘della Madonna della Provvi- 


£ denza, via Besen ghi 8. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


LA 


i 


Il 24 ottobre si è spenta serena- 
mente all’età di 97 anni la no- 
stra cara 


Marianna Cadoni 
ved. Valussi 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli LUCIANO e SERGIO, le 
nuore LIVIA e CECILIA, i ni- 
poti FULVIO, STELIO, RO- 
MANO e FRANCO le sorelle 
SALVATORICA, ANTONIA 
e GIANNA ei parenti tutti. 

Si ringrazia la casa di riposo 
«Alle due palme» per le amoro- 
se cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 27 
ottobre alle ore 12.30 dalla Ca- 
mera mortuaria del cimitero di 
S. Anna. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Partecipano i nipoti MARAN- 
ZANA. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Prendono parte al lutto SIL- 
VIA e BRUNO. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


I colleghi del Laboratorio chi- 
mico merceologico della 
C.C.L.A.A. partecipano al lutto 
del direttore dottor SERGIO 
VALUSSI per la perdita della 
madre 


Maria Cadoni 
in Valussi 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Ì 


Il 22 ottobre 1990 si è spento 
nella Luce della Fede 


Paolo Rizzi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano addolorati i figli LU- 
CIA, GIORGIO con BETTY e 
il nipotino PIERPAOLO, la so- 
rella ETTA con il marito 
FRANCESCO MATERSI, i 
nipoti MARIUCCIA e PINO 
con le famiglie. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Partecipano al lutto: 

— la_ cognata VIOLETTA 
MOIMAS. con GIAN- 
FRANCO 

— MARGHERITA ROSATI 

— FEDERICO E GABRIEL- 
LA ROSATI 

— ROMANA NORDIO 


Trieste, 26 ottobre 1990 


L 


Il 22 ottobre 1990 a Porto Poz- 
zo (Sassari) è mancato improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Pirina 


A tumulazione avvenuta. ‘ne 
danno il triste annuncio i figli 
GIANFRANCO, ROBERTO 
e MARIALUISA con le nuore, 
il genero, i cari nipotini. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Partecipa al lutto fam. MAJ- 
CEN. 


Trieste, 26 ottobre 1990 


Affettuosamente vicini a RO- 
BERTO, GIANFRANCO e 
MARIALUISA: fam. SIR- 
CELLI. 


Trieste, 26 ottobre 1990 
eee TrPrmm—_—t 


Li 


Si è spento serenamente 
Giorgio Gleria 

Lo annuncia con tristezza la so- 

rella ANITA unitamente ai co- 

gnati, cognate e nipoti. 

Si ringraziano sentitamente la 

dottoressa. NOVELLA NO- 

VEL, i medici e il personale del 

SANTORIO che ebbero cura di 

lui. 

Si ringraziano quanti vorranno 

partecipare al nostro dolore. 

I funerali seguiranno domani 

sabato alle ore 10 dalla Cappel- 

la del Maggiore per il cimitero 

di Muggia. 

Muggia, 26 ottobre 1990 

ted cce ene lì 


Nel trigesimo della prematura 
scomparsa elevo un grato pen- 
siero ed una preghiera alla me- 
moria del cafoscarino 


DOTTOR 
Antonio Agostini 


che fu l’indimenticabile segreta- 
rio dell’Associazione «PRIMO 
LANZONI tra gli Antichi Stu- 
denti di Ca” Foscari» a cui si de- 
dicò con leale, disinteressata 
Operosità e fraterni sentimenti 
cristiani. 

Dott. NORIS TERY 
Trieste-Venezia, 
26 ottobre 1990 
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SO Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18:30 
MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 
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L'Europa delle alleanze militari sta franando, e con esse la produzione di armi. 
Secondo il Sipri di Stoccolma, l’Istituto per la pace e lo studio degli armamenti, 
entro il 1995 circa cinquecentomila persone perderanno il posto di lavoro in 
questo settore. La produzione europea diminuirà almeno del trenta per cento. 
La più vulnerabile è la Gran Bretagna, con oltre 130 mila addetti nel settore. 
Seguono Germania, Francia, Svezia e Italia. 


LIBERALIZZATE LE VENDITE D’ARMI 


E la Nato diventa un mercato 
Cadute le barriere interne, sul modello del Gatt 


BRUXELLES — Un passo 
concreto per la liberalizza- 
zione del mercato degli ar- 
mamenti nell'Alleanza. At- 
lantica è stato compiuto con 
l'istituzione di una «Task for- 
ce» che ha il compito di indi- 
viduare le barriere esistenti 
tra i Sedici in questo settore. 
Lo hanno annunciato a Bru- 
xelles fonti diplomatiche di 
alto livello dopo la decisione 
presa dal Comitato dei diret- 
tori degli armamenti (Cnad) 
cui tra sei mesi la «Task for- 
ce» farà rapporto. Solo il 
Belgio ha annunciato una ri- 
serva. 

La liberalizzazione del mer- 
cato degli armamenti all’in- 
terno dell’Alleanza si è resa 
necessaria — secondo le 
fonti — con la fine della 
guerra fredda. La prospetti- 
va di riduzione delle forze 
convenzionali in Europa ne- 
goziata a Vienna ha indotto i 
Paesi dell'Alleanza a ridurre 
le risorse destinate alla dife- 
sa. L'esempio più eclatante 
— hanno aggiunto le fonti — 
è quello dei tagli imposti dal 


congresso americano. 
Quindi, per mantenere i li- 
velli di sicurezza attuali si 
impone una razionalizzazio- 
ne: un «mercato comune» 
nel settore — proposto per 
primi dagli Usa — dovrebbe 
incentivare la cooperazione 
e valorizzare le risorse di- 
sponibili, anche sul modello 
di quanto già avviene nel 
gurppo indipendente euro- 
peo per la programmazione. 
La Cee, inoltre, secondo un 
diplomatico, potrebbe con- 
tribuire all'iniziativa con la 
sua esperienza nel settore 
economico. 
Il libero mercato, in cui do- 
vrebbe essere possibile tra- 
sferire tecnologie, fare ac- 
quisizioni tra Paesi dell’Al- 
leanza di industrie conside- 
rate «sensibili» per la sicu- 
rezza e in cui dovrebbe es- 
sere possibile cooperare più 
strettamente e avviare più 
numerose joint-venture, do- 
vrebbe avere anche una di- 
mensione politica con cui gli 
alleati dovrebbero decidere 
- a quali Paesi vendere, e 


quali no, le armi e con quali 
partner esterni collaborare. 

«La prospettiva è di un libero 
mercato degli armamenti 
nell'Alleanza — ha dichara- 
to un esperto atlantico — 
con norme simili a quelle del 
Gatt, l'accordo che regola il 
commercio internazionale.» 
Secondo esperti Nato, se gli 
europei vorranno mantene- 
re nel prossimo decennio il 
livello. tecnologico attuale 
nel settore della difesa do- 
vranno «dare una spinta vi- 
gorosa alla specializzazione 
e ala cooperazione»: negli 
Usa, entro la fine del secolo 
un terzo delle aziende me- 
die e piccole del settore sa- 
ranno assorbite dalle mag- 
giori. 

Sono da tempo in corso pro- 
getti comuni nella Nato: per 
un sistema di identificazione 
Nis, per un sistema lancia- 
missili multiruolo MIrs, per 
l'elicottero anticarro Nh90. 
Germania, Gran Bretagna, 
Italia e Spagna sviluppano 
poi il programma Efa per il 
caccia europeo del 2000. 


ALBANIA / UNO CHOC LA «FUGA» DI KADARE’ 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Andrei Gracev, 
consigliere del presidente so- 
Vvietico Mikhail Gorbacev per 
la politica estera, ha dichiara- 
to che il patto di Varsavia sarà 
formalmente sciolto l’anno 
prossimo. L'alleanza, ha ag- 
giunto l'esponente di Mosca in 
un'intervista pubblicata dal 
quotidiano spagnolo «Abc», è 
di fatto scomparsa con l’unifi- 
cazione tedesca. In alternati- 
va, Gracev ha proposto «la 
creazione di un sistema di si- 
curezza europeo» che non ab- 
bia finalità aggressive ma pun- 
ti alla «difesa degli interessi di 
tutti i paesi europei». 

La dichiarazione-bomba è 
giunta alla vigilia dell'arrivo di 
Gorbacev in Spagna. Il consi- 
gliere di Gorbacev ha afferma- 
to inoltre che da parte del go- 
verno sovietico non vi sono 
obiezioni di sorta all'Unione 
europea. Il vecchio continente 
non si porrebbe comunque co- 
me «contrappeso agli Stati 
Uniti, in quanto non ‘crediamo 
più alle divisioni del mondo in 
blocchi e all'esistenza di inte- 
ressi specificatamente euro- 
pei, nordamericani o sovieti- 
ci», ha concluso Gracev. 
Gorbacev arriva a Madrid'oggi 
attorno a mezzogiorno. Due, 
jliuscin portano in Spagna, da 
Mosca, circa 400 persone. Con 
Gorby e Raissa viaggiano una 
quantità di consiglieri, di nota- 
bili, di giornalisti, di poliziotti. 
Singolare: della comitiva ‘fa 
parte anche un arcivescovo, il 
metropolita della Chiesa orto- 
dossa, responsabile dei rap- 
porti con l'estero. E' la prima 
volta che un presidente del- 
l’Urss visita questo paese, e 
nessuno avrebbe mai potuto 
pensare, fino ad oggi, che si 
sarebbe portato dietro un uo- 
mo di chiesa. E' uno dei tanti 
segni che, i tempi, a Mosca, 
stanno cambiando davvero. 

La «cortina di ferro» si sta tra- 
sformando in «cortina di bur- 
ro». Gorbacev ha bisogno di 
aiuto, non ha vergogna di chie- 
derlo, e la Spagna, nei limiti 
delle sue possibilità, è uno dei 
paesi occidentali disposto a 
batterlo. Fra gli accordi che 
Gorbacev firmerà con il gover- 
no di Madrid, ce n'è uno che 
sta particolarmente a cuore al- 
l'Unione Sovietica: una linea 
di credito, fra i 1000 e i 1500 
milioni di dollari, a condizioni 
di grande favore, destinato, 
per la magggior parte, all’ac- 
quisto di beni di consumo. Non 
è abituale che crediti di questo 
tipo (il rimborso comincerà 
non prima del '92, perché, nel 
‘91, le casse di Mosca non pos- 
sono) vengano utilizzati per 
l'acquisto di beni di consumo. 
E' un segno di più della gravità 
della crisi economica del regi- 
me. 

Giusto a causa della crisi, 
Raissa non dedicherà il suo 


«Ramiz, mi hai deluso» 


Il celebre scrittore di Tirana non crede alle promesse del regime 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI— «Le promesse non 
sono state mantenute. La 
mia delusione, come quella 
dell’immensa maggioranza 
degli albanesi, è stata molto 
amara». Con queste parole 
Ismail Kadaré, il più impor- 
tante scrittore di Tirana e 
uno dei maggiori dell’epoca 
contemporanea (più volte è 
stato fatto il suo nome per il 
premio Nobel), ha annuncia- 
to di avere abbandonato il 
suo paese. 

In visita da un mese in Fran- 
cia con la moglie e le due fi- 
glie, ha chiesto ieri (e subito 
ottenuto) l’asilo politico. 
L'autore de ’Il generale. del- 
l’esercito morto’, il romanzo 
che lo rivelò al mondo nel 
1970, ha inviato una una dura 
lettera al presidente albane- 
se Ramiz Alia per spiegare il 
suo clamoroso gesto: «Non 
avendo altro modo per far 
conoscere chiaramente e to- 
talmente il mio punto di vi- 
sta, dal momento che non 
esiste possibilità di opposi- 
zione legale in Albania, ho 
scelto questa strada che non 


avrei mai voluto affrontare, e © 


che non augurerei a nessu- 
no». 

La notizia ha provocato l'ef- 
fetto di una bomba a Tirana: 
«Non riesco a crederci», ha 
detto un giornalista della ra- 
dio albanese. Kadaré è con- 
siderato una sorta di mostro 
sacro’, una gloria nazionale: 
membro dell'Unione degli 
scrittori, ha goduto per lungo 
tempo di uno statuto partico- 
lare. Era autorizzato a com- 
piere frequenti viaggi all’e- 
stero; deputato all’Assem- 
blea del popolo per ben 12 
anni (dal 1970 al 1982), aveva 
avuto nella primavera scor- 
sa un fitto scambio di lettere 
con il presidente Alia. In es- 


se lo scrittore illustrava la 
Necessità imperiosa’ di una 
rapida, profonda e completa 
democratizzazione del pae- 
se. Dopo la caduta dei regimi 
comunisti in tutto l'Est euro- 
peo — spiegava— l'Albania 
non poteva continuare come 
nulla fosse accaduto, guada- 
gnandosi il triste titolo di ’ul- 
timo bastione del marxismo- 
leninismo' in Europa. 
In luglio, dopo le impressio- 
nanti manifestazioni di Tira- 
na da parte di 5 mila persone 


che volevano ad ogni costo 
abbandonare il paese, Ismail 
Kadaré rifiutò di condannare 
— come chiedeva il comitato 
centrale del Partito Comuni- 
sta — gli hooligans’ che si 
erano rifugiati nelle amba- 
sciate. Prendeva così corpo 
una contestazione che il 
maggiore intellettuale alba- 
nese aveva espresso fino a 
quel momento solo indiretta- 
mente, nella sua opera lette- 
raria: apparve in quel perio- 
do sui giornali di Tirana una 


ALBANIA /OTTO GIOVANI 
Scappano sul motoscafo 
da Durazzo fino in Puglia 


BARI— Otto cittadini albanesi (sei uomini e due donne) 
di età compresa tra 22 e 35 anni sono giunti ieri pome- 
riggio nel porto di Monopoli dopo aver attraversato |'A- 
driatico a bordo di una motovedetta rubata alle autorità 
marittime di Durazzo. Nell’imbarcazione la polizia ita- 
liana ha sequestrato fucili e pistole. Gli albanesi avreb- 
bero manifestato l'intenzione di chiedere asilo politico. 

Il protagonista dell’«operazione» è stato il pilota del na- 
tante, un militare che, aiutato dai complici, è riuscito fi 
impossessarsi del mezzo — secondo quanto si è saputo 
— dopo che i suoi commilitoni erano stati gettati in ma- 
re. Prima che venisse dato l'allarme e che la guardia 
costiera albanese riuscisse a bloccare ogni via di fuga, 
il resto della comitiva è riuscito a salire sulla motove- 
detta, che si è allontanata a forte velocità verso la costa 


pugliese. 


Gili otto albanesi — almeno per ora —, sono stati arre- 
stati con l'accusa di introduzione nel territorio dello Sta- 
to italiano di armi da guerra (due fucili «Kalashnikov» e 
due pistole automatiche in dotazione alla polizia maritti- 
ma albanese), porto e detenzione di queste armi e ricet- 
tazione della motovedetta. Gli otto sono stati condotti 
nel commissariato di polizia di Monopoli per essere in- 
terrogati dal sostituto procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Bari, Carlo Maria Capristo. 

E' stato confermato che uno degli otto era il pilota del 
natante e che l'operazione che ha portato al sequestro 
della motovedetta da parte dei profughi è avvenuta mer- 
coledì sera nel porto di Durazzo. Subito dopo gli otto 
albanesi sono partiti verso l’Italia, che hanno raggiunto 
dopo un viaggio durato circa dieci ore. 


lunga intervista in cui egli 
denunciava i dogmi che «mi- 
nacciano il benessere, la li- 
bertà, la democrazia». 

Ismail Kadaré ha 54 anni; 
una ventina di opere, pubbli- 
cate inmezzo mondo, lo han- 
no rivelato un vero protago- 
nista della cultura contem- 
poranea. «Meriterebbe mille 
volte il premio Nobel», ha 
scritto ieri di lui il quotidiano 
'Le Monde”. In tredici roman- 
zi (ricordiamo 'Tamburi della 
pioggia’, sul declino dell’im- 
pero ottomano; ‘Cronaca 
della città di pietra’, in cui 
parla della città natale nel 
caos del 1944; e ancora Il 
grande inverno’, Il crepu- 
scolo degli dei della steppa’, 
'Skanderberg e i soldati di 
Mussolini’) l'autore dà vita 
sotto forma metaforica alla 
sua critica nei confronti del 
regime; ora ricorrendo alla 
vena. ironica, »ora a quella 
grottesca. E' ilsuo metodo di 
lavoro: mescolare il passato 
e il presente, partire dal ri- 
cordo dell'Illiria romana e di 
Bisanzio per evocare e con- 
dannare il totalitarismo di 
Oggi. 

Le autorità avevano compre- 
so benissimo a chi erano in- 
dirizzate le frecciate, e più 
volte avevano reagito: nel 
1982 il presidente della Lega 
degli scrittori albanesi lo at- 
taccò duramente, contestan- 
dogli "il modo soggettivo di 
trattare gli elementi storici e 
l'utilizzazione arbitraria del- 
le vecchie leggende albane- 
si. 

L'ultimo romanzo di Kadaré 
pubblicato in Francia, ’Il Pa- 
lazzo dei sogni’, narra di un 
paese dominato da un de- 
spota, che ha messo in piedi 
un ‘ufficio del sonno' incari- 
cato di controllare i sogni dei 
cittadini. Inutile precisare di 
quale paese si tratti. 


Esteri 


tempo madrileno a percorrere 
i negozi di moda, come solita- 
mente fa. Visiterà il Museo del 
Prado, accompagnata. dalla 
Regina, assisterà a un concer- 
to della Filarmonica di Mosca, 
starà al lato del marito nel di- 
scorso al Parlamento, ma non 
farà nessuna concessione alla 
vanità. Sarebbe malvista da 
chi, a Est, soffre restrizioni. E 
Gorbacev non andrà a inaugu- 
rare la nuova ambasciata del 
suo Paese, imponente edificio 
di marmi, con Vago stile pia- 
centiniano. Il motivo ufficiale è 
che l’edificio, dopo anni di la- 
voro, non è del tutto pronto. Al- 
tro motivo, la scarsità ditempo 
disponibile. Motivo forse più 
vero: non è il caso di mostrare 
tanta profusione di ricchi ma- 
teriali edilizi a chi si è installa- 
to in baracche ai margini stes- 
si del palazzo del Cremlino. ‘ 
L'organizzazione della visita 
non è stata semplice, Era pre- 
vista già da un anno, ma Mo- 
sca l'ha decisa all'ultimo mo- 
mento. La stabilità interna di 
Gorbacev non è garantita, e 
per questo è Necessario ap- 
profittare di ogni momento di 
tregua nelle sorde battaglie 
moscovite. E' Sembrato che 
l'attribuzione del «Nobel della 
Pace» (il premio Meno discus- 
so: qui, il 90 per Cento dei citta- 
dini dicono che è giusto) fosse 
l'occasione opportuna. Tutto è 
stato deciso con fretta. Il Re 
Juan Carlos, Che era in viag- 
gio in Sudamerica, ha antici- 
pato il ritorno di un giorno. Il 
capo del governo, Felipe Gon- 
zalez, arriverà a Roma, per il 
«vertice» straordinario della 
Comunità, all'ultimo momen- 
to, nel pomeriggio di sabato: 
prima deve stare con Gorba- 
cev. 

Anche il presidente sovietico 
ha dovuto aggiustare i tempi in 
un primo momento. previsti, 
per restare il meno possibile 
fuori dall'Urss. Ha ricambiato 
la visita di un giorno, Ripartirà 
domenica. Nel poco tempo di- 
spomibile, dovrà lavorare co- 
me uno «stakanovVista». Ore di 
colloqui con Felipe Gonzalez, 
una cena di gala e un'altra di 
cortesia con il Re, firma di ac- 
cordi (uno politico, sulla «coin- 
cidenza di vedute» attorno alla 
situazione internazionale; gli 
altri tecnico economici), riu- 
nioni con imprenditori, discor- 
so in Parlamento, e incontro 
con esponenti politici dell’op- 
posizione (incluso il leader del 
partito comunista, che è sul- 
l'orlo di una «riconversione to- 
tale»), offerta di fiori ai caduti, 
visita al municipio per riceve- 
re le chiavi d'oro di Madrid. 
Senza mai perdere di vista i 
1000 - 1500 milioni di dollari di 
credito da tradurre in beni di 
consumo, che saranno raccolti 
in una «dichiarazione di inten- 
zioni» ‘poiché non c'è stato 
tempo di tradurre l'accordo in 
cifre precise. 


La Cia: il vero problema è Saddam, non il Kuwait 


IL VOTO DEL 6 NOVEMBRE 
Usa, avanti i democratici 
Repubblicani in ritirata 


WASHINGTON — Hanno passato settimane chiusi in 
Congresso a litigare sulla finanziaria, ma finalmente 
questo fine settimana deputati e senatori tornano a ca- 
sa: alcuni con le ossa rotte, altri con la speranza di gua- 
dagnare consensi grazie all'accordo che dovrà essere 
votato entro 60 ore. Il quarto esercizio provvisorio con- 
cesso dalla Casa Bianca per mandare avanti la macchi- 
na statale scade infatti domani a mezzanotte. 

Non era mai successo che il Parlamento Usa rimanesse 
in sessione a così pochi giorni da un appuntamento elet- 
torale: il 6 novembre gli americani votano per rinnovare 
l’intera Camera e un terzo del Senato. Un'occasione im- 
portante, quella delle elezioni di «mid term» (metà man- 
dato), anche come banco di prova per l’amministrazio- 
ne: storicamente, di solito ne esce malconcia. 

A giudicare dai sondaggi dovrebbe essere così — e for- 
se peggio —anche stavolta. L'ultimo, della rete televisi- 
va Nbc e del Wall Street Journal mostra i repubblicani in 
ritirata rispetto alle previsioni di maggio che li davano in 
testa. La difesa a spada tratta dei ricchi fatta dall’ala 
conservatrice durante la battaglia.sul bilancio ha appic- 
cicato addosso ai repubblicani l'etichetta di «partito dei 
miliardari», trascinando nella polvere anche candidati 


moderati. 


Tornano così in lizza candidati democratici dati per per- 
si (Ann Richards, che corre per governatore del Texas, 
e Paul Wellstone, sfidante al seggio del Senato in Min- 
nesota), mentre due «grandi vecchi» del partito del Pre- 
sidente Bush (Jesse Helms, della North Carolina, e 
Mark Hatfield dell'Oregon) rischiano di essere «tromba- 
ti». | democratici sono convinti di poter strappare una 
dozzina di seggi alla Camera (ne hanno già 258 su 175) e 
uno a due al Senato (il margine ora è di 55 a 45), più due 


O tre posti da governatore. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il Profeta 
non è stato abbastanza con- 
vincente, stando a quanto ri- 
velano i satelliti americani. 
Saddam Hussein non ascolta 
la voce celeste, pervenutagli 
durante uno dei suoi riposi 
armati. Non si ritira dal Ku- 
wait, anzi scava nel deserto 
una terza linea di difesa. La 
prima è ad appena sei miglia 
dal confine con l'Arabia Sau- 
dita: cinquecento miglia di 
mine anti-uomo, anti-carro, 
bombe al napalm azionate 
con i remote-control. La se- 
conda è formata da valli, fos- 
sati, cavalli di frisia, posta- 
zioni di carri armati. La terza 
comprende bunker, artiglie- 
ria, reparti corazzati delle 
guardie repubblicane, il me- 
glio dell’esercito iracheno. 
La fanteria è invece esposta 
al primo attacco. 

Ma ci sarà l’attacco? Il presi- 
dente George Bush compen- 
sa le frustrazioni interne con 
toni più bellicosi, Il suo ‘se- 
gretario alla Difesa. Dick 
Cheney conferma le nostre 
anticipazioni e rivela che i 
rinforzi americani ammonte- 
ranno a ben più dei 30 mila 
soldati previsti: quasi cento- 
mila. Attaccherete? gli ha 
chiesto la «CBS». «Vogliamo 
essere in grado di farlo...», 
ha risposto. 

Il presidente francese Fra- 
ngois Mitterand ritiene che 
l'offensiva americana po- 
trebbe scattare prima del 6 
novembre, scadenza eletto- 
rale negli Usa. Le precisa- 
zioni dell’Eliseo non smenti- 
scono del tutto e anzi non co- 
prono un'altra indiscrezione 
allarmante: in caso di ostilità 
i francesi sarebbero disposti 
a mettersi sotto il comando 
americano. L’indiscrezione 
è probabilmente destinata 
ad'appianare gli equivoci fra 
Parigi e Washington. Gli 
americani sospettano che 
Mitterand abbia mercanteg- 
giato la liberazione di tutti i 
330 ostaggi francesi, 

Di guerra «più vicina che 
mai» parla Richard Lugar, vi- 
cepresidente della Commis- 
sione Esteri del Senato. 
Mentre il «New York Times» 
pubblica un editoriale dai to- 
ni scongiuranti. Un ritiro to- 
tale e incondizionato di Sad- 
dam dal Kuwait non risolve- 
rebbe certo la situazione, ma 
«dobbiamo avere pazienza», 
scrive il giornale. Saddam 
manterrebbe intatta tutta la 
sua potenza militare, pronto 
a usarla alla prossima occa- 
sione. Ecco allora che gli 


Usa dovrebbero «ideare una 


politica di contenimento». 
Dovrebbero cioè costringere 
il dittatore iracheno ad ac- 
cettare ispezioni periodiche 


VERRA’ IGNORATA ANCHE LA NUOVA CONDANNA 


israele: «L'Onu non ci riguarda» 


«Gli Usa hanno sbagliato votando contro di noi» - Shamir respinge l’invito di Bush 


GERUSALEMME — Israele 
ha intenzione di ignorare la 
nuova condanna del Consi 
glio di sicurezza delle Nazio- 
ni Unite: è quanto ha dichia- 
rato il capo di gabinetto del 
primo ministro Yitzhak Sha- 
mir, Yossi Ben Aharon, se- 
condo il quale la presa di po- 
sizione dell’Onu «è il lascito 
di un’era che speriamo sia 
trascorsa, quella della guer- 
ra fredda». 

Mercoledì sera il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite aveva approvato all’u- 
nanimità una mozione di 
condanna di Israele per es- 
sersi sottratto all'inchiesta 
Onu sulla strage di palesti- 
nesi dell'8 ottobre; l’inchie- 
sta era stata sollecitata nella 
precedente mozione, an- 
ch'essa votata all’unanimità 
e alla quale gli Stati Uniti (co- 
me stavolta) non avevano 
apposto il loro veto. 

«Non ho sentito una sola pa- 
rola, da parte del Consiglio 
di sicurezza, sugli ebrei che 
vengono uccisi», ha com- 


mentato dopo il voto l'amba- 
sciatore israeliano Johanan 
Bein, secondo il quale il suo 
Paese è vittima del tentativo 
americano di «serbare intat- 
ta la coalizione anti-irache- 
na». 

«Crediamo che gli Stati Uniti 
e gli altri abbiano fatto una 
scelta sbagliata», ha osser- 
vato l'ambasciatore, «Ma noi 
restiamo i loro migliori allea- 
ti». 

Di fronte al rifiuto del gover- 
no israeliano — che sarà 
confermato dall’ambasciato- 
re dello Stato ebraico alle 
Nazioni Unite — il segretario 
generale Perez De Cuellar 
ha anticipato che si vedrà co- 
stretto a limitare il suo rap- 
porto alle misure da prende- 


re per proteggere i palesti-- 


nesi dei territori occupati, 
come previsto dalla dichia- 
razione non vincolante ap- 
provata dal Consiglio di sicu- 
rezza il 12 ottobre. cho) 
Il portavoce del primo mini- 
stro Sham vi Pazner, ha 


commentato la nuova risolu- 
zione di condanna votata dal 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu nei confronti di Israele 
affermando che «il governo è 
deluso per il comportamento 
degli Stati Uniti». Pazner ha 
anche ricordato che una 
commissione di inchiesta in- 
terna sta ultimando il suo la- 
Voro per appurare le circo- 
stanze che hanno portato al- 
la strage di Gerusalemme. 
La stampa israeliana riferi- 
sce che il voto del Consiglio 
di sicurezza era stato prece- 
duto da una lettera del Presi- 
dente Bush a Shamir, nella 
quale si chiedeva di rivedere 
la posizione israeliana, ac- 
cettando almeno l'invio di un 
inviato di Perez De Cuellar. 
Shamir, però, attraverso 
l'ambasciatore americano 
William Brown, aveva rispo- 
sto che il rifiuto di accedere 
alla richiesta dell'Onu era 
definitivo e che non poteva 
rispondere positivamente al- 
l'invito di Bush poiché esso 


LA BHUTTO «FURIBONDA E SCONVOLTA» DAL VOTO 


Pakistan più lontano dall’Occidente 


ISLAMABAD— La netta vitto- 
ria elettorale della coalizione 
di destra che si oppone al Par- 
tito del popolo di Benazir Bhut- 
to ha posto il Pakistan sulla 
strada della democrazia con- 
servatrice di stampo islamico. 
Mentre la signora Bhutto rifiu- 
ta di riconoscere la sconfitta e 
accusa il governo provvisorio 
del primo ministro Ghulam 
Mustafa Jatoi di brogli, i diri- 
genti dell’alleanza democrati- 
ca islamica sottolineano come 
| risultati definitivi diano al lo- 
ro schieramento un margine di 


:| Vantaggio superiore a qualsia- 


si aspettativa. 
Il Partito del popolo si è aggiu- 
dicato soltanto 45 dei 216 seg- 


gi della Camera bassa, contro 
i 105 dell'Alleanza. Gli altri so- 
no andati a gruppi minori di ti- 
po etnico e religioso o a candi- 
dati indipendenti. | 40 compo- 
nenti dell'organismo di con- 
trollo internazionale non han- 
no per ora commentato in al- 
cun modo le accuse mosse al 
governo provvisorio dall'ex 
primo ministro. 

Le conclusioni degli osserva- 
tori saranno decisive per i fu- 
turi stanziamenti americani in 
favore del Pakistan, essenziali 
per l'economia del Paese. Sia 
l'amministrazione Usa che i 
dirigenti di altri stati occiden- 
tali avevano infatti annunciato 
che avrebbero tagliato i pro- 


grammi di aiuti nel caso le ele- 
zioni fossero state truccate per 
penalizzare la Bhutto. La com- 
missione internazionale so- 
spetta che in alcune circoscri- 
zioni vi siano stati dei brogli in 
quanto, nonostante la bassis- 
sima. affluenza alle urne, le 
schede votate sono state deci- 
ne di migliaia. 

«Sono furibonda e sconvolta 
dal modo in cui la consultazio- 
ne è stata manipolata. Nonsi è 
trattato neppure di una mano- 
vra sottile. Hanno letteralmen- 
te rubato. Gli addetti ai seggi 
erano assenti, le urne sono 
state sottratte e quindi io non 
posso accettare il risultato di 
queste elezioni», ha dichiarato 


indicava come base dell'in 
chiesta Gerusalemme, che è 
e resta «parte integrante del 
territorio nazionale sovra- 
no». 

«AI Fatah», la principale 
componente dell’Olp, sotto il 
diretto comando di Yasser 
Arafat, ha intanto diffuso a 
Nablus, in Cisgiordania, un 
volantino nel quale si esorta- 
no i palestinesi a non uccide- 
re ebrei. Il volantino condan- 
na le violenze tra arabi ed 
ebrei in Israele e chiede che 
cessi lo spargimento di san- 
gue «perché il sangue è san- 
gue, ha lo stesso colore e 
non c'è differenza tra religio- 
ni e popoli». «Al Fatah» affer- 
ma che questo messaggio 
norì è ispirato da motivi pro- 
Pagandistici ma «rispetta la 
Posizione presa dai capi del- 
la lotta palestinese all’inter- 
no e all’esterno del Paese». 
Ha inoltre chiesto ai palesti- 
nesi di cessare le uccisioni 
di connazionali accusati di 
collaborazionismo. 


l'ex primo ministro poco dopo 
l'annuncio dei primi dati. a 
La Bhutto, esautorata dei suoi 
poteri dal presidente Ghulam 
Ishaq Khan il 6 agosto scorso 
con l'accusa di corruzione e 
inettitudine, si è aggiudicata il 
seggio di Larkana, ma è stata 
sconfitta a Peshawar. Anche 
15 dei suoi ex ministri sono 
stati battuti. Alcuni esponenti 
del Partito del popolo hanno 
proposto di boicottare, in se- 
gno di protesta, le elezioni 
provinciali che si terranno sa- 


* bato prossimo. 


Oltre all'ondata di violenza, 
che nella sola giornata di ieri 
ha fatto nove morti e 66 feriti, il 
dato caratterizzante della con- 


alle sue fabbriche e da 1 
di armi. Come? Con la PI 
sione dell'«alleanza 910% | 
le». Di 
ll suggerimento ha il saP i Alea priv 
di un augurio più che di UNA iero 
potesi concreta. Sad 
Hussein non si assoggett® 
mai ad aprire alle ispezi0! 
internazionali le proprie! lia 
briche di morte. E' sulla b294 
di questa convinzione chéà 
gen. Colin Powell, capo dedi 
Stati Maggiori riuniti, co 
dera un «incubo» una S 
zione pacifica. Un ritirò, (04! 
le o parziale, dal Kuwait!! 
vierebbe il conflitto, no 


IS; 


rebbe più costoso in tell 
di vite umane e di sconv0 
menti strategici. | oca 
Fra due anni - si calcoli i 
Saddam avrà messo a pur) S2Av. 
la sua bomba atomica. $0 
figgerlo sarà «maledoti 
mente» più difficile. Ha 40 

ieri Willian Webster, dir@ 

re della Gia: «Il Medio OT 

te non sarà mai sicuro siti 

che Saddam Hussein rifl! 

rà al potere e disporrà diùl 
potenza militare esorbil 

te». Il problema dunque!f 

è il Kuwait. E' Saddam. 

Oggi il gen. Powell incof 

rà Dick Cheney. Ins 
metteranno a punto il 

dario delle nuove partell 

In base a informazioni 

buona fonte, partiranno ?@ 

tro le prossime due setti 

ne - la prima divisione di 

teria meccanizzata di ! 

Kiley (Kansas), la quarta% 
visione di fanteria meccal 

zata di Fort Carson (Col0lifià 
do), la quinta divisione 4 
fanteria meccanizzata 

Fort Polk (Louisiana)... x 
Con altri 100 mila uomifi S 
contingente americano 4 

verà a 320 mila. AI loro f 

co sono centomila uo! 
della. forza internazione, 
araba e europea. In t0' fi 
saranno 420 mila. «SemP 
meno dei nemici», dice Ul 
fonte del Pentagono. Nel ZI 
lo Kuwait Saddam ha sche 
rato 430 mila uomini. Ma all 
attacca - ricordano gli eSP5|& 

ti - deve avere una superitil 

tà di tre a uno. Non ci si a!,| 
verà mai da parte alle 5a Si 
parità dovrebbeiperò De r 

re. L'esercito iracheno NA 
giudicato all'altezza di q 

che lo fronteggiano. | 

E gli ostaggi? «Mi displl 
moltissimo per chi è tra 

nuto a Baghdad — ha d 

ieri a Londra il ministro di DI 
esteri italiani Gianni De a 
chelis — ne capisco lo si 
d'animo. Ma il governo 

liano, che anche come pî‘ lì 
dente della Cee ha difesti i 
linea dell'uno per tutti &%;| 

tutti per uno, non può an 

avanti per questa strade il 

che non vuol dire che rim! 

ga con le mani in mano»: 
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Economia 


RESPINTO IL CONTRATTO PROPOSTO DALL’ENI 


Montedison nega il divorzio 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — La Montedison di- 
ce «no». Raul Gardini rispe- 
disce addirittura al mittente 
la lettera con il contratto pro- 
posto dall’Eni per la soluzio- 
ne delle controversie, tra il 
socio pubblico e quello pri- 
vato, che da mesi paralizza- 
no la gestione dell’Enimont. 
Le ragioni le ha spiegate ieri 
sera a Roma, dopo aver in- 
formato il governo della de- 
cisione presa nella mattinata 
a Milano dal consiglio di am- 
ministrazione della Montedi- 
son. Il contratto elaborato 
dall'Eni — questo in sostan- 
za il giudizio di Gardini—ha 
stravolto le stesse indicazio- 
ni del governo formulate at- 
traverso il Cipi, fino al punto 
di violare le norme dei Trat- 
tati di Roma sulla libertà 
d'impresa nella Comunità 
economica europea. 

Il contratto lega insomma 
mani e piedi a colui (Monte- 
dison, ma potrebbe essere 
anche l’Eni) che dovrà assu- 
mersi la responsabilità di 
guidare la società: «Si fini- 
rebbe per arrivare — ha det 
to — a una gestione per av- 
vocati, senza avere la possi- 
bilità di delineare liberamen- 
te le strategie industriali per 
Enimont. Un soggetto privato 
esterno, cioè colui che ven- 
de, avrebbe la facoltà di 
esercitare un controllo sulla 
società, scavalcando le isti- 
tuzioni». 

A tarda ora, con un breve co- 
municato, l'Eni ha replicato 
alle affermazioni di Gardini. 
Le ragioni addotte per re- 
spingere il contratto dell’Eni 
vengono definite «pretestuo- 
se». «L'Eni — si legge nella 
nota — si è attenuto scrupo- 
losamente alle determina- 
zioni del Cipi e alle direttive 
del ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Franco Piga, 
che ha dato la prescritta au- 
torizzazione sul testo e i re- 
lativi allegati. del contratto, 
sottopostigli dalla giunta del- 
l'Eni». Insomma, la Montedi- 


son contesta in realtà «none 
modalità del contratto ma i 
criteri stessi del Cipi». L'Eni 
attende ora indicazioni dal 
governo su come comportar- 
si. î 

E adesso cosa succederà? 
Gardini ha posto l’accento, 
in più di un passaggio nel 
corso della conferenza stam- 
pa di ieri sera, sulla necessi- 
tà di «gestire» la società, di 
farla uscire dalla situazione 
di.stallo in cui si è venuta a 
trovare negli ultimi mesi. 
Questo significa che Gardini 
potrebbe far valere la mag- 
gioranza di fatto che detiene 
in Enimont, grazie al colle- 
gamento con alcuni azionisti 
minori. Non è un caso che 
per domani sia stato convo- 
cato il consiglio di ammini- 
strazione di Enimont. «Non si 


può accettare — ha sotioli- 
neato — di non gestire 
un'impresa, sapendolo fare. 
Ora non posso far altro che 
la gestione». E per essere 
ancora più chiaro, Gardini 
non ha escluso che, se ne- 
cessario, non esiterà a «im- 
mettere nuova liquidità nella 
società». 

Il ministro delle Partecipa- 
zioni statali, Franco Piga, 
che oggi sentirà i contenden- 
ti per arrivare a una compo- 
sizione della vicenda, ha as- 
sunto una posizione pruden- 
te dopo essere stato infor 
mato ieri da Gardini. «Riten- 
go— ha osservato — che un 
incontro tra le parti avrebbe 
potuto introdurre elementi di 
chiarificazione. Ci sono 
aspetti giuridici che sarebbe 
stato bene discutere preven- 


tivamente tra i legali delle 


due parti. Mi auguro che pre- 
valga un atteggiamento co- 
struttivo». 

Restano ancora da spiegare 
i veri obiettivi della mossa di 
Gardini. Potrebbe semplice- 
mente voler premere sul go- 
verno perché si arrivi a con- 
dizioni d'acquisto meno re- 
strittive del «pacchetto» 
azionario. dell’Enimont di 
proprietà dell’Eni. Gardini lo 
ha. sottolineato. ieri. sera: 
«Avevamo accolto con ani- 
mo sereno le direttive del Ci- 
pi, abbiamo esaminato il 
contratto propostoci dall'Eni 
senza pregiudizi». E anche 
nel comunicato ufficiale si ri- 
badisce che «Montedison 
considera la delibera del Ci- 
pi come un riferimento vali- 
do e accettabile, con finalità 


e intenti costruttivi». 

Ma vediamo, nel dettaglio, le 
obiezioni dell’Enimont alla 
lettera dell'Eni. Gardini ritie- 
ne inaccettabile |a stessa 
premessa della proposta, in 
quanto si «indica in Montedi- 
son la sola responsabile del- 
la gestione di Enimont». «Nei 
fatti invece — sottolinea la 
Montedison — dallo scorso 
febbraio l'esercizio di veto 
espresso dall'Eni in consi- 
glio di amministrazione ha 
impedito la gestione di Eni- 
mont». 

Inoltre, l'intestazione del 51 
per cento delle azioni a una 
società fiduciaria — così co- 
me richiesto dal contratto 
preparato dall'Eni — «intro- 
duce vincoli anche sulle 
azioni di partner. italiani 
eventualmente associati nel- 
la maggioranza». C'è poi la 
questione delle norme Cee. 
L'obbligo del mantenimento 
della nazionalità italiana 
«configura Obbligazioni con- 
«trattuali in contrasto con il 
Trattato di Roma», A questo 
proposito gli uomini della 
Montedison ieri sera hanno 
affermato di aver sottoposto 
il contratto Eni alla Direzione 
generale della concorrenza 
a Bruxelles. «Pur non essen- 
doci il tempo di un pronun- 
ciamento formale — hanno 
detto — sono state espresse 
ampie riserve sulla compati- 
bilità del contratto con le nor- 
me della Cee». 

Due delle condizioni poste 
dal Cipi — l'attuazione dei 
programmi Strategici e .il 
mantenimento delle parteci- 
pazioni di Enimont ritenute 
essenziali — vengono d'al- 
tra parte utilizzate secondo 
Montedison «come meccani- 
smo di condizionamento e di 
influenza sulla vita interna 
dell’Enimont una volta priva- 
tizzata». Si arriverebbe a un 
paradosso: se fosse l'Eni a 
comprare la quota della 
Montedison, quest'ultima — 
cioè una società privata — 
avrebbe diritti di controllo su 
Un'azienda pubblica, 


PH, E-MARIETTI 


lire un capitale 
“il suo impegno 
‘solo Toro dà: fino 


ita: scegli per lui 


Grande Avvenire con Lode", 
mica polizza che garantisce 
“una disponibilità finanziaria 
nel momento delle scelte 
importanti di studio o di lavoro 
- e in più aumenta il capitale 

-— secondo1 risultati'scolastici. 


NESSUNA IMPOSIZIONE FISCALE SUI TITOLI DI STATO 
Asta Bot, assegnati 39 mila miliardi: 
Crescono i tassi sui «trimestrali» 


MERCATI / NUOVA FIAMMATA DEI PREZZI 


Enimont ancora nella paralisi: |Il petrolio nella burrasca | 


Venerdì 26 ottobre 


I 


Î'ener 


LE 


Supermarco nello Sme? | 


NEW YORK — Petrolio in for- 
tissimo rialzo sulle maggiori 
piazze internazionali a cau- 
sa soprattutto di nuove ten- 
sioni registrate nella crisi del 
Golfo Persico. | mercati han- 
no reagito alla notizia appar- 
sa sulla stampa francese se- 
condo cui il Presidente Fran- 
cois Mitterrand ritiene che la 
guerra nel Golfo potrebbe 
essere imminente, addirittu- 
ra prima delle elezioni ame- 
ricane di medio termine, che 
si terranno il 6 novembre. 
Nonostante che un portavo- 
ce del ministero degli Esteri 
francese abbia cercato di ri- 
dimensionare le affermazio- 
ni che Mitterrand ha reso cir- 
ca una settimana fa in forma 
privata, il prezzo del greggio 
è schizzato verso l'alto sia in 
Europa che negli Stati Uniti. 
A Londra, il Brent del mare 
del Nord per consegne a no- 
vembre ha chiuso a quota 
33,30 dollari, contro i 30,17 
della chiusura di mercoledì. 
Nel frattempo, alla Borsa 
merci di New York, il West 
Texas Intermediate (Wti) per 
consegne a dicembre gua- 
dagna 2,37 dollari a quota 
33,45 dollari. 

Improvvisa fiammata anche 
dei prezzi dell'oro, dopo una 
mattinata caratterizzata da 
variazioni frazionali. Gli in- 
vestitori, preoccupati di ef- 
fetti disastrosi sull'anda- 


BARILE ALLE STELLE / L'OPINIONE DI GALBRAITH 


mento dell’economia mon- 
diale, hanno spostato il loro 
interesse sul mercato del 
metallo giallo. 

Altri Paesi europei, intanto, 
sembrano destinati a segui- 
re l'esempio della Norvegia, 
che ha legato la propria valu- 
ta al marco; rimanendo tutta- 
via «de facto» all’interno del 
meccanismo di cambio dello 
Sme: di questo si. dichiara 
convinto il presidente della 
Bundesbank Karl Otto Poehl. 
Nell'intervento preparato 
per il meeting annuale del- 
l'associazione bancaria del- 
l’Ecu di Berlino, Poehl ha ag- 
giunto che il marco è ormai 
divenuto la valuta-ancora 
del sistema monetario euro- 
peo, inquanto, almeno fino a 
questo momento, il ruolo 
dell'Ecu è stato «trascurabi- 
le»: «Sebbene si sia cercato 
di incoraggiare l’uso dell’u- 
nità di conto europea, come 


Il marco, ha detto 

il presidente della 
Bundesbank (nella 
foto), è ormai divenuto 
la valuta ancora di 
tutto il sistema 
monetario europeo. 


riserva e come strumento di 
intervento delle banche cen- 
trali questa valuta ha finora 
avuto ben poca rilevanza», 
ha detto Poehl. 

Il presidente della Bundes- 
bank ritiene inoltre che sia 
«molto improbabile» che tutti 
i 12 Paesi possano parteci 
pare all’unione monetaria 
europea fin dall’inizio. 
Sull’unione monetaria euro- 
pea Inghilterra e Germania 
restano divise. La conferma 
è venuta da Berlino durante 
la. conferenza. organizzata 
dalla Deutsche Bank e dal- 
l'associazione bancaria del- 
l’Ecu. Otto Poehl ha ribadito 
anche in questa sede che 
senza la necessaria autorità 
e indipendenza la banca 
centrale tedesca non è di- 
sposta a fare altri passi sulla 
strada dell’unione moneta- 
ria. «La responsabilità del- 
l'unione monetaria —ha det- 


to —:non può essered STE; 
tra istituzioni diverse. all'ori 
mo pronti a trasferire Ill, Ù 
to a stampare denaro 4h, ze 
stituzione sovrannazio! 90 
ma deve essere molto cli deli 
a quali condizioni ciò @ Ge pe 
essere fatto. Mardi 
«Il problema — ha contile me 
to il presidente della *Pergit 
desbank— è su come Slo st; 
sa sviluppare il sistelitài gi 
prendere decisioni in 04h sta 
ne», non su come SÌ P'Pqj jr 
sviluppare un’altra. V4 dopo 


hann 
re il ruolo dell'Ecu pesf'ante 
avocato dal suo goY*ne pe 
uno standard per l'EUlMin, | 
secondo il governatore: Wll'a 
Anche se, infine, esistoll la p 
vergenze di fondo tra It 
Gran Bretagna sul mol 
concepire la costruziolii 
ropea, il ministro degli@}è 
De Michelis, che a Londfl® 
avuto un colloquio conti 
lega Douglas Hurd, li! 
che al prossimo. cor 
europeo in programm@i 
sto fine settimana a Rd 
discussione sarà «p 


«C'è troppa speculazione», 


«Il greggio sale e scende: basta una buona o una cattiva notizia» 


ROMA — Il prezzo del petro- 
lio, ormai, ha un andamento 
sussultorio. leri, a dire la 
sua, senza nessuna esitazio- 
ne, è stato l’ottantaduenne 
economista John Kenneth 
Galbraith durante la secon- 
da giornata degli Incontri ro- 
mani organizzati dal gruppo 
Tecnea. «Il mercato petroli- 
fero — ha detto Galbraith — 
non può essere lasciato in 
mano agli speculatorie tan- 
tomenìo è possibile che da un 
giorno all'altro ilgreggio sal- 
ga di 3-4 dollari perché in 
una parte del mondo si è ap- 
presa una notizia buona o 
perché nell'altra ce n'è stata 
una cattiva. Occorre ricerca- 
re un prezzo d'equilibrio che 
tenga conto sia della neces- 
sità di non sprecare petrolio 
che di quella di sviluppare 
fonti alternative. Bisogna in 
qualche modo trovare un 
prezzo di equilibrio attraver- 
so il controllo degli Stati sul- 


ROMA — Sono stati intera- 
mente assegnati agli opera- 
tori i 39 mila miliardi dell’a- 
sta dei Bot di fine ottobre con 
rendimenti che sono risulta- 
ti, sulla scadenza a tre mesi, 
più alti di circa quattro deci- 
mi di punto rispetto all'asta 
d'inizio mese. In particolare i 
Bot trimestrali, pari a com- 
plessivi 12.500 miliardi, sono 
stati interamente assegnati a 
fronte di una richiesta degli 
operatori pari a 12.609 mi- 
liardi; i semestrali, pari a 15 
mila miliardi, sono stati as- 
sorbiti grazie a una doman- 
da di 16.284 miliardi, mentre 
per i titoli annuali l'offerta di 
11.500 miliardi ha trovato 
una domanda pari a 12.648 
miliardi. 

Differenziato l'andamento, 
dei tassi con un incremento 
accentuato sui titoli a tre me- 
si rispetto ai Bot semestrali 
in lieve calo, e una sostan- 
ziale stabilità sui titoli an- 
nuali. Per i Bot trimestrali il 
prezzo medio ponderato di 
‘aggiudicazione pari a 97,25 
lire per ogni 100 di valore no- 
minale corrisponde a un ren- 
dimento composto annuo 
lordo pari all’11,70% e netto 
del 10,15% a fronte, rispetti- 
vamente, dell’11,20% e del 
9,72%. registrati nell'asta 
precedente. 

Per i Bot semestrali il prezzo 
di aggiudicazione ha toccato 
le 94,60 lire corrispondente a. 
un rendimento composto an- 
nuo lordo dell’11,78% e net- 
to del 10,19% contro i prece- 
denti 11,85 e 10,25. Per i Bot 
annuali il prezzo di aggiudi- 
cazione è stato pari a 89 lire 
con un rendimento annuo 
lordo del 12,36% e netto del 
10,65%: esattamente gli 
stessi valori registrati nell’a- 
sta di inizio ottobre. 

Le percentuali di aggiudica- 
zione nella fascia marginale 
sono state pari: al 97,41% 
peri Bot a tre mesi, al 78,7% 
per quelli a sei mesi e al 13% 


per gli annuali. La Banca d'l- 
talia rende infine noto che, al 
15 ottobre erano in circola- 


zione Bot per complessivi . 


316.993 miliardi: di questi 
42.750 erano trimestrali, 
107.493 semestrali e 166.750 
annuali. 2A 
Nessuna imposizione ‘in vi- 
sta per i Bot e i Cct. Il gover- 
no non è infatti intenzionato 
a sottoporre al riordino delle 
rendite finanziarie anche il 
trattamento fiscale vigente 
per i titoli di Stato e per le 
obbligazioni, le cui deleghe 
sono all'esame della Came- 
ra. A precisarlo è stato il mi- 
nistro del Bilancio, Paolo Ci- 
rino Pomicino, il quale ha 
detto che con i ministri del 
Tesoro e delle Finanze ha 
«concordato un emenda- 
mento con il quale si elimina 
la tassazione del debito pub- 
blico dalle deleghe». Si tratta 
della delega al governo perl 
riordino dell'imposizione 
sulle rendite finanziarie pre- 
vista dal disegno di legge 
sulle entrate, collegato alla 
Finanziaria '91. Il provvedi- 
mento. è al voto della com- 
missione Finanze di Monte- 
citorio e oggi passerà all’e- 
same dell’assemblea. 

La puntualizzazione, con la 
conseguente modifica legi- 
Slativa, è stata imposta dalla 
formulazione originaria del 
testo governativo in base al- 
la quale si delineava la pos- 
sibilità che l'esecutivo potes- 
se agire anche sul regime di 
tassazione dei titoli pubblici. 
Del resto il capogruppo de, 
Mario Usellini, aveva già 
presentato in commissione 
uno specifico emendamento 
per escludere ogni ipotesi in 
tal senso. Anche il presiden- 
te della commissione Finan- 
ze, Franco Piro, ha puntua- 
lizzato che la delega al go- 
verno non poteva contenere 
un intervento anche in que- 
sto settore mobiliare. 


METRO GOLDWYN MAYER 
Cinema, Parretti ha vinto: 
sarà suo il «leone ruggente! 


NEW. YORK — Giancarlo 
Parretti ha ormai vinto la 
sua battaglia per impadro- 
Nirsi della Metro Goldwyn 
Mayer-United Artists, la fa- 
mosa casa cinematografica 
del leone ruggente. ll consi- 
glio di amministrazione del- 
la Mgm-Ua ha accettato l’of- 
ferta da 1,3 miliardi di dolla- 
ri avanzata dal finanziere 
italiano. Più precisamente, 
il consiglio ha accettato il 
«giudizio di solvibilità» 
espresso da una società di 
consulenza sulla Pathe 
Communication, la società 
californiana di Parretti. Un 
portavoce della Mgm-Ua ha 
detto che l'accordo definiti- 
vo dovrebbe essere siglato 
oggi. In una tipica operazio- 
ne di «leveraged buy out», 
Parretti ha pagato con quel- 
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l'ultimo momento, qua 
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Economia 
PARLANO ISEGRETARI DI CGIL-CISL-UIL 


\E PERDITE DEL GIGANTE ELETTRONICO 


ssere di 


S'STERDAM — Ancora nu- 
ferire il! DI Orizzonte per la Philips: 
naro alk Stzo trimestre dell’eser- 
nazione 90 il «gigante» olande- 
molto ohi dell'elettronica ha regi- 
ni ciò AO perdite nette per 2,159 
«bierdi di fiorini. Nei primi 
ha conti ‘e mesi dell'anno, invece, 
della.‘ Rerdite nette della Philips 
come SNO state pari a 1,786 mi- 
| siste di fiorini. Queste cifre 
RR Di più d State rese note nel cor- 
ltra valo Una conferenza stam- 
ì 'Opo che all'apertura de- 
(Cambi alla Borsa di Am- 
am, il titolo era stato so- 
%0 in attesa dei dati di bi- 
one. 1: 
>rnatorei perdite registrate nel 
ghiltert@K0 trimestre dell'esercizio 
a difelf'hanno inciso in modo ri- 
u pesate costi di ristruttura- 
io GOX-MNe per 2,2465 miliardi di 
er l'EUNMNI. Nel terzo trimestre 
natore. Bir ; 
esistorli. Anno fiscale preceden- 
otra tte Philips aveva visto i 
sul modkWeti utili salire di 227 milio- 
truzionel fiorini. 
degli i operativi, al netto dei 


Ni di fiorini a fronte dei 
ilioni di fiorini del terzo 
®stre ‘89. A questo :calo 
&ccompagnato inoltre un 


L'industria, ha 
annunciato ad 
Amsterdam il 
presidente Jan‘ 
Timmer, al termine 
dell’anno non potrà 
distribuire dividendi. 
i —_ 
ribasso del.3,3% delle vendi- 
te nette, che sono passate a 
13,117 miliardi di fiorini dai 
13,570 miliardi delcorrispon- 
dente periodo dell'anno pre- 
cedente. Questi dati di bilan- 
cio —ha dichiarato Jan Tim- 
mer, presidente della Philips 
nel corso della conferenza 
stampa — impongono «ulte- 
riori sforzi» nella strategia di 
ristrutturazione del gruppo. 
La Philips pertanto taglierà 
35.000-45.000 posti di lavoro, 
a tutti i livelli, in tutto il mon- 
do, entro la fine del 1991, e 


non potrà corrispondere di- 


videndi per il 1990. 

«E' un fatto eccezionale che 
una società che ha sempre 
goduto di una stabile politica 
in questo settore, non corri- 
sponda dividendi. Ma nelle 
condizioni in cui versa at- 


tualmente la Philips, ciò è 
giustificato», ha detto Tim- 
mer. Nei primi nove mesi 
dell’anno il fatturato della 
Philips è sceso dell'1% a 
39.472 miliardi di fiorini, dai 
39.765 del corrispondente 
periodo dell’89. Sul declino 
delle vendite ha inciso so- 
prattutto la debolezza del 
dollaro e dello yen, a pre- 
scindere dalle cui fluttuazio- 
ni il fatturato avrebbe regi- 
strato invece un incremento 
del 7%. Dall'inizio dell’anno, 
inoltre, sul fronte operativo 
la Philips ha registrato perdi- 
te per 711 milioni di fiorini, a 
fronte di utili per 1,716 miliar- 
di di fiorini realizzati nel cor- 
rispondente periodo dell’an- 
no precedente. 

Oltre ai costi di ristruttura- 
zione, la Philips ha dovuto 
sostenere nelterzo trimestre 
'90 spese finanziarie per 495 
milioni di fiorini, contro i 308 
milioni di fiorini spesi nel ter- 
zo trimestre '89. L'aumento 
dei costi finanziari, ha di- 
chiarato il presidente della 
Philips, è stato una conse- 
guenza dei debiti a breve 
termine contratti per finan- 
ziare lo sforzo di ristruttura- 
zione. 


Nubi sulla Philips |Sindacato «smarrito» 


faranno tagliati da 35 a 45 mila posti di lavoro 


«Rischiamo di perdere peso politico e capacità progettuale» 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Ggil-Cisl-Uil vo- 
gliono tornare'a essere pro- 
tagoniste della vita regiona- 
le. Agli inizi del decennio '80, 
quando l'economia del Friu- 
li-Venezia Giulia attraversò 
un difficile momento e dovet- 
te ristrutturarsi anche in ter- 
mini occupazionali, il sinda- 
cato unitario fu in prima fila 
nella gestione di quella deli- 
cata fase. Negli anni succes- 
sivila crisi nazionale del mo- 
dello unitario ha ovviamente 
prodotto ! propri effetti anche 
a Trieste e a Udine: col risul- 
tato che si è affievolita la for- 
za contrattuale del sindacato 
nei confronti soprattutto del- 
la Regione, un’interlocutrice 
politico-sociale di prim'ordi- 
ne, , istituzione essenziale 
rfell'organizzazione dell'ini- 
ziativa economica del Friuli- 
Venezia Giulia. Il sindacato, 
in particolare per quel che ri- 
guarda le strutture regionali, 
si sente Un po” «trainato» dai 
problemi, in una posizione 
troppo passiva: ha insomma 


‘smarrito spirito e capacità di 


iniziativa. Ultimamente si è 
sentito troppo spesso posto 
dinnanzi a giochi fatti; la- 
menta di essere interpellato 
solo quando si devono sbloc- 
care situazioni critiche. 

Graziano Pasqual (Cgil), Vit- 


Do MANI IMPONENTE MANIFESTAZIONE DEI PENSIONATI A ROMA 


torio Giustina (Cisl), Gian- 
franco Trebbi (Uil) sono i re- 
sponsabili regionali delle tre 
confederazioni: sono stati in- 
terpellati proprio per  preci- 
sare lo «stato di salute» del 
sindacato in questa regione. 
Le cifre deltesseramento re- 
gistrano una sostanziale te- 
nuta: la Cgil raccoglie 108mi- 
la iscritti, la Cisl si attesta sui 
92mila, la Uil associa 33mila 
aderenti. La percentuale dei 
pensionati è consistente. Co- 
munque si conferma la buo- 
na tradizione di presenza 
sindacale in una regione do- 
ve un abitante su 6 è iscritto 
alle confederazioni maggio- 
ri. Ilfenomeno-Cobas non ha 
causato traumi a Cgil-Cisl- 
Uil, anche se emergono pro- 
blemi di rappresentatività in 
vecchi e nuovi settori lavora- 
tivi (piccole aziende, quadri, 
attività terziarie) e nel con- 
tatto con i giovani. | rapporti 
«unitari» sono improntati a 
un buon vicinato, con una di- 
screta azione comune su fat- 
ti contingenti nelle realtà ter- 
ritoriali, ma senza colpi d’ala 
nell’elaborazione program- 
matica. 

L'agenda di lavoro dei se- 
gretari regionali Cgil-Cisl-Uil 
è fitta di questioni da chiari- 
re. Innanzitutto i rapporti.con 
il governo della Regione, 
rapporti ora «evanescenti»: 
vanno ridefinite le metodolo- 


La previdenza? «Sistema per caste» 


‘tà una vera e propria prova di forza. 

S00mila persone parteciperanno al raduno. 
entin, Marini e Benvenuto hanno spiegato 
#f2 «bisogna risolvere una volta per tutte 
‘uestione rovente delle pensioni d’annata». 
“gli ultimi dieci anni la distanza fra pensioni 
I*tribuzioni è cresciuta di ben quindici punti. 


No, 
il I) e Sono tanti, voglio- 
| Negoitare nella. società, 
j (Oho diritti e.sono stan- 
ònt elle lentezze e delle 
ik ''addizioni con cui il Par- 
Nito e il governo affron- 
! loro problemi. Domani 
‘onati di tutta Italia ar- 
anno a una vera e pro- 
prova di forza. Per la 
ifestazione promossa 
le sindicati di categoria 
enti alle confederazioni 
n° Cisl e Uil, sono attesi a 
‘Ma non meno di 500 mila 
sSionati. Un numero impo- 
‘k°S, superiore alle stesse 
Îtative dei sindacati, 
sc lla richiesto uno sforzo 
| ANizzativo con pochi pre- 
‘enti: quasi 3.500, autoto- 
‘re prenotate, decine di 
Speciali, navi e aerei 
!Sole, quattro cortei che 
Uiranno per il comizio in 
“a San Giovanni dopo 
! attraversato il. centro 


Uri 


WS 
Unfl 
‘Az; 
n 
) 
! Obiettivi della manifesta: 
® sono stati spiegati ieri 
Segretari della Spi-Cgil, 
(AO) e Uilp-Uil assieme 
0 © segretari confederali 
RO Trentin, Franco Marini 
'Orgio Benvenuto. Rifor- 
: gle pensioni, dopo aver 
costitu deso Una volta per tutte la 
ilterà 4 Stione delle cosiddette 
ie e M Sioni d'annata», quelle 
venut4il® nel tempo si sono svalu- 
{li Sviluppo dei servizi so- 
Sanitari a favore degli 

in ani; approvazione di una 
ho'ta dei diritti dell’anzia- 
ny che contenga non solo 
ffSnepgiazioni di principio ma 


Ùlla pe Orandi temi che sono 
8 dj S8 della manifestazio- 
a 2 Mani. 
Mem ltolineatura del pro- 
mms îto Bosi diritti — ha spie- 


IN 


I Se 
Oni go Gli avvocati difen- 
Diù patta trentina dellle mille 
Ù Tric cone truffate dal Ban- 
A cong tO di Udine (di cui 
anzi liere Aldo Bersano, 
Run no ere torinese coinvolto 
5g Ck finanziario per cir- 
lies Miliardi di lire) hanno 
longo! inserire nella liqui- 
Vinit Coatta della banca.in- 
ai] se il rimborso del dena- 
Ateo 9 assistiti, circa un mi- 
RENdA Ottocento milioni. La 
NES Si era svolta tra la fine 


Us ® metà del 1988, quan- 
ioogpPerta la truffa ai danni 
anco © Medi risparmiatori. 
87 ga Cesimo, acquistato 

l'auto OT UPPO Bersano» 


5 d'ital Zzazione della 
alia, emette valori 


Uno Trentin, segreta- 


4 LIQUIDAZIONE DEL BANCO DI TRICESIMO 


Persano: paga il Fondo? 


rio della Cgil — dimostra che 
non ci troviamo di fronte a 
una categoria portatrice di 
interessi particolari, ma di 
cittadini che rivendicano un 
ruolo determinante nella so- 
cietà». Le, stesse richieste 
dei sindacati sul tema delle 
pensioni puntano ascardina- 
re quel «sistema per caste» 
— la definizione è del segre- 


tario della Uil Giorgio Benve- . 


nuto — che caratterizza il si- 
stema previdenziale italia- 
no, evitando le spinte corpo- 
rative. A_ cominciare dalla 
parità di trattamento fra pen- 
sionati pubblici e privati, in 
modo da arrivare a un siste- 
ma fondato sulla «giustizia e 
sull’equità», come ha sottoli- 
neato Gianfranco Chiappel- 
l'a, segretario nazionale del- 
la Fnp-Gisl. 
Ma prima bisogna risolvere 
la questione delle «pensioni 
d'annata». Dal 1980 al 1990 
la distanza tra le pensioni e 
le retribuzioni, per settori 
‘omogeni, è aumentata di 15 
punti. «L'unico modo per rl- 
solvere alla radice il proble- 
ma — ha detto Gianfranco 
Rastrelli, segretario della 
Spi-Cgil — è agganciare le 
pensioni . alle retribuzioni, 
evitando così le continue 
vertenze. Invece il governo 
non ha fatto altro che proro- 
gare il vecchio meccanismo 
di adeguamento, che per an- 
ni ha penalizzato i pensiona- 
ti». 
E infine c'è il capitolo dei 
Servizi e dell'assistenza. «La 
Qualità della vita degli anzia- 
ni dipende certamente — ha 
osservato Silvano Miniati, 
della. Uilpensionati — dal 
reddito, ma essi sono per 
primi vittime dell’inefficien- 
za della pubblica ammini- 
strazione e dei servizi», 
[Paolo Fragiacomo] 


mobiliari similari alle obbliga- 
zioni. Una concessione appa- 
rentemente in regola, possibi- 
le attraverso la costituzione di 
una società, la «Valori mobi- 
liari» che denuncia un capitale 
sociale di 20 milioni di lire, 
«ma di cui — sostengono gli 
“avvocati dei rispatmiatori truf- 
fati — solo 3 decimi vengono 
versati, mentre per l’operazio- 
ne in questione è affrontato un 
debito di 50. miliardi». La truffa, 
«fatta alla luce del sole e con il 
consenso di tutti gli organi di 
controllo competenti», sottoli- 
neano i legali — «porta a un 
crack di 150 miliardi circa». | 
primi sospetti nascono nel no- 
Vembre 1988. Qualche giorno 
più tardi i componenti del con- 


A COLLOQUIO CON COLONI 
«Risparmiati 450 miliardi 
e salvata la formazione» 


TRIESTE — Un sospiro di 
sollievo per i contratti di 
formazione lavoro e un gi- 
ro di vite perle pensioni a 
È regime internazionale, La 
Camera ha dato così la 
sua approvazione al dise- 
gno di legge di accompa- 
gnamento alla Finanziaria 
‘91, relativo alla riduzione 
delle spese. Il piano, che 
dovrebbe consentire un ri- 
sparmio di 12 mila miliar- 
di, ha visto la maggioran- 
za compatta. 
Nel corso dei lavori della 
commissione Bilancio 
erano stati introdotti alcu- 
ni importanti correttivi co- 
me, ad esempio, le norme 
che salvaguardano le in- 
dennità di accompagna- 
mento per i ciechi e gli in- 
validi civili. Altre misure 
introdotte segneranno si- 
gnificative inversioni di 
tendenze, destinate inevi- 
tabilmente a sollevare 
qualche reazione. E'il ca- 
so, ad esempio, delle pen- 
sioni a regime internazio- 
nale. «Negli ultimi anni 
erano state segnalate al- 
cune anomalie - spiega il 
capogruppo democristia- 
no della commissione Bi- 
lancio, l'onorevole Sergio 
Coloni - ed erano emerse 
disparità di trattamento 
tra un Paese e l’altro. In 
nazioni come il Brasile, la 
Svezia, la Svizzera, la Ju- 
goslavia e il Liechtenstein 
il tetto dei requisiti neces- 
sari era fissato a una setti- 
mana di contributi. Ades- 
so si è deciso di stabilire 
un tetto: di periodo contri- 
butivo di almeno cinque 
anni. Un provvedimento 


che consentirà all'Inps: un © 


risparmio dî 450 miliardi e 
segnerà una svolta rispet 
to a una tendenza in co- 
stante aumento». 

Un'altra importante nor- 
ma di natura previdenzia- 
le contenuta nel disegno 
di legge è quella relativa 
ai contratti di formazione 
lavoro per il Centro-Nord. 
Bloccata la proposta del 
Governo di una riduzione 
della metà dei contratti 


Siglio di amministrazione del 
Banco di Tricesimo si dimetto- 
no, sostituiti da altre persone 
tra cui Luca Ballerini, presi- 
dente della «Capital finanzia- 
ria Spa» di Firenze. Qualche 
giorno dopo la costituzione del 
nuovo consiglio, al Banco Tri- 
cesimo arriva.il commissario 
straordinario. In questo perio- 
do, la banca viene rilevata dal- 
la «Capital Finanziaria» di Fi- 
renze. Quando emerge la truf- 
fa invano coloro che avevano 
affidato i loro risparmi agli uo- 
mini del «Gruppo Bersano» 
tentato di recuperare il dena- 
ro. Ora la richiesta è stata di- 
retta al «Fondo interbancario» 
di tutela dei depositi. 


conclusi quest'anno, si è 
stabilito di lasciare invia- 
riato il numero del ’90. Le 
imprese conteranno sul 
beneficio dello . sgravio 
nella. misura. del 25 per 
cento anzichè del 50 per 
cento per ogni singola as- 
sunzione come . nell'89 
mentre per quanto riguar- 
da gli artigiani lo sgravio 
contributivo resta fissato 
al100 percento. 

Nelle condizioni che non 
prevedono sgravi contri- 
butivi, non è fissato un tet- 
to ai contratti di formazio- 
ne lavoro previsti per 
chiamata. nominativa e 
della durata di due anni. 
Relativamente ai cassain- 
tegrati, invece, sono pre- 
visti contratti della durata 
di tre anni con uno sgravio 
confermato al 50 per cen- 
to. 3 

«La nuova normativa è 
stata giudicata positiva- 
mente - afferma Coloni - 
sia dal rappresentante 
della Confindustria che da 
quello dei sindacati. Ci at- 
tendiamo, naturalmente, 
una reazione positiva da 
parte della categoria degli 
artigiani, che aveva mani- 
festato una grande preoc- 
Cupazione per l’eventuali- 
tà di perdere il beneficio 
dello sgravio». Sono, in- 
fatti, proprio le piccole im- 
prese e quelle artigiane 
che, grazie agli sgravi 
contributivi, traggono: i 
maggiori stimoli a utilizza- 
re questo particolare tipo 
di contratti. La stessa Con- 
findustria aveva guardato 
con preoccupazione alla 
prospettiva di una riduzio- 
ne del numero dei giovani 
da assumere, dichiaran- 
dosi piuttosta a sostenere 
anche qualche. onere fi- 
nanziario in più pur di 
mantenere inalterato la 
stessa cifra di. contratti 
conclusi nel corso di que- 


| st'anno. 


Il disegno di legge, dopo 
l'approvazione della Ca- 
mera, passerà ora all’esa- 
me del Senato. 


L’Ansaldo trasporti migliora 


‘tre segretari confederali sui nodi della protesta: pensioni d’annata e servizi socio-sanitari 


CONTI DELLO STATO 
Dopo il voto positivo di ieri 
più agevole la Finanziaria 


ROMA — Un primo passo 
verso. l'approvazione. dei 
«conti dello Stato» per il 
1991 è stato fatto a Monte- 
citorio Gon l'approvazione 
da parte dell'assemblea 
del primo dei due disegni 
di legge «collegati» alla 
Finanziaria. | voti favore- 
voli sono stati 216, quelli 
contrari. (Ie opposizioni) 
110, 2 gli astenuti. Que- 
st'anno l'iter .parlamenta- 
rey delle  leggi-corollario 
della manovra finanziaria 
dovrebbe essere più agi- 
le: il governo ha infatti 
condensato in due sole 
leggi di «accoppiamento» 
tutte le norme per l’attua- 
zione del piano economi- 


co.per il 1991. La prima, 
ieri approvata, comprime 
le spese; la seconda ‘in- 
crementa le entrate. Dopo 
l'approvazione di questi 
due disegni di legge la Ca-' 
mera si occuperà di bilan- 
cio e Finanziaria, licen- 
ziando i documenti per il 
Senato entro il 21 novem- 
bre prossimo. 

Come sottolinea lo stesso 
titolo, il primo disegno di 
legge «collegato» contie- 
ne «disposizioni diverse», 
su alcune delle quali si è 
legistrata una accesa po- 
lemica in commissione». 
Complessivamente i tagli 
ammontano a 11.908 mi- 
liardi di lire. 


il risultato economico lordo 


NAPOLI — Nel primo seme- 
stre dell’anno in corso l’Ansal- 
do. Trasporti, nonostante. i 
«prolungati ritardi nei pro- 
grammi dell'Ente ferrovie del- 
lo Stato» e grazie alla compo- 
nente sistematica, ha conse- 
guito un. risultato economico 
lordo di 25,4 miliardi rispetto 
ai 18,8 miliardi dello stesso 
periodo del 1989. Il margine 
operativo lordo della società è 
rimasto praticamente invaria- 
to con 12,218 miliardi a fronte 
dei 12,162 dell'esercizio pre- 
cedente. L'occupazione è au- 
mentata di 240 unità. | dati si 
evincono dalla relazione agli 
azionisti sull'andamento della 
gestione. Le acquisizioni di 


nuovi ordini sono ammontate 
a 353 miliardi, di fronte ai 420 
del corrispondente periodo 
dell’89. Gli ordini acquisiti si 
riferiscono principalmente al- 
la metropolitana di Lima, alla 
metropolitana leggera di Ge- 
nova e alle ferrovie. concesse 
(linea. Benevento-Cancello). 
Nel corso del primo semestre 
dell’anno è proseguito il pro- 
cesso di internazionalizzazio- 
ne con l'acquisizione del 75% 
della At Signal System di Stoc- 
colma, società costituita con la 
svedese Standard Radio & Te- 
lefonAb.che si occupa di siste- 
mi ferroviari di automazione e 
di controllo della marcia dei 
treni, del tipo automatico 


«Train protection», Questi pro- 
dotti, sviluppati in stretta colla- 


borazione con le ferrovie sve- > 


desi, occupano una posizione 
di primo piano sui mercati 
scandinavi, australiani e in- 
glesi. La nuova unità produtti 
va nel Nord Europa si affianca 
alle. unità nordamericane 
Union Switch & Signal e Tran- 
scontrol ed alla francese Tran- 
sport. Nel corso del semestre 
Ansaldo Trasporti ha collabo- 
rato alle trattative condotte 
dalla Ansaldo per la stipula di 
un accordo con l'Ente delle 
ferrovie sovietico e con la Fata 
European Group di Torino per 
la costituzione di una società 
in Urss (Sovitas). 


La necessità di 
definire nuovi rapporti 
con la Regione. 

Dal fattore salario 
alla contrattazione 
articolata. «Mappa» 
dei punti critici. 


gie del confronto, sul tappeto 
il progetto di costituzione di 
un comitato regionale dell’e- 
conomia e del lavoro, una 
sorta di «forum» delle parti 
sociali, per evitare — secon- 
do i sindacati — i condizio- 
namenti «lobbistici» sulle 
scelte economiche della Re- 
gione stessa. 

Anche con il Governo c'è un 
discorso aperto ed è quello 
riguardante la legge sulle 
aree di confine: Cgil-Cisl-Uil 
lamentano di non essere sta- 
te coinvolte nella prepara- 
zione del provvedimento e 


temono l’«annacquamento» . 


delle provvidenze al Friuli- 
Venezia Giulia in un'ottica 
penalizzante per la «specia- 
lità» della Regione e per le 
prospettive di espansione 
dell’economia regionale ver- 
so i mercati dell'Est. 

E'sempre di moda nelle 
«cancellerie» sindacali il 


vecchio «cahier de dolean- 
ce» della riforma degli stru- 
menti d'incentivazione all’in- 
dustria. Basta — dicono 
Cgil-Cisl-Uil — con gli inter- 
venti «a pioggia», basta con i 
finanziamenti in conto capi- 
tale, meglio cominciare a 
spendere soldi per potenzia- 
reiservizi alle imprese, quei 
servizi (infrastrutture, ricer- 
ca, innovazione tecnologica, 
marketing) di cui la piccola- 
media impresa regionale è 
carente. li  «marcamento» 
stretto da parte della Cee de- 
Ve consigliare una diversa 
politica di sostegno, basata 
non più su una crescita 
«quantitativa», ma sul mi- 
glioramento della produzio- 
ne e del prodotto e sulla di- 
versificazione delle attività. 
A tale riguardo i sindacati 
osservano che la crisi dell'i- 
nizio anni '80 ha «scremato» 
le aziende, ma non ha porta- 
to alla creazione di nuovi 
comparti produttivi. 

Per quanto riguarda le rela- 
zioni industriali, si sottolinea 
la buona tradizione di intesa 
con la controparte, corrobo- 
rata ultimamente da accordi 
con le associazioni artigiane 
e con l'Api. Tra l'88.e 189 so- 
no stati definiti circa 400 ac- 
cordi a livello aziendale: un 
buon numero, certo, ma se- 
condo i sindacati troppo forte 
è stato il condizionamento 


del fattore salariale. Si deve 
quindi fare il salto di qualità 
verso un tipo di contrattazio- 
ne articolata che coinvolga 
maggiormente sindacato e 
lavoratori nelle scelte azien- 
dali. Nell'area giuliana la 
presenza di numerose realtà 
produttive a partecipazione 
statale pone problemi. di 
coordinamento ‘nell'azione 
sindacale e il ministero sem- 
bra sempre più inaccessibi- 
le. Cgil-Cisl-Uil ritengono di 
avere impedito il disimpe- 
gno dell’Iri in questa zona, 
ma temono che, soprattutto a 
livello politico, si abbassi la 
guardia e ci si accontenti di 
difendere l’esistente. 

La «mappa» delle aziende in 
crisi presuppone un autunno 
impegnativo per i quadri sin- 
dacali? a Pordenone difficol- 
tà alla Savio, alla Safop, alla 
Seleco, mentre si profilano 
per il '91 altri 800 esuberi al- 
la Zanussi di Porcia; a Udine 
preoccupazioni per la Cogo- 
lo e per la sorte della minie- 
ra di Raibl; nel Goriziano 
problemi all’Ansaldo di Mon- 
falcone e alla Safica di Gra- 
do; a Trieste apprensioni per 
la vicenda Monteshell, per i 
piani di ristrutturazione alla 
Stock e alla Don Baxter, per 
il continuo depauperamento 
tecnico e professionale del- 
l’Atsm. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
DIREZIONE REGIONALE ALL’INDUSTRIA 


de 


PROGETTO QUALITÀ 


PER LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE 


“La Qualità nell’impresa è una tappa obbligata per una strategia vincente”. 
Questa dichiarazione, oggi molto ‘attuale, rischia di restare un superficiale 
atteggiamento se non si comprende che la Qualità è, prima di tutto, cultura 


aziendale. 


Qualità è, infatti, efficiente organizzazione del lavoro, motivazione e 
coinvolgimento dei collaboratori; formazione, innovazione..., ricerca della 
“Eccellenza” in ogni attività aziendale. 
(Ma la qualità è altresì indispensabile nei servizi e nelle strutture esterne 


l'azienda). 


Quindi l’applicazione della Qualità Totale consente di massimizzare i 
risultati, anche in termini di posizionamento di mercato. 

È il mercato che impone standard sempre più elevati di Qualità nei prodotti 
e nei processi: produttivi ed è per questo che oggi essa viene certificata da 
appositi e riconosciuti Enti. 
In questo scenario 1’ Amministrazione Regionale, all’interno della Sua azione 
di politica industriale, ha inteso promuovere un 


“PROGETTO QUALITÀ” 


che affianchi le imprese industriali del Friuli-Venezia Giulia nella grande 
sfida aî mercati di tutto il mondo. 
L'Assessorato all'Industria ha individuato nel C.Re.S., Centro Regionale 
Servizi per la Piccola e Media Industria, lo strumento operativo di questo 
progetto che si sviluppa in servizi diretti alle imprese, check up aziendali, 
‘seminari di formazione ed aggiornamento..., cultura d’impresa. 


C.Re.S. CENTRO REGIONALE SERVIZI PER LÀ PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 
UDINE, Via Caccia 32 tel: 0432/480175 
TRIESTE, Area di Ricerca - Padriciano 99 tel. 040/226635 


CINEMA /FESTIVAL 


Le dittature «spiate» 


Spettacoli 
OPERETTA: MILANO 
Riparte Massimini 
con Kalman, Lehar 


I film clandestini di Heynowski e Scheumann in Sud America 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Un giorno la Sto- 
ria dirà loro grazie. Walter 
Heynowski e Gerhard 
Scheumann se lo meritano. 
Simili a missionari dell’infor- 
mazione, hanno portato la 
loro telecamera ‘in tutto il 
mondo. Spiando di nascosto 
la nascita delle dittature. Fis- 
sando su pellicola le repres- 


: sioni più brutali. Parlando 


con tiranni e. oppositori, 
aguzzini e vittime. Dall’Afri- 
ca al Sud America, dall'Asia 
all'Europa. 

L'ultimo duello con la morte, 
Heynowski e Scheumann 
l'hanno giocato in Honduras. 
Fedeli alla filosofia del «ci- 
nema truffa», girato senza 


. che nessuno se ne accorga, i 


due registi dell'ex Ddr sono 
entrati nei campi di adde- 
Stramento dei contras. Han- 
no parlato con il generale Al- 
Varez e con i consiglieri 
americani. Uomini preposti a 
istruire i guerriglieri pagati 
dagli Stati Uniti per destabi- 
lizzare il governo progressi- 
sta del Nicaragua. o 
L'inchiesta, condotta ri 
schiando di farsi scoprire, è 
diventata un film. «Sandino, 
Martì. El rayo que no cesa» 
verrà presentato oggi, alle 
23, in anteprima mondiale 
nella «Sala 2» del Cinema 


«Nazionale» di Trieste. Con 
grande soddisfazione degli 
organizzatori del quinto Fe- 
stival del cinema latino-ame- 
ricano, che a Heynowsi e 
Scheumann hanno dedicato 
in questi giorni una sezione- 
omaggio. 

l nomi di Heynowski, 63 anni, 
e Scheumann, 60 anni, reste- 
ranno, legati per sempre al 
Cile. Quando il colpo di ma- 
no orchestrato dal generale 
Augusto Pinochet spezzò il 
sogno democratico di Salva- 
dor Allende, i due registi era- 
no a Santiago. Riuscirono a 
filmare di nascosto il bom- 
bardamento della sede del 
governo. Si intrufolarono, in 
modo rocambolesco, perfino 
nei campi di concentramento 
di Chacabuco e Pisagua. Dif- 
fondendo, poi, nel mondo in- 
tero strazianti testimonianze 
della repressione. 

Molte di quelle immagini so- 
no sfilate sullo schermo del- 
la «Sala 4» al «Nazionale». Si 
son potuti vedere e rivedere 
cortometraggi e lungome- 
traggi come «Compatrio- 
tas!», «La guerra de los mo- 
mios», «Salmo 18», «Yo he 
sido, yo soy, yo seré», «Los 
muertos no callan», «Col el 
Signo de la arana», che non 
invecchieranno mai grazie 
alla forza dirompente delle 
riprese dal vivo. 


CINEMA /INTERVISTA 


Rolando Diaz, sognare per vivere 
«La vida en rosa» racconta la realtà, con fantasia 


TRIESTE — Cuba batte e ri- 
batte il tasto del realismo 
socialista. L'America ri- 
sponde con carriolate di 
film horror. In mezzo al 
guado annaspano registi 
come Rolando Diaz. Giova- 
ni talenti che vorrebbero 
raccontare la realtà senza 
troppe illusioni. Ma con un 
pizzico di fantasia. 

A Diaz non mancano i nu- 
meri per sfondare. Già con 
«Los Pàjaros tiràndole a la 
escopeta», il suo primo 
film girato nell’84, il regista 
cubano aveva fatto centro. 
Raccogliendo lodi e premi 
in giro per il mondo. «La vi- 
da en rosa», presentato 
l’altra sera a Trieste nella 
sezione «In concorso» del 
Festival del cinema latino- 
americano, potrebbe di- 
Ventare un piccolo «cult- 
movie» se opportunamen- 
te distribuito nei circuiti 
commerciali. 

Protagonista di «La vida en 
rosa» è Ramoncito. Al ra- 
gazzo viene predetto il fu- 
turo da uno strano perso- 
naggio. La stessa avventu- 
ra tocca pure ad altri suoi 


amici. Così i giovani si tro- 
vano a un bivio: devono ab- 
bandonarsi alle supersti- 
zioni, o ribellarsi e costrui- 
re il futuro con le proprie 
mani? Tra .suggestioni, 
premonizioni e paure, fini- 
rà per insinuarsi una sotti- 
le, ma travolgente ironia. 
Capace di sdrammatizzare 
tutto. 

«Questo film, in un certo 
senso, nasce da un esperi- 
mento — spiega Rolando 
Diaz —. Ho voluto adottare 
le atmosfere dei film fanta- 
stici, che vanno tanto di 
moda, per raccontare co- 
me vivono i giovani cuba- 
nb. 

Si spieghi meglio... 

«In partenza, il film potreb- 
be sembrare un normale 
horror. Con tanto di premo- 
nizione sulla data di morte 
di Ramoncito. Questo mo- 
dello narrativo, però, è sol- 
tanto un pretesto per far 
capire che i giovani cubani 
non vivono sempre con il 
sorriso sulle labbra». 
Cinema fantastico batte ci- 
nema realista? 


TEATRO / TRIESTE 


Asquino danza solo | Nei labirinti dell'animo umano 


la sua confessione 


TRIESTE — Si intitolava «So- 
lo» la coreografia che Emi- 
dio Asquino ha presentato’ 
sere fa al Teatro Miela, su 
iniziativa del Gruppo 78 e in 
collaborazione con la coope- 
rativa Bonawentura. t: 
«Solo» è uno spettacolo di 
poche cose e di poche soddi- 
sfazioni. C'è un filo bianco 
teso di traverso al palcosce- 
nico a reggere tre o quattro 
indumenti. C'è una sedia al 

centro, e una teiera, un paio 
di stivali, una parrucca che 

le fanno corona. In questo 

spazio Asquino si muove — 
non è il caso di dire che dan- 
Za — seguendo un persona- 
le itinerario emotivo, spo- 

gliandosi e cambiando ogni 

tanto d'abito (un giubbino di 

pelle rossa, una veste talare, 

la nudità narcisistica del tor- 

so), manovrando una lampa- 

da a pile, dondolato da uno 

show o abbracciato a un vuo- 

to abito femminile, mentre 

calda vibra la voce di Frank 

Sinatra o risuonano, con im- 

pressione un po’ kitsch, l’o- 

boe e l'organo dell’«Adagio» 

di Albinoni. 

«Solo» è un titolo che per- 

mette di giocare su un dop- 

pio fronte. Il termine indica 

un preciso genere di danza, 

una attenzione da concen- 

trare tutta’ sul lavoro di un 

unico interprete. Ma la tem- 
po stesso lascia la porta 
aperta al tema della solitudi- 
ne, prepara al resoconto su 
uno stato d'animo, si conce- 
de al sentire personale del- 
l'individuo che è dentro al 

danzatore. 

Più che una possibilità, que- 
sto doppio fronte è per Emi- 
dio Asquino un alibi. Presen- 
tato al pubblico come se fos- 
se una confessione, «Solo» 

ignora quasi subito i requisiti 

dello spettacolo di danza e si 


mostra come il frutto, né ma- 


turo né rifinito, di un lavoro 
d’improvvisazione corporea, 


di un libero esprimersi del 
‘gesto che magari risponde al 
sentire dell’interprete, ma 
scarsa presa ha sul pubbli- 
co. 

Ha ragione Asquino nel sot- 
tolineare che il suo lavoro è 
un uscire dalla danza per an- 
dare verso il teatro. Anche 
se è un po' troppo facile chia- 
mare teatro l'ingenuo mani- 
festarsi di un sentimento, 
fosse pure una drammatica e 
estrema condizione di solitu- 
dine. da 

Le note biografiche di Asqui- 
no lo presentano ballerino 
ospite al Wuppertaler Tanzt- 
heater di Pina Bausch e 
presso le compagnie di Ca- 
rolyn Carlson, Lucinda 
Childs, Bob Wilson. Creden- 
ziali eccellenti, e tuttavia non 
Sembra che gli abbia giovato 
l’aver abbandonato così pre- 
sto questi «maestri» e l'es- 
sersi messo in proprio come 
coreografo. A giudicare al- 
meno dalla riuscita di «So- 
lo». A questo suo pezzo man- 
cano il respiro, il ritmo, la si- 
curezza, la pulizia di una 
struttura e soprattutto manca 
ta capacità di conquistare il 
pubblico, tutte doti che fanno 


. Sì che una partitura di danza, 


o anche solo di movimento, 
possa dirsi felicemente risol+ 
ta e possa «arrivare» in pla- 
tea. E non occorre aver par- 
tecipato: basta aver visto 
qualche spettacolo della 
Bausch, per capire quanto 
Questi elementi siano impor- 
tanti. 
Quel che più spiace, in fon- 
do, è che fra le pochissime 
occasioni di danza offerte a 
Trieste, e di fronte ai lumino- 
SI esempi organizzativi e ar- 
tistici che si registrano altro- 
Ve, qui si possa soltanto 
prender nota della buona vo- 
lontà di fare e di proporre, 
tralasciando imbarazzati la 
qualità della proposta. 

‘ [Roberto Canziani] 


i 


Walter Heynowski e Gerhard Scheumann, i due registi della ex Ddr, hanno inviato a 
Trieste il loro ultimo documento di cinema-verità, girato in Honduras: «Sandino, 


Marti. El rayo que no cesa», 


che verrà trasmesso in anteprima mondiale questa 


sera a Trieste nell’ambito del Festival latino-americano. 


«Non si possono fare solo 
film realisti. lo ho dimo- 
strato come ’La vida en ro- 
sa' possa raccontare pro- 
blemi di inserimento socia- 
le e, altempo stesso, storie 
di magia e parapsicolo- 
gia». 
Quant'è costato il film? 
«Attorno ai 400 mila dollari. 
Per girarlo, ho impiegato 
Otto settimane. Senza con- 
tare i circa tre mesi di pre- 
parazione». È 
Si vede una gran bella foto- 
grafia... 
«L’abbiamo curata molto. 
Servivano atmosfere un 
po’ spettrali, scenari ricchi 
di chiaroscuri. Non è stato 
facile. Ma devo dire che 
Roberto Fernandez, diret- 
tore della fotografia, ha ot- 
tenuto ottimi risultati». 
Ha scritturato. solo attori 
professionisti? 
«No, molti recitavano per 
la prima volta. Ho utilizzato 
studenti, impiegati. Perso- 
ne, insomma, che non fa- 
cevano parte del giro del 
cinema». 

[A. Mezzena Lona] 


TEATRO /ROMA 


CINEMA /PROGRAMMA 
Per concludere in bellezza 
canzoni, poesie e premi 


TRIESTE — La noia nonfigura tra gli invitati. Per conclu- 
dere in bellezza, il quinto Festival del cinema latino- 
americano ha organizzato una serata finale all'insegna 
dell'allegria e dello spettacolo. L'appuntamento è per 
domani sera, alle 20,30, al Politeama «Rossetti» di Trie- 
sto. 

Momento «top» della serata sarà la consegna dei premi. 
I riconoscimenti andranno al miglior film, alla colonna 
sonora, ai costumi, e alla pellicola che ha utilizzato me- 
glio il patrimonio culturale latino-americano. A fare da 
contorno alla cerimonia ci sarà uno spettacolo dei gio- 
vani del Mondo Unito in costume folcloristico; un mini- 
concerto degli Ocho Rios, che proporranno ia loro «sal- 
sa» risciacquata nella musica europea; Un'esibizione 
del pianista Silvio Donati; una sfilata di Moda, con le 
collezioni autunno-inverno della «Basevi-Beltrame»; 
poesie recitate dagli attori Dario Penne-s. Antonella 
Lops. 

La prevendita dei biglietti viene effettuata in Galleria 
Protti. Il ricavato della serata verrà interamente devolu- 
to alla sezione femminile di Trieste della Croce Rossa 
italiana. Potranno ritirare biglietti gratis: gli studenti del- 
la facoltà di lingue e letterature straniere e della catte- 
dra di storia del cinema dell’Università di Trieste; gli 
iscritti alla Scuola interpreti; gli alunni delle scuole me- 
die superiori. gita, 

In attesa del gran finale, oggi proseguono le proiezioni. 
Da non perdere, alla «Sala 2» del Cinema «Nazionale», i 
film in concorso: «Morir en el golfo» del messicano Ale- 
jandro Pelayo, alle 16.30; «Cipayos, la tercera invasion» 
dell'argentino Jorge Coscia, alle 18.30. Interessante pu- 
re «La bella dell’Alhambra», del cubano Enrique Pineda 
Barnet, inserito nella «Sezione informativa» alle 20.40. 


e anche Don Lurio 


MILANO — Debuttano oggi 
al Teatro Smeraldo di Milano 
le nuove produzioni della 
Compagnia grandi spettacoli 
di operette, diretta da San- 
dro Massimini, indimentica- 
to protagonista, fin dal:1970, 
.del Festival dell'operetta di 
Trieste. 

Si tratta di «La principessa 
della Gzardas» di Kalman e 
della «Danza delle libellule» 
di Lehar, per la regia dello 
stesso Massimini, che le por- 
terà in tournée da Torino a 
Bologna, da Firenze a Roma 
e anche a Trieste (dal 2 al 7 
aprile al Politeama Rossetti). 
La celeberrima «Principessa 
della Czardas» (di cui Vera 
Kalman ha concesso a Mas- 
simini l’esclusiva per fe rap- 
presentazioni italiane) sarà 
poposta in una versione ine- 
dita, con un'apposita tradu- 
zione del «duetto dei giocat- 
toli», mentre la meno popo- 
lare «Danza delle libellule», 
benchè sia l’unica operetta 
nata nel nostro Paese (de- 
buttò al Lirico di Milano il 3 
maggio del ’22), godrà di un 
allestimento sensazionale e 
ci saranno, per esempio, dei 
numeri di pattinaggio realiz- 
zati con pattini speciali ordi- 
nati appositamente a New 
York, con rotelle centrali che 
simulano la lama di ghiaccio 
(«Sono difficilissimi da ma- 
novrare— dice Massimini — 
spero di tenermi diritto per 
tutta l'esibizione...»). 

Il problema non esiste per 
Don Lurio, al suo grande de- 
butto nell'operetta. Sessan- 
‘t’'anni appena compiuti, in- 
tatto il suo fisico da grillo, il 
ballerino-coreografo dice di 
aver avuto in passato molte- 
plici sollecitazioni a confron- 
tarsi con l'operetta, ma a far- 
lo decidere è stato solo Mas- 
simini, «l’unico a offrirmi tut- 
tele garanzie necessarie». 
Nel cast, due altri volti nuovi: 
Annalena Lombardi, lanciata 
due anni fa da Pippo Baudo 
in «Serata d'onore», e Ga- 
briele Villa (la spalla di Mon- 
tesano a «Fantastico 88»). 
Alla prima milanese di que- 
sta sera sarà presente anche 
Vera, la vedova di Emmerich 
Kalman, una leggendaria si- 
gnora russa che era amica di 
Evita Peron, che va a cola- 
zione con Waldheim e a 
pranzo con Gorbacev e si- 
gnora, che vive attualmente 
tra New York, Parigi e Mon- 
tecarlo, che quando mette i 
gioielli «da mattina» deve 
farsi scortare da due gorilla. 
L'origine di questa «ricchez- 
za»? | diritti d'autore. Tanto 
basti per valutare la popola- 
rità della «Principessa della 
Czardas»... BOE 

[Carlamaria Casanova] 


DANZA 
Bielorussi 
a Trieste 


TRIESTE — Oggi, alle 
20.30 al Teatro Stabile 
sloveno di via Petronio 4 
a_ Trieste, l'ensemble 
«Choroskij», provenien- 
te dalla Bielorussia, 
inaugurerà la quinta edi- 
zione della rassegna di 
musica sovietica «Au- 
tunno a Trieste», orga- 
nizzata dall'associazio- 
ne Italia-Urss. 

L'incasso della serata, 
Nel corso della quale il 
complesso sovietico 
(composto. da 25 ele- 
menti) proporrà musiche 
e danze. folkloristiche 
tratte dal ricco patrimo- 
nio di cultura popolare 
della Bielorussia, sarà 
devoluto a favore dei 
bambini vittime dalla ca- 
tastrofe di Cernobyl. 

La rassegna, che prose- 
guirà il 9 novembre con 
la presentazione dell’ul- 
timo libro del musicolo- 
go Rubens Tedeschi e il 
16 con un video su Ro- 
stropovich, si conclude- 
tà con due concerti, il 22 
e.il 30 novembre. 


CONCERTI 
E «saltata» 
la O'Connor 


TRIESTE — Sinead 
©'Connor non si esibirà 
nè a Trieste nè a Bari, le 
due città che erano in liz- 
za per ospitare il 4 e 5 
novembre la mega-pro- 
duzione della giovane 
cantante irlandese. 

Di sicuro resta soltanto il 
fatto che l’interprete di 
«Nothing compares than 
‘you» (l’album ai vertici 
delle. classifiche euro- 
pee e americane) si esi- 
birà il 2 novembre al Pa- 
latrussardî'di Milano. 
«Saltati» i due attesissi- 
mi concerti di Sinead 
O'Connor, il Politeama 
Rossetti di Trieste po- 
trebbe ospitare (il pro- 
blema è, come sempre, 
«solo di date») una serie 
di tre concerti al femmi- 
nile con protagoniste 
Whitney Houston, Dee 
Dee Bridgewater e Dion- 
ne. Worwick. Speriamo 
che non si tratti di un al- 
tro falso allarme... 


Successo del «Processo a Gesù» di Diego Fabbri messo in scena da Giancarlo Sepe 


Giancarlo Sepe, regista 
del dramma scritto da 
Diego Fabbri fra il1952 e 
il?54. i 


matrici confessionali, la vita 
si è andata laicizzando e l’i- 
potesi cattolica diventa una 
scelta spesso meditata, sicu- 
famente più ricca di sfuma- 
ture. 

. «Processo a Gesù», messo 
In scena da un teatrante in- 
dubbiamente laico, acquista 
Uno spessore che ne valoriz- 
za, paradossalmente, pro- 
prio l'aspetto per così dire 
«metateatrale». Nel senso 
che nel bell’allestimento 
scenico di Bertacca (che nel 
suo lungo sodalizio con Se- 
pe ha fornito scenari di gran- 
de suggestione) si moltipli- 
cano echi che risalgono la 
storia del dramma occiden- 
tale, istituendo un ponte 
ideale che collega la trage- 
dia greca a Pirandello, pas- 
sando per una ragionata ri- 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Dopo l'avvio estivo 
alla Versiliana, debutta il 
«giro» invernale di «Proces- 
so a Gesù», presentato dalla 
Comunità Teatrale Italiana al 
Teatro Quirino (e, in libreria, 
esce il numero speciale di 
«Sipario» dedicato a Diego 
Fabbri nel decimo anniver- 
sario della morte). Quella di 
Sepe è senz'altro un’opera- 
zione coraggiosa e il vivo 
successo che ha suscitato di- 
mostra la lungimiranza del 
regista. 

Di Fabbri si è sempre usato 
anteporre la matrice cattoli- 
ca alle qualità drammaturgi- 
che e, probabilmente, in 
tempi. di assoluto predomi- 
nio ideologico della Chiesa, 
quell'impegno. culturale e 
morale poteva in effetti origi- 
nare insofferenza. Ma negli 
ultimi anni i nostri confini re- 
ligiosi si sono andati am- 
pliando: si parla, si sente, si 
sperimenta e si discute di più 


Che cosa immaginò Fabbri? 
Che un gruppo di ebrei si ri- 
trovi, sera dopo sera, a ripro- 
porre una recita-verità in cui 
compulsivamente riproporre 


MUSICA: GLASBENA MATICA 


E la serata mozartiana finisce in un Amen 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Per il secondo 
appuntamento della stagio- 
ne concertistica 1990-'91, la 
Glasbena Matica è andata in 
trasferta alla chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo. Se a un 
programma allettante e di si- 
cura presa si aggiunge quel- 
l’aura di vitale gaiezza che 
accompagna sempre le or- 
chestre giovanili e la curiosi- 
tà suscitata da una realtà di 
insegnamento musicale fino 
a poco tempo fa così lontana 
da noi, ci si spiega facilmen- 
te il foltissimo afflusso di 
pubblico dell'altra sera. 


Cadute le barriere di'ordine 
ideologico, Politico ed eco- 
nomico, sembra che anche 
la musica, nonché gli inter- 
preti e i complessi musicali, 
possano circolare con facili- 
tà, e instaurare vivaci e profi- 
cui scambi e confronti con la 
«vicina» Cecoslovacchia, 
Festosa, dunque, lacco- 
glienza tributata all'Orche- 
stra sinfonica del Conserva- 
torio di Kromeriz, diretta per 
l'occasione dal triestino Sto- 
jan Kuret e affiancata da Igor 
Kuret per il celebre «Concer- 
to in sol maggiore K 216» per 
violino e orchestra di Mo- 
zart. ; 
Quanto sia 


partitura mozartiana lo sa 
chiunque abbia una certa 
pratica musicale: tutto è 
sempre così «esposto» che 
la minima imperferzione o 
sbavatura compromette l’e- 
sito dell'esecuzione. Per non 
parlare della difficoltà di vi- 
talizzare nota dopo nota il 
fraseggio, che richiede 
un'assoluta padronanza for- 
male e strumentale, unite a 
una lucida sensibilità. 

Problemi che i due Kuret 
sembrano aver ben presenti 
e che tentano di aggirare 
scegliendo la via più «como- 
da»: quella della cautela. Ne 


insidiosa una statica e stanca, dove si rie- 


MESIIE sul concetto del Fa- . 
0. 


deriva un'esecuzione un po’. 


i meccanismi della Sacra 
Storia che condussero alla 
tragedia della Passione, alla 
disperata ricerca di elementi 
che permettano al popolo 
ebraico di discolparsi o giu- 
stificarsi dall'accusa di ave- 
re condannato a morte il 
Messia. 

Sera dopo sera, con lo spet- 
tro dell'Olocausto ancora vi- 
vo e con il dubbio che possa 
essersi trattato di una terribi- 
le espiazione, essi propon- 
gono un dibattito processua- 
le in cui mescolare il dato 
storico inalienabile, la fissità 
dei personaggi che si chia- 
mano a vicenda a interpreta- 


«re un privato che ripete a li- 


‘vello individuale i percorsi 
evangelici. 

Questo gioco di specchi del- 
la scrittura (oggettivato ‘da 
un pannello riflettente che 
sovrasta il centro del palco- 
scenico) proietta i personag- 
gi in una dimensione che 
sfiora il mito, specie quando 
l'identificazione con i ruoli 
delle Scritture perde la mec- 


sce solo a intravedere la lin- 
fa vitale che circola nell’inci- 
siva perentorietà dell’Alle- 
gro d'apertura o l’efferve- 
scente vitalità del Rondò 
conclusivo. 7 

Ma gli esiti della serata sono 
destinati al miglioramento 
con lo «Stabat Mater» di Ros- 
sini. All'orchestra si affian- 
cano il Coro misto di Zerotin, 
il Coro Accademico di Olo- 
moue (istruiti da Jiri Klimes) 
e i solisti Zdenka Mollikova 
(soprano), Jitka Zerhauova 
(mezzosoprano), Milan Vol- 
drich (tenore) e Richard No- 
vak (basso). 

Stojan Kuret è qui concerta- 
tore preciso ed equilibrato, 


canicità per acquistare mi- 
stero e pathos... 

Non è.certo: uno spettacolo 
facile e neppure accattivan- 
te: i movimenti di scena sono 
ridotti al minimo, il palcosce- 
nico rimane vuoto, fatta ec- 
cezione per un numero esor- 


' bitante di sedie e il fondale di 


garza azzurro cupo, in cui si 
aprono cinque porte, solo 
per un momento svela in tra- 
sparenza un retropalco com- 
plesso e tortuoso che — for- 
se— riproduce i labirinti del- 
l'animo umano sulle cui na- 
scoste pulsioni la tragedia 
amaindagare. — — — 

Ottime le interpretazioni de- 
gli attori principali: Sebastia- 
no Tringali, Daniela Giorda- 
no e Giovanni Visentini: dan- 
no le cadenze per una recita- 
zione tutta tesa allo scavo in- 


‘teriore e. all'interrogativo 


metafisico, mentre alla bra- 
va Anna Lelio tocca l’ingrato 
compito della visione conso- 
latoria e. provvidenzialistica 
che, purtroppo, chiude in to- 
no minore il bello spettacolo. 


Che riesce a dare uno spes- 
sore sinfonico all’orchestra, 
«rimpinguata» di nuovi ele- 
menti, portando felicemente 
a conclusione questa ponde- 
rosa partitura, nella continua 


alternanza di situazioni soli-’ 


stiche e corali. 

Appropriati nei loro ruoli i 
solisti, nel complesso soste- 
nuti da una solida intonazio- 
ne. Omogeneo e compatto il 
coro, che segue con prontez- 
za le indicazioni del diretto- 
re, integrandosi nel tessuto 
strumentale. 

Non. potevano mancare gli 
‘applausi, lunghissimi, e ri- 
cambiati dal ‘bis dell’«A- 
men». 


Oggi alle 18.30 nella sala 
della Cineteca regionale.(ex 
Convitto Nazario Sauro) in 
via Cantù 10, avranno luogo 
la proiezione e le premiazio- 
ni dei film e video parteci- 
panti al «Minitest ’90», orga- 
nizzato dal Club Cinemato- 
grafico Triestino-Capit. In- 
gresso libero. 


Studio «The Space» 
Poeti senza tasche 


Da oggi a domenica, alle 21 
nello studio «The Space» ‘di 
via S. Cilino 16 (padiglione P 
dell'ex Opp) il Betontane 
Teater in collaborazione con 
il Giej Theatre di Lubiana 


presenta lo spettacolo di 
danza «| poeti senza ta- 
sche». 


Sono disponibili 30 posti per 
rappresentazione. Prenota- 
zioni telefonando allo 
040/368831. 


Sala Azzurra 
Stanno tutti bene 


Da oggi alla sala Azzurra, 
nell’ambito dell'XI FestFest, 
si proietta «Stanno tutti be- 
ne» di Giuseppe Tornatore» 
con Marcello Mastroianni. 


Nordest Spettacolo 
Le altre stagioni 


Oggi alle 14.80 alla radio re- 
gionale «Nordest Spettaco- 
lo», a cura di Rino Romano, 
presenterà le stagioni tea- 
trali di Monfalcone, Gorizia, 
Udine, Tolmezzo e Pordeno- 
ne. 

Sarà ospite la giovane attri- 
ce triestina Sara Alzetta, che 
racconterà la sua esperien- 
za al «Piccolo» di Milano, do- 
verrecita nell’«Arlecchino» di 
Strehler. 


Concerto al Cca 
Coro ungherese 


Oggi alle 18 nella sala del 
Circolo della cultura e delle 
arti (v., S.Carlo 2) concerto 
del Coro femminile unghere- 
se «Munkacsy Mihali Gimna- 


zium» di Kaposvar, diretto. 


da Dorogi Istvan, organizza- 
to dalla. Corale S. Pio X di 
Trieste nell'am ‘bito degli 
scambi culturali dell'Alpe 
Adria. 


Cinema Ariston 
«Dick Tracy» 


Seconda settimana di repli- 
che al cinema Ariston per 
«Dick Tracy» di Warren Beat- 
ty. Il film è abbinato al carto- 
ne animato «Roger Rabbit 
sulle montagne russe». 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Abbo- 
hamenti Stagione Sinfonica 
1990/91: conferme e prenotazio- 
ni alla biglietteria del Teatro. 
Orario 9-13; 16-19 (lunedì chiu- 


SO). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domenica alle 16 
quinta (turni G) di «Don Giovan- 
Ni», di W. A. Mozart, direttore 
Wolfgang Rennert, regia Franco 
Giraldi. Martedì alle 20 sesta 
(Turni F). Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Spet- 
tacoli per ie scuole. Oggi alle 
ore 11, al Teatro Stabile Sloveno 
di via Petronio spettacolo di bai- 
letto: «Le stagioni e Pulcinella». 
Musiche di Glazunov e Stravins- 
ki. Coreografie di Giuliana Bara- 
baschi, maître de ballet James 
Urbain. Protagonista Marc Re- 
Nouard. Solisti e Corpo di Ballo 
del Teatro Verdi. Biglietteria del 
Teatro Verdi. Lo spettacolo è co- 
munque aperto a tutti gli interes- 
sati a un prezzo promozionale 
di L. 3.000, 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Oggi 
alle 20.30 (turni B e G) concerto 
diretto da Michael Luig. Musi- 
che di Weber, Poulenc, Respi- 
ghi. Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi. Domani alle 18 (turno S). 
Biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/91. 
Proseguono le. sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, univer- 
sità, sindacati, circoli e Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti, 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30. 
«Quela sera de febraio... » il 
nuovo successo in dialetto trie- 
stino di Ninì Perno e Francesco 
Macedonio, regia di F. Macedo- 
nio. Continua la campagna ab- 
bonamenti per la. stagione 
1990/91. Sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, scuole, 
Utate Teatro Cristallo. 

TEATRO MIELA - P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Saba- 
to ore 21: concerto del sassofo- 
nista Bob Wilber è il suo quartet- 
to. ‘A cura del Circolo Triestino. 
Jazz e Coop. Bonawentura. Pre- 
vendita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

ARISTON, 11.0 Festival del Festi- 
val. Ore 16, 18.05,'20.10, 22.15. 
Dalla Mostra di Venezia il kolos- 
sal poliziesco di Warren Beatty: 
«Dick Tracy», con Warren Beat- 
ty, Madonna; Ali Pacino, Dustin 
Hoffmanà Precede il cartone ani- 
mato «Roger Rabbit sulle mon- 
tagne russe», 3.a settimana. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 22.15. 
Lei piombò nella sua vita e lui 
cadde nella sua rete. «Pretty 
woman» di Garry Marshall, con 
Richard Gere, Julia Roberts. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Sesso mor- 


boso, sesso violento». Ritorna 
Eva la studentessa in calore in 


so hard dal ritmo frenetico! V. ‘ 


(CINEMA | 
‘Oggi al GQ' 
si conclu 
il concors, 
Minitest 
Caffè San Marco 
Roberto Turrin 
Oggi alle 21.15 al Caf 
Marco, concerto del pi 
Roberto Turrin. Musil 


Debussy, Ravel, Radiil 
nov, Prokofiev. 


Teatro Verdi 
Primo concerto 


Oggi alle 20.30 e dom 
18 al Teatro Verdi si ref 
primo concerto della $| 20. 
ne sinfonica. Direge Il 
stro Michael Luig. Soll 
bastiano Lo lacono cld 
e Milena Rudiferia 50? 


Cinema Alcione 
«Good fellas» 


Da oggi al Nuovo Cine") 949 
cione, per «Speciale V? 
'90», si proietta «GO 0,35 
las» (Quei bravi raga) 0,50 
Martin Scorsese. 


Teatro dei Salesiani 


La Barcaccia Ever 
Domani, alle 20.30 nell dipe 
dei Salesiani di via delli] tenti 
53, s'inaugura la s' Utile 


teatrale della «Bard 
con la commedia in dif 
«Strati, amor e... gel? 
Carlo Fortuna. Regiad 
tore. Si replica dom 
le 17. ; 
Interpreti: Alida BiecihMih, 
no Tomsich, Paola Cl 
Sandro Davia, Mich 
cinovich, Gian Carlo 
Nereo Zannier,. 


British Film Club 


Ancora oggi e domani/| ci 
ficio Centrale Viaggi dl 2oni 1, 
za dell'Unità contin Delle i 
iscrizioni al British | 48:12, 
Club, la cui stagione si‘) merc 
l’8 novembre con il fill no 
left foot» di Jim Sherid@ Setion 


«Vertigo» entar 


“iouno 
Bruce Forman Rioni 


A 18, 

Oggi alle 22 al «VizSo: 
Ciub» (via Canalpic°)my 

terrà un concerto cr a 
rista Bruce Forma “i 
pagnato da Giulio 049 Îismio 
alla! battoria 2 99 Vama 
Preveral bas50. 


Cinema Excelsior 
Mahabharata 


Meteo, 
gg reo 


G 
Sura; si 


Ritorna a grande rich 
cinema Excelsior «Il M 
harata» di Peter Bro0) 
sarà riproposto per le% 
le. Informazioni e pî° 
zioni alla cassa del © 
(tel. 767300). 


EATRI È CINEMA 


SALA AZZURRA. 11.0 Fesli È 
Festival. Ore 17.30, 194 
più lungo applauso al F' "90 | 
Cannes '90: «Stanno tuti 
di Giuseppe Tornatore i, 
Oscar "90), con Marcel! USS 
stroianni. Un film che 
commuove, fa pensare. 


GRATTACIELO. 17, 19.905 le.30 
cise: Sean Connery in? Î90 
Ottobre rosso». La cacci nl I. i) 
minciata, il pericolo ol X-15 
immaginazione, la susp® lo, 4 
profonda. ; 40 

MIGNON. 16, 18, 20 ult. 
«Fantasia» di Walt Disl' 
l'orchestra. diretta. da ‘| 
kowski.. Dolby stereo. 
giorni. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20 i 
22.15: «Weekend con il Mag, 20 
Ted Kotcheff. Si ride dal'@) “99 
al venerdì! Stereo. | 


NAZIONALE 2, V Festival 
ma latino americano. 


Ù.00 


nto { 

dallo 15: «Le comiche»... ff "00 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.254 
22.15: «Un minuto a mf 
te», Un thriller che vi fl 
l'urlo in gola! Fantafest; 
miglior film, miglior red 
glior interprete. 


NAZIONALE 4. V Festival 
ma latino americano. 
«Che mi dici di Willy?». 

CAPITOL. 16.30, ult. 22.10: 

seduta» con Linda Blall]. ty 

Nielsen. Horror e sup’ 

nell'ultimo film. di Bo] 

(adulti 5000, anziani 

versitari 3500). | 

| ALCIONE, (Tel. 304832) Oil] 

19.20, 22: «Quei bravi) 


9.00 


ta, Joe Pesci. Trent'alil 1 
della mafia a New YOW{ 
premiato a Venezia ‘90 i 
d'argento», «Ranieri 97% le, i 

glior film, Premio «Fill 1: 
V.m. 14. LA I9i0n 

LUMIERE FICE. (Tel, 82/1 19,3; 
17, 18.45, 20.30, 22.15 Dn o i 
guimento dalla |. vif.ig 20.00 i 
amerò fino ad ammazZ(l} 
Kasdan con Kevin KIll" yi 
per «Un pesce di nomea È 
Tracey Ultman, Will 
Una storia «noire» in 
incredibilmente ver@ 
mente comicissima!! ( 
F 

stro e Gonzales” 

miao, arriba, arrib2”, ì .00 
RADIO. 15.30, ult. 2i-ciorsl 00 | 
end per mogli di 94. mel i C 
volgente hard-core: “00, 


robre flenerdì 26 ottobre 1990 


IA| 
i GI 


Of 

clu 5.55 Lie mattina. Presentano Livia Azzariti e 
eli Uccio Corona. 

20) 1790 Tg1 mattina. 

gl 13:15 «Santa Barbara» (907). Telefilm. 

st ìi :00 Tg1 mattina. 

1.05 Film «LA TIGRE REALE» (#.o tempo). 

2.00 Tg1 flash, 

ni 05 Film (2.0 tempo). 

8.00 «Fantastico bis». Appunti sugli anni ’80. 

8,30 Telegiornale. 7 

4.00 «Il mondo di Quark». | paesaggi della 

Terra: «La foresta tropicale». 

Dse conoscere: «San Michele Ripa». 


7.00 La famiglia bionica. Cartoni. 


7.40 «Lassie». Telefilm. 


8.05 
8.15 


«Braccio di ferro». Cartoni animati. 
Lassie. 


11.10 
12.00 


8.40 «Clayhanger». Sceneggiato. 
9.30 Inglese e francese per bambini. . 14.00 
10.00 Matinée al cinema: «GELOSIA». Regia di . 14.30 


11.30 


Clarence Brown, con Myrna Loy, Clark 
Gable. 
«Il bivio dell’imprevisto». Telefilm. 


15.30 
16.30 
17.00 


‘11,55 «Capitol» (406). Serie Tv. 17.50. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 18.15 
13.15 Tg2 Trentatrè. È 

13.30 Tg2 Economia - Meteo 2. 18.45 


19.45 
14.30 
15.20 


«Beautiful» (137). Serie Tv. 

«Destini» (10). Serie Tv. 

Lo schermo in casa. «IL MONDO E' PIE- 
NO DI PAPA*. Regia di Peter Tewsbury, 
con Sandra Dee, George Hamilton, Cele- 
ste Holm, Bill Bixby. 


19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.25 
20.30 


Î 00 Telegiornale. 17.00 Tg2 flash. 

irege l] “440 Cinema insieme, fra avventure e fiaba 17.10 «Videocomic». 22.40 
rig. Sci SPINOTCAIO film (1940). Produzione 18.20 Tg2 Sportsera. 22.45 
ono Ci ‘alt Disney. ; S 18.30 «Rock cafe». Quotidi ii i 
eria sof) 210 «QUALCOSA DI DON ORIONE». Film (1.0 musicale. OO CT Dea 23.40 
& A tempo). 18.45 «Un giustiziere a New York». Telefilm. 0.10 

.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Lo sport. 0.40 
d 10 «QUALCOSA DI DON ORIONE». Film (2.020,30 «Il circo in gara». Gli artisti del circo al 


inelt. tempo). 
10 Cine 
ciale VA] ‘10 Tg1 notte- Che tempo fa. 


a «GOM Ù35 «Mezzanotte e dintorni». 
ri rage? 0.50 Dse: poesia. «Il Canzoniere» di France- 
3 Sa sco Petrarca. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
|| tenti, che non sempre le comunicano In tempo 
Utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


XV Festival internazionale di Montecar- 
lo. Presenta Ramona Dell’Abate, con la 
partecipazione straordinaria di Walter 
Chiari (3.a e ultima puntata). 

Tg2 Stasera. 


«Per chi suona la campanella». Con 
Gianfranco D'Angelo, Pippo Franco, Leo 
Gullotta, Oreste Lionello. . ò 
«Pubblicità anni '90». 

Da Rio de Janeiro telecronaca dell’in- 
contro di pallavolo Italia-Argentina vale- 
vole per il campionato del mondo. 


Sintesi da Hanau, del campionato mon- 
diale su pista di pattinaggio artistico. 
Invito a teatro. «Maria Stuarda» di Schil- 
ler. Con Anna Proclemer e Lilla Brigno- 
ne. Regia di Edmo Fenoglio. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Dse: La lampada di Aladino. 

Brescia, biliardo, nondiale «5 birilli». 
Pallamano, Rubiera-Ortigia Siracusa, * 
«Vita col nonno». Telefilm. 

«Throb». Scaricato al cinema. 

«Il mondo della sopravvivenza», Oasi in 
Oriente. 

T93 Derby - Meteo 3. 

T93. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Blob cartoon. 

«Blob». Di tutto di più. 

«Cartolina», i 

Donatella Raffai in «Speciale chi l'ha vi- 
st0?». 

Tg3 sera. x 

Dopo il silenzio. Esperienze di fede in 
Urss. 

Tg3 Sera. 

Da Bruxelles: ginnastica artistica. 

Da Brescia: biliardo, campionato mon- 
diale 5 birilli. 


SUL MAGAZINE ITALIANO TV 
GIORGIO FALETTI 
SI CONFESSA: 


«MI HA 
VOLUTO PIPPO BAUDO!; 


ill 020° Quotidiano del 8.30: Gr1 spe- 
i 
Oman pel, 9: Radio anch'io ’90; 10.30: Can- 
laggi nai Nel tempo; 11.10: «La valigia di 
ontinuf! tell nera»; 11.30: Dedicato alla don- 


British | 18; 
ione si ni ferde week-end; 13.30: La testa nel 
in il filll) Muro; 13.45: La diligenza; 14.04: Musi- 
Sheride!l saperi e oggi; 15.03: Transatiantico, 
limanale di attualità politico-parla- 
tic tare; 16: Il paginone; 17.90: Ra- 
n Migno jazz '90; 17.55: Ondaverde ca- 
ponisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
| RO ‘agine operistiche; 19.25: Ascol- 
2° iccolle Si fa sera; 19.85: Audiobox, spazio 
alpie: dl |ulticodice; ‘20.20: Mi racconti una fia- 
to del È|0a?: 20,30: Direttore e solista Uto Ughi; 
man, 4 pros: Dal Teatro Ariston di Sanremo, 
pio, GA6 "&mio Luigi Tenco, XVI rassegna del- 


Nagàazone d'autore;22.49: Qggi al Par- 
| Sab; No; 23.06: La telefonata di Angelo 
alini; 28.28: Chiusura. 


sEREOUNO 
va “lereobig; 15.30-16.30; Gr1 in bre- 
18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera, 


or 


è: 12.04: Via Asiago Tenda; 13.20: On-‘ 


Radiodue SETE 
Ondaverdedue, Radiodue, Gre: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30; 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Dse: Un poeta un attore, in- 
contro con la poesia dell'età moderna; 
8.45: «Blue romantic», romanzo radio- 
fonico di Alberto Gozzi; al termine 
(9.10) Taglio di Terza; 9.33: Le conso- 
nanze, indiscrezioni musicali e non; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.46: Impara l'arte; 15: «Santip- 
pe»; 15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo 
giovani, ragazzi e ragazze allo spec- 
chio; 18.32: ll fascino discreto della me- 


22.46: Le ore della notte; 22.19: Pano- 
rama parlamentare; 23.23: Bolmare; 
28.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade C. D.; 19.25: On- 
daverde; 19.30: Gr2 radiosera, Meteo; 
19.50: Stereodue ‘classic; 21: Gr2-ap- 
puntamento: flash; 21.02-23.50: F.m. 
musica notizie e dischi di successo; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radionotte, 
Meteo; 23: Chiusura. ì 


19.57: Le ore della sera; 21.30, 


gamma radio che m 


I 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43, È 

. Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.59. 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: Concerto del mattino (2.apar- 
te); 12: Oltre il sipario, note e appunti 
per una stagione all'opera; 13.15: | pa- 
droni del melodramma, fasti e miserie. 
degli impresari d'opera dell’800; 14: 
Diapason; 14.48: Succede in europa, 
fatti e probelmi della Cee; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
1545: «Orione», osservatorio quotidia- 
no d'informazione, cultura è musica; 
17.80: Dse:. informagiovani; 17.50, 
19.45: Scatola sonora; 19: Terza pagi- 
na; 21: Strategia d’interpretazione; Al- 
do Giccolini e la musica pianistica fran- 
cese; 21.45: «La neve del Vesuvio» di 
Raffaele La Capria (2) (replica); 22:15: 
Coro da camera della Rai dall'audito- 
rium del Foro italico in Roma; 22.35: 
Concerto jazz; 23.35: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 


15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Controcanto. 
Programma in lingua slovena. 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio; 8.10: La lampada di Aladino; 8.40: 
Evergreen; 9.30: Questa è la vita; 9.40: 
Melodie a voi care; 10: Notiziario; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Stelle del rock; 12: 
Dal mondo del cinema; 12.20: Musica 
orchestrale; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale: 13: ‘Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.30: Musica 
popolare slovena; 14: Notiziario; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Da Mug- 
gia a Duino; 15: Chanson francesi; 
15.30: Blues; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Avvenimenti cultura- 
li; 17.40: Onda giovane; 19; Gr. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari. 23.31: Dove il sì 
suona; 24; Il giornale della mezzanot- 
* te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Vai col 
liscio; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applau- 
i .36: Medioevo e Rinascimento; 
3.06: Le nuove leve; 13.36: Fonografo 
italiano; 4.06: Lirica e sinfonica; 4:36: 
Finestra sul golfo; 5.06: Solisti celebri; 
5:36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziari in italiano: 1, 2,3, 4; 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03; 3.03, 4.03, 5.03. In 


© francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 


5.30. In tedesco: 0.33, 1.33,/2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Si 


|!500 Film: «IL GRANDE CIRCO», 

) avventura, con Victor Matu- 

rel. 

îl 8:30 Cartoni animati, «Only Car- 

i = toons». : 

MITIS Film: «AMORE E GUAI», 
sentimentale, con Marcello 

Mastroianni. 

Telefilm: «George». 


sare. î 
19,30,4"830 
ry in «CS 
a cacol 1700 «Speciale Regione». 
olo old '*15 Tele Antenna Notizie. 
a SUSpA' |}y 


| ‘90 Rta sport: «Caleidoscopio 
Ue alabardato», a cura della re- 
di DI hi dazione sportiva. 


d% 5 
stereo: | 400 Documentario: «L'uomo e la 
Terra: parco nazionale Dai- 
Mei» (2.a p.). 


30. Film: «LE AQUILE DELL’IN- 
FINITO», guerra, con James 
Stewart. 


00. Telefilm: S.W.A.T. squadra 
speciale, «Il piromane». 


N.00 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna Notizie. Rta sport: 
«Caleidoscopio alabarda- 
to», 


20 ult 


0, 18.20 
son il mona 
ide dal° 


11.18 Ielenovela. 
12.0) "Sceneggiato. 

Il 12.30 pranzo con Wilma. 
113.00 Natura amica. 

Sport News. Oggi. Tv 


i 53100 ERICE 
X ‘campione. Cartoni. 
13.30 Tommy la stella dei 
Giants. Cartoni. 
14.00 Azucena. Telenovela. 


10.30 (Talk-show): Gente comune. 
12.00 (Quiz): «Il pranzo è servito». 
12.45 (Quiz): «Tris». 

13.30 (Quiz): «Cari genitori». 
14.15 (Quiz): «Il gioco delle cop- 


pie», 

15.00 (Rubrica): «Agenzia matri-. 
moniale». 

15.90 (Rubrica): «Ti amo parlia- 
mone». 

16.00. (Rubrica): «Cerco e offro». 

16.30 fon: Buon compleanno: 

16.55 (Quiz): «Doppio slalom». 

17.25 (Quiz): «Babilonia». 

18.00 (Quiz): «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

19.00 (Quiz): «Il gioco dei 9», 

19.45 (Quiz): «Tra moglie e mari- 
to». 

20.25 (News); «Striscia la notizia», 

20.40 (Show): Buon compleanno 
Ganale 5: 1981. Con Heather 
Parisi e Corrado. —_— 

23.15 (Talk-show): «Maurizio Co- 
stanzo Show». 


1.55 Striscia la notizia». 
0.15 (Telefilm): Marcus Welby. 
2.15 (Telefilm): Fantasilandia. 


DE TRLEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI 
ini TAMA Tetefim. | 12.30 Samba d'amore. Tele- 


nezia. 


10.00 Telenovela: Un uomo 
due donne. 

11.00 Le grandi mostre: Sette- 
mila anni di Cina a Ve- 


10:00 (Telefilm): Amore in soffitta. 
10.30 (Telefilm): La famiglia Bra- 
di 


y. 
11.00 (Telefilm): Strega per amo- 


re. 

11.30 (Telefilm): Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

12.00 (Telefilm): Charlie's angels. 

13.00 (Telefilm): La famiglia Brad- 
ford. 

14.00 (Telefilm): Happy days. 

14.30 (Musicale): «Radio Carolina 
1703». 

15.30 (Telefilm): Compagni . di 
scuola. s 

16.00 Bim, bum, bam. 

18.30 (Telefilm): Tarzan. 

19.30 (Telefilm): Casa Keaton. 

20.00 (Telefilm): Cri cri. 


‘ 20.30 (Sport): Boxe, da Las Vegas: 


Douglas-Holyfield, campio- 
nato mondiale pesi massimi 
.22 Wba-Wbc-Ibf (12 riprese). 
21.30 (News): Pronto intervento. 
22.30 (Sport): Calciomania. 
23.30 (Show): Omaggio a Collodi: 
Pinocchio secondo Ippoliti. 
0.05 (Show): Playboy Show. 
1.05 (Telefilm): Chips. 
2.05 (Telefilm): Benson. 


TELECAPODISTRIA 


12.30 Juke box. 


13.00 Calcio! «Gol d'Europa». 
14.00 «Il grande tennis». 

15.45 Boxe «Bordo ring». 
16.45 «Wrestling spotlight». 
17.30 Calcio. Campionato spa- 


CI 


11.30 (Telefilm): La casa nella 
prateria. È 

12.30 «Ciao ciao» (cartoni anima- 
ti). ) } 

13.40 (Teleromanzo): «Sentieri». 

14.35 (Telenovela): Marilena, 

15.40 (Telenovela): La mia piccola 
solitudine. 

16.10 (Telenovela): «Ribelle». 

16.50 (Teleromanzo): «La valle 


dei pini». 
17.25 (Teleromanzo): «General 
5 hospital». 
18.00 (Teleromanzo): «Febbre 
d'amore». 
19.00 (Show): C’eravamo tanto 


amati. 
19.30 (Telefilm): Top secret. 


(20.35 «PUGNI, PUPE E PEPITE» 


con John Wayne, Stewart 
Granger. Regia di Henry 
Hathaway (Usa 1960) 
23.05 (News): «Ciak», Settimanale 
di cinema. 
23.50 (News): «Cronaca» Conduce 
Emilio Fede. . 
0.35 (News): Weekend. al. cine- 


ma. 
0.40 (Film): «UNA STRADA CHIA- 
MATA DOMANI». 


‘.TELEPORDENONE 


- 19.30 Tpn cronache prima edi- - 


zione. Telegiornale, 
NAI. Film. 


zionale. 


(30 La gr. 11.30 Telenovela: Vite rubate. 
13.0p fonna. ; 14.90 La grande vallata. Tele- 12:30 Teleiriuli oggi. gnolo. Eta pin eat 
Film fantascienza: 15.30 Peylon Piace. Telero. 13.00 Salotto in rosa. 18.30 Programma: in. lingua», 00 FUOCO INCROCIATE 
fp ULTIMO BAMBINO». manzo. i - ‘13.05 Telenovela: Capriccio e SIovenazzi Film hi; 
Ù John Lewlyn MOXeY. 46.00 Samba d'amore. Tele- passione. .. 18,45 Odprta meja. i 
A CE l 7. con Michael novela. 13.40 Telenovela: Tra l'amore 19:00 Telegiornale. TRIVENETA 
1330 Tygsanet Margolin. 17.30 Moby Dick. Cartoni. eil potere.” 19:30 Programma per i ragaz- 
i ina. f jo 3 È % zi. 1 7 
Slefilm. 1850 fe Gaoni Ta br a Un uomo 0.00 Minoranze, ricchezza ‘ 8:30 Mattinata con Triveneta. 


Slefilm. 
ì ra questo, c'era quel- 
Log 1° a 
Notiziario, 
Nane. Varietà. 

Telefilm, 
ONdocalcio. Sport. 
fre Siornale. 
co rammatico: «LA 


NATA». Di Joseph 
Ruben. (Usa ‘74) 


tto) ll film delle tredici. 
doo ‘artonissimi di Ch 55, 
® stelle, l’almanacco di 
2 ‘Omani. î 
i gh 55 News. i) 
lo. co trek. Telefilm. 
d ns 
| c lews. 
Galcio Fans. 
N n 55 News. 
2 stelle, Replica, 


19.00 Tommy 
Giants. Cartoni. 
19.30 Agente Pepper. Tele- 


film. 
20.30 «IL GIUSTIZIERE DI 
MEZZOGIORNO Lin: Ci 
n ipo grosso. Gioco a icci. 
200 Sa o 117.00 Cartoni animati: lo sono 
23.30 Hockey Asiago-Bolzano, 
0.30 Giudice di notte. Tele- 
ALE 55 - © film. 
are teLequaTTRO 


13.50 Fatti e commenti. 

18.45 Speciale regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). 
19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Filo diretto (2.a parte). 
23.30 Filo diretto (replica). 
24.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.30 Filo diretto (replica). 


la stella dei 
mele. 


15.30 Telefilm: L'albero delle 


15.55 Ciao ragazzi. 
16.00 gara animati: Cocci- 
a. 


nella. 
16.30 Cartoni animati: Jane e 


Teppei. 

17.30 Cartoni animati: Calen- 
dar man. 

18.00 Telenovela: Vite rubate. 

19.00 Marameo: giochi. 

, ‘19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Rubrica di agricoltura: 
Regione verde; 

20.30 Sceneggiato: Socrate: 

21.45 Album: Storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24.00 Telefilm: Si è giovani so- 
lo due volte. È 

24.30. Telefriuli notte. 


«d'Europa. 


21.00 Calcio. Campionato te- 
desco Bundesliga. 


22.15 Telegiornale. 
23.00 «Supervolley». 


23.30 Sportparade. | 
«RETEA 


17.30 Teleromanzo. 
Vidal. 


tante. 
21.15 Teleromanzo. 
cemente Maria. 
(22.00 Teleromanzo. 
Vidal. 


22.30 Basket. «Assist». 


Bianca 


18.30 Tv Magazine. Taxi. 
19.00 Informazione, TgA. 
19.30. Informazione. TgA. 
20.00. Informazione. TgA. 
20.25 Teleromanzo. La debut- 


13.00. Bull winkle. Kimba. King 
Leonard. Gi Joe. 

14.45 Usatoday. _. 

15.00 Telenovela: Signore e' 
padrone. 


16.00 Film: «AL DI LA' DEL 


0.30 Calcio. Campionato te- MALE: 
desco Bundesliga. 


». 

18.00 Telefilm: Doc Elliot. 

18.45 Usa today. 

‘19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers. — 

20.00 Sitcom: Gasalingo su- 


perpiù. : 
20.30 Telenovela: Pasiones, la 
nuova storia di Maria, .° 


22.00 American Ball. 


22.30 Blu news. 
Sempli- 23.00 Film: «BLACKOUT IN- 
FERNO NELLA CITTA'». 
Bianca 0.30 Top motori. 


1.00 Programmi notturni. 


20.30 LA BATTAGLIA DEL So 
22.30 Teledomani. T9 interna- » 


L'evento della programmazione cinematografica di oggi sul- 
le reti Rai è «Pinocchio» che Raiuno trasmetterà alle 20.40 
nel ciclo «Cinema insieme - Fra avventura e fiaba». L'occa- 
sione per riproporre in tv un classico dell'animazione targata 
Walt Disney è fornito dal centenario della scomparsa del 
creatore di Pinocchio, Carlo Collodi pseudonimo dello scrit- 
tore Carlo Lorenzini nato a Firenze il 24 novembre 1826 e 
* morto il 26 ottobre 1890. Il «Pinocchio» di Walt Disney è la 
celebre versione a cartoni animati realizzata nel 1940 e pre- 
miata con due Oscar, per la colonna sonora originale realiz- 
zata da Leigh Harline e per la migliore canzone. ll film, conla 
regia di Ben Sharpsteen e Hamilton Luske, è liberamente 
tratto dal romanzo di Collodi e se ne differenzia tra l’altro per 
il look tirolese del burattino e per l'antropomorfizzazione del 
Gatto e della Volpe. 
L'offerta delle altre reti riguarda esclusivamente Raidue, 
perché su Raitre non sono previsti film. Tre i film in program- 
ma oggi sulla seconda rete: alle 15.20 la commedia di Peter 
Tweksbury «Il mondo è piendo di papà» con Sandra Dee e Bill 
Bixby protagonisti. Mentre alle 10 si potrà seguire un classi- 
co del cinema americano a cavallo tra gli anni Trenta e Qua- 
ranta: «Gelosia» di Clarence Brown con Clark Gable, Myrna 
Loy, Jean Harlow e James Stewart. 


Italia 1, ore 23.30 de 
«Le avventure di Pinocchio» di Gianni Ippoliti 


«Le avventure di Pinocchio» lo sceneggiato di Gianni Ippoliti, 
andato in onda in versione ridotta l’anno scorso su Italia 1, 
sarà riproposto in edizione integrale sulla stessa rete oggi 
alle 23.30. Si tratta di un'insolito omaggio a Carlo Collodi nel 
centenario della sua morte. 


Sulle reti private 
Pugni, pupe e pepite» di Henry Hathaway 


Oggi la serata cinematografica allestita dalle reti private pre- 
senta pochi appuntamenti. Il primo è alle 20.35 su Retequat- 
tro con «Pugni, pupe e pepite» di Henry Hathaway con John 
Wayne, Stewart Granger e Capucine. Ambientato all’epoca 
della corsa all’oro in Alaska, il film racconta la storia di un 
minatore che scende in città per prendere la fidanzata del 
fratello e che trova la donna sposata a un altro. 

Alle 23 Odeon-Triveneta trasmette «Blackout: inferno nella 
città», storia ispirata al blackout che ridusse al buio New York 
per tre giorni. Protagonisti del film quattro delinquenti che, 
approfittando del buio, fuggono da un cellulare e seminano il 
panico in un grattacielo di Manhattan. 

Alle 0.40 su Retequattro va in onda. «Una strada chiamata 
domani», alle 0.20 su Telemontecarlo «La cognata» con John 
Savage. 


Canale 5, ore 20.40 
Andreotti a «Buon compleanno Canale 5» 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti sarà ospite della 
puntata odierna di «Buon compleanno Canale 5», inonda su 
Canale 5 alle 20.40. Andreotti sarà intervistato da Roberto 
Gervaso. La trasmissione, condotta da Mike Bongiorno ed 
Heather Parisi, è ideata per ricordare il primo decennio di 
attività della più importante rete del guppo Fininvest, rievo- 
cherà il 1981, l’anno in cui arrivò sugli schermi italiani «Dal- 
las». 


Raitre, ore 22.45 
«Dopo il silenzio», realtà religiosa in Urss 


Andrà in onda oggi su Raitre alle 22.45 «Dopo il silenzio», un 
reportage di Luigi Pedrazzi che documenta il momento di 
grande ripresa religiosa che sta vivendo l'Unione Sovietica. 
In primo piano, il risveglio della Chiesa ortodossa; favorito 
dalla legge sulla libertà di culto approvata dal Parlamento 
sovietico il 26 settembre scorso. «Abbiamo scelto di raccon- 
tare, nelle sue molteplici forme, il prepotente ritorno alla pra- 
tica religiosa in Urss — spiega Luigi Pedrazzi — evitando 
analisi di tipo storico sui vari periodi che hanno caratterizza- 
to negli ulti 70 anni i difficili rapporti tra Chiesa e Stato». 

Nel corso del programma vengono presentati momenti di cul- 
to ortodosso, battista ed ebraico, ed interviste a uomini e 
donne di varia condizione sociale e a parroci ortodossi. 


TV /«LA PIOVRA» 


Vittorio Mezzogiorno, qui in una scena di «La Piovra 
5», sarà protagonista anche della nuova edizione, la 
sesta, della popolare miniserie in onda su Raiuno. 


MILANO — Saranno ancora Vittorio Mezzogiorno, nel perso- 
naggio dell'ex poliziotto Davide Licata, Patricia Millardet (il 
giudice Silvia Conti) e Remo Girone (Tano Cariddi) i protago- 
nisti della «Piovra 6». Da metà novembre la Res-Produzioni tv 
sottoporrà alla Rai il progetto della nuova edizione della 
«Piovra» che vedrà, dunque, ancora una volta al centro della 
vicenda ì tre personaggi centrali della «Piovra 5» che sta 
riscuotendo grandissimo. 1 

Intanto il settimanale «Sorrisi e canzoni tv», nel numero in 
edicola questa settimana ha pubblicato i presunti due diversi 
finali girati per la «Piovra 5», che si concluderà lunedì prossi- 
mo. ll capostruttura di Raiuno, Giancarlo Governi, responsa- 
bile della fiction della rete, ha smentito che ci sia ancora 
incertezza sul finale della «Piovra 5». «Come stiamo dicendo 
da oltre un mese, delia ’Piovra 5’ furono girati due finali, ma, 
d'accordo con i coproduttori e gli autori, ne fu scelto imme- 
diatamente uno: quello che è stato già montato nella quinta 
puntata, consegnata per la messa in onda già da diverso 
tempo. L'altro è rimasto in moviola e nessuno hamai pensato 
di montarlo. Non c'è stata, quindi, la più piccola incertezza o, 
peggio ancora, alternativa tra | due finali girati, che sono stati 
‘rivelati’ da "Tv Sorrisi e Canzoni’. Questo giornale, a mio 
avviso — ha concluso Governi, — Non ha fatto nessuno 
scoop, ma, anzi, un atto di maleducazione e ha reso un catti- 
vo servizio ai suoi numerosi lettori, che poi sono anche gli 
stessi che in queste settimane stanno seguendo con grandis- 
simo interesse la 'Piovra 5'». 


Pinocchio-Disney 
festeggia Collodi 


Pinocchio e il grillo parlante nel classico di Walt 

Disney (1940), che Raiuno ripropone questa sera in 

occasione del centenario della scomparsa del 

tg di Pinocchio, lo scrittore fiorentino Carlo 
ollodi. 


TV /RAIUNO 
«Qualcosa di Don Orione» 
protagonista Salerno 


ROMA — «Qualcosa di don Orione» è il titolo di un film 
tv sulla figura del «beato» che Raiuno trasmette oggi 
alle 22.10. La sceneggiatura è di Ermanno Olmi, la regia 
di Marcello Siena e Don Orione è interpretato da Enrico 
Maria Salerno. 

Il film ripercorre in sequenze non cronologiche momenti 
importanti della vita del «facchino di Dio», come Don 
Orione, nato a Pontecurone nel 1872, fu soprannomina- 
fo, ricorrendo spesso a materiale documentario. Dall'in- 
fanzia povera alla fondazione del primo oratorio per ra- 
gazzi fino alla «costruzione» di quell'«impero della cari- 
tà» costituito dagli istituti della Piccola Opera della Divi- 
na Provvidenza e delle suore Piccole missionarie della 
Carità, sparsi ancor oggi per il mondo, soprattutto in 
Sudamerica. 

Enrico Maria Salerno ha detto che «non è la prima volta 
che sono chiamato a dare parole a grandi santi: è buffo 
perchè io sono notoriamente un '‘mangiapreti’. Nel '74 
con Pino Tosini realizzai un film sulla vita di Don Loren- 
zo Milani E' strano come i registi vedano in me un pro- 
tagonista ideale per certi personaggi. Quanto all'inter- 
pretazione di Don Orione — ha aggiunto Salerno — non 
ho fatto nulla come attore per calarmi nella figura del 
beato di Pontecurone come si fa nelle rappresentazioni 
sacre, nei presepi viventi quando si dà a qualcuno la 
parte dei santi». 

«In origine» — ha spiegato ieri il regista Marcello Siena 
— l'intenzione era di fare non un film vero e proprio, 
bensì un documentario di riflessione su quell'umanità 
difficile (i poveri, i disadattati, i reietti) divenuta protago- 
nista assoluta nel disegno di carità di Don Orione». 


Mezzogiorno fara la sesta 


Novità sul seguito della popolare miniserie che si conclude lunedì 


TV 
Vitti-Dorelli, 
le adozioni 


ROMA — Monica Vitti e 
Johnny Dorelli sono im- 
pegnati in questi giorni a 
Roma nelle riprese di 
«Affetti, difetti ed effetti», 
titolo provvisorio di un 
film per la tv scritto e di- 
retto da Marcello Fonda- 
to, che andrà in onda su 
Raiuno in due parti nel- 
l'aprile prossimo. 

E' la storia, ambientata 
in Italia, di un caso di 
adozione di una bambi- 
na cambogiana, del qua- 
le Dorelli e la Vitti si oc- 
cupano nei panni, rispet- 
tivamente, di un giudice 
di untribunale minorile e 
di un'assistente sociale. 
«E' la prima volta che 
Monica Vitti accetta di 
partecipare a un film per 
la tv — spiega Marcello 
Fondato. — In passato 
l'avevo diretta nei film 
Ninì Tirabusciò’ e. 'A 
mezzanotte va la ronda 
del piacere’. Con Dorelli 
formano una coppia af- 
fiatata. 

«'Affetti, difetti ed effetti’ 
— aggiunge il regista — 
affronta in chiave bril- 
lante un tema delicato e 
attuale, quello degli affi- 
damenti dei minori. La 
storia è ra ccontata dalla 
parte dei bambini, sotto- 
lineando gli errori che i 
grandi commettono nei 
loro confronti». 

Lo sceneggiato, della 
durata di tre ore, è co- 
prodotto da Raiuno, da 
Franco Cristaldi e da una 
società francese, Le ri- 
prese termineranno in 
dicembre. 


EN: 
Rai: 7 anni 
aSanremo 


SANREMO — Esclusiva 
per sette anni per il Fe- 
stival della canzone con 
un versamento al Comu- 
ne di Sanremo di quattro 
miliardi all’anno. Questi 
i punti principali dell’ac- 
cordo che gli ammini- 
stratori sanremesi han- 
no raggiunto a Roma con 
la direzione della Rai. 

La delegazione sanre- 
mese, guidata dal sinda- 
co Onorato Lanza, si è 
incontrata con i «vertici» 
dell'ente radiotelevisivo 
di Stato, tra cui il diretto- 
re generale Gianni Pa- 
squarelli il quale avreb- 
be dato la propria appro- 
vazione all'accordo, che 
prevede che la prossima 
edizione del Festival 
della canzone italiana, 
la. quarantunesima. — 
Venga , organizzata da 
Adriano Aragòzzini, il 
«patron» dello scorso 
‘anno. Per gli anni a veni- 
re verrà, invece, costituì- 
ta una commissione mi- 
sta Rai-Comune di San- 
remo con lo scopo di 
scegliere l’organizzato- 
re. 

«La Rai — hanno detto 
gli amministratori sanre- 
mesi — oltre al versa- 
mento annuale di quat- 
tro miliardi di lire, che il 
Comune potrà utilizzare 
per la costruzione. del 
Palafestival, si è impe- 
gnata a sostenere gli 
oneri dell’organizzazio- 
ne della manifestazione 
canora». 


DON bn ITA di RR ne A e i; 


ee ene 


Sport 


Tra lo zero a zero in casa e la sconfitta esterna 


le due tifoserie rinunciano anche ai soliti sfottò. 


Torna alla ribalta il problema dell’erba di San Siro 


e le due società pensano di far causa al Comune 


MILANO — Piange l'Inter, 
non ride il Milan. Per una 
volta le due fazioni del tifo 
meneghino sono compatte e 
affratellate nella malinconia: 
e se quello degli interisti è 
vero dolore, nei milanisti l’a- 
Marezza è tale da spegnere 
la tradizionale voglia di sfot- 
tò nei confronti dei «bau- 
scia» avversari. Perché lo 0- 
0 «conquistato» dal Bruges 
fra le zolle di San Siro ha per 
il Milan lo sgradevole sapore 
di una mezza sconfitta. 

Non bastano a dare consola- 
zione le quattro o cinque pal- 
le-gol costruite, il rigore ne- 
gato al primo minuto, la tra- 
versa di Rijkaard, il gol sal- 
vato sulla linea dai belgi ne- 
gli ultimi secondi. Ovvio che 
Sacchi, Berlusconi e tutta la 
compagine rossonera lanci- 
no proclami di ottimismo: sa- 
rebbe strano il contrario, do- 
po una partita giocata tutta in 
attacco, contro una squadra 
che ha fatto la parte della ca- 
tenacciara senza mai intimo- 
rire una sola volta i padroni 
di casa. Ma a questo punto si 
pone per il Milan l’urgente 
necessità di ritrovare quella 
dimensione «stellare» che lo 
ha tolto dai guai almeno due 
volte nelle passate edizioni 
della coppa europea: contro 
la Stella Rossa due anni fa, e 
contro il Malines l’anno scor- 
so. 

La squadra di Leekens non è 
giudicabile in base alla parti- 
ta di mercoledì: con un po’ di 
fortuna, con i calci e gomiti 
ma anche con una gran dose 
di acume tattico, il Bruges ha 
messo in scena a San Siro 
un «remake» di tante gare 
esterne giocate per anni dal- 
le squadre italiane in coppa. 

Gli è andata bene, ha conse- 
guito il massimo risultato 
sperato, e fra due settimane 
potrà giocare;a cuor leggero 
sul suo campo. Delle. due 
squadre, quella che ha più 
da perdere è il Milan, che 
per difendere la sua coppa e 
puntare al terzo trionfo euro- 
peo sarà costretto ad attac- 
care. Il Bruges ha meno pre- 
stigio e ambizioni, e non è 
detto che nella gara di ritor- 
no la sua tattica si discosterà 
gran che da quella di merco- 
ledi sera: ma sicuramente 
punterà molto di più sul con- 
tropiede, di cui a San Siro ha 
fornito qualche modesto ma 
non insignificante assaggio. 

| belgi cercavano tutto meno 


che il gol, ma in casa, con 
Farina meno solo e coh Booy 
e Ceulemans più pronti a 
scattare in avanti, il Bruges 
potrebbe creare grossi pro- 
blemi a un Milan sbilanciato 
alla ricerca del punto che al- 
lontanerebbe lo spauracchio 
dei supplementari e, perché 
no, dei rigori. 

| belgi hanno dimostrato di 
essere squadra molto ordi- 
nata, attenta, anche cattiva, 
che non perde mai la con- 
centrazione: a Bruges ci ag- 
giungeranno un pizzico di 
Velleità offensiva, ma difficil- 


‘ mente offriranno larghi spazi 


all'avversario. Si preannun- 
cia insomma una gara tira- 
tissima, dura per i campioni 
d’Europa, forse una replica 
delle sofferenze di Malines- 
Milan. Ecco perché il Milan 
avrà bisogno di calma nella 
testa ma di velocità nelle 
gambe, di ordine tattico ma 
anche di fantasia (da quel 
Donadoni che mercoledì è 
mancato) per non cadere 
nella trappola. 

Comunque la partita Milan- 
Bruges ha riportato al centro 
dell'attenzione il problema 
del campo di San Siro, uno 
stadio fra i più belli del mon- 
do con un terreno indegno di 
una competizione agonisti- 
ca. Anche ieri i tecnici, l'as- 
sessore allo sport Augusto 
Castagna e i responsabili dei 
due club milanesi sono ac- 


corsi al capezzale di questo 
malato, che nelle ultime do- 
meniche aveva dato qualche 
modesto segno di ripresa. 

Messo di fronte alla platea 
internazionale, il terreno si è 
ripresentato come il «campo 
di patate» dei primi di set- 
tembre già conosciuto dalla 
Triestina. Dal Milan partono 
nuove grida di allarme: «Non 
si può giocare su un campo 
simile — ha detto oggi Gullit 
—. Sembra di stare su una 
scala mobile, e per un gioca- 
tore di 90 chili è un problema 
rimanere in piedi. Meglio an- 
dare da qualche altra parte. 
Come faremo domenica con 


.la Sampdoria?». 


Ma anche giocare altrove è 
un problema enorme, so- 
prattutto per il Milan che ha 
70 mila abbonati in campio- 
nato. «Dove li mettiamo? — 


si è chiesto l'amministratore . 


delegato Adriano Galliani, 
parlando all'assemblea de- 
gli azionisti della società. — 
În Italia c'è un solo altro sta- 
dio omologato per 70 mila 
spettatori, ed è l’Otimpico: 
ma ci giocano già due squa- 
dre e per di più è a 600 chilo- 
metri da Milano». Galliani ha 
‘annunciato che il Milan emi- 
grerà per la prossima gara di 
Coppa Italia col Lecce (pro- 
babilmente a Monza) e an- 
che per il ritorno della Su- 
percoppa d'Europa, Milan- 
Sampdoria. 

Galliani è stato chiaro: «Il 
Meazza” è il nostro stadio 
ufficiale e da lì incampionato 
non ci muoviamo, a costo di 
giocare in una palude», 

La questione è grossa anche 
in termini economici. «Ab- 
biamo già subito un rilevante 
danno annullando le ami- 
chevoli estive a San Siro, al- 
tri ne subiremo in novembre 
— ha detto Galliani agli azio- 
nisti — devo dare atto al Co- 
mune e all'assessore Casta- 
gna di un interessamento to- 
tale al problema: si sta fa- 
cendo tutto il possibile, ma il 
guaio è che nemmeno i tec- 
nici riescono a venirne a ca- 
po. E siccome il Comune è 
responsabile di un campo 
per cui paghiamo d'affitto il 7 
per cento dei nostri incassi, 
non ce ne staremo con le 
mani in mano. Gli avvocati 
del Milan e dell'Inter, Canta- 
messa e Prisco, stanno stu- 
diando assieme tutti gli 
aspetti legali della vicenda». 


TRIESTINA / SILENZIO DAL CALCIOMERCATO E GRAN LAVORO IN CAMPI 


Si a Levanto, Consagra latita 


LUCCHESE /I PROBLEMI DI ORRICO 


Tre gravi assenze per domenica 
I toscani arrivano privi di Donatelli, Simonetta e Monaco 


Servizio di 


Alessandro D. Bianco 


LUCCA — Tre a zero sotto 
la pioggia, sul campo sus- 
sidiario, per provare la for- 
mazione anti-Triestina. 
Corrado Orrico ha ma- 
scherato la squadra; non 
ha ancora deciso il mister 
chi farà giocare. | problemi 
sono noti: manca Monaco, 
non c'è Donatelli per il qua- 
le solo nuovi esami potran- 
no stabilire l'entità dell’in- 
fortunio al ginocchio, Si- 
monetta è qualificato. E 
così il tecnico, che teme 
particolarmente la Triesti- 
na, si trova alle prese con 
una squadra operaia, sen- 
za quei tre titolari che rap- 
presentano punti fissi nel 
collettivo, i cardini di una 
strutturacollaudata. 

Ma ecco come Orrico ha 
spedito in campo la squa- 
dra: Pinna, Vignini, Ferra- 
rese, Pascucci, Landi, 
Montanari, Rastelli, Giusti, 
Paci, Savino, Castagna. 
Dall'altra parte, con le.ri- 
serve: Quironi, Di Cola, 
Fortini, Baraldi, Bianchi, 
Bertoneri, Di Stefano, For- 
ni, Nardi, Russo, Simonet- 
ta. | gol: Rastelli, Castagna 
e Savino nella seconda 
parte della prova. Il centro- 
campista, che probabil- 
mente domenica debutterà 
in campionato, ha preso 
anche una traversa. Ma è 


stato bravo il portierino di 
riserva, Quironi, a parare 
sia su Paci (all’asciutto) sia 
sugli altri. Un'ora e mezzo 
tirata dopo che ieri mattina 
il gruppo era stato portato 
a correre in salita. E' stata 
insomma una giornata par- 
ticolarmente dura. 

Novità in formazione Fer- 
rarese e Savino con Casta- 
gna all'ala sinistra e Ra- 
stelli sulla destra. Il solo 
Paci di punta. Ma, dall'altra 
parte, il tecnico ha provato 
Russo a centrocampo sup- 
portandolo con Di Stefano 
sulla fascia destra, Chi ha 
superato l’esame? Si ve- 
drà domenica pomeriggio. 
I problemi cisono anche se 
Orrico non drammatizza: 
«Certo — dice — lasciare 
tre uomini come Monaco, 
Donatelli e Simonetta fuori 
è un grosso handicap. Ma 
dobbiamo superare anche 
questa emergenza: che 
proprio non ci voleva». Il 
presidente Maestrelli e il 
diesse Vitale ieri erano a 
Milano per la riunione di 
Lega e per il mercato. 
L'obiettivo è un centrocam- 
pista comunque difficile da 
leperire. La Lucchese ha 
infatti l'intenzione di spen- 
dere solo per investire. Il 
tecnico ha fornito due nomi 
(il primo della lista è il «so- 
lito» Di Francesco) ma 
sembra che nemmeno ti- 
rando fuori cifre consisten- 


ti le società di appartenen- 

za di questi due siano di- 

sposte a lasciarli partire. 

Sul fronte della cessioni ci 

sono dei problemi per il 

trasferimento di Baraldi al- 

la Carrarese che vuole an- 

che il giovane Bianchi. 

L'Inter, che è proprietaria 

del cartellino, starebbe 

nicchiando. 

Capitolo Donatelli. Il cen- 

trocampista è stato visitato 

ieri l’altro dal professor 

Aglietti. leri sera si è sotto- 

posto alla risonanza ma- 

gnetica ed è stato visitato 

anche dal fisioterapista pa- 

gni che gli rimise in sesto 
ginocchio sinistro dopo il 

brutto infortunio di qualche 
anno fa. Sembra ci siano 
dei probelmi al menisco. 
Donatelli, che si è presen- 
tato ieri pomeriggio allo 
stadio, dice: «Voglio capire 
in fretta cosa ho al ginoc- 
chio. E guarire con altret- 
tanta rapidità». Orrico, di 

rimando, a mò di battuta ha 
detto che domenica la 

squadra dovrà dimostrare 

di essere perfettamente in 

grado di fare senza di lui. 

Ma in campo, il tecnico, ce 

lo vorrebbe, eccome. 

Ecco gli orari delle parten- 

ze dei tifosi: club Fedelissi- 

mi 5.30 dallo Stadio, Magi- 

co cuore 6.30, Panthers 

Front 7. Iscrizioni alle gite 

ancora aperte. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TURRIACO — Mentre dal 
calciomercato si continuano 
ad attendere novità (ieri co- 
munque il telefono in via Ro- 
ma non è squillato ), Giaco- 
mini e la squadra proseguo- 
no il loro intenso lavoro. C'è 
la Lucchese: che sta arrivan- 
do e non è una cliente abbor- 
dabile facilmente mentre il 
momento richiede un risulta- 
to tondo tondo prima che la 
sfiducia e lo scoramento fac- 
ciano appieno il loro danno. 
leri mattina, dunque, tutti in 
sede per la lezione alla lava- 
gna su modi e schemi per af- 
frontare i toscani di Orrico. 
Qualcuno più attento, qual- 
cuno più distratto, in attesa 
di notizie da Milanofiori. Tra 
questi forse Enzo Biato da 
troppo tempo sulla corda per 
il suo ventilato passaggio in 
serie A. E fra questi forse an- 
che Romano, giocatore che 
in tanti dicono in partenza 
(su questo, punto nessuna 
conferma in società). E forse 
qualche altro, cui la panchi- 
hasta un po'stretta. 
Soddisfatti e delusi, comun- 
Que tutti al campo nel pome- 
riggio per la partita del gio- 
Vedi. Fra i tutti anche l'ultimo 
arrivato Levanto, contento di 
Sgsere approdato a Trieste 
‘Opo esser passato pochi 
mesi fa dal Lecce alla Caser- 
tana, squadra per la quale 
ha giocato anche sabato 
scorso nell'anticipo della C1 
A Trieste Levanto ha già ri- 
trovato alcuni amici (Consa- 
gra, Trombetta e altri), con 
gli altri compagni sta legan- 
do in fretta. 
E veniamo alla partita, so- 
prattutto alle indicazioni che 
dalla partita sono emerse. In 
maglia bianchi i presunti o 
presumibili titolari della do- 
menica, in maglia verde gli 
sparring partners. Ancora a 
arte Angelo Consagra, a 
ordo campo a macinare 
chilometri sulla cyclette. 


Sembra che il giocatore, che 
sembrava già rimesso prima 
del confronto con l'Ancona, 
abbia forzato troppo la gam- 
ba lesa nei primi allenamenti 
di questa settimana e il mu- 
scolo incriminato avrebvbe 
denunciato un nuovo induri- 
mento. Nuovamente in so- 
speso, dunque, un suo ricu- 
pero per dopodomani. 
In maglia bianca con Biato in 
porta, Costantini libero, Co- 
rino e Cerone in marcatura, 
Picci in fascia sinistra e Le- 
vanto su quella destra; più 
avanti Terracciano e Conca 
con Urban in mezzo e la cop- 
pia Trombetta-Marino da- 
vanti a tutti. In maglia verde, 
con Riommi fra i pali, alcuni 
allievi della Triestina riforza- 
ti da Donadon, Di Rosa, Ro- 
mano e Soda, più due dicias- 
settenni provenienti da Avel- 
lino, all'esame di Sergio Pi- 
son. 
A metà gara Giacomini ha 
spostato Costantini nella di- 
fesa verde ed ha messo Do- 
nadon in formazione bianca, 
con conseguente sposta- 
mento di Conca a libero e di 
Levanto più a centrocampo. 
Tantoper la cronaca la parti- 
ta è finita quattro a uno per i 
«bianchi» con reti di Soda, 
Urban, Terracciano, Marino 
e Conca. E' evidente che 
Giacomini ha voluto esami- 
nare con particolare atten- 
zione Levanto nelle due op- 
zioni di ruolo, ed in entrambe 
le posizioni il neoalabardato 
ha fornito positive indicazio- 
ni. Intanto s'è capito che è un 
giocatore che non si risapar- 
mia, poi che su ogni pallone 
che gli passi vicino si getta 
con foga e prima di rinuncia- 
re si fa ammazzare. Poi ha 
fatto vedere la sua buona 
Predisposizione al dialogo 
anche con compagni appena 
conosciuti, si propone per i 
triangoli, dimostra una buo- 
na visione di gioco. Più volte 
‘a raccolto i consensi degli 
altri giocatori durante la par- 


COPPE /POCO SODDISFACENTE IL BILANCIO DI ROSSONERI E NEROAZZURRI 


Milan e Inter, nessuno r 


Venerdì 26 ottobre Ierd; 


E° il primo minuto di Milan-Bruges e Van Basten viene messo giù dal portiere: ma per l’arbitro non è rigore: 


COPPE/LA JUVE HA STUPITO ANCHE MAIFREDI 


Quella passeggiata a Vienna hi 


tita, soprattutto quando agi- 
va sulla fascia. Ma anche in 
mezzo ha dimostrato di sa- 
per il fatto suo. E'probabile 
che già domenica i tifosi del 
Grezar vedano all'opera 
Levnato, uomo, dicono, par- 
ticolarmente indicato a fran- 
cobollare l’ispiratore del gio- 
‘co della squadra avversaria, 
leri a Turriaco questa dote 
non ha potuto esibirla, ma 
contro la Luccehse probabil- 
mente l'occasione ci sarà. 
Detto di Levanto alcuni cenni 
sul resto della squadra che 
probabilmente sarà chiama- 
ta dopodomani in campo. Il 
duo Trombetta-Marino po- 
trebbe essere riconfermato 
e da come si sono impegnati 
ieri, seppur sbagliando, pa- 
recchio in fase finale con- 
sentendo così a Riommi un 
figurone eccezionale, si può 
dire che abbiano numeri e 
carica giusti. E' piaciuto: pa- 
recchio Urban, che ha potuto 
giocare come piace a lui, e 
quando si è inserito in avanti 
ha fatto vedere un gol di più 
che pregevole fattura. Anco- 
ra tante conferme per Ter- 
racciano, che dopo aver ri- 
cuperato a tempo di record 
una caviglia malconcia, ha 
giostrato con estrema abili- 
tà, ha segnato un eurogol 
dalla sinistra in diagonale ed 
è stato presente in ogni oc- 
casione topica. 

Picci, come al solito, anzi 
con più grinta del solito dopo 
la squalifica, non dovrebbe 
aver problemi di inserimen- 


‘to, anche se ieri ha peccato 


un po’ di egoismo. Corino, 
ujna conferma, così Conca, 
così Cerone sempre alle pre- 
se con uno svogliato Roma- 
no. Poco impegnato Biato 
che al termine ha dovuto sot- 
toporsi ad una mitragliata, 
con tiratori scelti Giacomini, 
Zampa e Leonarduzzi. Cura 
comunque ripetuta per 
Riommi, caso mai Biato fos- 
se costretto a partire da un 
momento all’altro. 


TORINO — La Juventus di 
coppa, dominatrice nel glo- 
rioso Prater di Vienna (ma 
dagli spalti vuoti in modo 
desolante), ha stupito un 
po’ tutti, a cominciare dal- 
l'allenatore’ Maifredi: «Non 
pensavo proprio che la par- 
tita potesse trasformarsi in 
una passeggiata — ha am- 
messo, analizzando a men- 
te fredda la prestazione dei 
suoi uomini — soprattutto 
dopo i primi 25’, durante i 
quali avevamo corso qual- 
che pericolo». Un commen- 
to onesto;corretto; Maifredi 
non ha voluto enfatizzare il 
clamoroso 4-0 della Juven- 
tus, nemmeno come rivinci- 
ta perle critiche che gli era- 
no piovute addosso dopo la 
prestazione dei bianconeri 
contro la Lazio. 

Nelle azioni offensive la Ju- 
ventus vista all'opera al 
Prater è stata l'esatto oppo- 
sto di quella che non era 
quasi mai riuscita ad im- 
pensierire l'attento disposi- 
tivo difensivo della squadra 
di Zoff. Come è potuta avve- 
Nire, nel giro di tre giorni, 


una così profonda trasfor- 
mazione? Maifredi ha fatto 
due considerazioni: la pri- 
ma che «la Juventus non è 
stata fino ad ora in catales- 
si» e che, anzi, «in più di 
una partita le sue presta- 
zioni erano state positive»; 
la seconda che «il campio- 
nato italiano riserva ben al- 
tre difficoltà rispetto alle 
coppe, essendo il torneo 
più difficile del mondo». 

Ma le ragioni del trionfale 
successo di Vienna (fermi 
restando i limiti tecnici del- 
l'avversario). sono anche 
altre. Innanzi tutto la vitto- 
ria porta il sigillo dei due 
splendi gol di Casiraghi, ri- 
messo in campo a tempo 
Pieno da Maifredi:; «Abbia- 
mo sempre creduto in lui — 
ha detto il tecnico — se do- 
menica, contro la Lazio, ho 
schierano Di Canio è per- 
ché era caricato e motivato. 
Anche Casiraghi, comug- 
nue, deve saper aspettare. 
Ha 20 anni ed è giusto im- 
piegarlo quando si sa che 
può dare il meglio», 

A un Maifredi che cerca di 


Rai3 


IPPICA /LA TRIS ALLE MULINA È 
Proud Medal è la grande favorita 


Pur con venti partenti non dovrebbe aver difficoltà 


TRIESTE — Due nastri di 
dieci cavalli per la Tris di 
trotto che si corre questo 
pomeriggio alle Mulina fio- 
rentine. Campo massiccio 
che non dovrebbe impedi- 
re alla giumenta estera 
Proud Medal, affidata a 
Manlio Capanna, di fare un 
boccone solo degli avver- 
sari, anche se ultimamente 
la figlia di Nevele Pride non 
è che abbia proprio entu- 
siasmato. 

Premio Sistemi Gestione 
Olivetti, lire 24.000.000, 
mentre 2080-2060, corsa 


Tris. 

A metri 2060: 1) Firpo (M. 
Messari); 2) Ivanoff Om (W. 
Marigliano); 3) Fico del La- 
rio (G. Mele jr.); 4) lolli (A. 
Orlandi); 5) Fragmen (G. 
Cecchi); 6) Fire di Samo (R. 
Gradi); 7) Dabovik (L. Or- 
landi); 8) Folengo Sal (M. 
Colarich); 9). Escalon. (V. 
Mango); 10) Dobbiaco (M. 
Barbini). È 

A metri 2080: 11) Conde Or 
(S. Orlandi jr.); 12) Dastin 
Ferm (D. Parenti); 13) Extra 
Toscano: (Sp. Baldi); 14) 
Dessie D’Asolo (S. Mattera 


“Mi 


frenare gli entusiasmi, PNE _ 
siraghi ha risposto © polo, 
equilibiro: «Sono stato b! 
vo, ma anche fortuna 
Non esiste alcun dualis!l! 
con Di Canio, abbiamo © 
ratteristiche molto. dive' nata 
se». Il Gasiraghi che a Viel mato 
na ha fatto saltare l'attert pata | 
dispositivo difensivo di Hei x Ar 
bert Prohaska è, comudii Sul 
una pedina preziosa e IN dui Hc 
spensabile. Anche Malire, oi 
lo sa ed ha già fatto caP' mn 
che l'attaccante sarà ricor bano ‘ 
fermato domenica 07 Rane 
l'Inter (mancheranvece israÀ 
Marchi vittima di uno Stitf(Y da, 
mento). I/ 
Alia IagdeÌ largo suco? fi cia 
so esterno c'è però andi'fi sci 
un motivo tattico. La Juvé 
tus ha atteso che l'avver®/lBipon; © 
rio avanzasse per agg 
dirlo: una tattica micidi@fcatig, 
quando si hanno uomini vi: 

loci come Baggio (nella f#fi4."! 
to) e Haessler. Maifredi Mo; ;j 
lo vuole ammettere, "ini 
forse, un briciolo di ciniS'i max; 
in più non guasta nemm@!'È mary; 
alla sua Juventus. ini 
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Capodistria Gol d'Europa 

Gapodistria Ilgrande tennis 

Telequattro Dai e vai 

Rai3 | Da Brescia gare di biliardo 

Capodistria Boxe, Bordo ring 

Rai3 Pallamano, Rubiera-Ortigia 

Capodistria Wrestling Spotlight 

Capodistria Calcio, campionato spagno!0 | 

Rai2 Sportsera 

Rai3 Derby 

Capodistria Sportime 

Teleantenna Caleidoscopio i 

Capodistria Tuttocalcio 

Rai2 Lo sport 

Italia 1 Boxe da Las Vegas, 
Douglas-Holyfield 

Capodistria Calcio, campionato tedesco | 

Italia 1 Calciomania 

Capodistria Basket «Assist» 

Rai2 Supervolley 

Capodistria Sport parade 

Rai3 Da Bruxelles ginnastica 
artistica 

Capodistria Calcio, campionato tedesco | 
Da Brescia, biliardo 


ji 
jr); 15) Ira Vinci (A. Mili 
16) lorta di Costa (L. FO 
ti); 17) Gisesky (F. PiGg/ 
18) Grano di Valle (N .jgr 
lei); 19) Farma (AI. 0! 
di); 20) Proud Meda! 
Capanna). a DI 
Rapporto di scuderi@: 
stin Ferm-Farma. 

I nostri favoriti. Pro" ali 
base: 20) Proud MedS gii 
Grano di Valle. 12) !Tiell 
Ferm. Aggiunte siste o. t) 
che: 14) Dessie D'AP Lf 
Folengo Sal. 3) Fic0 

rio. 9] 


io 
09) 


pre Wtterd 26 ottobre 1990 
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D 
IE — Fisicamente tutti 
E: i Parola di Madrisot- 
Masseur dell'Emme- 
a fornire sinteticamen- 
Ir Situazione clinica della 
Azione friulana in con- 
h'ata preparazione del 
ip tatch di domenica al 
l'atten!) pera contro la capolista 
‘o di HeANO. Anche se a Bettarini 
omuguOiScritta una doverosa ri- 
ja ein ho: Il capitano ha la feb- 
Maifred ieri non si è allenato, 
alli antibiotici gli consen- 
îîo comunque di parte- 
ate all'incontro contro i 


come «der- 


"la ca] gine e somiglianza 
Cio anche il basket 
itell'asse Udine-Vero- 
ip 'erati episodi che con 
"t poco o nulla hanno 
ix lare, dalle scorrettez- 
i {fligere nell'affare Gar- 
\N ricordo delle quali il 

i !dente friulano Cainero 
Uto il saluto al direttore 
Lo veronese Fadini), 
i Maxirissa dello scorso 
Marzo al Carnera con 
iSrini e Brusamarello 


ignolo 


esco 


uello.che può; 


protagonisti e squalificati. 
Una storia al tritolo che ali- 
menta la tensione di un in- 
contro che l'Emmezeta pro- 
verà a far suo dopo sei con- 
secutive sconfitte udinesi 
negli ultimi tre campionati. 
Bettarini, nonostante il vi- 
rus, ieri sera al palasport 
era sistemato a bordo cam- 
po a seguire le evoluzioni 
dei compagni. Sperando 
forse dentro di sé che King, 
contro Kempton, giochi sot- 
to anzichè improduttiva- 
mente lontano da canestro, 
che Castaldini faccia di nuo- 
vo suoi quegli stimoli che la 
presenza di Daniele gli ha 
parzialmente tolto e che 
Maran e Graberi ritrovino la 
precisione al tiro ultima- 
mente perduta, sgravando- 
lo da responsabilità ecces- 
sive. E che anche'Askew si 
butti più spesso nella mi- 
schia, un po' come fa Nobi- 
le, il più costante della rosa. 
Per provare a lasciare al 
palo quella Glaxo che fino 
ad oggi non ha conosciuto 
Ostacoli. 

[ Edi Fabris] 


POTENZA, 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Il giro'd’Italia in. 


otto giorni. La Stefanel for- 
mato esportazione va al col- 
laudo definitivo: dopodoma- 
ni parte alla conquista del 
West, con il match di Torino 
che Tanjevic ha già definito 
un primo spareggio per en- 
trare nei play-off, domenica 
prossima farà rotta verso l’e- 
stremo Sud, per render visita 
alla più meridionale delle 
città del basket di A1, Reggio 
Calabria. Una crisi di asti- 
nenza dunque si profila peri 
tifosi triestini abituati benis- 
simo la settimana scorsa con 
un doppio impegno vittorio- 
so interno prima a spese del- 
la Pallacanestro Firenze e 
poi, con esplosione di spet- 
tacolo, ai danni della Phono- 
la Caserta. 

Una squadra da play-off de- 
Ve vincere quasi sempre in 
casa e superare le avversa- 
rie dirette in trasferta. Forse 
non sembra, ma la media da 


tenere per giungere almeno . 


decimi è notevolmente alta. 
Due punti dunque sono il mi- 
nimo indispensabile da rica- 
vare in questo viaggio tra i 
canestri prima dell’atterrag- 
gio, morbido, ma insidioso, 
di domenica 11 novembre a 
Chiarbola contro Napoli. 

Prima però i neroarancio so- 
no attesi da una piazza tradi- 


zionalmente ostica, in Pie- 
monte, e da una «fossa dei 
leoni», in Calabria: due cam- 
pi difficili, due squadre ar- 
rabbiate perchè finora han- 
no raccolto poco in campio- 
nato e si trovano in una zona 
di classifica che può già defi- 
nirsi calda. Allo stesso tem- 
po sono due formazioni ab- 
bordabili, soprattutto se con- 
tinua lo straordinario stato di 
forma messo in mostra dai 
triestini sabato scorso e vi- 
sto, grazie alla Tv, in tutta 
Italia. E sono anche impegni 
da affrontare in tranquillità, 
pur se con la massima con- 
centrazione, perchè Trieste 
ha già dimostrato di non sof- 
frire affatto lontano da casa, 
nonostante la giovane età e 
la mancanza d'esperienza di 
categoria. Sul campo neutro 
di Modena solo un'errata de- 
cisione arbitrale decretò la 
sconfitta di un punto dei ne- 
roarancio dopo un supple- 
mentare. ad opera della 
Clear Cantù, mentre a Mas- 
nago, in una «cattedrale» del 
basket europeo, la Stefanel 
si rese protagonista di un 
magistrale blitz ai danni di 
Una squadra sì rimaneggiata 
eincrisi come la Ranger, ma 
che solo tre giorni più tardi 
fermò nientemeno che la 
Scavolini. 

La settimana della Stefanel è 
cominciata in tranquillità, 
anche se ieri si è verificato 


Sport 


un primo contrattempo: si è 
bloccato Bonventi, vittima di 
un risentimeno a un muscolo 
di una gamba, ha saltato l’al- 
lenamento e le sue condizio- 
ni saranno. Verificate oggi. 
Mercoledì, in una partitella 
amichevole giocata a Chiar- 
bola, i neroarancio hanno 
superato per 83-70 il Gradine 
Pola, squadra della serie A2 
jugoslava. l triestini non han- 
no forzato per essere solo 
dopodomani all’apice della 
condizione. leri sera, a chiu- 
sura dell'allenamento, si è 
svolto il consueto «richiamo 
atletico». La squadra tornerà 
in palestra questo pomerig- 
gio; domattina lavoro di rifi- 
nitura con seduta di tiro, e al- 
l'ora di pranzo partenza per 
la trasferta niente affatto bre- 
ve: 550 chilmometri in pull- 
man. 
Dopodomani, nella giornata 
che avrà il.suo match-clou in 
Philips-Scavolini che inau- 
gurerà il nuovo palasport di 
Assago, a Torino andrà in 
scena Uno scontro abbastan- 
za consueto del basket mo- 
derno. Le due formazioni si 
sono affrontate in Piemonte 
‘ meno di sette mesi fa, il pri- 
mo aprile. Era la terzultima 
partita del campionato e 
metteva di fronte la prima e 
la seconda della A2. Trieste 
mise in mostra un ottimo 
Gantarello (18 punti) e cedet- 
te soltanto negli ultimi due 


È STEFANEL / DOMENICA A TORINO, POI A REGGIO CALABRIA 


Scatta il Giro d’Italia in otto giorni 


. Secondo le statistiche, Bianchi è il secondo bombarolo della A1, Pilutti è il miglior cacciatore di palloni 


minuti. L'ex Ipifim ottenne 
così la promozione matema- 
tica, ma venne imitato dalla 
Stefanel soltanto sette giorni 
più tardi grazie alla vittoria a 
Chiarbola nel derby che 
mandò in B1 Gorizia. Oltre a 


. un primo spareggio per l'in- 


gresso nei play-off e a un 
confronto. tra due buone 
piazze cestistiche, quello di 
dopodomani sarà dunque 
anche un «derby» tra neo- 
promosse. 

Frattanto, che il basket 
champagne dei triestini sia 
tutt'altro che un'illusione, lo 
dimostrano anche le statisti- 
che della Lega. La Stefanel 
conduce le graduatorie delle 
palle recuperate (venti e 
mezza a partita) e delle stop- 
pate (4,2 a partita), è terza 
per i rimbalzi (38,5 a partita), 
terza per gli assist (7,8 a par- 
tita) e quarta per valutazio- 
ne. Quanto ai singoli, Bian- 
chi è il secondo bombarolo 
di tutta la A1: ha insaccato 13 
tiri pesanti su 22 tentativi con 
il 59,1 per cento di media e 
meglio di lui ha fato solo Vin- 
cent della Philips. Pilutti è il 
miglior cacciatori di palloni 
d'Italia: ne ha recuperati 24, 
cioè quattro a match. Nei 
rimbalzi difensivi Gray è 
quarto (8,5 a partita) dietro a 
Fox, Shackleford e Dawkins; 
nelle stoppate Fucka è setti- 
mo (7 intotale). 


AROMCAFFE' / PIPPOGARANO 


Verso la forma migliore 


«Ora siamo all’ottanta per cento» - Il problema dei troppi falli 


TRIESTE - La vita continua. 
La preparazione continua 
per le ragazze dell’Aromcaf- 
fè. Due punti in cinque parti- 
te non sono certamente mol- 
ti: a consolare vi è un cre- 
scendo, non solo di condizio- 
ne fisica, logico e naturale, 
ma anche un progredire, un 
consolidarsi della consape- 
volezza di valere molto di 
più, e, quindi, di volere molto 
di più. Le risposte delle pros- 
sime domeniche . saranno 
molto importanti: quindi l’al- 
lenamento continua, sempre 
impegnato, sempre sostan- 
ziooso. 

Non solo. A creare un clima 
di attesa fiduciosa è la spe- 
ranza che il riaprirsi del mer- 
cato, a novembre, possa, co- 
me d'altra parte era stato 
programmato, portare a 
quelle operazione di riasset- 
to giudicate da più parti ne- 
cessarie. Quindi ancora 
maggiore attenzione e pre- 
senza, per non mancare al- 
l'appuntamento. Intanto la 
preparazione continua diret- 


A Tipo 
-| ACCELERA. 


| CONTENUTI. 


Da oggi Tipo accelera e corre sulle strade italiane’ 


| forte di motori ancora più brillanti. 


L'attuale motore 1400 passa da 72 CV a 78 CV e 


Fatevi spiegare quanto vale. 


il motore 1600 da 83 CV a 86 CV. In più, queste due 
versioni della Tipo hanno lo stesso prezzo. 

La (1 dipende solo dal vostro desiderio di presta- 
zioni. Non avrete invece alcun imbarazzo nella scelta del- 
l’equipaggiamento: adesso è tutto praticamente di serie. 

Quando oggi andrete dal vostro Concessionario 


Fiat non chiedetegli solo quanto costa una Tipo. 


ta alla meta di una condizio- 
ne fisica ottimale, quella 
adatta ed indispensabile per 
le battaglie della A1. 
Nessuno meglio del coach 
Pippo Garano può conosce- 
re e valutare il termometro 
della situazione: «Non siamo 
ancora al massimo, ma sia- 
mo abbastanza vicini al mas- 
simo. Potremme  quantifi- 
calrlo in unottanta per cento. 
Ancora due o tre partite e poi 
toccheremo l'apice’ della 
condizione, il massimo delle 
nostre possibilità». 
Possibilità, è utile tenerlo 
sempre presente, che sono 
date dalla realtà di una rosa 
non ancora completa, o forse 
non ancora matura, vista la 
presenza di tante giovani al- 
la prima esperienza nella 
massima divisione. Un argo- 
mento delicato che portereb- 
be lontano e che, oggi, è me- 
glio non trattare, rimandan- 
dolo a momenti più appro- 
priati. L'importante è oggi 
vagliare quanto tali possibili- 
tà possono produrre: «La 


possibilità di tenere un’inte- 
ra partita - questa è l’analisi 
del coach - dipende fondal- 
mentalmente dai falli, da 
quelli iniziali. Se noi riuscia- 
mo a non commetterne molti 
abbiamo molte chances, se, 
Viveversa, ci troviamo subito 


gravati di penalità le cose si. 
notevolmente: 


complicano 
per esempio, una Lisa În- 
gram che chiude il primo 
tempo con tre falli a carico 
per noi è un'gUaloveE così va- 
le anche per altre giocatriici 
importanti». 

Volenti o nolenti il discorso 
ricade sul problema della 
panchina corta. Garano sta 
cercando, sta studiando 
qualche soluzione particola- 
re: «Si potrebbe provare a ri- 
sparmiarla tenendola fuori 
per qualche minuto, ogni 
tanto. Ma è una soluzione 
che non mi soddisfa molto, 
che non convince nemmeno, 
il resto della squadra. Ripe- 
to: se riusciamo a preservar- 
si dai falli possiamo tenere 
un ritmo buono per tutti i 
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quaranta minuti della parti- 
ta». 
Un ritmo che potrebbe aprire 
all'Aromcaffè prospettive un 
tantino più rosee. «Niente di 
clamoroso - precisa Garano 
- ma qualcosa di soddisfa- 
cente. Non il ritmo, la veloci- 
tà. che possiedono altre 
squadre, come, per esem- 
pio, la Comense, proprio la 
nostra prossima avversaria, 
alcune giocatrici della quale 
possiedono assieme veloci- 
tà naturale e capacità tecni- 
che superiori, ma qualcosa 
di valore costante e solido». 
«Valore che, comunque, tro- 
va soluzioni difficli di fronte a 
compagini aggressive e con- 
tro la zona: uniche armi re- 
stano - conclude Garano - i 
tirî da fuori da due ‘o da tre 
punti, ma le percentuali non 
ci danno finora ragione. Stia- 
mo lavorando per migliorar- 
le. Spero che i risultati ven- 
gano presto, magari già da 
domenica prossima». 
[al.ca.] 


STEFANEL /CANTARELLO 


«La condizione giusta è in arrivo» 
Illavoro di recupero - Il momento magico della squadra 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — «Quandro 
avremo Cantarello al cento 
per cento allora sicura- 
mente faremo paura a tut- 
ti». Lo sostiene il coach 
Tanjevic, lo ribadiscono 
tutti i giocatori, dirigenti ed 
accompagnatori ne sono 
certi. E Davide. sta arrivan- 
do, sta recuperando la for- 
ma che gli ha permesso di 
chiudere la scorsa stagio- 
ne da protagonista, di en- 
trare a far parte del clan 
azzurro e di procurarsi, 
con tutti i diritti, un posto di 
titolare nella nazionale ai 
recenti mondiali di Argen- 
tina. 

E già buona parte del cam- 
mino verso questo atteso 
rendimento è stato com- 
piuto: le ultime partite, in 
effetti, hanno messo in evi- 
denza un Cantarello in 
metto miglioramento, che 
altrena momenti, sempre 
più sostanziosi, di lucidità 
ad alcuni passaggi di ap- 
pannamento. «Quello che 
ora mi preoccupa maggior- 
mente - presisa Davide - 
non è tanto il raggiungi- 
mento della forma miglio- 
re, quanto la caviglia che 
continua a presentare pro- 
blemi. Ricadute fastidiose 
che tornano durante le par- 
tite e gli allenamenti: l’uni- 
ca vera terapia sarebbe il 
riposo, naturalmente im- 
possibile». 

Peril resto e solo questiuo- 
ne di tempo, e neanche 
tanto: «Il lavoro che ora sto 
facendo -spiega il pivot ne- 
roarancio - è più del nor- 
male, dovendo recuperare 
quello non fatto durante 
l’esperienza; pur bellissi- 
ma ed utilissima, dei mon- 
diali. Ma proprio questa in- 
tensità è causa, almeno in 
questo periodo, di quella 
mancanza di scioltezza, 
che mi impedisce la neces- 
saria continuità nel corso 
della partita». 

Situazione contingente, 
quindi, destinata ad essere 
recuperata nel giro di po- 
che, se non di pochissime 
settimane. E’ una certezza. 
Certezza che è data dalla 
constatazione di avere lo 
stesso Cantarello di sem- 
pre, determinato, deciso a 
farsi valere, impegnato a 
ritornare quello migliore:«- 


E Ù 


Con il preparatore atletico 
Bellati stiamo svolgendo il 
lavoro necessario per ri- 
prendere quanto perso in 
questi ultimi mesi: noi alti 
abbiamo bisogno di conti- 
nuo esercizio per mante- 
nerci nel peso forma più 
utile. Il mio peso attuale è 
di 110chili: dovrei forse ag- 
giungere qualcosa, fino a 
115, per poter contrastare 
meglio i pesi massimi della 
A1. Non è una cosa facile 
perchè l'aumento non deve 
andare a scapito della ve- 
locità. Quindi un lavoro in- 
tenso ma razionale». 

Un lavoro che, in fin dei 
conti, si allinea con quello 
generalizzato a tutti i com- 
ponenti del team neroaran- 
cio, finalizzato a ottenere 
rendimenti specifici in 
campo. La velocità, il ritmo 
ela capacità di mantenerlo 
per tutto l'arco dei quaran- 
ta minuti. E il discorso con 
Davide si sposta, automati- 
camente. a considerare 
l’attuale comportamento 
della squadra: «Quello che 
la Stefanel ha offerto agli 
addetti ai lavori, al pubbli- 
co, anche quello televisivo, 
non credo che sia un caso - 
assicura Cantarello. Direi 
piuttosto che in questi ulti- 
mi tempi alla squadra rie- 
sce tutto molto facile: tiri 
da due da tre con ottime 
percentuali: è il risultato 
del buon lavoro fatto in 
precedenza, quest'anno 
come negli annì preceden- 
ti. Ciò non toglie che pos- 
sano arrivare periodi neri, 
come succede a tutte le 
squadre, duranti i quali tut- 
to o quasi tutto va storto». 
Un Cantarello molto reali- 
sta, quindi, che, tuttavia, 


Trro 1400 AGT E Tiro 1600 AGT L. 16.079.000 Criaviln Mano, 


non è capace di negare 
quando gli si fa osseravare 
che quello messo incampo 
dalla Stefanel è il miglior 
basket che, oggi, si può ve- 
dere sui parquet italiani: «Il 
nostro gioco si affianca al- 
l'interpretazione che di ta- 
le sport stanno dando gli 
jugoslavi. I recenti campio- 
nati del mondo, lo stesso 
McDonald Open di Barcel- 
lona:dimostra che, almeno 
a determinati livello il bas- 
ket slavo è molto vicino, se 
non, superiore a quello 
americano. Noi tendiamo a 
‘seguire questa linea». 

«Con in più magari- ag- 
giunge Cantarello - rispet 
to alle altre squadre di A1, 


i. la particolare preparazio- 


ne atlatica di cui godiamo: 
in altre parole Tanjevic, ol- 
tre a formare in questi anni 
ottismi cestisti, è riuscito a 
costruire buoni atleti, cioè 
giocatori che riescono a fa- 
re dieci contropiede conse- 
cutivi senza che venga loro 
il fiatone. Ecco probabil- 
mente è questa condizione 
fisica che, almeno oggi, ci 
pone al di sopra di altre 
compagini di tradizioni 
maggiori». 

E' una convinzione che ri- 
sulta. estremamente utile 
anche in quello che fino a 
qualche tempo fa sembra- 
va essere il tallone d'Achil- 
le di questa squadra, ovve- 
ro il cosidetto mal di tra- 
sferta: «E' un handicup che 
ormai abbiamo superato, 
dopo le esperienze della 
passata stagione, nei play- 
off, e queste prime partite 
di A1. Ora andiamo in tra- 
sferta sicuri di poter fare le 
nostra partita». 

Ultimo argomento nella 
chiaccherata con Davide è 
quello sulla . nazionale: 
Gamba chiamerà gli azzuri 
a metà novembre per uno 
stage di una settimana (ini- 
zio della preparazione per 
gli europei). Cantarello è 
incerto: «Non so se rispon- 
derei a un'eventuale con- 
vocazione. Se dovessi tro- 
varmi nella condizione at- 
tuale sarei molto incerto. 
Comunque valuterò, assie- 
me alla società, se accetta- 
re o meno». Una posizione 
saggia e razionale, segno 
della progressiva, confor- 
tante maturazione di que- 
sto pur giovane campione. 


IL VaLORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
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AMERICA / GLI AEREI PROTOTIPO SENZA PILOTA SONO SCAMBIATI PER UFO 


I segreti spiccano il volo. 


Riservatissimi jet sperimentali hanno creato una vera psicosi dell 


(05 
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LOS ANGELES — Cosa sta 
succedendo nei cieli della 
California meridionale e del 
Nevada? Che cosa sono 
quelli strani oggetti volanti 
che attendibili osservatori 
hanno visto sfrecciare, an- 
che a velocità inimmaginabi- 
li, quasi esclusivamente nel- 
le ore notturne, o prima del- 
l'alba? Le apparizioni dura- 
no ormai da dieci anni, an- 
che se nei tempi più recenti 
sono diventate più frequenti, 
e hanno permesso descrizio- 
ni molto dettagliate. Si tratta 
forse di Ufo, o di macchine 
volanti la cui presenza sfug- 
ge ancora alla conoscenza 
dell’uomo? 
No, si tratta di macchine dal- 
le caratteristiche straordina- 
rie costruite dall'uomo, nien- 
te di extraterrestre, anche se 
le sembianze di questi og- 
getti farebbero facilmente 
propendere (anche per ecci- 
tare la fantasia dell'opinione 
pubblica, molto suggestiona- 
bile a fronte di questi argo- 
menti) per degli Ufo. Il setti- 
manale americano «Aviation 
Week & Space Technology», 
probabilmente la più autore- 
vole fonte di informazione 
del settore, ha condotto 
un'inchiesta che dopo aver 
sviscerato l'argomento è 
giunta ad una conclusione: 
le macchine dalla forma biz- 
zarra che solcano di notte i 
cieli di alcuni Stati sono pro- 
totipi di aerei o «laboratori» 
volanti le cui caratteristiche 
sono superiori di almeno un 
paio di generazioni rispetto 
ai più avanzati programmi 
conosciuti. Quindi, è tutta 
«farina» dell’uomo. Ma dove 
ascono, chi li. costruisce, 
per quali fini, e dove sono di 
casa questi eccezionali ae- 
roplani? Tradizionalmente, 
alcune località della Califor- 
nia. meridionale (Edwards, 
Mojave, Palmdale), del Ne- 
vada e del Nuovo Messico 
sono fin dagli albori dell’a- 
viazione la sede ideale per 
costruire, sperimentare e 
utilizzare nuovi ‘aeroplani, 
inclusi i modelli più segreti. 
In quelle zone desertiche le 
industrie lavorano al riparo 
da pochi indiscreti, dentro 
hangar protetti negli angoli 
più remoti di basi aeree o di 
poligoni. Le aree sono inibite 
al sorvolo del traffico aereo 
civile e gli spazi abbondano 
per effettuare tutti i test ne- 
cessari. Per quanto è dato 
sapere le aziende costruttri- 


-ci di questi aerei avanzati so- 


no due: la Lockheed e la 
Northrop. 

E non è per puro caso che i 
due aerei «invisibili», cioé 
lF-117A e il B-2, portino la 


Il bombardiere B-2 realizzato dalla casa statu 


sperimentati nella massima segretezza 


firma di queste due celebri 
aziende aeronautiche. Addi- 
rittura, la Lockheed ha atti- 
vato già dagli anni '50 una 
speciale unità denominata 
«skunk works», cioé «pro- 
grammi sporchi», assai me- 
no misteriosamente tutti 
quei programmi  sfociati 
nell'F-104, |’U-2, l’Sr-71, ae- 
roplani dalle caratteristiche 


tuttora estremamente avan- 
zate. 

Disponendo di tecnici di 
grande valore, calcolatori 
potentissimi associati a gal- 
lerie del vento supersoniche, 
l'appoggio di prestigiosi isti- 
tuti di ricerca universitari e 
statali e il contributo attinto 
generosamente dai budget 
della Difesa, il risultato non 


Tutto lascia pensare dunque che sia già in atto uno studio per 
lo aerospazioplano, il velivolo con capacità suborbitali che 
dovrebbe collegare in mezz'ora Los Angeles a Tokio, ma che 
troverà la sua prima applicazione come ricognitore strategi- 
co, da impiegare in pochissimo tempo su qualsiasi area di 
crisi nel mondo. Altre osservazioni, coincidenti, portano a ri- 
tenere che lo straordinario oggetto volante avvistato nel cielo 
di Santa Barbara abbia inusitate capacità anche di volo trasla- 
to, cioè di decelerare bruscamente e di spostarsi parallela- 
mente, quasi fosse vincolato a delle rotaie. Altre caratteristi- 
che singolari sono associate ai motori. Il rumore emesso varia 
di intensità anche in volo, emettendo a volte un suono pulsan- 
te (tanto che l'aereo è stato battezzato «pulser»), e in altre 
occasioni un brontolio sordo, come quello di un tuono. Mai, 
comunque, è stato avvertito il «bang» caratteristico di un ae- 
reo che supera la barriera del suono. Perché ? Probabilmente 
ciò dipende dall'innovativo disegno aerodinamico, dalla se- 
zione degli scarichi del motore e da un avanzato calcolo del 
profilo alare che ha portato a ritardare'la compressione delle 
molecole dell'aria, responsabili dell'effetto sonoro al.supera= 
mento di Mach uno. E ciò troverebbe conferma nella sicurez- 
za con cui i tecnici dell’Ames Research Center della Nasa si 
esprimono riguardo alla nuova generazione di «liner» super- 
sonici, o addirittura ipersonici che produrranno quel fastidio- >. 


NESSO e: A SRO IE ULI 
Misteri di ghiaccio 


Tante informazioni nascoste sotto le superfici gelate 


Servizio di 
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Nell’interno dei ghiacciai si 
cela — sostanzialmente in- 
tatto — un grande mistero 
fatto di acqua, di ghiaccio e 
di vani nel ghiaccio, di rifles- 
si e di rumori strani. Un mon- 
do gelido e incantato in cui 
l'uomo sta iniziando, lenta- 
mente e faticosamente, a 
muovere i primi passi di un 
cammino che un giorno 
(chissà?) potrebbe portarlo a 
muoversi al di sotto delle 
grandi calotte ghiacciate del- 
l'Antartide e della Groenlan- 
dia. 

La glaciospeleologia è un'at- 
tività talmente nuova e incer- 
ta da avere a malapena un 
nome; neonata branca della 
speleologia convenzionale, 
questa disciplina dirige i 
suoi sforzi nell'esplorazione 
e nello studio delle cavità 
subglaciali, di quelle grotte, 
cioè, che trovano sviluppo 
all’interno delle grandi mas- 
se gelate dei ghiacciai. Que- 
sti, infatti, possono essere a 
buon diritto considerati si- 
stemi pseudocarsici comple- 
ti, e l’acqua li lavora profon- 
damente: i tumultuosi ru- 


scelli che in condizioni esti-’ 


ve percorrono le superfici 
glaciali vengono inghiottiti 
da profonde fratture che ne 
risultano ampliate e leviga- 
te, convogliando i flussi. fino 
al basamento roccioso sotto- 
stante, dove scorre il fiume 


subglaciale che riemerge 
solamente al fronte del 
ghiacciaio. ; 
Che le grandi lingue di 


ghiaccio ospitino sistemi di 
cavità è fatto noto da tempo 
scienziati. Nel 1842 
Louis Agassiz — pioniere 
svizzero al cui nome è legata 
la nascita della moderna 
scienza che studia i ghiac- 
ciai, la giaciologia — si fece 
calare. per una trentina di 


Un passaggio 
particolarmente 
impegnativo 


metri in un pozzo dell’Unte- 
raargletscher, finendo im- 
merso fino al collo nella geli- 
da pozza che ne stava alla 
base; in seguito scrisse che 
non avrebbe mai più tentato 
l'esperienza, e sconsigliò 
chiunque dal farlo. Negli ulti- 
mi due decenni uno sparuto 
gruppo di speleologi di varie 
nazionalità ha però ignorato 
le raccomandazioni di Agas- 
siz, scoprendo che in alcuni 
momenti dell’anno, ed in 
Particolari condizioni, è pos- 
sibile spingersi in profondità 
dentro le fiumane ghiaccia- 
te. Difficile via, irta di proble- 
mi tecnici ed ambientali: la 
scelta opportuna del luogo e 
del momento riduce di molto 
le. possibilità esplorative, 
mentre la durezza e la fragi- 


lità del ghiaccio profondo 
creano gravi difficoltà alla 
progressione; si tenga poi 
conto che l'acqua scava e 
percorre queste grotte, e 
proprio l’acqua ha sempre 
costituito il più formidabile 
ostacolo per gli esploratori. 
Alcuni speleologi italiani so- 
no scesi nel 1986 fino a quasi 
150 metri di profondità nei 
grandi pianori del ghiacciaio 
di Gorner, nel Vallese; tre 
anni dopo alcuni francesi so- 
no giunti, in Groenlandia, ad 
Un dislivello analogo, nono- 
stante l'imponente supporto 
logistico di cui potevano di- 
Sporre, e questo può far ca- 
Pire meglio di ogni spiega- 
zione quanto può essere dif- 
ficile avanzare là sotto. 
Eppure è tutto un mondo di 
bellezza e fascino assoluta- 
mente Straordinari che si sta 
svelando agli occhi degli uo- 
mini. Sono stati trovati pozzi 
incrostati di cristalli effimeri 
e profondi laghi color turche- 
se, gallerie traslucide e Jevi- 
gate e meandri sinuosi per- 
corsi da torrenti velocissimi; 
sono stati uditi rumori inau- 
diti:  brontolii. e muggiti, 
schianti e schiocchi prodotti 
dal muoversi, lento ma pos- 
sente, dei ghiacciai. Le pos- 
sibilità sono enormi, e non 
solo dal punto di vista stret- 
tamente. speleologico. | 
ghiacciai alpini hanno spes- 
sori che possono giungere 
fin quasi a mille metri, che 
diventano duemila in Groen- 
landia e oltre tremila in alcu- 
ni punti della calotta antarti- 
ca; inoltre, all'importanza 
dell'esplorazione geografi- 
ca, si aggiungono i potenzia- 
li-interessi scientifici della ri- 
cerca glaciospeleologica, 
che si addentra in un mondo 
ancora in buona parte sco- 
nosciuto, almeno nella strut- 
tura e nella dinamica delle 
sue zone profonde. 


’extraterrestre 


plicazione di sistemi di pro- 
pulsione non convenzionali. 
Se mettiamo in un ideale 
contenitore tecnologico que- 
ste caratteristiche, ottenia- 
mo un mix fatto da velivoli 
segreti dalle caratteristiche 
avanzate. 

Secondo autorevoli esperti 
del settore, gli aerei (definia- 
moli così per comodità) visti 
in quei remoti siti della Cali- 
fornia e del Nevada e da al- 
cuni piloti in volo, apparter- 
rebbero a due, forse a tre di- 
stinte categorie. 

Un primo velivolo dalla for- 
ma triangolare con gli angoli 
smussati, quasi rotondeg- 
giante tanto da sembrare 
una. manta, probabilmente 
senza pilota a bordo, intera- 
mente dipinto di nero e con 
una rumorosità molto ridot- 
ta. Questo aereo potrebbe 
essere utilizzato per lo svi- 
luppo del nuovo caccia della 
Marina, l'A-12, che sicura- 
mente sarà un tutt'ala trian- 
golare. Il secondo velivolo — 
molto più avanzato del primo 


nitense Norihrop è uno degli aerei «invisibili» progettati, costruiti e 


poteva che essere la realiz- 
zazione di aerei sperimenta- 
li, alcuni classificabili come 
autentici «banchi prova vo- 
lanti» i cui test a terra e in 
volo sono proseguiti nella 
massima segretezza per tutti 
questi anni. Oltretutto non si 
può dimenticare il determi- 
nante apporto di tre settori 
chiave di una moderna indu- 


AMERICA / UN MOSTRO CHIAMATO SPAZIOPLANO IPERSONICO 


Il giro del mondo in tre ore 


so «bang» in forma attenuata. Insomma, questo aereo avanza- 

to emette un rumorè pulsante quando vola a bassa velocità, 

mentre ad alta velocità e in decollo fa tremare le case a di- 

stanza di trenta chilometri, come ha riportato Un osservatore 
che ha assistito, il 18 ottobre dell’anno scorso, alla partenza di 
questo mostro dalla North Base di Edwards, complesso riser- 
vato ai programmi segreti. «Mi sembrava di'tisentire il tre- 
mendo fragore del razzo Saturno 5, che veniva provato a Ed- 
wards alla fine degli anni '60». Almeno due aerei distinti, dun- 
que, uno — probabilmente — senza piloti a bordo, molto si- 
lenzioso, accompagnato dagli F-117 nei test in volo; l'altro più 
grande, velocissimo, quasi certamente con motori a razzo, o 
addirittura con propulsione mista. Sono le straordinarie fron- 
tiere dell'aviazione, che volano già da almeno una decina di 
anni. Da queste macchine dalla forma unica, autentiche man- 
te senza timoni o altre superfici sporgenti, più simili al concet. 
to di Ufo che a quello di un aereo convenzionale, l'industria 
americana ha derivato il B-2, bombardiere tutt’ala, e si accin- 
ge a varare l'A-12, un triangolo puro. E la tappa successiva? 
Forse a questo punto diventa più credibile, e addirittura alla 
portata del millennio che sta per finire, lo spazioplano iperso- 
nico che in tre ore farà il giro della terra. 


NEUROLOGIA /GLI STUDI DEL PROF. MICHAEL GAZZANIGA SULL’INTELLIGENZA UMANA 


Il genio, un capriccio chimic@& 


Servizio di 
Pierfrancesco Listri 


FIRENZE — Sostenitore di 
una originale teoria modula- 
re del cervello, Michael. S. 
Gazzaniga, di chiara origine 
italiana ma di nascita e lin- 
gua americana, è professore 
e Direttore del Dipartimento 
di Neuroscienza Cognitiva al 
Centro medico dejla Cornell 
University, professore dell'i- 
stituto di neuroscienza e pro- 
fessore aggiunto alla facoltà 
di medicina di Dartnouth Col- 
lege. E' autore di numerosi 
trattati, due dei quali sono 
tradotti in italiano, dall'edito- 
re Giunti, col titolo di «Il cer- 
vello sociale» e «Stati della 
mente», «Stati del cervello». 
Come scienziato che ha mol- 
to lavorato su pazienti col 
cervello diviso è considerato 
una delle autorità mondiali 
in questo campo». Professo- 
re, quanto siamo ancora di- 
Stanti da una conoscenza 
«completa dei meccanismi 
cerebrali? 
«Ancora laistrada da percor- 
rere è lunga. Forse i nostri 
figli potranno vederne la 
conclusione». 
La sua visione è totalmente 
meccanicistica: alla base di 
ogni comportamento umano 
c'è solo e sempre il fatto bio- 
logico? 
«Noi sappiamo che la base 
biologica è comune a tutto il 
genere umano, Non si ri- 
scontra invece la stessa co- 
sa per le caratteristiche cul- 
turali. Gli stessi linguisti han- 
no trovato basi comuni ai di- 
versi ceppi di lingue parlate 
dall'umanità. Sì, per me ogni 
evento anche culturale ‘ha 


una base biologica. Questo . 


sarà proprio l'argomento del 
mio prossimo libro. Del resto 
ciò significa che la scienza 
scoraggia ogni forma di raz- 
zismo». 


stria aeronautica, in cui gli 
Stati Uniti son o molto avan- 
zati: prodotti elettronici allo 
stato dell'arte basati su cir- 
cuiti integrati ad altissima 
velocità (Very High Speed In- 
tegrated Circuits), nuovi ma- 
teriali compositi «esotici» e 
relativa capacità di lavorarli, 
e la disponibilità di motori 
potentissimi, anche con l'ap- 


[m.t] 


probabilmente costruito 
dalla Lockheed e proposto 
come successore dell'Sr-71 
nel ruolo di ricognitore stra- 
tegico, ricalcherebbe le li- 
nee del primo, con una lun- 
ghezza di una trentina di me- 
tri, ma sarebbe equipaggiato 
con un nuovo tipo di motore, 
forse a razzo, con l'impiego 
di idrogeno liquido o addirit- 
tura di metano. Per questo 
progetto, che alcuni esperti 
ritengono sia stato battezza- 
to «Aurora», c'è stata una im- 
pennata di finanziamenti fe- 
derali sotto la voce «altro ae- 
reo», passati dagli 80,1 mi- 
lioni di dollari nel 1986 ai 
2,272 miliardi di dollari l’an- 
no dopo. «Aurora», ammes- 
so che si tratti di questo pro- 
gramma, è capace di rag- 
giungere velocità di sette, ot- 
to volte quella del suono, è di 
volare ad altissime altezze. 
L'anno scorso, il pilota di un 
jet di linea americano ha det- 
to di aver visto «una luce 
bianca spostarsi velocissi- 
ma ed effettuare repentine 
manovre con vistosi cambia- 
menti di direzione, ben oltre i 
50.000 piedi», vale a dire sui 
18.000 metri. Un altro testi- 
mone attendibile — intervi- 
stato da esperti che lavorano 
per «Aviation Week» — ha ri- 
portato di aver visto sul cielo 
di Santa Barbara l’aereo at- 
traversare in sei minuti una 
fetta di cielo di 650 chilome- 
tri. 

Se i conti sono esatti, quel- 
l’oggetto volava a 6500 chilo- 
metri all'ora, emettendo una 
intensa luce bianca, che po- 
trebbe essere lo scarico di 
vapore bollente provocato 
dal (o dai) motore a razzo. 


AREE DI ASSOCIAZIONE 


Lei sostiene anche che i no- 
stri comportamenti non sono 
agifti dal libero arbitrio. Dun- 
que la scienza sconfessa la 
morale? 

«Credo che ci siano delle 
preoccupazioni al riguardo». 
Professore, crede che se 
teologi filosofi e moralisti 
frequentassero i vostri labo- 
ratori di ricerca sul cervello 
muterebbero alcune loro po- 
sizioni? f 

«Credo che quanti sostengo- 
no che i fatti della mente non 
hanno origine neurologica, 
dovrebbero impegnarsi as- 
sai duramente per difendere 
questa loro posizione». 


Dunque riconosce che oggi 
c’è sufficiente circolarità del- 
la cultura, fra. scienza e 
scienze umane? 

«Non sono molto ottimista ri- 
spetto a questa circolarità 
della cultura. | filosofi non 
sono usi frequentare.i labo- 
ratori del cervello». 

Lei ha detto che siamo lonta- 
ni da una conoscenza totale 
dei meccanismi del cervello. 
Devo dedurne che dono dun- 
que dei meccanismi abba- 
Stanza rozzi? 

«Le opinioni sono divise. Chi 
pensa che un girono sarà 
possibile, simulare nelle 
macchine qualsiasi attività 
mentale dell’uomo. Chi inve- 


; di 
Venerdì 26 ottobre Mb, rd) 


LIBRI /STUDI ANTROPOLOGICI 


La storia infinita 
dell’Homo sapiens) 


Servizio di 
Franco Gabici 


Donald Ci Johanson è un pa- 
leoantropologo che nel 1974 
si guadagnò la notorietà per 
aver scoperto, in un deserto 
dell'Etiopia, un ominide fos- 
sile (che verrà chiamato af- 
fettuosamente «Lucy») il cui 
scheletro, una volta ricom- 
posto, si mostrò quasi com- 
pleto. La scoperta fu un gran- 
‘de «scoop» per l’antropolo- 
gia, perché fino ad allora non 
è che gli studiosi dispones- 
sero di scheletri così ben 
conservati e una successiva 
datazione, consentita dai 
mezzi sofisticati messi a di- 
sposizione dalla scienza mo- 
derna, riuscì a stabilire che 
«Lucy» poteva essere catalo- 
gata come un progenitore 
sia del genere australopite- 
cus sia del genere homo. E 
ciò significa che se l’homo 
(abilis) e l'australopitecus 
sono collocati intorno a due 
milioni e mezzo di anni fa, 
«Lucy» va spostato ancora 
più indietro lungo la scala 
temporale, e precisamente 
intorno ai tre milioni di anni 
fa. 

Scandita com'è da intervalli 
temporali di gran lunga in- 
commensurabili con le no- 
stre scale di tempo, la storia 
dell'uomo può dunque consi- 
derarsi una storia infinita 
non ancora completamente 


TECNOLOGIE 
Riciclare 
la plastica . 


E' nata una macchina 
«mangiabottiglie» per il ri- 
ciclaggio della plastica. Si © 
tratta di una attrezzatura 
in cui si introducono le 
bottiglie di plastica usate 
che vengono così compat- 
tate e ridotte in piccoli 
blocchi i quali vengono 
poi utilizzati per ottenere 
materiale riciclato. La 
macchina è già stata spe- 
rimentata a Milano (dove 


è stata posta all’uscita dei 
supermercati) e a Ferrara. 
Un esemplare però è arri- 
vato anche al Sud. E' stata 
infatti installata una «Az- 


zurra mangiabottiglie» 
(questo il nome dato al 
macchinario) nel comune 
di Vieste. x 
Anche a Monfalcone l’am- 
ministrazione comunale 
ha puntato al riciclo della 
Plastica: bottiglie e conte- 
nitori da trasformare in È 
materie prime. 

In Italia la plastica costi- 
tuisce attualmente l’otto- È 
dieci per cento del totale 
dei rifiuti in peso ed il 25 
percento in volume. 


ce sostiene che la macchina 
non possa fare niente di si- 
mile alla sofisticata attività 
umana. lo credo che oggi fra 
il modo in cui le informazioni 
circolano nel nostro cervello 
e nelle macchine non vi sia 
che scarsissima somiglian- 
za. Noi, per dire un parados- 
so; abbiamo insegnato alle 
macchine a vincere, ma non 
abbiamo ancora loro inse- 
gnato a perdere. E ciò anche 
se in molti campi — pensi al 
calcolo e alla memoria — le 
macchine se la cavano assai 
meglio dell’uomo». 


Chi è per lei; professore, un 


uomo intelligente? 


Un’odissea 


cominciata 


con l’ominide 


di nome Lucy 


raccontata, anche se già de- 
finita in certe linee essenzia- 
li. E questa storia è stata rac- 
contata dallo scopritore di 
«Lucy» che, come già è suc- 
cesso per un’altra occasio- 
ne, si è valso della collabo- 
razione del giornalista 


. scientifico Maitland A. Edey. 


Il discorso, pur prendendo 
l'avvio da Darwin, considera 
anche i «magnifici sei» che 
con le loro intuizioni contri- 
buirono a gettare le basi del- 
l'evoluzionismo e sono tutti 
nomi che contano, da Linneo 
a Buffon, da Hutton a La- 
mark, da Malthus a Cuvier. 
Poi, ovviamente, si passa a 
Mendel e alle teorie sul Dna 
fino al mistero dell’origine 
della vita. 

Impostato secondo le regole 
della migliore divulgazione, 
il libro descrive le tappe fon- 
damentali dell'evoluzione 
dell’uomo sottolineando il 


RICERCA 
Nasce il gel 
intelligente 


Si restringe quando viene 
colpito dalla luce visibile.il 
gel sintetico scoperto ne- 
gli Stati Uniti, all'Istituto di 
tecnologie del Massachu- 
setts. Le sue possibili ap- 
plicazioni spaziano dalla 
medicina, dove il gel po- 
trebbe essere la base per 
sviluppare muscoli artifi- 
ciali, all'elettro-ottica, per 
ottenere un nuovo tipo di 
commutatore. 

La sostanza è l’ultima ar- 


rivata di una serie di «poli- 
meri intelligenti» capaci di 
reagire a stimoli esterni, 


come cambiamenti di 
temperatura o nel grado 
di acidità, e dai quali si 
spera di ottenere, ad 
esempio, lenti a contatto 
in grado di auto - focaliz- 
zarsi oppure sistemi mi- 
niaturizzati per liberare 
farmaci in specifiche parti 
del corpo. 

Il gel, basato su una so- 
stanza chiamata n-isopro- 
pilacrimide, contiene un 
sale dalla struttura mole- 
colare simile a quella del- 
la clorofilla, che favorisce 
l'assorbimento della luce. 


AREE SENSITIVE 


«La risposta a questa do- 
manda sarebbe oltremodo 
complessa. Le dirò soltanto 
che oggi, in America, si ten- 
de a trovare una correlazio- 
ne positiva fra intelligenza e 
memoria di lavoro, quella 
memoria cioé che serve a te- 
nere in magazzino un certo 
numero di elementi pronti al- 


* l'uso». 


Chi è un genio, per lei: chi 
era Mozart? 

«Mozart era un individuo che 
possedeva una serie di cir- 
cuiti cerebrali che altri non 
hanno. Forse dovuti a più ric- 
che connessioni di. elementi 
nervosi. Tuttavia non si sa 
bene se un genio sia un fatto 


di 


DL. 


A 


fatto che questo non è 
plicemente un racconti 
porale, quanto una sto 
idee e di teorie che È 
insieme ricompongoNMilHoy 
il romanzo affascina 
l'antropologia. E, S@. 
dietro a questa stol! 
sembra dilatare oltre 
i confini del tempo; Ii 
potrà cogliere anoli ha 
morale che forse poli 
prendere. Nonostante 
stre tecnologie e 10% talent: 
moderne alchimie, l'Ufioi si 
una creatura vecchi? Mhte 
fondo, «siamo primitiWit 8 sc, 
quanto all’età della P!°f 
Inoltre il nostro sape" 
nostra accresciuta 
genza sembrano es 
sufficienti per poter Il? 
i drammatici problem! 
nostro tempo impo 
forse l'a pena, si chie@ 
autori alla fine del 


poi tutti i nostri «proî 
schiano di scappatr©! 
no? E’ questo l’interl& 
che lasciano gli auto” 
tore, un interrogativ! 
dal quale dipende 
futuro e al quale, pe! 
Vivere, dovremo avi 
raggio di 

più possi 

Maitland A. Edey. 
Johanson, Sulle t 
l’uomo. Rizzoli, ppiù 
38.000. i 


ROMA — Entro il 19°. 
rà abbonato al tele! 
44,52 per cento delli 
polazione italiana: È 
'98 sarà il 51,23 perl 
contro il 34,90 per © 
del 1988. Compie? ; 
mente, nei prossim! è 
anni gli abboname 
menteranno del 47: A, 
cento. Una crescita “N 
co inferiore a quella 
48,7 per cento in diechii 
prevista per ME 

pa, compresi 
l'Est, e superioro 49 
del 35,4 per cento dell 
si della comunità f|C 
pea. { Che ng 
Le previsioni sono riff ut Ù 
te nell’«Atlante dellé® de 
comunicazioni», Il 
rio ‘90-'91 dell'Italteli 
183 pagine corred' 
210 fra tabelle, illus!4 


una radiografia de 
attuale delle telec0! 
cazioni in 48 paesi d! 
il mondo e del loro 5 
po nei prossimi die 


1 dute 


qualitativo o quantitall s 
Parlando, noi usial 
«ho l'animo triste»; ‘ 
«in coscienza non €!0 
Insomma usiamo dd 
astratti. Essi sono tali 
semplici metafore “ 
mandano sempre al 
lo? i 
«lo credo che tutto W i 
da stati endogeni d'ffii 
‘biochimica. Nella M' 
sul cervello, io dico 
l'emisfero sinistro € 0 
tosistema, che chia 
terprete», che appu 
preta e riferisce certi 
zioni». Ma tutto è unfhi 
logico, tutto è ins® 
cervello. Un solo & 
quello che. noi ci ) 
paura è semplice 
attacco di panico cd! 
in una ben descr 
pesta biochimica: U" 
co adatto basta a fal! 
re». 
Se il cervello inve? nda 
me il resto del corp' Costo; 
ci sono ‘artisti e “i Uil 
che anche in tarda 
ducono opere ecc@ 
«Noi sappiamo pel# 
anche il cervello} f 
come il corpo; cho 
cellule. Non sappil,d! | 
ra perché certi ind! 
nostante la tarde, 
danno segni di 
mento cerebrale». 1000 
Da noi, in anni nera 
pazzia è stata nes si 
malattia mentale “sitio 
pria e riferita inv: 
ambientali. Qua! 

dizio? vilAS 
«Sono più che con 
la malattia ment? nell n 
biologico. LO P1o* 112. 
studi correlati Sa ai 
mica (schizofren id 
sione) sia ai f@°., 
(per esempio ani" 
mentale nei 9° 
goti)». 


bre È 


o non è 
accontlinviato 

una 5° isanar, = 
‘che ne] Ndro Farruggia 
ongoN RHO 
scinantifatri 


U (Cina) — L'aquila 
Ice si libra leggera, 
la maestosa poi si 
hi sul grande fiume, 
ill a impaurita dal ‘bat- 
'® le passa vicino ar- 
poltifiido controcorrente. la 
stante ifAgoma possente ion- 
i e le Mia Ienta sulle onde color 
nie, l'U9PPOI si innalza progres- 
colà L°Nte con larghi colpi 
rimi cello Scompare dietro il 
ella pÈ d'arenaria che precipi- 
> saper Nlfoso, nel corso d'ac- 
ciuta “È 
10 e rigliel0he, il Fiume Giallo, 
oblemi ape cura. Lui, «l’ingo- 
mpont.ina ”» il «tormento del- 
î *, «il dragone», pro- 
impassibile nella sua 
Orsa verso il mare di 
trascinando con sé 
di metri cubi di terra 
i, Strappata alle dolci 
ii del Gansu, della Nig- 
Slo Shanxi e'delle altre 
trapassate dalla sua 
>, pere! implacabile. > 
o avi ello, una maledizio- 
a spada di Damocie 
A sul cuore agricolo 
\Wina, il Fiume Giallo è 
NE alle preoccupazioni 
tali dei gerontocrati 
lano in nome e per 
di Deng Xiaoping. La 
a azione, aiutata da 
Nsipienza e da quel fa- 
Che sono distribuiti a 
"Mani nei paesi ricchi 
luca Velli poveri stanno 
lox Nido fette cospicue 
o il 198 nt Celeste Impero alla 
1 telef Ulicazione: una minac- 
to dell l'° Viene da ovest e che 


dà 26 ottobre: 1990 


Ecologia 


Flagello e maledizione per i contadini, lo Huanghe 


rende difficile anche il lavoro dei geografi 


per i suoi continui cambi di foce. Le zone più colpite 


offerte in cambio dell’opera di rimboschimento 


Il difficile attraversamento di uno dei tanti, immensi, fiumi cinesi. Basti pensare che 
per il controllo del Fiume Giallo oggi lavorano ben 28mila addetti 7 


trica disseminate lungo. il 
corso del Fiume Giallo i tec- 
nici prelevano un metro cubo 
di liquido e fanno depositare 
i sedimenti in esso contenuti 
il risultato è senza appello: il 
contenuto .di materia solida 
oscilla fra i 36 e i 38 chilo- 
grammi. E' un valore altissi- 


ana: 

3 per SR 
) per “iNOsto del corridoio di 
ampie? A) 

sim Monde gole di arenaria 
tamente di tenero loess, il 


el #0 l'ento argilloso di origi- 
SA iilca trasportato in epo- 
quell Mana dal deserto dei 


in diecili, 


utta rea Neologico apparente- 
i paesi il; stabi 
re a auf arrestabile. Senza 


AIN 
unità co, °Coli fa dall'avanzata 


rannue/ifi® Cina centro occi- 


Sediando implacabile 
‘A di giada, lo stretto 


Sono teatro di un pro- 


Quaberi spazzati via 


è he dini, ferite dall'ara- 
Lift € ha aperto i fianchi 
® da trementi tempo- 
Viche arrivano a sca- 
pochi mesi i 500 mil- - 
di Pioggia che battono 


‘egioni, le dolci colli- 


|'® perdono fino a 10 mi- 
ol ballate di terra al gior- 
"l punte di 35 mila per 


osi e instabili. 
mn in una delle 474 sta- 
| l misurazione idrome- 


mo, dieci volte superiore a 
quello del Gange (3,4 chilo- 
grammi per metro cubo), e 


sente ‘antartico, dalla 
i ARI] dipende l’equili- 
mel! intero pianeta, è 
ch © un simbolo del 

- © tutti I problemi am- 

‘cio li Sono mondiali e co- 
ron È {ma anno affrontati con 
no de ENÙ giuridici sovrana- 
ino tal la da potenziare o da 
Cime. Questa sempli- 
; a Unanime convinzio- 
| Ibaersa al termine di 
È attito a Bruxelles du- 

l quale politici, giuri- 
‘enziati, ecologisti di 
Mondo hanno con- 


dico 
tro cdi 
chialfilana 
appuli 
o crt‘ Neau, 
a unfAlk forma ai struttamento 
> ins lan, Sorse del continente 
scio vorrebbe che 
piva dichiarato Sa 
icem4i an 'urale mondiale», 
Nos os la preparazione 
SR, Prep g®nvenzione che 
9 tutti i problemi 
i concernenti 
® la creazione di 
l'atorio mondiale 


Se quanto perico- 


i, 
ui 
NI Uilizzando fondi co- 


Antartico», cioè | 
leogielie raccoman- 
Ar gottenute nel tratta 
vesti) Ning artide firmato a 
di in On nel 1959 ed an- 
Malo definendolo 
Deraz; Unico al mondo 

Sch zione internazio= 

to ll invece ne ha la- 

‘(@ carenze, Je 

© l'attuale inade: 


Toni 
22 
hi "è stato poi chi, 
\'inpe ecologisti di 
Rongre», vorrebbe 
N “papoderasse l’Antar- 
ma timonio. comune 
: to putù» e che deca- 

lato le «ambigue» 
Oni territoriali, si 
è to mol forma di sfr 
Lereiperario e anima- 

ùa DOS turismo in 


CEE 
Proteggere 
le foreste 


Il commissario europeo 
per le relazioni Nord Sud, 
‘Abel Matutes, ricevendo 
una delegazione dell’as- 
sociazione dei paesi del 
Sud-Est asiatico che ave- 
va preso l'iniziativa di in- 
contrare la commissione 
europea per parlare del 
problema della distruzio- 
ne delle foreste; ha an- 
nunciato la partecipazio- 
ne della Cee alla confe- 
renza paneuropea sulla 
protezione e la conserva- 
zione delle foreste, euro- 
pee che si terrà a Stras- 
burgo in dicembre. Matu- 
tes ha ricordato l’interes- 
se crescente da parte dei 
paesi Cee riguardo la tu- 
tela delle foreste, manife- 
Stato anche di recente, 
«Quando ad una riunione 
preparatoria della Fao, 
una delegazione della Co- 
munità europea ha 
espresso l'auspicio della 
Cee di partecipare all’ela- 
borazione di un atcordo 
formale sulla protezione 
delle foreste del mondo. 
Matutes si è detto d’accor- 
do sulla necessità di in- 
tensificare i rapporti di 
cooperazione tra la Cee e 
l’Asean in questo settore, 
avviando programmi di rì- 
cerca congiunta e progetti 
- pilota in quei paesi, i cui 
territori ospitano.una gran 
parte delle foreste tropi- 
cali del mondo. Tra questi, 
la Malesia e l'Indonesia 
da sole contribuiscono 
per l’80 per cento alle for- 
niture mond iali di legno 
tropicale. ; 
Questi due paesi hanno 
già espresso preoccupa- 
zione per le conseguenze 
che può avere un approc- 
cio lassista hella gestione 
delle risorse nazionali e, 
în un certo senso, «inter- 
nazionali», e hanno già 
‘adottato misure per uno 
sfruttamento razionale 
delle foreste, proibendo, 
tra l’altro, il taglio di alberi 
di mero di 45 o 60 anni, 
secondo le specie,. 


addirittura astronomico ri- 
spetto al Nilo (1,4kg.), al Mis- 
sissippi (0,6), al Rio delle 
Amazzoni (0,07). Solo il Co- 
lorado, reduce dal tuffo nelle 
profondità del Gran Canyon 
si avvicina al confratello ci- 
nese: 27,5 chilogrammi per 
metro cubo. 

Se questa è la situazione, è 
‘evidente che in pochi decen- 
ni interi distretti rischiano di 


carsi. 


MEDITERRANEO 


ridursi a Jevigato terreno di 
corsa per il freddo vento del 
nord o a essere persi per 
sempre per il miliardo di 
bocche che gravano sull'a- 
gricoltura cinese. 

Fino dagli anni '501l partito si 
è svegliato e si è fatto carico 
di questa emergenza. Gli uo- 
mini della commissione di 
controllo sul Fiume Giallo 
(oggi 28 mila, inquadrati in 
un'organizzazione paramili- 


CINA / DA DISTRUTTORE A VALIDO ALLEATO. 


Così fermò l’armata giapponese 
Chang-Kai-Shek fece saltare gli argini: 900mila morti 


LANZHOU (Gina) — Il Fiume Giallo è al tem- 
po stesso dispensatore di acqua e di vita e 
spietato distruttore. Negli ultimi duemila anni 
ha rotto gli argini 1.500 volte, cambiato la fo- 
ce in media una volta a secolo e ucciso milio- 
ni di cinesi. La sua portata è soggetta a re- 
pentini aumenti e a drastiche riduzioni e può 
variare dai 140 metri al secondo in tempo di 
secca ai 14.000 in tempo di piena. In questo 
secolo si ricorda ancora l’inondazione del 
1938 che causò 18 mila morti e l'esodo di tre 
milioni e mezzo di persone e la tragica deci- 
sione di Chang-Kai-Shek di far saltare gli ar- 
gini per fermare l'avanzata giapponese: i 
morti furono 900 mila. Ma il Fiume Giallo non - 
fa paura solo quando s’ingrossa. Il suo influs- 
so sul.territorio è così grande che quando la 
portata scende sotto un certo limite si allarga 
su mezza Cina lo spettro della siccità, spes- 


so seguita da disastrose piogge. L'ultimo 
esempio.risalea-dieci anni fa. All'inverno fra 
il 79 e I'80, nel quale non caddero che pochi 
millimetri di acqua e i raccolti furono messi 
in ginocchio, seguirono infatti ber?120 giorni 
consecutivi di piogge che provocarono 700 
morti e 41 mila feriti, distrussero mezzo mi- 
lione di case e facero perdere 15 milioni di 
tonnellate di cereali. Una catastrofe da ascri- 
vere anche al disboscamento che fa scorrere 
più velocemente le acque verso valle, in- 
grossa gli affluenti che si gettano nel Fiume 
Giallo, fa crescere in poche ore la forza della 
corrente e scarica verso i fragili argini del 
fondovalle una forza d'urto micidiale che fa- 
talmente trova un punto debole dove scari- 
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tare) hanno mobilitato deci- 
ne di migliaia di contadini 
per costruire terrazze e 
piantare alberi, organizzan- 
do una combinazione di la- 
voro volontario e obbligato- 
rio, con quote di lavoratori 
fornite direttamente dalle co- 
muni e materiali messi a di- 
sposizione dallo Stato. | pro- 
gressi, lenti anche per le 
scarse risorse a disposizio- 
ne delle autorità, hanno avu- 
to un balzo in avanti dopo la 
sterzata decisa dal Grande 
Timoniere Deng nel 1979. La 
riorganizzazione del lavoro 
agricolo, marginalizzando il 
vecchio sistema delle comu- 
ni, ha ottenuto. un maggiore 
impegno dei contadini e, se 
da un lato ha raggiunto un 
clamoroso raddoppio della 
produzione, ha fatto fare 
grandi passi in avanti anche 
nella lotta all’erosione. 
Le/zone più colpite sono sta- 
te infatti assegnate fino dai 
primi anni '80, con contratti 
ultraventennali, a famiglie 
contadine, che in cambio 
della proprietà di un appez- 
\zamento che varia dai tre ai 
sei ettari devono piantare un 
determinato numero di sali- 
ci, pini, pioppi, alberi da frut- 
to e arbusti che hanno il dop- 
pio vantaggio di trattenere 
con le radici i versanti delle 
colline e di mitigare con il fo- 
gliame la violenza degli ac- 
quazzoni. Una delle zone più 
colpite, 7.000 chilometri qua- 
drati di calanchi disperanti, è 
stata faticosamente terraz- 
zata, disseminata di giovani 
alberi e trasformata in parco 
nazionale, mentre in altre re- 
gioni si è pronti a replicare 
questo esempio, che sta 
dando frutti incoraggianti. 
La battaglia è solo all’inizio, 
e l'impegno della Commis- 
sione è al limite del pratica- 
bile. Dei 752 mila chilometri 
di terreno drenati dal Fiume 
‘Giallo ben 430 mila sono ero- 
si e 236 mila di essi versano 
in condizioni preoccupanti. 
La sfida è resa.ancor più dif- 
ficile dai prelievi selvaggi di 
acqua, che nella parte meri- 
dionale arrivano a prosciu- 
gare 27 dei 56 miliardi metri 
cubi della portata globale del 
corso d'acqua, rendendo. lo 
Huanghe ancora più simile a 
un denso fiume di fango in 
corsa verso l'oceano, un fiu- 
me che innalza sempre più il 
suo livello oltre il piano di 
campagna e minaccia nuove 
esondazioni, nuovi morti, 
nuove distruzioni. A dieci an- 
nî dal Duemila il vecchio dra- 
gone non è ancora in gabbia. 


NA / COME UN CORSO D’ACQUA PUO’ DECIDERE LA VITA O LA MORTE DI UN POPOLO 


Quel diabolico Fiume Giallo 


“sua lenta ma inesorabile azione rischia di trasformare l’ex Impero Celeste in un deserto 


La storica nuotata di Mao, per anni imitata da soldati e 
seguaci. Il fiume, fonte di vita ma anche causa di 
frequenti lutti, non fa paura solo quando s’ingrossa: il 
suo influsso sul territorio, nel caso dell’Huanghe, è 
così grande che quando la portata scende sotto un 
certo limite si allarga su mezza Cina lo spettro della 
siccità, spesso seguita da disastrose piogge 


BELGIO 
Aeroplani 
fracassoni 


La commissione euro- 
pea ha deciso di prose- 
guire una procedura 
d'infrazione avviata nel 
giugno scorso nei con- 
fronti del Belgio, invian- 
do un parere nel quale si 
condanna la violazione 
delle direttive comunita- 
rie relative alla limita- 
zione delle emissioni so- 
nore degli aerei subso- 
nici. 

L'avviso è ultima tappa 
prima del rinvio davanti 
alla corte di giustizia. Il 
Belgio, infatti, continua 
ad autorizzare l'atter- 
raggio sul suo territorio 
di aerei non conformi al- 
le norme internazionali 
e dunque eccessivamen- 
te rumorosi. 

Nel. quadro della tutela 
dell'ambiente e della lot- 
ta contro l'inquinamento 
acustico, i livelli ammis- 
sibili di rumorosità pro- 


dotta dagli aerei subso- |l 


nici a reazione sono stati 
fissati da una direttiva 
Cee dal 20 dicembre 
1979, poi modificata nel- 
l'aprile 1983 in conformi- 
tà con le norme stabilite 
dalla ‘convenzione del- 
l'aviazione civile inter- 
nazionale. 

Dal 21 aprile 1984 il ri- 
spetto: di questi limiti 
s'impone a tutti gli stati 
membri della Comunità 
europea. 


CARBURANTI 
Idrogeno 
ecologico 


Potrebbe essere l’idroge- 
no il carburante del 2000. 
Non inquina e garantisce 
una buona resa. Unico in- 
conveniente: costa trop- 
po. Attualmente nel mon- 
do si producono ogni anno 
500 miliardi di metri cubi 
di idrogeno (H2). E di que- 
sti il 77 per cento deriva 
da gas naturali (metano), 
il 18.per cento dal carbone 
e il 4 per cento dall'elet- 
trolisi (processo di de- 
composizione di un com- 
posto liquido mediante la 
corrente elettrica). Que- 
st’ultimo metodo, che con- 
siste nella separazione 
della molecola di idroge- 
no dell'acqua, è comun- 
que, secondo il rapporto 
redatto dall'Istituto per 
l'ambiente di Stoccolma, il 
sistema meno inquinante 
eingrado di garantire una 
maggiore - efficienza. In 
Norvegia esiste già un im- 
pianto di elettrolisi che 
produce a ritmo serrato, 
così come pure in Egitto: 
ed entrambi gli impianti 
operano con un consumo 
di energia. idroelettrica 
minimo. Sebbene più con- 
veniente da un punto di vi- 
sta ecologico, l'idrogeno 
derivante dall’elettrolisi 
risulta più costoso. L'H2 
prodotto da gas naturali 
come il metano costa in- 
fatti 6.98 dollari per giga- 
joule (multiplo di unità dî 
misura del lavoro mecca- 
nico) mentre quello deri- 
vante da carbone arriva a 
14.67 dollari gigajoule 
(Gi). 


NOE/OLTRE 1000 MULTE 
Diecimila controlli 
nell'estate del ’90 


Quella del Nucleo operativo ecologico dei carabinieri (N.0.e.) 
è un'attività piuttosto intensa: dal 1986, anno della sua istitu- 
zione presso il ministero dell'Ambiente, ha effettuato 83.698 
controlli, inoltrato all'autorità giudiziaria 12.901 denunce ed 
elevato 15.115 contravvenzioni alle leggi speciali. Il Noe, che 
è quindi il braccio operativo del ministero, è competente a 
livello nazionale per tutto ciò che riguarda l'inquinamento e il 
degrado ambientale. Sono tre le operazioni principali con- 
dotte dal reparto «ecologico» dell'arma: l'operazione «Mare 
pulito 1989» (dal 1 maggio al 20 settembre, lungo tutte le 


coste); l'operazione «difesa natura 1989-90» (dal 1 dicembre ' 


‘al 20 maggio, nelle zone protette o di interesse florofaunisti- 
co); l'operazione «Mare pulito 1990» (dal 1 maggio al 30 set- 
tembre, lungo le coste). Nel corso della prima iniziativa il Noe 
ha effettuato 7.942 controlli, segnalato 703 infrazioni ed ele- 
vato 881 contravvenzioni a leggi speciali. Anche il bilancio 
della seconda operazione è piuttosto significativo: 12.003 
controlli, 1.358 infrazioni segnalate e 2.123 contravvenzioni. 
Per la terza poi, si legge in un rapporto del nucleo operativo, 
sono stati condotti 9.968 controlli, segnalate 713 infrazioni e 
fatte 1.105 contravvenzioni. Attualmente il Noe, che agisce 
dietro delega dell'autorità giudiziaria, dei cittadini e di pro- 
pria iniziativa, dispone di circa 100 specialisti ed agisce in 
«perfetta osmosi operativa con le stazioni territoriali presenti 
capillarmente su tutto il territorio nazionale». Il personale del 
Noe è, secondo il rapporto sull’attività del ‘nucleo dell'arma, 
accentrato a Roma. Per far parte di questo corpo speciale il 
personale altamente selezionato deve frequentare corsi spe- 
cifici. 


L'AUMENTO DI TEMPERATURA STA FAVORENDO LA RIPOPOLAZIONE DELLE ACQUE 


I pesci ringraziano l’effetto serra 


Servizio di 
Gian Paolo Patelli 


ALGHERO — Confessiamo 
la nostra ignoranza, ma pri- 
ma di venire ad Alghero per 
l'annuale rassegna dedicata 
al mare avevamo. un'idea 
forse approssimativa dell’in- 
quinamento marino e sui 
possibili catastrofici effetti 
derivanti dal buco dell'ozo- 
no. Intendiamoci, le nostre 


informazioni le ‘avevamo 
mediate dagli organi di 
stampa, dalla televisione, 


ecc. Qui, forse, abbiamo sa- 
puto che esiste una nuova 
frontiera: sintetizzando in 
poche banalissime parole si 
potrebbe dire che non tutto il 
male viene per nuocere. 

Ci spieghiamo meglio. Il bu- 
co dell'ozono o comunque 
l'incontestabile innalzamen- 
to della temperatura della 
crosta terrestre (e quindi an- 
che dei mari) potrebbe avere 
effetti positivi. Sappiamo tutti 
che qualche decimo di grado 
in più può provocare -e pro- 
Voca - il progressivo ritiro 
dei ghiacciai (pensiamo a 
quelli delle calotte polari) 
con l'inevitabile innalzamen- 
to del livello delle acque e le 
conseguenze che si possono 
facilmente immaginare. 

Dunque l’effetto serra turba i 
sonni di scienziati ed ecologi 


mentre gli effetti della siccità 


sono ormai sotto gli occhi di 
tutti. In questo scenario 
preoccupante ci sarebbe - e 
c'è - un aspetto positivo. Un 
aumento di temperatura del- 
le acque marine significa più 
cibo per i pesci e quindi un 
possibile incremento del pe- 
scato. Per non. allargare 
troppo il discorso limiteremo 
queste nostre considerazio- 
ni al Mediterraneo che - a 
detta degli esperti - sarebbe 
mediamente più caldo di cir- 
ca tre gradi centigradi rispet- 
to al passato. Se il processo 


Secondo gli studiosi riuniti în congresso ad Alghero 


non è da escludere la comparsa di fauna ittica esotica 


I primi frutti del progetto pilota in Sardegna: 


riserva più ricca a tutto vantaggio dei subacquei 


een 


di «tropicalizzazione» (scu- 
sate l’orribile neologismo) 
proseguisse nel tempo nes- 
suno dovrebbe stupirsi di 
una eventuale comparsa di 
fauna ittica esotica (il feno- 
meno è già stato riscontrato) 
e comunque di un arricchi- 
mento di quella esistente 
proprio a causa dell’aumen- 
tata temperatura. 

«Il fenomeno ci è noto - spie- 
ga il biologo marino Roberto 


Blundo - l'aumento della fau- 
na ittica è in relazione con la 
temperatura del mare e que- 
st’anno si. è visto più pesce 
non solo qui ad Alghero ma 
in tutto il Mediterraneo», 

«Il mare - osserva lo zoologo 
Gianni Ardizzone - può riser- 
vare sorprese ma io non ge- 
neralizzerei: è Vero, la tem- 
peratura ha la sua importan- 
za, ma non dimentichiamoci 
che da queste parti il mare è 


ancora pulito e le azioni di 
disturbo provocate da natan- 
‘ti e pescatori subacquei so- 
no quasi inesistenti all'inizio 
d'autunno». 

Qui accanto riportiamo le 
conlusioni di una tavola ro- 
tonda sull'argomento, ma 
una cosa è sicura e docu- 
mentabile: l'aumento consi- 
derevole di fauna ittica ri- 
scontrato nelle coste sarde 
che vanno da Alghero ai ripi- 


di contrafforti di Capo Cac- 
cia. Ci immergiamo da anni 
in queste acque e con noi i 
subacquei che partecipano 
ad «Alghero Mare», una ma- 
nifestazione tutta incentrata 
sull’ecologia e sulla biologia 
marina, ebbene mai abbia- 
mo visto tanto pesce. 
Questa, è bene ricordarlo, è 
una zona benedetta: specu- 
lazione edilizia quasi inesi- 
stente (almeno per ora), una 
riserva marina già individua- 
ta e che si spera possa com- 
prendere non solo la fascia 
di mare prospiciente Capo 
Caccia e l'isola Piana ma an- 
che la baia di Porto Conte 
con la sua immensa prateria 
di posidonie (un'alga marina 
che grazie alla sintesi cloro- 
filliana ossigena le acque e 
ospita innumerevoli speci di 
fauna ittica) che i biologi 
considerano un sicuro indi- 
catore circa la purezza delle 
acque. A terra, poi, esiste già 
da anni un parco protetto con 
rari esemplari di flora e di 
fauna. Basti ricordare i mitici 
grifoni che vivono in cima al- 
le cattedrali di roccia di Pun- 
ta Cristallo e che con Ì loro 
tre metri di apertura alare 
sono fra i più grandi rapaci 
del mondo. 

Ma ritorniamo, per conclu- 
dere, all'abbondanza di pe- 
sce che tanto ha impressio- 
nato i fotobiologi marini qui 
convenuti (la gara è stata 
vinta dal sommozzatore ro- 
mano Stefano Navarrini) e 
soprattutto l'attuale detento- 
re di tutti i record di immer- 
sione in apnea, il cubano 
Francico Ferreras detto «Pi- 
pin». | pescatori del luogo 
spiegano il fenomeno colle- 
gandolo agli improvvisi ac- 
quazzoni dopo la grande sic- 
cità ma*'ammettono che da 
sempre il mare caldo favori- 
sce le grandi pescate. E se lo 
dicono loro... 


MEDITERRANEO /DATI 
Tanti piccoli depuratori 
per salvare l'Adriatico 


ALGHERO — Tavola rotonda per spiegare l'aumento di 
fauna ittica nel Mediterraneo nel quadro di «Alghero 
Mare», la rassegna annuale di biologia ed ecologia 
Cominciamo dal prof. Roberto Blundo, ecomicrobiologo 
e presidente della società italiana di ecologia costiera. 
«lo credo che l'aumento della fauna ittica registrato qui 
» ad Alghero e in generale in tutto il Mediterraneo sia il 
frutto di alcuni fattori che interagiscono. Certamente il 
fenomeno è spiegabile con il facile approvvigionamento 
alimentare derivante da un aumento della temperatura 
che possiamo quantificare in circa tre gradi centigradi. 
Si è parlato tanto di eutrofizzazione dell'alto Adriatico: 
ebbene le alghe rosse che quest'anno non si sono viste 
sotto costa proliferano in presenza di azoto, fosforo e 
carbonio che certamente inquinano ma sono anche 
anelli fondamentali della catena alimentare. Pochi san- 
no che l'Adriatico é il nostro mare più pescoso con oltre 
un milione di tonnellate di prodotti ittici. L'aumento della 
temperatura non ha fatto che incrementare la produzio- 


ne», 


Allora possiamo scaricare in mare senza preoccuparci? 
«Ma no, ci mancherebbe altro. | depuratori, per esem- 
pio, vanno benissimo a patto che non siano enormi. 
Sappiamo che proprio i depuratori, pur svolgendo un 
compito importantissimo, finiscono con l’immettere nel- 
le acque azoto, fosforo e carbonio che sono sì importan- 
ti per i pesci dal punto di vista nutritivo ma che sono 
anche responsabili della proliferazione delle micro al- 
ghe. Quindi molti piccoli depuratori che scaricano in 
mare tramite condotte sottomarine poste ad almeno 60 
metri. A quelle quote l’acqua è più fredda, gli agenti 
inquinanti non possono salire in superficie ma contri- 
buiscono allo sviluppo della catena alimentare». 

«Non sono completamente d'accordo con queste osser- 
vazioni - spiega il prof. Gianni Ardizzone, zoologo del- 
l'Università di Roma - nell'alto Adriatico si pesca in 
quantità massiccia pesce azzurro proprio perché que- 
‘sta fauna ittica è la sola ad essersi adattata all'inquina- 
mento massiccio. | pesci nobili li troviano nel Tirreno. 
Cerchiamo quindi di limitare gli scarichi agricoli e indu- 


striali soprattutto nel Po favorendo i piccoli depuratori». . 


E del mare più caldo cosa può dire? 

«E' un fenomeno che ci è noto così come l'aumento di 
fauna ittica. E' vero, le acque più calde favoriscono un 
aumento del pescato, ma non dimentichiamo gli effetti 
negativi: la siccità e il progressivo ritiro dei ghiacciai 
potrebbero condizionare davvero il futuro dell'uomo». 
«Sì, quest'anno c’è più:pesce - concorda il dott. Phlippe 
Roy, segretario generale dell'istituto oceanografico di 
Monaco - ma il Mediterraneo è un malato grave e dob- 
biamo fare il possibile per salvarlo». 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 


telefono 366766. Orario 8,30: | 


12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


fono 0481/34111. MONFALCO- | 


NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/793828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0452/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959, NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 

: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via -L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
fi o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verrarino 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
Ste; 2 lavoro personale servizio - 
olferte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi 
sti; 6 lavoro a domicilio artig 
nato; 7 professionisti - consule 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 


ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 


l'art. 1 della legge 9-12-1 
903). si Ln: 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola; numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11- 12-13 14-1516-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-2326-27 lire 1540. 


| Impiego e lavoro 
Richieste 
se 
| COMMESSO 22enne, automu- 
Nito, esperienza drogherie, 
| profumerie, cerca lavoro. 
040/729254 pasti. (A63347) 
OFFRESI operaio generico tut- 
to fare solamente pomeriggio. 


Telefonare 14-15 allo 
040/830614. (A63517) 3 
SIGNORA — ultraquarantacin- 


quenne pertanto con assun- 
zione agevolata da contributi‘ 
regionali, presenza, volonte- 
rosa, pratica lavori ufficio, of- 
| fresi come cassiera,impiegata 
o 'fattorina per uffici, studi me- 
| dici, esercizi pubblici anche 
part-time. Telefonare 040- 
416619. (A63557) 
SIGNORINA bella presenza, 
volonterosa, con diglena se 
ttilografa, pratica ufficio 
RIA telefonare 040/212463. 
(A63368) " 
VENTUNENNE diplomata con 
qualifica di dattilografa buona 
conoscenza tedesco pratica 
lavori ufficio cerca impiego 
presso ditta società o eventua- 
le studio. Telefonare ore pasti 
| 040-416369. (A63428) 


| 4 | Mpiegoelavoro 
i Offerte 
fa 


AFFIDASI lavoro ricaldo scri- 
vere Arcom ‘casella postale 
17183 20170 Milano. (G335) 
AGENZIA giuridica cerca im- 
piegata neodiplomata per pro- 
pria organizzazione. Telefona- 
re per appuntamento allo 040- 
61787 dalle 16 alle 19. (A5581) 
AGENZIA moda cerca modelle 
retribuite taglio capelli/accon- 
ciature. Telefonare dalle 16 al- 
le 19 0432/509575; dalle 13.30 
| alle 15. 0481/481107. (C500) 
AZIENDA leader settore leghe 
dentali e prodotti per l’odonto- 
iatria cerca diplomato massi- 
mo 30 anni militesente a cui af- 
fidare gestione della zona 
Trieste e Gorizia. Per appunta- 
mento telefonare martedì 30 
ottobre dalle ore 13 alle 19 ai 
seguenti numeri: 02/9622041- 
96751287. (G901939) 
CERCASI banconieri, came- 
rieri per pizzeria, ristorante. 
Tel. 0481/630383. (B363) 
CERCASI responsabile nego- 
‘ zio esperto nel ramo calzature 
e ‘abbigliamento e casseria 
esperta preferibilmente con 
conoscenza lingua sloveno e 
serbo'croato per Gorizia. Scri- 
vere a cassetta n: 10/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5563) 
COMMESSA o aiutocommes- 
sa con conoscenza lingua slo- 
vena cerca negozio tessuti 
scrivere a cassetta n. 13/M Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5575) 
PANETTIERE pratico volente- 
roso cercasi. Panificio Giudici 
via Oriani 9, (A5582) 
PRIMARIA azienda nazionale 
produttrice pavimenti e rivesti- 
menti tessili cerca agente di 
vendita per Friuli-Venezia Giu- 
lia. introdotto rivenditori 
stands. Massima serietà, por- 
tafoglio, provvigioni interes- 
santi. Inviare curriculum; case 
rappresentate: Casella Pu- 
blied 23 | 34100. Trieste) 
(G8716) ‘ 


— 


Express e Trafic. 


Renault Express: 10 versioni, furgone 
e break da 1108cc Benzina e 1595cc 


. IL PRIMATO. sul lavoro scegliete 
gli specialisti. L'esperienza di Renault, : 
col suo primato di vendite europeo, È 


una concreta garanzia per chi investe su 


; bile, esclusiva apertura sul 
tetto per carichi sviluppati in altezza, e 
retrotreno a 4 barre di torsione che ga- 
rantisce la massima stabilità anche a pie- 
no carico. A partire da L. 13.013.840. 
Renault Trafic: 1995cc Benzina, 2068 e 
2499cc Diesel; trazione, propulsione € 
4x4. 19 versioni con numerosissime 
possibilità di allestimento per risponde- 
re puntualmente alle diverse necessità. 
Confortevole come una berlina, robu- 
sto e maneggevole, ai vertici nel rappor- i 


to tra spazio utile e dimensioni. A parti- 
re da L. 22.523.130. ! 
Nella gamma dei commerciali Renault 


RENAULT] 


anche le agili e brillanti Re- 
nault 5 Van e Renault 19 Van. 


IL PICCOLO 


PENSATO 


LEADER 


FATTO 


Per trovare subito presso la tua Banca 
gli strumenti del successo: 


Formula Sempliî 


Oggi per vincere in affari ci vuole un tempismo tutto 
nuovo. Nuovo come il leasing Formula Semplificata 
i che unisce la competenza Centro Leasing 
all'esperienza della Cassa di Risparmio di Gorizia. 
Strumento evoluto per operare con tempestività 

sul mercato, Formula Semplificata è: 

Immediata, perché per qualsiasi operazione fino 


icata di Centro Leasing 


a 40 milioni riduce al minimo i tempi di stipula. 


: Semplice, perché comprende in un unico modello 


di domanda tutta la documentazione necessaria. 
Vantaggiosa, in termini finanziari 

e comprensiva di copertura assicurativa. 
Disponibile, perché realizzabile presso tutti 

gli sportelli della Cassa di Risparmio di Gorizia. 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


Centro Leasing & la tua Banca: l'unione fa i vantaggi 


© Per ulteriori informazioni chiamare VE 
questo numero con addebito di 1 so. 
lo scatto da tutta Italia; 


Per ricevere un'esauriente. documentazione inviare il coupon 
compilato a: Cassa di Risparmio di Gorizia - Servizio 
Consulenza e Marketing - Via Rismondo 3 - 34170 Gorizia. 


—_—-———----——-__—_=——@—_=—’’r@‘’ucoocoesu 


Nome o Rag. Soc. 


CAP Città 


All'attenzione del Sig. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


ie ——— 


” 8 Istruzione 


_________ 


MAGLIERIA a macchina: corsi 
per principianti. Per informa- 
zioni: Sterle Filati via della Te- 
sa 14. (A63366) 


IMPORTANTE centro commer- 
ciale provincia Udine cerca, 


per il settore mobili, venditori 
o venditrici con precedente 


valida esperienza e capacità. 
Retribuzione adeguata. Tele- 


fonare al 0431/999791. (G264) ‘ VENDO singolarmente tutto 


Vendite 
d'occasione 


DAL PRIMO COSTRUTTORE EUROPEO DI VEICOLI COMMERCIALI* 


RENAULT EXPRESS, RENAULT TRAFIC. 


l'arredo mia villa antica ‘34 
lampadari 47 tappeti mobili e 
pianoforte. Tel. 0424/24217. 


(G416) genere eventualmente sgom- 
ii berando. Telefonare! . 
Mobili 040/366982 - 415582. 
e pianoforti (A63522) 


A.A.A.A.A. ACQUISTO mobili 


oggetti libri quadri soprammo-. tg descoliconi fas portotgarani: 
bili di qualsiasi genere sgom- 


Ù is. 040/412201- zia e 
SBITSO. (NGAAA) 5 ‘900.000.0431-93383. (C00) 


ACQUISTIAMO . mobili \so- 
‘prammobili pianoforti quadri 


libri vecchi oggetti di qualsiasi 


OCCASIONISSIMA pianoforte. 


accordatura 


Commerciali 


[ni 


ROSY propone giacche pellic- 
ce blouson bolero, gilet, macu- 
lato da 950.000. Prenotazioni 
sciarpe, codine visone. Ripa- 
razioni Laboratorio Pellicceria 
Rosy via S. Lazzaro 19 tel. 040- 
630859. (A5571) 


Auto, moto 
cicli | 


e —______ 


A.A.A.A.A. TRIESTE Automo- 
bili concessionaria Fiat, via 
Giacinti 2 Roiano. Telefono 
040-411990. Usato selezionato 
con garanzia «SUS»: 126 '82, 
'89, Panda 30.'85, Panda 750 
Fire '87, Panda 1000 Super '87, 
Uno 45 '85, 45 Super '87, 45 SL 
'87, 60 SL5 porte '87, Ritmo 70 
Super '83, Tipo 1600 DGT ‘89, 
Croma CHT ’86; A 112 Elite '83, 
Y10 Fire ’85, ‘88, Beta HPE 
1600 '80, Renault 21 TSE '87, 18 
GTL '81, Metro MyFair 5 porte 
'87. Veicoli commerciali 900 E 
Furgone '83, '85, Fiorino Fur- 
gone !85, '88 fatturabili. Per- 
mute usato per usato, ratea- 
zioni. (A5510) 


AUTOSALONE —GIROME 
CONCESSIONARIO SANE 
MAZDA-SUBARU Saab 9000 
T16 Gd-90001-900  aero-900 
716-900. T8-Mercedes 190E- 
Mitsubishi Pajero - Bmw 31815 
- Peugot 405 Sri - Alfa 90-75- 
33 familiare - Croma - Panda - 
Ritmo 130 - Thema - Golf GTI-. 
Opel Kadett - A112. Via Fran- 
ca, 4/2, tel: 040-304893. 
(A5578) 
AUTOSOCCORSO Bracco tra- 
sporta ovunque traina roulotte 
servizio autogrù. Tel. 040- 
826943. (A5520) 
GARAGE FERRARI 040-761863 
Mercedes 200E, 200 TE, pronta 
consegna, 200E '87, 500SE ’85, 
450 SLC, 190 ’85, 560 SEL ’88, 
Blazer KS, Laredo '90 acces- 
soriato, Golf cabrio '90, GTI 
‘89, Porsche targa '80, 356 mo- 
nogriglia, 911 2400, Tipo Digit 
‘90, Fiat Uno; altre permute di- 
lazioni. (A5534) 
OCCASIONI sistema usato si- 
curo Ferrucci via Flavia 55 tel. 
040/820204-820214 Y10. 1986, 
LX 1988 Turbo 4WD 1988, Delta 
(GT 1985, Prisma 1500 1988, 
1600 1987, Thema 1985-88, De- 


‘ ‘dra 2.0 1990, VW Golî 1.1, 1.6 


GT, 1.8 (GTI, 1.800 GTI 16v. 
(A099) 

THEMA i.e. 1988-1985, Prisma 
1,6 i.e. 1987, Prisma 1.5 LX 
1988, Dedra 2.0 1988, Y10 Tur- 
bo 1985, Y10 LX 1988, Y10.4WD 
1988, Uno 60S 1987, Uno 45 Fi- 
re 1986, Ritmo 601986, Austin 
Metro 1987, VW Golf GL 1989, 
VW Golf GTI 1.8 1986. Occasio- 
hi sistema usato sicuro con- 
cessionaria Lancia Ferrucci 
via Flavia 55. (A099) 

VENDO © 127 950.000, A112 
1.500.000, Panda 30, Ritmo, 
Mini, Fiesta, Tel. 214885. 
VENDO 127 950.000, A112 
1.500.000, Panda, Ritmo, Fie- 
sta, Mini. Tel. 040/214885. 
(A63274) 


Roulotte 
nautica, sport 


‘BARCHE usate cercasi per 


Piccolo Pavois di Aquileia, Te- 
lefonare subito 0421/260457. 
(A5333) 


Continua in IX pagina 


DUE SOLIDI INVESTIMENTI. 


* Prima marca in Europa Occidentale nel segmento dei piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 
Le proposte sono valide, salvo approvazione della FinRenault, sui veicoli disponibili nelle Concessionarie e non sono cumulabili con altre in corso. 


‘Renault sceglie lubrificanti elf. 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Venerdì 26 ottobre J 


SE: |! AZIENDEINFORMANO NFORMANO i 


Eberhard entra ; (SÈ 
nel golf ) 


Î 
ER 
Al fine di consolidare ulteriormente l’ideale legati È 
stente tra il marchio EBERHARD e il mondo degli, , 
vi, nasce l'EBERHARD TROPHY. IL) 
Da sempre l’immagine dinamica di EBERHARD h 
vato nello sport una delle sue espressioni migli È 
Infatti, la filosofia dell’azienda si identifica in pier 
linguaggio universale degli sportivi e nel valor@S 
loro performance. di 
Storia di atleti, di competizione, di sforzi di supe'4i) 
todi sé stessi. È 
E' anche una storia di sponsor, ma soprattutto un! 
stibile richiamo, una passione per il gusto della co 
tizione. 3 
Ecco perché EBERHARD si presenta in occasi! 
grandi avvenimenti sportivi, dall’off-shore, alle 
veliche, all’ippica e oggi al golf. i 
EBERHARD crede molto in quest’ultimo sodalizi0 ff 

tivo, anche per le numerose affinità che gli appas* ; Friul 
di questo sport hanno con il gusto e lo stile della P'Adaco | 
zione di orologi EBERHARD. n" Ne 
L'EBERHARD TROPHY 1990 ha previsto sei gare 9h Sordin, 
te con la formula medal, da maggio a novembre ARle di 
circuito che si è svolto al Golf Club di Arenzano, #7 ipiDO 
daGolf, al/Pevero di Porto Cervo, al Golf Club Var@ tati 
Roveri di Torino, e all’Olgiata di Roma.. ni tim 
Si tratta di un circuito che vuole rappresentare sO, dl 
battesimo e un inizio e che ha, per il prossimo fl Ai 
programmi più importanti e più impegnativi perl0 
sor. 

Si prevede, infatti, per il prossimo anno un c 
gare ancora più importante e più ricco. i 
Uno sport elitario per comunicare al meglio il din 
smo e il prestigio del marchio EBERHARD. 


—_rr— 
Nuove acquisizioni 
alla McCann- Erickson 


' E! stato assegnato alla MeGann il budget pub 

! delle Noci della California. 
Oltre all'Agenzia di via Meravigli, la Californi 
Commission di Sacramento ha scelto anche 
Vienna e Amburgo. 

* La campagna partirà dal prossimo inverno. 


\SAE 


Terzo mondo: 
il peso della cattiva coscienza 


| Questo il tema portante del nr. 128 di D’Ars, pù 
d’arte contemporanea di Milano in distribuzione! 
sti giorni, 
D’Ars, ormai da un anno, propone temi che t00 ì 
realtà dei tempi attuali e li analizza in vista com. Pani 
della creatività artistica, della ricerca del bello; A C 
teriorità. Pierre Restany, il noto critico frances®.4 
dirige da più di 6 anni, ha fatto di D'Ars una rit | 
cultura veramente unica, che tratta d'arte, di fot©°h 
di urbanistica, di moda, di musica rock, di comuN 1 
ne con un respiro al di sopra di ogni tendenza P® I 
degli interessi di mercato dell’arte. fo. di dic 
Nell'ambito del tema propostosi per il 1990 «L OCCRUINI, M 
te al tempo del: Dialogo», D'Ars ha pensato d Si 
f vs 
n Mbinet 
leSquadr 
DINIÙ disc 
s Curti ì 
lesacum@ 
I campl 


Terzo Mondo è concepito come disagio, un mal 
che sarebbe meglio superare, ma come? 
Il:rigore impaginativo di questo numero di D'A! 
perfetto equilibrio tra testo e immagini (imma: 

di grande qualità) che rende la lettura invitante 
vole. È 
Di rilievo inoltre i servizi dedicati alla Biennale dii 
zia, l'articolo di Jorge Glusberg su due grandi te) 
internazionali: Madrid e Montreal a firma di Jorg 
berg e la corrispondenza da New York di Michel? 
che dà notizie sul.Terzo Mondo americano. 


I VANTAGGI. Da FinRenault, 
finanziaria del gruppo, proposte colì 
crete per chi decide di investire S' 
commerciali Renault. Oltre alle spec 
condizioni di leasing due esclusive 504 
luzioni di finanziamento valide fino“ 
30 novembre. 


RENAULT EXPRESS: 


8 MILIONI 
- IN UN ANNO 
SENZA INTERESSI 


Da restituire in 12 rate mensili, sp@ 
dossier L. 170.000. 


RENAULT TRAFIC: 


14 MILIONI 
INUNANNO | 
SENZA INTERESSI 


Da restituire in 12 rate mensili, sp 
dossier L. 300.000. 


| Oppure per entrambi la possibilità di ui 


FINANZIAMENTO — | 
FINO A 48 RATE MENSILI] 
AL TASSO DEL | 
7% FISSO ANNUO. % 


Ad esempio per Renault Express ia 
ne 1108cc, 4m, che costa chiavi if 
no L. 13.013.840, versando una 9°” J 
contanti di sole L. 2.921.840 (p?" 
Iva e messa su strada) l'importo rest” i 
viene dilazionato in 48 rate mensì! 
L. 272.000 (spese dossier L. 140: 
comprese nelle rate). 


sceatiti 
RENAUL! 


Ig 


- 


“oro 
dazi 


